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SEDE REFERENTE

Giovedì 7 luglio 2022. — Presidenza del
presidente della VI Commissione, Luigi MA-
RATTIN.

La seduta comincia alle 16.

DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplifi-

cazioni fiscali e di rilascio del nulla osta al lavoro,

Tesoreria dello Stato e ulteriori disposizioni finan-

ziarie e sociali.

C. 3653 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 29
giugno scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
sono state presentate 937 proposte emen-
dative al disegno di legge C. 3653, di con-
versione in legge del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 73, recante misure urgenti in
materia di semplificazioni fiscali e di rila-
scio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello
Stato e ulteriori disposizioni finanziarie e
sociali (vedi allegato).

Ricorda che, ai sensi del comma 7 del-
l’articolo 96-bis del Regolamento, sono con-
siderati ammissibili gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi che siano strettamente
attinenti alla materia del decreto-legge. Ri-
corda, a questo riguardo, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la materia
deve essere valutata con riferimento ai sin-
goli oggetti e alla specifica problematica
affrontata dall’intervento normativo.

Fa presente, tuttavia, che, in considera-
zione degli ampi contenuti del decreto-
legge, sulla base di quanto già avvenuto in
passato in occasione dell’esame da parte
della Camera dei deputati di analoghi de-
creti-legge di carattere eterogeneo, si è te-
nuto conto anche di un criterio di ordine
finalistico, in particolar modo con riferi-
mento a quelle proposte emendative che
potevano essere ricondotte agli obiettivi ge-
nerali del provvedimento.

Alla luce di tali criteri, avverte che sono
state pertanto considerate inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Mollicone 1.01, che introduce una de-
trazione IRPEF del 19 per cento delle spese
sostenute per l’acquisto di beni e servizi
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culturali, quali l’acquisto di biglietti di in-
gresso e di abbonamenti a musei, cinema,
concerti, spettacoli teatrali e dal vivo, e le
spese sostenute per l’acquisto di libri e di
materiale audiovisivo protetti da diritti d’au-
tore;

Mollicone 1.02, che introduce e disci-
plina un credito d’imposta per le cerimonie
nuziali;

gli identici Giacomoni 2.01 e Marco Di
Maio 2.02, nonché Cancelleri 21.020, che
introducono, a carico degli enti percettori
delle somme del cinque per mille IRPEF,
l’obbligo di fornire ai contribuenti che ne
facciano richiesta un rendiconto sull’effet-
tivo utilizzo delle somme percepite, nonché
ogni altra informazione ritenuta utile a far
conoscere le attività e i progetti dell’orga-
nizzazione prescelta;

Cassese 6.01, il quale introduce una
specifica procedura per la vendita di beni
immobili senza rendita catastale sottoposti
a procedure esecutive fiscali, in particolare
consentendo di procedere alla vendita al
valore determinato da una perizia inoppu-
gnabile effettuata, su richiesta e a spese del
debitore, dall’Agenzia delle entrate;

Cestari 6.04, che affida all’Agenzia delle
entrate il compito di ridurre al 7,5 per
cento le sanzioni tributarie irrogate che
risultino « sproporzionate », nel caso di ac-
certamento con adesione ovvero di conci-
liazione giudiziale, prevedendo inoltre forme
di definizione agevolata (con versamento di
sanzioni ridotte) per i casi di omesso ver-
samento o di comunicazioni di irregolarità;

Tarantino 6.05, che affida all’Agenzia
delle entrate il compito di rideterminare,
riducendolo, il sistema sanzionatorio per
omessa o insufficiente versamento del tri-
buto risultante dalla dichiarazione;

Gusmeroli 6.06, che esclude l’applica-
zione di sanzioni per irregolarità formali,
ove non discenda da esse un mancato o
irregolare versamento;

Trano 6.015, in quanto contiene una
delega al Governo volta a introdurre nel-

l’ordinamento e disciplinare l’Authority di
garanzia fiscale;

Giacomoni 6.020, il quale dispone che,
per le imprese ed esercenti arti e profes-
sioni che non utilizzano sistemi di deter-
minazione forfettaria del reddito, siano
abrogati tutti i limiti alla deducibilità delle
imposte e rende deducibili tutte le spese
per l’utilizzo e l’acquisto di beni, servizi e
mezzi strumentali necessari all’esercizio del-
l’attività professionale, artistica o d’im-
presa, a condizione che il relativo corri-
spettivo sia pagato in maniera tracciabile;

Marattin 6.022, il quale precisa l’am-
bito operativo degli effetti della cosiddetta
acquiescenza del contribuente (con con-
nessa riduzione delle sanzioni), chiarendo
che essi si producono anche se il paga-
mento è effettuato in relazione a singoli
addebiti contenuti nell’avviso di accerta-
mento o di liquidazione, dotati di auto-
noma rilevanza, stabilendo che in tali ipo-
tesi la riduzione della sanzione opera limi-
tatamente agli addebiti per cui il contri-
buente ha prestato acquiescenza;

Buratti 6.024, che reca una disciplina
specifica ed espressa sulle modalità di an-
nullamento delle comunicazioni delle op-
zioni per la cessione del credito o dello
sconto in fattura (previste dagli articoli 121
e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020) nel
caso in cui si scoprano errori che ne ren-
dono necessario l’annullamento dopo la
scadenza dei termini;

Boccia 6.028 e Buratti 7.08, limitata-
mente al comma 1, che ridisegnano il si-
stema di tassazione separata delle somme
conseguite a titolo di rimborso delle spese
oggetto di detrazione d’imposta, allineando
l’aliquota applicata a tali somme all’ali-
quota di detrazione;

Fiorini 7.01, che introduce nel testo
unico dell’edilizia (decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2021), tra gli
interventi qualificati come « attività edilizia
libera », anche quelli di realizzazione e
installazione di vetrate panoramiche amo-

Giovedì 7 luglio 2022 — 6 — Commissioni riunite V e VI



vibili e totalmente trasparenti, cosiddette
« VePa »;

Gusmeroli 7.03, che introduce una
norma volta a esentare da IMU, a regime,
gli immobili dichiarati inagibili o inabita-
bili e di fatto non utilizzati, limitatamente
al periodo dell’anno durante il quale sus-
sistono dette condizioni;

Novelli 7.04, che introduce norme volte
a tutelare il beneficiario incolpevole di cre-
diti d’imposta ceduti e maturati fraudolen-
temente (tra cui una disapplicazione delle
sanzioni e la possibilità di revoca/annulla-
mento della cessione tramite la piattaforma
dell’Agenzia delle entrate);

Frassini 7.05, che contiene una norma
di interpretazione autentica volta a consen-
tire la cessione a terzi, sino alla fine del
2022, del credito d’imposta per le imprese
turistiche per canoni di locazione di im-
mobili, previsto per il primo trimestre 2022;

Saccani 7.06, il quale introduce un
nuovo regime fiscale dell’housing universi-
tario;

Di Giorgi 7.07, che introduce misure
per favorire l’incremento dell’offerta di al-
loggi in locazione per uso residenziale di
lunga durata, consentendo ai comuni di
integrare a tal fine i propri strumenti ur-
banistici e stabilire, con regolamento, che
la destinazione degli immobili residenziali
ad attività di locazione breve sia subordi-
nata al mutamento di destinazione d’uso e
categoria funzionale dell’immobile;

Mazzetti 7.09, che reca un complesso
di norme in tema di cessione di crediti
d’imposta e sconto in fattura, in partico-
lare: consentendo di utilizzare la quota di
crediti d’imposta maturata dai fornitori
per sconti sul corrispettivo dovuto, prati-
cati in relazione a spese sostenute nell’anno
2021 e non utilizzata nell’anno 2022, nel-
l’anno successivo; precisando le modalità
con cui i soggetti che acquistano crediti
dagli intermediari finanziari possono dimo-
strare di aver agito con la dovuta diligenza;

escludendo la responsabilità solidale di ban-
che, intermediari e imprese di assicura-
zione nel caso di mancata sussistenza, an-
che parziale, dei requisiti che danno diritto
alla detrazione d’imposta sottostante il cre-
dito ceduto;

gli identici Gagnarli 8.9, Incerti 8.10,
Nevi 8.11, Pastorino 8.12, Gadda 8.13, Schul-
lian 8.14 e Ciaburro 8.15, che estendono di
sei mesi i termini per l’ultimazione degli
investimenti, valevoli per usufruire delle
misure di finanziamento agevolato per l’ac-
quisto di nuovi macchinari, impianti e at-
trezzature da parte delle piccole e medie
imprese, con riferimento alle iniziative con
contratto di finanziamento stipulato dal 1°
gennaio 2021 al 31 dicembre 2022;

Corda 8.01, che apporta numerose
modifiche alla disciplina di ristruttura-
zione di mutui ipotecari per immobili og-
getto di procedura esecutiva, tra l’altro
ampliando i termini per la presentazione
della relativa richiesta ed elevando l’im-
porto del debito complessivo per cui è
possibile presentare l’istanza di ristruttu-
razione;

Albano 11.10, che modifica la disci-
plina in materia di cessione del credito
(articoli 121 e 122 del decreto-legge n. 34
del 2020) prevedendo che le comunicazioni
trasmesse telematicamente all’Agenzia delle
entrate ove non più modificabili o annul-
labili ai sensi della normativa vigente, pos-
sono essere comunque annullate, a condi-
zione che i fornitori e i cessionari, pur
avendo già accettato il credito di imposta
sul proprio cassetto fiscale, non abbiano
già iniziato ad utilizzarlo, né lo abbiano,
anche soltanto in parte, già ceduto a terzi;

Lupi 11.01, che garantisce ai datori di
lavoro che si avvalgono dell’esonero dal
versamento dei contributi previdenziali pre-
visto per assunzioni a tempo indeterminato
la possibilità di avvalersi di una successione
di sgravi contributivi;

Meloni 11.06, che introduce una de-
lega al Governo per la revisione del trat-
tamento tributario del reddito familiare;
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Meloni 11.07, che definisce, ai fini del
pagamento delle imposte sui redditi e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive,
la disciplina di stabile organizzazione vir-
tuale applicabile alle imprese digitali;

gli identici Nevi 11.010, Gadda 11.011,
Caretta 11.012 e Cenni 11.013, che intro-
ducono delle modifiche alla disciplina pre-
vista in materia di non veridicità delle
dichiarazioni sostitutive di certificazioni e
di atto di notorietà;

Trancassini 11.014, che introduce un’a-
liquota unica del 15 per cento da applicare
all’incremento di reddito imponibile ri-
spetto a quello relativo al precedente pe-
riodo d’imposta;

Alaimo 11.016, che esenta dall’impo-
sta municipale propria i terreni agricoli
presenti sul territorio del comune di Cam-
pofelice di Fitalia;

gli identici D’Attis 13.01, Trano 13.02,
Grimaldi 13.03, Buratti 13.04, Villarosa
13.05, Pagano Alessandro 13.06 e Fassina
13.07, volti a modificare il nome dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, a preve-
dere la costituzione di un apposito com-
parto del personale dell’Agenzia ai fini della
contrattazione collettiva nonché recanti di-
sposizioni in materia di giuramento per
l’assunzione in servizio;

D’Orso 14.1, che prevede alcune esen-
zioni dall’obbligo del pagamento dell’impo-
sta di registro nei casi di sentenze e ordi-
nanze soggette a registrazione;

Ferrari 15.2, che esenta dall’imposta
di bollo atti, documenti, istanze, contratti,
nonché copie anche se dichiarate conformi,
estratti, certificazioni, dichiarazioni e atte-
stazioni poste in essere o richiesti da mo-
vimenti o partiti politici, nonché atti costi-
tutivi, statuti ed ogni altro atto necessario
per l’adempimento di obblighi derivanti da
disposizioni legislative o regolamentari;

Schullian 15.3, che esenta dall’impo-
sta di bollo i contratti commerciali di im-

porto inferiore a euro 3.200 conclusi da
amministrazioni pubbliche;

D’Attis 15.01, che introduce delle
norme volte a contrastare il fenomeno del
contrabbando di tabacchi lavorati;

gli identici Osnato 15.02, Centemero
15.03 e Giacometto 15.04, che recano di-
sposizioni in materia di applicazione del-
l’imposta di registro, di imposte ipotecarie
e catastali, in caso di cessioni di fabbricati
ad operatori professionali a seguito di in-
terventi di riqualificazione energetica e si-
smica;

Buratti 15.05, che prevede che l’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli possa pren-
dere alcune decisioni autorizzative in ma-
teria di depositi fiscali di prodotti energe-
tici;

Buratti 15.06, che demanda a una
determinazione dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli la possibilità di prevedere
disposizioni in materia di depositi fiscali di
prodotti energetici;

Meloni 15.08, che introduce norme
volte a ridurre l’aliquota dell’imposta sul
valore aggiunto sui prodotti di prima ne-
cessità per l’infanzia;

Buratti 15.015, che abroga alcune
norme che disciplinano il rilascio dell’au-
torizzazione all’esercizio di depositi fiscali
di prodotti energetici;

gli identici Gagnarli 16.1, Nevi 16.2,
Cenni 16.3, Ciaburro 16.4 e Gadda 16.5,
che intendono introdurre, tra i requisiti
d’accesso delle imprese in forma di società
semplice al Fondo per l’imprenditoria fem-
minile, quello della maggioranza, per oltre
la metà, delle quote di partecipazione di
donne;

gli identici Rixi 16.01, Cattaneo 16.02,
Ungaro 16.03 e Osnato 16.04, che modifi-
cano la disciplina valida per l’imputazione
per trasparenza dei redditi conseguiti dal
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fondo ai partecipanti dei fondi comuni d’in-
vestimento immobiliare;

Ungaro 16.05, che reca delle modifi-
che alla disciplina in materia di IVA degli
strumenti finanziari derivati;

Ciagà 16.06, che introduce una dila-
zione di termini per la rateazione della
riscossione;

Raduzzi 16.07, che introduce norme
volte a sanzionare l’esercizio abusivo delle
attività di agente in attività finanziaria e di
mediatore creditizio;

Raduzzi 16.08, che modifica la disci-
plina del mandato attualmente previsto per
gli agenti in attività finanziaria;

gli identici Rixi 16.09, Cattaneo 16.010
e Osnato 16.011, che estendono ai fondi
partecipati da società di investimento im-
mobiliare quotate e non quotate, la disci-
plina tributaria prevista per i fondi comuni
d’investimento immobiliare;

gli identici Gerardi 16.013, Squeri
16.014, Del Barba 16.015 e Trancassini
16.016, che recano norme in materia di
obbligo di accettazione di alcuni sistemi
elettronici di pagamento per i soggetti che
effettuano l’attività di vendita di prodotti e
di prestazione di servizi, anche professio-
nali;

gli identici Incerti 16.7, Nevi 16.017,
Gadda 16.019 e Caretta 16.020, che esten-
dono alle imprese agrituristiche alcune
norme previste per l’attività di rilascio delle
garanzie da parte Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese;

Faro 16.024, che rimodula il risarci-
mento del danno da ritardo nei pagamenti
commerciali, precisando che l’importo for-
fettario ivi previsto di 40 euro è relativo a
tutte le fatture;

Martino 16.025, che modifica la disci-
plina prevista per le limitazioni all’uso del
contante;

Topo 16.026, che modifica la disci-
plina della notifica delle sanzioni ammini-
strative, per precisare che essa si intende
validamente effettuata solo a seguito di
verifica sull’effettiva residenza o domicilio
del soggetto interessato;

Albano 17.1, che modifica la disci-
plina del cosiddetto sismabonus ai fini del-
l’asseverazione dei lavori;

gli identici Gagliardi 17.01, Cavandoli
17.02, Lupi 17.03, Topo 17.04, Giacomoni
17.05, Del Barba 17.06, Zanichelli 17.07 e
Foti 17.08, che prevedono il regime IVA
applicabile alle somme erogate in compen-
sazione volte a fronteggiare gli aumenti
eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da
costruzione;

Aprile 17.09, che introduce una nuova
fattispecie prevista in attività edilizia li-
bera;

Paolin 18.7, che assoggetta all’aliquota
IVA del 9 per cento alcune tipologie di
impiego di energia elettrica;

Bruno Bossio 18.01, che modifica la
disciplina dell’azione diretta del soggetto
danneggiato in materia di sicurezza delle
cure e della persona assistita, nonché in
materia di responsabilità professionale de-
gli esercenti le professioni sanitarie;

Bruno Bossio 18.02, che reca delle
disposizioni in materia di responsabilità
civile sanitaria;

gli identici Zucconi 18.05, Giaco-
metto 18.06 e Trano 18.07, che prevedono
l’estensione alle imprese operanti nel ca-
nale Ho.Re.Ca. dell’aliquota dall’accisa pre-
vista per il gasolio commerciale usato
come carburante;

Centemero 18.08, che prevede l’appli-
cazione del regime di esenzione dall’impo-
sta sul valore aggiunto per servizi di con-
sulenza;

Covolo 18.09, che interviene sulle ali-
quote delle accise di alcuni prodotti ener-
getici;
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gli identici Buratti 18.011 e Pella
18.012, che intervengono sulla disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto degli stru-
menti finanziari derivati;

Misiti 18.019, che modifica l’aliquota
prevista per le polizze assicurative per i
rischi da responsabilità civile sanitaria;

Misiti 18.020, che modifica la disci-
plina delle polizze assicurative per i rischi
da responsabilità civile sanitaria;

gli identici Cattaneo 19.11, Cattoi Va-
nessa 19.12 e Fassina 19.13, che estendono
il credito d’imposta IMU per il settore del
turismo previsto dall’articolo 22 del decreto-
legge n. 21 del 2022 anche agli immobili
accatastati come D4 (case di cura ed ospe-
dali con fini di lucro) e D8 (Fabbricati
costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un’attività commerciale e non suscetti-
bili di destinazione diversa senza radicali
trasformazioni) ed estende inoltre l’ambito
applicativo del credito ai soggetti che hanno
subito una perdita di fatturato di almeno il
30 per cento rispetto al 2019;

gli identici Frassini 19.14, Cattaneo
19.15 e Fassina 19.16, che estendono il
credito d’imposta IMU per il settore del
turismo previsto dall’articolo 22 del decreto-
legge n. 21 del 2022 anche agli immobili
accatastati come D4 (case di cura ed ospe-
dali con fini di lucro) e D8 (Fabbricati
costruiti o adattati per le speciali esigenze
di un’attività commerciale e non suscetti-
bili di destinazione diversa senza radicali
trasformazioni);

Schirò 19.02, che introduce l’esen-
zione della TARI per gli immobili apparte-
nenti a soggetti iscritti all’AIRE da tre anni;

Zanichelli 19.03, che introduce dispo-
sizioni in merito alla disciplina della con-
testazione delle indebite compensazioni fi-
scali;

Ubaldo Pagano 20.2, che reca dispo-
sizioni in tema di comandi o distacchi per
il personale non dirigenziale degli enti lo-
cali;

Buratti 20.3, che reca disposizioni in
materia di determinazione delle tariffe del
canone patrimoniale di concessione, auto-
rizzazione o esposizione pubblicitaria da
parte degli enti locali;

Sani 20.4, che individua la disciplina
applicabile alla riscossione coattiva delle
entrate degli enti territoriali consentendo
di utilizzare la disciplina della riscossione
coattiva anche ai soggetti che si occupano
della gestione della TARI;

Topo 20.7, gli identici Patassini 20.012,
Pella 20.013 e Trancassini 20.014 e 20.015,
che prorogano al 2022 la compensazione,
concessa dal Commissario per la ricostru-
zione, a favore dei comuni colpiti dal sisma
del Centro Italia 2016-2017, per sopperire
ai maggiori costi della gestione dei rifiuti
e/o alle minori entrate della TARI;

Ciagà 20.8, Covolo 20.02, gli identici
Pella 20.03, Trancassini 20.04 e Baratto
20.05 nonché Ruffino 20.06, che consen-
tono ai comuni di affidare, fino alla sca-
denza del relativo contratto, la gestione
dell’accertamento e della riscossione della
TARI al soggetto a cui risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti;

Sodano 20.01, che estende l’applica-
bilità nel tempo del regime forfettario;

gli identici Ribolla 20.07, Pella 20.08,
Faro 20.09, Trancassini 20.010, Baratto
20.011, che individuano la disciplina appli-
cabile alla riscossione coattiva delle entrate
degli enti territoriali consentendo di utiliz-
zare la disciplina della riscossione coattiva
anche ai soggetti che si occupano della
gestione della TARI;

gli identici Ribolla 20.016, Pella 20.017
e Trancassini 20.018, che recano disposi-
zioni in materia di determinazione delle
tariffe del canone patrimoniale di conces-
sione, autorizzazione o esposizione pubbli-
citaria da parte degli enti locali;

gli identici Covolo 20.019 e Pella 20.020,
che rideterminano le modalità di calcolo
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dell’ammontare del canone per le occupa-
zioni permanenti del territorio comunale
per gli operatori che forniscono i servizi di
pubblica utilità di reti e infrastrutture di
comunicazione elettronica di cui al codice
delle comunicazioni elettroniche;

gli identici Cantalamessa 20.022, Pella
20.023 e Trancassini 20.025, che precisano
le modalità di calcolo dell’ammontare del
canone per le occupazioni permanenti del
territorio comunale per gli operatori che
forniscono i servizi di pubblica utilità di
reti e infrastrutture di comunicazione elet-
tronica di cui al codice delle comunicazioni
elettroniche;

gli identici Cavandoli 20.026, Pella
20.027 e Trancassini 20.029, che modifi-
cano i criteri per l’individuazione delle aree
su cui si applica il canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, escludendo inoltre le città
metropolitane dal novero degli enti che
possono istituire il canone di concessione
per l’occupazione delle aree e degli spazi
destinati a mercati;

gli identici Gerardi 20.030 e Pella
20.031 nonché Trancassini 20.051, che chia-
riscono che il canone dovuto per la diffu-
sione dei messaggi pubblicitari è di esclu-
siva competenza comunale;

gli identici Ribolla 20.032, Pella 20.033,
Pastorino 20.034 e Trancassini 20.035, che
apportano modifiche ai presupposti per
l’applicazione del canone patrimoniale di
concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria;

Pastorino 20.036, che reca disposi-
zioni in tema di comandi o distacchi per il
personale non dirigenziale degli enti locali;

Pastorino 20.037, che è volto a esten-
dere i termini entro cui l’organo consiliare
dell’ente locale provvede, con delibera da
allegare al rendiconto, a dare atto del per-
manere degli equilibri generali di bilancio
o ad adottare le misure necessarie a ripri-
stinare il pareggio;

Trancassini 20.038, che estende anche
agli edifici danneggiati da qualsiasi sisma,
le misure di semplificazione di cui all’arti-
colo 1-sexies, comma 1, del decreto-legge
n. 55 del 2018 previste per gli interventi
edilizi su immobili danneggiati da eventi
sismici interessati da lievi difformità edili-
zie;

Trancassini 20.039, che reca modifi-
che all’articolo 35 del decreto-legge n. 189
del 2016 volte ad istituire una piattaforma
informatica per i flussi di dati dei badge di
cantiere delle imprese affidatarie di lavori
di riparazione o ricostruzione di edifici
danneggiati o distrutti da eventi sismici;

Trancassini 20.040, che reca disposi-
zioni finanziarie per le attività inerenti alle
funzioni della struttura commissariale per
il sisma 2016;

Trancassini 20.041, che autorizza il
Commissario straordinario per il sisma 2016
a destinare fino a 40 milioni di euro, per
ulteriori interventi, ai comuni di cui agli
allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge n. 189
del 2016;

Trancassini 20.042, che detta disposi-
zioni in materia di proroga del termine
della gestione straordinaria per gli eventi
sismici del 2016;

Trancassini 20.043, che prevede la pro-
roga ad anni scolastici successivi al 2021/
2022 delle misure derogatorie del numero
minimo e massimo di alunni per classe in
istituti scolastici siti in determinate aree
colpite da eventi sismici;

Trancassini 20.044, che proroga i ter-
mini per avvalersi del credito d’imposta per
investimenti nelle regioni dell’Italia cen-
trale colpite dagli eventi sismici;

Trancassini 20.045, che prevede l’ap-
plicazione nei comuni dell’Isola di Ischia
colpiti dagli eventi sismici del 2017, fino al
31 dicembre 2022, delle misure di sospen-
sione dei pagamenti delle rate dei mutui
disposte per le zone colpite dagli eventi
sismici del 2016;
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Trancassini 20.046, che estende ai prov-
vedimenti del Commissario straordinario
per gli eventi sismici di Ischia del 2017 le
norme in materia di controlli della Corte
dei conti previste per il Commissario stra-
ordinario per il sisma del 2016 in Italia
centrale;

Trancassini 20.047, che reca disposi-
zioni agevolative in materia di rimborso e
anticipazione IVA in favore imprese dan-
neggiate da eventi calamitosi e, in partico-
lare, per quelle colpite dal sisma del 2016;

Trancassini 20.048, che modifica la
norma recante la disciplina relativa alle
lievi difformità edilizie e alle pratiche pen-
denti ai fini dell’accelerazione delle attività
di ricostruzione o riparazione di edifici
privati contenuta nell’art. 1-sexies del de-
creto-legge n. 189 del 2016;

Trancassini 20.049, che prevede, con
riguardo agli enti locali dei territori delle
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, la sospensione
decennale dei vincoli di spesa imposti dai
provvedimenti di finanza pubblica e dei
processi di accorpamento tra enti locali e
tra autonomie funzionali se non su base
volontaria, con particolare riferimento ai
servizi educativi e scolastici;

Trancassini 20.050, Pella 41.018 e Can-
talamessa 35.01, che modificano la disci-
plina sanzionatoria riferibile al canone pa-
trimoniale di concessione, autorizzazione o
esposizione pubblicitaria;

Corda 21.01, che modifica alcuni ter-
mini riguardanti la procedura di riscos-
sione;

Frassini 21.016, che introduce sempli-
ficazioni procedurali per la realizzazione
di impianti turistici o termali;

Gusmeroli 21.018, che introduce mi-
sure volte a disciplinare le comunicazioni
di irregolarità nel procedimento di riscos-
sione;

Cantalamessa 21.019, che introduce
una procedura straordinaria di discarico
dai ruoli dei crediti inesigibili;

Gusmeroli 21.021, che riduce la rite-
nuta di acconto sui redditi di lavoro auto-
nomo;

Fassina 21.026, che modifica la disci-
plina concernente le sanzioni in materia di
inosservanza dell’obbligo vaccinale per il
COVID-19;

Bellachioma 22.3, che riapre i ter-
mini, scaduti il 30 giugno 2020, per la
presentazione della comunicazione all’A-
genzia delle entrate della dichiarazione di
avvalersi della definizione delle tariffe in-
centivanti riconosciute dal Gestore dei Ser-
vizi Energetici alla produzione di energia
elettrica dietro pagamento di una somma
calcolata applicando alla variazione in di-
minuzione effettuata in dichiarazione rela-
tiva alla detassazione per investimenti am-
bientali l’aliquota d’imposta pro tempore
vigente;

Trano 22.01, che proroga al 31 dicem-
bre 2022 i termini per l’ultimazione degli
investimenti di cui alla legge Sabatini in
corso al 24 febbraio 2022;

gli identici Plangger 22.02, Cenni 22.03
e Squeri 22.04, che riducono l’IVA appli-
cabile alle cessioni di pellet in legno;

gli identici Patassini 22.05, Squeri
22.06, Plangger 22.07, Cenni 22.08 e Galli-
nella 22.09, che estendono l’aliquota IVA
ridotta del 10 per cento prevista per la
legna da ardere in tondelli, ceppi, ramaglie
o fascine anche a forme simili e al cosid-
detto « cippato »;

gli identici Lucchini 22.019 e Frego-
lent 22.020, che promuovono l’integrazione
stabile delle fonti rinnovabili nel mercato
elettrico con trasferimento delle efficienze
risultanti ai clienti finali;

Gusmeroli 22.027, che aumenta la de-
traibilità IVA e la deducibilità ai fini del-
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l’imposta sui redditi relativa all’acquisto o
all’importazione di veicoli stradali a mo-
tore;

Molinari 22.028, che modifica il re-
gime delle sanzioni per la mancata accet-
tazione dei pagamenti elettronici esclu-
dendo diverse operazioni;

Boccia 22.029, 22.030 e 22.031, che
introducono delle semplificazioni nelle mo-
dalità di asseverazione dei lavori per i quali
è previsto il cosiddetto sismabonus e per la
cessione dei crediti per i quali è ricono-
sciuto il superbonus;

Giacometto 22.038, che eleva la soglia
del mancato versamento IVA oltre il quale
si attiva la segnalazione di sostenibilità del
debito di cui all’articolo 30-sexies del de-
creto-legge n. 152 del 2021 ai fini dell’in-
vito a richiedere la composizione negoziata
per la soluzione della crisi d’impresa;

Fregolent 22.039, che estende le di-
sposizioni in materia di procedure VIA
semplificate previste dal decreto-legge n. 77
del 2021 a tutti i progetti relativi alla rea-
lizzazione ampliamento e riqualificazione
di impianti per la produzione di energie
rinnovabili;

Rampelli 22.040, che abroga le san-
zioni per la mancata accettazione di paga-
menti elettronici;

Rampelli 22.041, che esclude l’attività
di commercio al dettaglio di giornali, riviste
e periodici dall’obbligo di accettazione di
pagamenti elettronici;

gli identici Trancassini 22.042, Faro
22.043, Sani 22.044, Pastorino 22.045, Pella
22.046, Bellachioma 22.047 e Baratto 22.049,
che prorogano al 2024 il riconoscimento ai
comuni del cento per cento della quota dei
tributi statali riscossi a titolo definitivo e
non definitivo nonché delle sanzioni civili
applicate sui maggiori contributi riscossi a
titolo definitivo, a seguito dell’intervento
del comune che abbia contribuito all’accer-
tamento del tributo;

Ciagà 22.051, che proroga al 30 set-
tembre 2022 le concessioni di suolo pub-
blico per le attività danneggiate dalla pan-
demia da Covid-19;

gli identici De Filippo 23.15 e Bologna
23.16, che recano misure in materia di
revisione del prontuario della distribuzione
diretta dei medicinali da parte dell’AIFA;

Bagnasco 23.17, che reca misure in
materia di dispensazione di medicinali sog-
getti a prescrizione medica per i soggetti
affetti da patologie croniche;

Mandelli 23.18, che dispone in mate-
ria di somministrazione di vaccini anti-
COVID da parte delle farmacie;

Bagnasco 23.24, che dispone in ordine
alle informazioni da includere nelle ricette
mediche;

Saccani Jotti 23.25, che riguarda il
regime di incompatibilità degli incarichi
pubblici da conferire ai farmacisti;

Mantovani 23.01, che ridefinisce la
misura recentemente introdotta del contri-
buto straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, in favore delle imprese per l’ac-
quisto di energia elettrica e di gas naturale;

Caiata 23.02, che detta principi riguar-
danti la valutazione dei costi nella reda-
zione di bilancio di determinate società
operanti nel settore idrico e nel calcio
professionistico con specifico riferimento
agli aumenti del costo dell’energia elettrica;

Bagnasco 23.03 e Boldi 23.04, che
introducono la possibilità, in via sperimen-
tale, della somministrazione nelle farmacie
del vaccino antipneumococcico per soggetti
maggiorenni;

Cattoi Vanessa 23.05, che incrementa
la dotazione del Fondo Next-Generation
Sequencing per la profilazione genomica
dei tumori;

Patassini 23.07, che dispone la pro-
roga di un termine – già scaduto – in
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relazione al credito di imposta previsto per
investimenti nelle regioni dell’Italia cen-
trale colpite dagli eventi sismici;

Buratti 23.08, Pella 23.09, Marattin
23.010 e Ungaro 23.011, che modificano la
disciplina sanzionatoria per violazioni tri-
butarie relative alle compensazioni di cre-
diti;

Martinciglio 23.012, che introduce il
riconoscimento di un credito d’imposta per
le imprese esercenti in Italia le attività
agricole e della pesca per l’acquisto di
gasolio utilizzato come carburante dei vei-
coli usati per l’esercizio di tali attività;

Cancelleri 23.013, che introduce il ri-
conoscimento di un credito d’imposta per
compensare le perdite sui crediti di aziende
nel settore dell’industria alberghiera;

Migliorino 23.014, limitatamente al
comma 1, lettera a), che stabilisce una
proroga dei crediti d’imposta previsti sulle
commissioni addebitate per i pagamenti
elettronici;

Bignami 23.015, che prevede partico-
lari meccanismi di tutela dell’incremento
dei tassi dei mutui in caso di rapido au-
mento dei tassi di interesse di mercato;

Giovanni Russo 24.01, che esclude che
il mancato rilascio del DURC alle imprese
del settore della pesca e dell’acquacoltura
costituisca causa d’esclusione dall’eroga-
zione di contributi pubblici;

Gagnarli 25.03, che modifica le carat-
teristiche analitiche e i requisiti dei diversi
tipi di birra di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 1498 del 1970;

Gerardi 25.04, volto a contrastare la
fabbricazione clandestina e il contrab-
bando di tabacchi lavorati;

gli identici L’Abbate 25.05 e Pignatone
25.06, che modificano il regime del credito
d’imposta per l’acquisizione di beni stru-
mentali nel settore agricolo, della pesca,

della trasformazione e commercializza-
zione di prodotti in tali settori;

L’Abbate 25.08, che estende l’esen-
zione dal pagamento dei contributi di co-
struzione ai sensi della lettera a) dell’arti-
colo 17 del testo unico dell’edilizia anche ai
coltivatori diretti;

L’Abbate 25.09, che estende la possi-
bilità per le imprese agricole di accedere a
titolo gratuito alle garanzie offerte dall’I-
SMEA per finanziamenti resi per la rico-
stituzione della liquidità delle imprese con
specifiche caratteristiche;

L’Abbate 25.010, che modifica la di-
sciplina del canone enfiteutico perpetuo e
temporaneo e le modalità di affrancazione
del predetto canone;

Cancelleri 25.012 e D’Arrando 18.6,
che riducono l’aliquota IVA sulle bevande
sostitutive del latte a base vegetale;

Carabetta 25.013, che estende agli ap-
parecchi per giochi eSports le norme in
materia di individuazione degli apparecchi
ai quali non si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 38, commi 3 e 4, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, in materia di
verifiche tecniche di conformità rilasciate
dall’amministrazione finanziaria;

Ferrari 26.4, che estende alle associa-
zioni d’arma le limitazioni relative all’ap-
plicazione delle norme del codice del terzo
settore (decreto legislativo n. 117 del 2017)
già previste per gli enti religiosi civilmente
riconosciuti e le fabbricerie;

Lepri 26.6, che detta disposizioni va-
rie, dirette a valorizzare la professionalità
del personale dipendente dagli enti del terzo
settore e sulla permanenza della iscrizione
della rete associativa nel registro unico del
terzo settore;

Plangger 26.7, che attribuisce alle reti
associative nazionali con il maggior nu-
mero di iscritti il diritto di rappresentanza
nei confronti degli organi istituzionali e
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tutti gli altri poteri delle reti aderenti in
Provincia di Bolzano, spettano alle associa-
zioni che hanno il maggior numero di iscritti;

Giacomoni 26.01, che introduce mi-
sure dirette a valorizzare la professionalità
del personale degli enti del terzo settore
eliminando in determinate situazioni al-
cuni limiti alla crescita della retribuzione
corrisposta;

Schullian 26.05, che prevede l’appli-
cazione alle associazioni di categoria eco-
nomiche nonché agli enti sottoposti a di-
rezione e coordinamento o controllati dalle
suddette associazioni delle disposizioni tri-
butarie relative alle associazioni sportive
dilettantistiche;

Corda 26.07, che abroga le disposi-
zioni che impediscono di impugnare l’e-
stratto di ruolo e che pongono alcuni limiti
all’impugnabilità del ruolo, introdotte dal
decreto-legge n. 146 del 2021;

gli identici Cavandoli 26.08, Zanichelli
26.09, Del Barba 26.010, Giacomoni 26.011,
Topo 26.012, Trano 26.013 e Gagliardi
26.014, che consentono agli IACP di accor-
pare all’opzione per il cosiddetto sconto in
fattura anche l’IVA altrimenti non detrai-
bile;

gli identici Sani 26.015, Lucaselli
26.016, Giacomoni 26.017, Del Barba 26.018,
Zanichelli 26.019 e Ribolla 26.020, che ab-
bassano l’aliquota della ritenuta sui boni-
fici disposti dai contribuenti per benefi-
ciare di oneri deducibili o per i quali spetta
la detrazione d’imposta;

Gusmeroli 26.022, che abbassa l’ali-
quota della ritenuta sui bonifici disposti dai
contribuenti per beneficiare di oneri dedu-
cibili o per i quali spetta la detrazione
d’imposta;

Di Giorgi 26.023, che modifica la di-
sciplina della cessione dei crediti di impo-
sta nel settore cinematografico, precisando
che i soggetti cessionari rispondono solo
per l’eventuale utilizzo del credito d’impo-

sta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito d’imposta ricevuto
e dettando norme sulle modalità di recu-
pero degli importi;

Albano 26.024, che reca un complesso
di norme eterogenee riguardanti, in parti-
colare: l’abolizione dell’obbligo di indica-
zione dei dati relativi a sovvenzioni, sussidi,
vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in
natura, non aventi carattere generale e
privi di natura corrispettiva ricevuti dalle
imprese, nonché una disciplina relativa al-
l’annullamento della comunicazione, oltre
termine, per l’esercizio dell’opzione per lo
sconto in fattura o per la cessione del
credito;

Covolo 26.030, che introduce disposi-
zioni volte a consentire l’annullamento tar-
divo della comunicazione dell’opzione per
lo sconto in fattura o per la cessione del
credito, a specifiche condizioni;

gli identici Lucaselli 26.031, Giaco-
moni 26.032, Ribolla 26.033 e Ungaro 26.034,
che semplificano, per le imprese danneg-
giate dal COVID-19, le condizioni per l’ac-
cesso alla rateazione dei debiti tributari,
escludendo l’onere di provare la situazione
di difficoltà e le altre condizioni previste ex
lege;

Zanichelli 26.035, che semplifica, per
le imprese danneggiate dal COVID-19, le
condizioni per l’accesso alla rateazione dei
debiti tributari, escludendo l’onere di pro-
vare la situazione di difficoltà e le altre
condizioni previste ex lege;

Martinciglio 26.036, che introduce una
specifica disciplina straordinaria per la ra-
teazione di somme iscritte a ruolo al 31
dicembre 2021;

Migliorino 26.037, che introduce una
specifica disciplina per la definizione age-
volata dei debiti risultanti da versamenti
(tributari e non tributari) dovuti entro il 31
dicembre 2020 e affidati agli agenti della
riscossione;

Colmellere 26.038, che intende rico-
noscere, alle imprese produttrici di fono-
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grammi e di videogrammi musicali ed alle
imprese organizzatrici e produttrici di spet-
tacoli di musica dal vivo con determinate
caratteristiche, una maggiorazione dell’im-
porto massimo riferito al credito d’imposta
nella misura del 30 per cento dei costi
sostenuti per attività di sviluppo, produ-
zione, digitalizzazione e promozione di re-
gistrazioni fonografiche o videografiche mu-
sicali;

Bubisutti 26.041, che esclude alcune
imprese dal meccanismo di compensazione
a due vie sul prezzo dell’energia, come
disposto dall’articolo 15-bis del decreto-
legge n. 4 del 2022;

gli identici Deiana 26.042 e D’Attis
26.043, che intendono modificare il decreto
legislativo n. 152 del 2006 recante norme
in materia ambientale, relativamente alle
disposizioni relative all’etichettatura degli
imballaggi;

gli identici Deiana 26.044 e D’Attis
26.045, che recano una norma interpreta-
tiva ai fini dell’esonero contributivo degli
articoli non considerati imballaggi, fra i
quali comprende tutti i vasi destinati all’e-
sercizio dell’impresa florovivaistica, che ai
fini dell’evasione delle obbligazioni ambien-
tali di tale impresa, sono considerati beni e
non imballaggi;

Schullian 26.046, che reca una norma
di interpretazione autentica volta a esten-
dere alcune agevolazioni (relative alle im-
poste di registro, ipotecarie e catastali) agli
atti di trasferimento di masi chiusi, a spe-
cifiche condizioni;

Schullian 26.047, il quale estende, a
specifiche condizioni, la possibilità di op-
tare per l’estensione della disciplina dei
cosiddetti lavoratori impatriati anche ai
cittadini italiani non iscritti all’Anagrafe
degli italiani residenti all’estero (AIRE), che
siano rientrati in Italia prima dell’anno
2020;

Gebhard 26.048, che reca norme in-
terpretative in ordine ai requisiti valevoli

per l’applicazione degli incentivi fiscali per
il rientro dei lavoratori in Italia stabiliti
dalla legge n. 238 del 2010;

Gebhard 26.049, che modifica la mi-
sura degli incentivi fiscali per il rientro in
Italia di ricercatori residenti all’estero;

Claudio Borghi 26.050, che modifica il
codice dei beni culturali in materia di li-
bera circolazione dei beni culturali, isti-
tuendo fra l’altro, presso il Ministero della
cultura, un Comitato permanente per la
circolazione dei beni di interesse culturale;

Bersani 26.051, che, al fine di preve-
nire l’ingresso sul territorio nazionale di
materiale non conforme agli standard di
sicurezza sanitaria che possa arrecare danni
alla salute delle persone o rappresentare
violazione alle norme delle leggi doganali,
autorizza l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli ad acquistare, su canale telematico,
prodotti in commercio da sottoporre a ve-
rifica tecnica presso i propri laboratori;

Bersani 26.052, che introduce un’ar-
ticolata disciplina, volta a riformare l’isti-
tuto dello sgravio dell’imposta sul valore
aggiunto per i soggetti domiciliati e resi-
denti fuori dall’Unione europea (cosiddetto
tax free) tra l’altro istituendo un registro
degli operatori che svolgono l’attività nel
settore del rimborso dell’IVA in favore di
soggetti residenti o domiciliati fuori dall’U-
nione europea e modificando la disciplina
dei controlli;

Centemero 26.058, che estende la pla-
tea dei soggetti che possono avvalersi del
regime forfettario;

Gusmeroli 26.060, che modifica tem-
poraneamente l’applicazione della disci-
plina della deducibilità degli interessi pas-
sivi ai fini delle imposte sui redditi;

Martinciglio 26.062, che reca misure
di sostegno alle imprese del settore immo-
biliare che effettuano lavori di riqualifica-
zione;

Gusmeroli 26.064, che proroga il ter-
mine per la trasmissione, a pena di deca-
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denza, della comunicazione per l’esercizio
delle opzioni di sconto sul corrispettivo o
cessione del credito (di cui all’articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)
relative alle detrazioni spettanti per gli
interventi di ristrutturazione edilizia, recu-
pero o restauro della facciata degli edifici,
riqualificazione energetica, riduzione del
rischio sismico, installazione di impianti
solari fotovoltaici e infrastrutture per la
ricarica di veicoli elettrici;

Centemero 26.065, che reca disposi-
zioni in materia di imprese soggette al
fallimento e al concordato preventivo;

gli identici Frassini 26.068, Cattaneo
26.069 e Zanichelli 26.070, che prorogano i
termini per l’ultimazione degli investimenti
che possono usufruire degli incentivi finan-
ziari ex legge « Sabatini »;

Patassini 26.071, che precisa le con-
dizioni alle quali il tardivo deposito del-
l’asseverazione comporta il mancato rico-
noscimento del cosiddetto Sisma Bonus;

Durigon 26.076, che demanda ad un
decreto interministeriale – Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e sentita la COVIP- il compito di
dettare disposizioni di indirizzo in materia
di investimento delle risorse finanziarie de-
gli enti di diritto privato, dei conflitti di
interessi e di banca depositaria, di infor-
mazione nei confronti degli iscritti, nonché
sugli obblighi relativamente alla gover-
nance degli investimenti e alla gestione del
rischio;

Paternoster 26.077, il quale rideter-
mina, ai fini delle imposte sui redditi, il
limite di deducibilità per le spese e gli altri
componenti negativi relativi a taluni mezzi
di trasporto a motore non inquinanti;

Gusmeroli 26.078, che consente al co-
niuge incapiente, ai fini delle agevolazioni
fiscali per interventi edilizi, la cessione
all’altro coniuge;

Cavandoli 26.080, che reca un’artico-
lata disciplina sulla sospensione della de-

correnza di termini relativi ad adempi-
menti tributari posti a carico della libera
professionista in caso di gravidanza;

gli identici Buratti 26.081, Pella 26.082
e Ungaro 26.083, che precisano gli effetti
della cosiddetta acquiescenza dei contri-
buenti agli avvisi di accertamento e di li-
quidazione di tributi, consentendo che essa
abbia efficacia anche con riferimento a
singoli addebiti aventi autonomo rilievo;

Giacomoni 26.084, limitatamente al
comma 3, che esclude la nominatività dei
biglietti per gli spettacoli viaggianti e per i
parchi divertimento;

gli identici Giacometto 26.086, Fras-
sini 26.087, Bignami 26.0121, Sani 26.0122,
Grimaldi 26.0123 e Ungaro 26.0124, che
escludono la nominatività dei biglietti per
gli spettacoli viaggianti e per i parchi di-
vertimento;

D’Attis 26.089, che esclude i giochi e
gli apparecchi aventi funzione meramente
ludica o ricreativa dal regime dei controlli
previsto dal testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza;

gli identici Pella 26.090 e Ungaro
26.091, che intervengono sulle norme di
contrasto al caro bollette recate dal decreto-
legge n. 50 del 2022, in corso di conver-
sione in legge;

Faro 26.092, che reca disposizioni in-
tese a favorire l’incremento dell’offerta di
alloggi in locazione per uso residenziale di
lunga durata;

Bersani 26.093, che intende assogget-
tare, a decorrere dal 1° gennaio 2022, le
infiorescenze fresche ed essiccate della ca-
napa, i semilavorati della pianta o di sue
parti, i prodotti da essa derivati, i preparati
e gli oli contenenti tetraidrocannabinolo
(THC), in qualsiasi forma idonei ad essere
consumati come prodotti da fumo, con o
senza combustione, nonché come prodotti
liquidi da inalazione, anche se privi di
tabacco, ad imposta di consumo in misura
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pari al 15 per cento del prezzo di vendita
al pubblico al netto dell’IVA;

Torto 26.094, che reca disposizioni
relative al regime fiscale cui assoggettare i
prodotti derivati dalla filiera agroindu-
striale della canapa;

Martinciglio 26.097, che introduce una
complessiva disciplina delle modalità di
riscossione delle somme dovute ai consorzi
di bonifica;

Martinciglio 26.098, che eleva a venti
il numero delle rate in cui è possibile
dilazionare il pagamento delle somme do-
vute a titolo dei cosiddetti avvisi bonari;

Martinciglio 26.099, che impegna il
Ministero dell’economia e delle finanze ad
istituire sul proprio sito internet la « Piat-
taforma telematica della giustizia predit-
tiva tributaria », accessibile in forma gra-
tuita da tutti i contribuenti, per acquisire
in maniera non vincolante, ogni previsione
concernente le controversie relative agli
atti tributari, emanati dagli enti impositori;

Martinciglio 26.0101, amplia i termini
e le modalità per avvalersi della speciale
rateazione di carichi contenuti in piani di
dilazione per cui è intervenuta la deca-
denza dal beneficio;

Martinciglio 26.0102, il quale dispone
una rimessione in termini per i contri-
buenti che si sono avvalsi della cosiddetta
Rottamazione-ter e del saldo e stralcio di
carichi iscritti a ruolo;

Martinciglio 26.0103, che modifica la
normativa, recata dall’articolo 1, comma,
48, lettera c), della legge di stabilità 2014,
sul Fondo di garanzia per la prima casa;

Martinciglio 26.0104, che reca proro-
ghe in materia di concessioni di raccolta
delle scommesse su eventi sportivi, anche
ippici, e non sportivi;

Migliorino 26.0105, che, con decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze,

istituisce un’apposita piattaforma elettro-
nica integrata (Piattaforma elettronica di
scambio per crediti d’imposta) con l’obiet-
tivo di tracciare in modo efficace le cessioni
del credito, garantire un monitoraggio in
tempo reale dell’ammontare del credito ge-
nerato e del relativo transato, nonché di
migliorare e semplificare la procedura di
cessione;

Zanichelli 26.0106, che introduce una
disciplina articolata, fiscale e finanziaria,
sul trattamento delle operazioni in valute
virtuali;

Migliorino 26.0107, che autorizza il
Ministro dell’economia ad incrementare il
volume di conio delle monete per collezio-
nisti in euro;

Zanichelli 26.0108, che apporta mo-
difiche al codice civile dettando disposi-
zioni in materia di uso della tecnologia
nella formazione ed esecuzione di con-
tratti;

Cancelleri 26.0109, che modifica il de-
creto-legge n. 77 del 2022 relativamente
alle misure premiali per la sostenibilità
delle imprese nell’ambito del PNRR e del
PNC;

Penna 26.0110, che reca disposizioni
in materia di rifiuti di imballaggio, preve-
dendo inoltre che per gli impianti e le
strutture adibiti temporaneamente al pre-
lievo degli imballaggi destinati al riutilizzo
e al riciclo gli operatori economici siano
esonerati dal pagamento del canone per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;

Cancelleri 26.0111, che abbassa i re-
quisiti di capitale valevoli per l’iscrizione
all’albo dei soggetti abilitati all’attività di
accertamento e riscossione delle entrate,
nei comuni con popolazione fino a 200.000
abitanti;

Cancelleri 26.0112, che estende l’ap-
plicazione dell’istituto dell’accertamento con
adesione anche agli atti di recupero dei
crediti d’imposta indebitamente utilizzati;
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Melicchio 26.0113, che istituisce, per
attivare nuove borse di studio destinate ai
laureati ammessi e iscritti alle scuole post-
laurea di specializzazione in ambito ospe-
daliero dell’area sanitaria per professioni
non mediche, un apposito Fondo finanziato
attraverso le maggiori entrate derivanti dalla
modifica dei criteri di calcolo dell’imposta
di bollo nei conti destinati all’investimento;

Davide Crippa 26.0114, che sospende
temporaneamente l’applicazione di alcune
disposizioni che consentono all’Autorità per
l’energia elettrica e il gas di intervenire sui
parametri in base ai quali sono determinati
i corrispettivi variabili a copertura dei costi
di approvvigionamento di gas naturale, con
riferimento ai clienti cosiddetti vulnerabili;

Zanichelli 26.0115, che intende disap-
plicare la normativa europea in materia di
aiuti de minimis con riferimento ai crediti
d’imposta istituiti in favore delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e di gas
naturale;

Trancassini 26.0116, che intende abro-
gare le vigenti limitazioni all’uso del con-
tante;

Trancassini 26.0117, il quale chiarisce
che, per l’ampliamento delle attività dei
soggetti che esercitano il microcredito, non
è necessario emanare ulteriori provvedi-
menti autorizzativi o regolamentari;

Faro 26.0119, che interviene su una
disposizione del decreto-legge n. 50 del 2022,
in corso di conversione in legge, relativa
alle misure per il finanziamento di pro-
vince, città metropolitane e comuni capo-
luogo di provincia e di città metropolitane
nonché per il funzionamento della Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard;

Osnato 27.01, che consente la vendita
straordinaria di liquidazione agli esercizi
non alimentari che abbiano scorte di pro-
dotti da smaltire in conseguenza della chiu-
sura temporanea (obbligatoria o facolta-
tiva) a causa di emergenze straordinarie di
natura sanitaria, meteorologia, idrogeolo-

gica o sismica, in deroga alle discipline
regionali;

Plangger 29.01, volto a rinegoziare i
contratti degli appalti aventi ad oggetto la
fornitura di mezzi da destinare al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco sulla base dei
rincari effettivamente avvenuti;

Comaroli 29.02, volto ad autorizzare
l’apertura di un apposito conto corrente
presso la Tesoreria centrale dello Stato,
intestato alla società Arexpo S.p.A;

Patassini 30.1, volto ad affidare a Con-
sap Spa la gestione delle garanzie dello
Stato finalizzate ad assistere i finanzia-
menti agevolati concessi da soggetti auto-
rizzati all’esercizio del credito a soggetti o
imprese danneggiati da eventi sismici;

Pella 31.1, che prevede l’utilizzo della
tecnologia blockchain per l’emissione, da
parte delle società per azioni, di obbliga-
zioni da collocare presso operatori profes-
sionali disciplinando inoltre le caratteristi-
che di tali emissioni e i relativi controlli;

Varchi 33.01, volto ad escludere i co-
muni che hanno concluso un accordo per il
ripiano del disavanzo di bilancio dalla pos-
sibilità di prevedere un incremento dell’ad-
dizionale comunale all’IRPEF e di un’ad-
dizionale comunale sui diritti di imbarco
portuale e aeroportuale per passeggero;

Prisco 33.02, volto a consentire ai co-
muni l’utilizzo delle economie di gestione
conseguite in fase di appalto o in corso
d’opera, nonché quelle costituite dagli even-
tuali ulteriori residui relativi ai finanzia-
menti assegnati per la realizzazione dei
progetti inseriti nel Programma straordi-
nario di intervento per la riqualificazione
urbana e la sicurezza delle periferie delle
città metropolitane e dei comuni capoluogo
di provincia per far fronte al rincaro dei
prezzi ed anche per opere migliorative dei
progetti inseriti nei citati programmi;

Frassini 33.03, volto ad attribuire al
Ministero dell’economia e delle finanze an-
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ziché al Ministro dell’interno il compito di
predisporre il decreto attuativo per la di-
sciplina dell’utilizzo e l’analisi dei dati re-
gistrati e trasmessi dagli apparecchi per il
gioco pubblico;

Bubisutti 33.04, volto a ridurre dall’80
al 20 per cento la quota di affidamenti
mediante procedure di evidenza pubblica
per i soggetti pubblici o privati, titolari di
concessioni di lavori, di servizi pubblici o di
forniture;

D’Attis 33.06, che ridetermina la so-
glia minima dei canoni demaniali marittimi
per l’anno 2022;

Trancassini 33.011, che precisa che
l’importo dovuto per il risarcimento delle
spese di recupero nel caso di ritardo di
pagamenti delle transazioni commerciali;

Rotelli 33.012, volto ad escludere dalle
sanzioni per la mancata accettazione dei
pagamenti elettronici i soggetti che eserci-
tano attività di commercio al dettaglio di
giornali, riviste e periodici;

Trancassini 33.013, che modifica le
disposizioni concernenti le sanzioni per la
mancata accettazione dei pagamenti elet-
tronici;

Trancassini 33.014, volto a limitare ai
pagamenti superiori a 10 euro l’applica-
zione di sanzioni per la mancata accetta-
zione di pagamenti elettronici;

Trancassini 33.015, volto ad escludere
dalle sanzioni per la mancata accettazione
di pagamenti elettronici un ampio numero
di operazioni;

Braga 34.01, volto a qualificare la
società Ales S.p.A. – società integralmente
detenuta dal Ministero della cultura – come
centrale di committenza di diritto delle
committenze del Ministero della cultura;

Bellachioma 34.02, che rende defini-
tiva la disciplina transitoria valida fino al
30 giugno 2022 relativa ai valori limite

autorizzati per il conferimento in discarica
dei rifiuti pericolosi;

Sani 34.03, che modifica l’ambito di
applicabilità di una norma contenuta nel
decreto-legge n. 50 del 2022, all’esame della
Camera;

Boccia 34.04, che prevede un contri-
buto a favore delle province e città metro-
politane a seguito della riduzione del get-
tito dell’imposta provinciale di trascrizione
e dell’imposta sulle assicurazioni contro la
responsabilità civile derivante dalla circo-
lazione dei veicoli a motore;

Berlinghieri 34.06, relativo all’utilizzo
della quota libera dell’avanzo di ammini-
strazione degli enti locali;

Sani 34.07, che allarga le ipotesi di
accesso al Fondo di garanzia presso il Me-
diocredito centrale per le imprese che au-
mentino del 10 per cento l’occupazione a
tempo indeterminato, riportando le produ-
zioni in Italia;

Gariglio 34.08, che consente di costi-
tuire comunità energetiche nei sedimi ae-
roportuali a fini di contribuire agli obiettivi
di decarbonizzazione e migliorare la resi-
lienza energetica nazionale;

De Micheli 34.09, che interviene per la
liquidità alle imprese coinvolte nello stoc-
caggio del gas naturale, finalità perseguita
dall’articolo 5 del decreto-legge 30 giugno
2022, n. 80;

De Micheli 34.012, che consente alle
province di istituire cabine di regia per il
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR);

De Micheli 34.013 e 34.014, che intro-
ducono criteri di perequazione di genere e
territoriale nella ripartizione dei fondi com-
plementari al PNRR;

De Micheli 34.015, che introduce cri-
teri di perequazione sociale nella riparti-
zione dei fondi del PNRR;
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De Micheli 34.016, che istituisce quat-
tro macro-aree geografiche omogenee del
Paese ai fini della ripartizione delle risorse
di cui al PNRR e al PNC;

De Micheli 34.017, che prevede mi-
sure semplificate per la nomina di un re-
sponsabile unico del procedimento nelle
procedure relative all’attuazione del PNRR,
nonché per la nomina di soggetti incaricati
delle attività di supporto e assistenza tec-
nica al medesimo responsabile unico;

Schullian 34.021, in quanto volto a
disciplinare il regime demaniale dei beni
conferiti al Comun General de Fascia, isti-
tuito nell’ambito delle politiche a favore
della minoranza linguistica ladina;

Foscolo 35.10 e Bologna 41.03, che
prorogano il termine per il ricorso esclu-
sivo al lavoro agile da parte dei lavoratori
pubblici e privati in possesso di certifica-
zione attestante una condizione di rischio
derivante da immunodepressione o da esiti
da patologie oncologiche o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita;

Zanettin 35.11, che modifica la disci-
plina delle domande al Fondo indennizzo
risparmiatori (FIR), riaprendo il termine di
presentazione delle domande da parte degli
aventi diritto;

Boldi 35.17, che proroga il termine di
redazione dei bilanci dei comuni in consi-
derazione del protrarsi dell’emergenza sa-
nitaria per il Covid-19;

Carnevali 35.18, che proroga al 2023 i
termini per la campagna sperimentale di
screening nazionale gratuito per l’elimina-
zione del virus HCV, riferita agli anni 2020
e 2021;

gli identici Caretta 35.19, Gadda 35.20,
Cenni 35.21 e Nevi 35.22, nonché gli iden-
tici Gadda 35.23, Ciaburro 35.24, Incerti
35.25 e Nevi 35.26, sulla definizione delle
tariffe delle Aziende sanitarie locali per i
controlli ufficiali effettuati sugli stabili-
menti alimentari che commercializzano al-

l’ingrosso, in quanto precisano l’ambito dei
controlli svolti dalle aziende sanitarie locali
sugli stabilimenti che svolgono attività nel
settore alimentare;

gli identici Caretta 35.27, Nevi 35.28 e
Cenni 35.29, sulla tariffa dell’Azienda sa-
nitaria locale per i controlli sugli stabili-
menti di macellazione e di produzione pri-
maria;

Paolo Russo 35.32, che proroga il ter-
mine per la presentazione delle richieste di
rateazione fiscale da parte dei soggetti de-
caduti da precedenti piani di dilazione;

Saltamartini 35.33, che proroga il ter-
mine per la costituzione di unità speciale
per la gestione domiciliare dei pazienti
affetti da COVID-19 che non necessitano di
ricovero ospedaliero;

gli identici Bologna 35.02, Rizzo Nervo
35.03, Grimaldi 35.04, Trizzino 35.05 e Ba-
gnasco 35.06, che dettano disposizioni in
caso di carenze di medicinali per la cura
del Covid-19;

Noja 35.07, che interviene sulla disci-
plina vigente in caso di interruzione della
commercializzazione dei medicinali nel ter-
ritorio nazionale;

Cortelazzo 35.09, che proroga la di-
sciplina del credito di imposta vigente fino
al 2021 nei comuni delle regioni Lazio,
Umbria, Marche e Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici del 2016-2017, nonché di
altre misure di favore;

Pezzopane 35.010, che estende la di-
sciplina volta a semplificare la ricostru-
zione post-sisma già prevista per Catania
ad altri comuni della città metropolitana di
Catania;

Morrone 35.012, volto a sostenere le
imprese agricole esposte nei confronti del
sistema creditizio;

Lucaselli 35.013, che proroga i ter-
mini per l’ultimazione degli investimenti
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che possono usufruire degli incentivi finan-
ziari ex legge « Sabatini »;

Cassese 35.018, che istituisce presso il
Ministero dell’economia e delle finanze una
Commissione di studio per le aree edifica-
bili;

gli identici Pella 35.019, Buratti 35.020,
Trancassini 35.021, Cestari 35.022 e Faro
35.023, volti ad estendere i termini entro
cui l’organo consiliare dell’ente locale prov-
vede, con delibera da allegare al rendi-
conto, a dare atto del permanere degli
equilibri generali di bilancio o ad adottare
le misure necessarie a ripristinare il pareg-
gio;

gli identici Pella 35.024, Topo 35.025,
Baratto 35.026, Trancassini 35.027 e Fras-
sini 35.028, in materia di procedimento per
il riconoscimento della legittimità dei debiti
fuori bilancio dell’ente locale;

Frassini 35.030, che restringe l’area
del risarcimento del danno disposto al cre-
ditore per il ritardo dei pagamenti nelle
transazioni commerciali;

Vanessa Cattoi 35.031, che estende al
comparto turistico ricettivo le misure di
sostegno finanziario alle micro, piccole e
medie imprese colpite dalla pandemia da
COVID-19;

Piccoli Nardelli 35.037, che modifica
la destinazione dei dividendi di pertinenza
del Ministero dell’economia e delle finanze
relativi ai bilanci dell’Istituto per il credito
sportivo;

Cavandoli 35.038, che introduce mo-
difiche al regime dell’IMU con riferimento
alla localizzazione degli immobili;

Gusmeroli 35.042, che introduce una
agevolazione al regime fiscale IMU per gli
immobili in comodato d’uso;

Ribolla 35.044, sulla disciplina di co-
mandi o distacchi, che verrebbero consen-
titi anche nei comuni in caso di esigenze

temporanee o sostitutive in deroga al limite
generale del 25 per cento;

Carnevali 36.2, che interviene sulle
ordinarie indennità sostitutive della retri-
buzione di risultato per i dirigenti di se-
conda fascia assegnati agli Uffici di diretta
collaborazione del Ministro della Salute e
alla Struttura tecnica di supporto presso
l’Organismo indipendente di valutazione
della performance del Ministero della sa-
lute;

Mandelli 36.3, che prevede disposi-
zioni in tema di governance e modalità di
investimento di enti previdenziali;

Buratti 36.4, che differisce i termini di
decadenza per l’invio dei dati necessari per
il conguaglio delle prestazioni d’integra-
zione salariale riferite ai periodi legati al-
l’emergenza epidemiologica e già fruiti dai
lavoratori interessati;

Ferri 36.5, che prevede un credito di
imposta in ragione delle spese di viaggio
sostenute dal personale amministrativo già
in servizio presso le rispettive sedi princi-
pali e impiegato presso le sedi distaccate di
tribunale nelle isole temporaneamente ri-
pristinate dal decreto legislativo n. 14 del
2014;

Topo 36.8 e Anzaldi 36.9, che inter-
vengono sulla possibilità di costituire un
pegno sui trattamenti di fine rapporto prima
della cessazione del rapporto di lavoro;

Comaroli 36.11, che interviene sulla
rilevanza dei compensi corrisposti dalle
amministrazioni pubbliche agli avvocati di-
pendenti dalle amministrazioni stesse ai
fini della determinazione della retribu-
zione annua contributiva;

gli identici Lepri 36.14 e Marco Di
Maio 36.01, nonché Bellucci 36.1 e gli iden-
tici Nevi 36.12 e Fassina 36.13, che preve-
dono una nuova indennità per i lavoratori
svantaggiati;

Bignami 36.02, Angiola 36.03 e 36.04,
che prevedono la sospensione della decor-
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renza di termini relativi ad adempimenti
tributari a carico della libera professionista
in caso di gravidanza;

Lupi 36.05, che interviene in materia
di fruizione in sequenza di esoneri contri-
butivi riconosciuti per l’assunzione di gio-
vani;

De Toma 36.06, che proroga alcune
misure in materia di lavoro agile adottate
in ragione della pandemia;

Gusmeroli 36.08, che interviene sulla
possibilità di stipulare il contratto di rete in
seguito a situazioni di crisi o stati di emer-
genza dichiarati dalle autorità competenti;

Gusmeroli 36.09, che interviene sui
limiti e le modalità di acquisizione di pre-
stazioni di lavoro occasionale;

Comaroli 36.010, che autorizza le re-
gioni a utilizzare le risorse del fondo stra-
ordinario per il sostegno al turismo stan-
ziate con il decreto-legge n. 73 del 2021 per
finanziare gli interventi a favore del turi-
smo altrimenti finanziabili a valere sul
Fondo unico nazionale per il turismo di
parte corrente istituito dalla legge di bilan-
cio 2022;

Boldi 36.011, che reca disposizioni in
materia di assicurazioni sanitarie in favore
dei lavoratori;

Gusmeroli 36.012, che detta requisiti
per l’accesso al trattamento pensionistico
per i dipendenti di imprese del settore
editoriale e stampatrici di periodici;

Murelli 36.013, che prevede un inden-
nizzo per i soggetti che hanno cessato l’at-
tività commerciale e provveduto alla can-
cellazione dalla camera di commercio nel
2017;

Murelli 36.014, che prevede un inden-
nizzo per soggetti che hanno cessato un’at-
tività commerciale nel 2016 e provveduto
alla cancellazione dalla camera di commer-
cio nel 2017;

Zanettin 36.015, che propone la pro-
roga delle misure in materia di comando e
distacco nella pubblica amministrazione pre-
viste dal decreto-legge n. 36 del 2022;

Fassina 36.016, che reca modifiche al
decreto-legge n. 50 del 2022, in corso di
conversione;

Invidia 36.017, che interviene in ma-
teria di accertamenti sanitari e assistenziali
dell’INPS;

D’Arrando 36.018 e Noja 38.017, che
prorogano alcune misure in materia di
lavoro agile adottate per fronteggiare l’e-
mergenza epidemiologica;

gli identici Trancassini 36.019 e Ruf-
fino 36.020, che intervengono sulla disci-
plina dei comandi e distacchi negli enti
locali;

Comaroli 36.021, che reca disposi-
zioni in materia di maestri direttori delle
bande della Polizia di Stato e della Guardia
di finanza;

Patassini 37.03, che proroga fino al 31
dicembre 2023 il termine di vita tecnica
degli impianti di risalita in scadenza nel
2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021, limi-
tatamente agli skilift siti nel territorio delle
regioni Abruzzo e Marche;

Patassini 37.04, che prolunga l’effica-
cia delle agevolazioni fiscali riconducibili
alla zona franca urbana costituita nei co-
muni delle Regioni del Lazio, dell’Umbria,
delle Marche e dell’Abruzzo colpiti dagli
eventi sismici del 2016;

Patassini 37.05, che riapre il termine,
scaduto a marzo 2021, di sospensione della
sequestrabilità delle risorse provenienti dal
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate e delle altre somme destinate al
finanziamento degli interventi inerenti alla
ricostruzione pubblica o privata;

Patassini 37.06, che istituisce una Zona
economica speciale per i territori del Cen-
tro Italia colpiti dal sisma 2016-2017;
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Patassini 37.07, che proroga i termini
di validità delle misure di sostegno ai Co-
muni delle Regioni Lazio, Umbria, Marche
e Abruzzo colpiti dagli eventi sismici del
2016;

Villani 38.5, che incide sul calcolo
dell’ISEE degli invalidi civili totali o sordi o
ciechi civili assoluti titolari di pensione o
che siano titolari di pensione di inabilità ai
fini della percezione del reddito di cittadi-
nanza;

Topo 38.8, volto a consentire ai bene-
ficiari di prestazioni sociali agevolate di
ottenere la richiesta di attestazione ISEE;

Foscolo 38.11, recante disposizioni di
sostegno alle esigenze di liquidità delle fa-
miglie a basso reddito con persone anziane;

gli identici Quartapelle Procopio 38.01,
Nissoli 38.02, Siragusa 38.03, Billi 38.04 e
Schirò 38.05, nonché Ungaro 38.06, che
disciplinano la corresponsione di assegni
per situazioni di famiglia per gli impiegati
assunti a contratto dalle rappresentanze
diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli
istituti di cultura;

Enrico Borghi 38.08, che interviene
sulla disciplina delle prestazioni della ge-
stione della previdenza professionale per la
vecchiaia, i superstiti e l’invalidità svizzera
(LPP);

Comaroli 38.010, volto ad estendere
ad ulteriori soggetti le agevolazioni relative
alle tariffe per la fornitura di energia elet-
trica e di gas naturale;

Paolin 38.011, recante misure di so-
stegno alle residenze sanitarie assistite e
alle case di riposo;

Ravetto 38.012, che detta disposizioni
sul calcolo dell’indennità di maternità spet-
tante alle libere professioniste per il 2022;

Cavandoli 38.013, recante disposizioni
in materia di carta della famiglia;

Ciagà 38.014, recante misure di soste-
gno agli oneri sostenuti dai comuni fino a
3mila abitanti per affidamento di minori o
famiglie in difficoltà;

Patassini 39.01, che prevede la pro-
roga ad anni scolastici successivi al 2021/
2022 delle misure derogatorie del numero
minimo e massimo di alunni per classe in
istituti scolastici siti in determinate aree
colpite da eventi sismici;

Pittalis 39.02, che prevede specifiche
norme procedurali per regolare lo svolgi-
mento della sessione 2022 dell’esame di
Stato per l’abilitazione all’esercizio della
professione di avvocato;

Baldino 39.03, che modifica le norme
vigenti in tema del Consiglio nazionale dei
giovani e degli obblighi di previsione e
rendicontazione delle spese ad esso con-
nesse;

Baldino 39.04, che estende ai cittadini
extraeuropei di età compresa tra 18 e 35
anni, residenti in Italia, l’accesso ai beni e
ai servizi finanziati dal Fondo per la Carta
giovani nazionale;

gli identici Zucconi 40.01, Trano 40.02
e Giacometto 40.03, volti ad ampliare la
platea dei beneficiari del buono patente
autotrasporto;

Comaroli 40.04, limitatamente al
comma 1, il quale disciplina le modalità di
contabilizzazione delle spese sostenute per
l’acquisizione dei servizi cloud da parte
delle regioni, delle province autonome e
degli enti locali;

Patassini 40.07, in quanto attualmente
privo di portata normativa, poiché volto a
ripristinare, eventualmente, il testo dell’ar-
ticolo 29-bis del decreto-legge n. 41 del
2021, oggi in vigore, ove fosse approvato il
testo del decreto-legge n. 50 del 2022 nella
formulazione delle Commissioni riunite V e
VI;

gli identici Grimaldi 40.08 e Por-
chietto 40.09, volti a consentire, ai soggetti
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abilitati con decreto ministeriale, lo svolgi-
mento della procedura semplificata di ve-
rifica dei serbatoi di GPL inferiori a 13
metri cubi, purché il massimale assicura-
tivo per anno e per sinistro non superi i
cinque milioni di euro;

Terzoni 40.010, in quanto disciplina i
requisiti minimi che devono avere le pompe
di calore che producono acqua calda sani-
taria per accedere agli incentivi fiscali pre-
visti dalla legge, sostanzialmente incidendo
sulla platea dei beneficiari;

Carabetta 40.012, volto a consentire
maggiori margini operativi all’Agenzia delle
dogane, con la previsione di facoltà di ac-
quisto di prodotti sul mercato telematico
con connesso esonero da responsabilità per
i dipendenti e la previsione di sanzioni
penali;

Sani 40.013, in quanto, da un lato, è
volto ad estendere fino al 2030 il ricono-
scimento del contributo per l’acquisto di
veicoli elettrici e, dall’altro, è in parte privo
di portata normativa poiché le novelle pro-
poste ai commi 78-bis e 78-ter riproducono
il testo già in vigore;

Angiola 40.014, volto ad introdurre
una detrazione pari al 50 per cento delle
spese documentate per l’acquisto di DPI dei
conducenti e dei passeggeri di motocicli e
ciclomotori;

Sut 40.015, volto a modificare l’im-
porto stanziato per la concessione di in-
centivi all’acquisto di veicoli elettrici;

Topo 40.016, che esclude le attività di
commercio al dettaglio di giornali riviste e
periodici dagli obblighi di accettazione di
pagamenti elettronici;

Ciaburro 40.017, in quanto introduce
disposizioni in materia di switch-off nelle
aree interne e istituisce un apposito fondo
di sostegno per la transizione al digitale
terrestre in tali aree, disciplinandone le
modalità di allocazione tra i Comuni inte-
ressati;

Delmastro Delle Vedove 41.1, volto ad
istituire un nuovo Fondo per la rilocaliz-
zazione delle imprese di valore strategico
per l’Italia;

Pagani 41.01, che disciplina il funzio-
namento dell’Ente Circoli della Marina mi-
litare;

Bologna 41.02, che novella le compe-
tenze dei consigli direttivi e delle commis-
sioni di albo degli ordini delle professioni
sanitarie;

Colmellere 41.04, che introduce una
delega legislativa per la semplificazione nor-
mativa in materia di pubblici spettacoli o
intrattenimento di portata minore in luoghi
pubblici o aperti al pubblico;

Viscomi 41.05, che istituisce un Si-
stema informativo per la lotta al caporalato
in agricoltura;

Lucchini 41.06, che estende la disci-
plina riguardante le « materie prime criti-
che », ai sensi dell’articolo 30 del decreto-
legge n. 21 del 2022, a tutti i rottami, anche
non ferrosi;

Viscomi 41.07, che istituisce un’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali presso l’INAIL per
i giornalisti professionisti, i pubblicisti ed i
praticanti titolari di un rapporto di lavoro
subordinato di natura giornalistica;

Viscomi 41.09, volto a disciplinare i
limiti complessivi di spesa sostenuta dal-
l’INPS per il servizio di contact center mul-
ticanale, di cui all’articolo 5-bis del decreto-
legge n. 101 del 2019;

Viscomi 41.012, inteso a consentire il
conferimento d’incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale previsti nella
dotazione organica del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali a dirigenti di se-
conda fascia appartenenti ai ruoli del me-
desimo Ministero o ai ruoli degli enti da
questo vigilati;

Giovedì 7 luglio 2022 — 25 — Commissioni riunite V e VI



Pella 41.020, che modifica la disci-
plina di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo n. 231 del 2002, in ma-
teria delle spese di recupero delle somme
non tempestivamente corrisposte nelle tran-
sazioni commerciali;

D’Elia 41.026, inteso a novellare la
disciplina di cui all’articolo 119, comma 5,
del decreto-legge n. 34 del 2020, riguar-
dante le detrazioni fiscali per le spese so-
stenute per l’installazione di impianti solari
fotovoltaici connessi alla rete elettrica su
edifici;

Zardini 41.027, che modifica l’articolo
6, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, in ma-
teria di attività edilizia libera;

Gusmeroli 41.028, che modifica la du-
rata della prescrizione nei contratti di for-
nitura di energia elettrica e gas, ai sensi
dell’articolo 1, comma 4, della legge 27
dicembre 2017, n. 205;

Zardini 41.029, inteso a ricompren-
dere nel « Portale unico del reclutamento »,
di cui all’articolo 35-ter, comma 1, del
decreto legislativo n. 165 del 2001, le as-
sunzioni a tempo determinato e indetermi-
nato dei dirigenti e del personale docente e
del personale tecnico amministrativo delle
scuole di ogni ordine e grado, delle acca-
demie, dei conservatori e degli istituti as-
similati;

Frassini 42.4, che introduce la possi-
bilità che le prestazioni di lavoro occasio-
nale possono essere rese dai beneficiari del
reddito di cittadinanza;

Schullian 42.6, Gadda 42.7 e gli iden-
tici Nevi 42.8, Pastorino 42.9, Ciaburro 42.10
e Incerti 42.11, che modificano l’articolo 20
del decreto-legge n. 36 del 2022 (PNRR 2)
al fine di comprendere, oltre alle aziende e
i grandi gruppi industriali, anche le relative
associazioni di categoria tra le parti che
possono stipulare i protocolli di intesa pro-
mossi dall’INAIL per contrastare gli infor-
tuni e garantire la tutela della salute nella

fase di realizzazione degli interventi del
PNRR;

Ciaburro 42.01, che dispone la decur-
tazione della quota relativa all’imposta mu-
nicipale propria del Fondo di solidarietà
comunale, di cui all’articolo 380-ter della
legge n. 228 del 2012, di spettanza dei
comuni montani fino a 5.000 abitanti, del-
l’importo messo a bilancio dai comuni me-
desimi per le attività ordinarie e straordi-
narie di sgombero neve;

Trancassini 43.01, che proroga al bien-
nio 2022-2023 il contributo concesso dal
commissario straordinario ai comuni inte-
ressati dagli eventi sismici di Ischia per
sopperire ai maggiori oneri sostenuti per il
servizio di smaltimento dei rifiuti;

Baldino 44.02, che proroga il termine
per la rimodulazione del lavoro agile per i
dipendenti pubblici;

Covolo 45.1, che proroga al 31 dicem-
bre 2022 l’operatività della Commissione
tecnica per l’esame degli indennizzi richie-
sti al Fondo indennizzo risparmiatori –
FIR;

Comaroli 45.3, che estende agli enti
del terzo settore le agevolazioni previste
dall’articolo 119 del decreto Rilancio (cd.
Superbonus) per le spese per l’installazione
di impianti solari fotovoltaici, anche in aree
o strutture non pertinenziali, anche di pro-
prietà di terzi – diversi dagli immobili ove
sono realizzati gli interventi agevolabili al
110 per cento – purché siti all’interno di
centri storici soggetti ai vincoli;

gli identici Cattaneo 45.4, Pastorino
45.5 e Frassini 45.6, che estendono l’eso-
nero dal versamento dei contributi previ-
denziali anche ai datori di lavoro del set-
tore termale;

Bellachioma 45.01, che abroga la di-
sposizione (articolo 1, comma 60, della
legge n. 56 del 2014) la quale prevede che
siano eleggibili a presidente della provincia
i sindaci della provincia, il cui mandato

Giovedì 7 luglio 2022 — 26 — Commissioni riunite V e VI



scada non prima di diciotto mesi dalla data
di svolgimento delle elezioni;

Centemero 45.02, che introduce un’ar-
ticolata disciplina di attuazione del regola-
mento (UE) 2020/1503 relativo ai fornitori
europei di servizi di crowdfunding per le
imprese;

Trano 45.03, il quale dispone che le
circolari e le risoluzioni dell’Agenzia delle
entrate e del Ministero dell’economia e
delle finanze non sono vincolanti né per il
contribuente né per il giudice e non costi-
tuiscono fonte del diritto;

gli identici Ribolla 46.1 e Cattaneo
46.2, che escludono dal campo di applica-
zione delle norme in tema di lavoro a
tempo determinato contenute nel decreto
legislativo n. 81 del 2015 i rapporti per
l’esecuzione di speciali servizi di durata
non superiore a tre giorni nel settore ter-
male.

Vita MARTINCIGLIO (M5S) chiede al
presidente di chiarire ulteriormente i cri-

teri utilizzati nel giudizio di ammissibilità
delle proposte emendative.

Luigi MARATTIN, presidente, replicando
all’onorevole Martinciglio, ribadisce quanto
già illustrato in precedenza relativamente
al contenuto della lettera circolare del Pre-
sidente della Camera del 10 gennaio 1997
sull’istruttoria legislativa. Specifica, inoltre,
che, poiché si è tenuto conto anche di un
criterio di ordine finalistico, per cui sono
state considerate ammissibili le proposte
emendative che potevano essere ricondotte
agli obiettivi generali del provvedimento,
sono stati giudicati ammissibili, ad esem-
pio, anche gli emendamenti riguardanti sem-
plificazioni non necessariamente di natura
fiscale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame alla seduta già
convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 16.10.
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ALLEGATO

DL 73/2022: Misure urgenti in materia di semplificazioni fiscali e di
rilascio del nulla osta al lavoro, Tesoreria dello Stato e ulteriori

disposizioni finanziarie e sociali (C. 3653 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, prima della lettera a), ag-
giungere la seguente:

« 0a) all’articolo 16, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3, primo periodo, dopo
la parola: “annotazione” sono inserite le
seguenti: “, in via esclusivamente telema-
tica”;

2) al medesimo comma 3, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: “Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono disciplinate le modalità rela-
tive alla registrazione telematica”;

3) al comma 7, le parole: “volumi
rilegati” sono sostituite dalle seguenti: “da-
tabase telematici dedicati” ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo 1 con la seguente: Soppressione
dell’obbligo di vidimazione quadrimestrale
dei repertori e registrazione telematica de-
gli atti.

1.1. Angiola.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 10
giugno 1994, n. 357, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489,
comma 4-quater, dopo le parole: « la te-
nuta » sono aggiunte le seguenti: « e la
conservazione » e dopo le parole: « nei ter-
mini di legge » sono aggiunte le seguenti: « o
di conservazione sostitutiva digitale ai sensi
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
e successive modifiche e integrazioni ».

2-ter. Le modifiche di cui al comma 1
hanno natura di interpretazione autentica
delle disposizioni di cui al richiamato comma
4-quater dell’articolo 7.

1.4. Albano, Osnato, Bignami, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Detrazione del consumo culturale)

1. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, comma 1, dopo la lettera
e-ter), è inserita la seguente:

« e-ter.1) le spese per l’acquisto di beni
e servizi culturali, quali l’acquisto di bi-
glietti d’ingresso e di abbonamenti a musei,
cinema, concerti, spettacoli teatrali e dal
vivo, e le spese sostenute per l’acquisto di
libri e di materiale audiovisivo protetti da
diritti d’autore. La detrazione è ammessa
per la parte che eccede euro 129,11. Ai fini
della detrazione, la spesa deve essere cer-
tificata da fattura o scontrino o altro ido-
neo documento contenente l’indicazione del
nome, del cognome e del codice fiscale
dell’acquirente; ».

1.01. Mollicone, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per le cerimonie nuziali)

1. In relazione all’emergenza sanitaria
connessa alla diffusione del COVID-19, per

Giovedì 7 luglio 2022 — 28 — Commissioni riunite V e VI



gli anni 2022 e 2023 è riconosciuto un
credito d’imposta nella misura del 50 per
cento delle spese sostenute in occasione
della celebrazione del matrimonio, quali
l’addobbo floreale, gli abiti per gli sposi, il
servizio di ristorazione, il servizio di trucco
e acconciatura, il servizio fotografico, il
servizio di consulenza e organizzazione della
cerimonia e le spese di alloggio.

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro della cultura e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono stabiliti i
criteri e le modalità di applicazione e di
fruizione del credito d’imposta di cui al
comma 1.

1.02. Mollicone, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

ART. 2.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A partire dalle dichiarazioni re-
lative al periodo d’imposta 2023, per i sog-
getti che si avvalgono del regime forfettario
di cui all’articolo 1, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, viene meno l’obbligo della
compilazione del quadro « Certificazione
lavoro autonomo, provvigioni e redditi di-
versi » della Certificazione Unica nel caso
di compensi, non soggetti a ritenuta d’ac-
conto, erogati a favore di lavoratori e pro-
fessionisti in regime forfettario.

3-ter. Con la medesima ricorrenza di cui
al comma 3-bis, per i medesimi soggetti di
cui al comma 3-bis viene meno l’obbligo di
compilazione dei righi del quadro RS 371 e
seguenti del modello dichiarativo Redditi
Persone Fisiche, relativi all’indicazione dei
compensi erogati da altri professionisti in
regime forfettario.

2.1. Dori, Menga, Romaniello, Paolo Ni-
colò Romano, Siragusa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Trasparenza nell’impiego delle somme de-
stinate al cinque per mille)

1. Fermo restando quanto previsto al-
l’articolo 16 del Decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri del 23 luglio 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231
del 17 settembre 2020, al fine di consentire
la massima trasparenza nei confronti del
contribuente dell’utilizzo del cinque per
mille, a decorrere dal periodo d’imposta
2023 gli enti percettori sono tenuti a for-
nire ai contribuenti che ne facciano richie-
sta un rendiconto facilmente comprensibile
al pubblico dell’effettivo utilizzo delle somme
percepite, nonché ogni altra informazione
ritenuta utile a far conoscere le attività e i
progetti dell’organizzazione prescelta.

2. Al fine di cui al comma 1, il contri-
buente ha la facoltà di autorizzare sul
modulo per la destinazione del cinque per
mille la trasmissione all’ente percipiente
dei propri dati anagrafici, con l’esclusione
di dati sensibili relativi al reddito del di-
chiarante o l’importo individuale del cin-
que per mille. Ai sensi dell’articolo 7, pa-
ragrafo 3, del Regolamento (UE) 2016/679,
i contribuenti possono in ogni momento
revocare il consenso dato agli enti.

3. L’Agenzia delle Entrate individua le
tempistiche di conservazione dei dati per-
sonali e le modalità di attuazione della
misura secondo le modalità previste dal-
l’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 27 aprile 2016.

* 2.01. Giacomoni, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Cattaneo, Sorte.

* 2.02. Marco Di Maio, Ungaro, Del Barba.

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, l’articolo 21-bis è
soppresso.

* 3.1. Buratti.

* 3.2. Baratto.

* 3.3. Albano, Bignami, Osnato, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli.
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* 3.4. Frassini, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster.

* 3.5. Giacomoni, Mandelli, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, D’Attis, Martino,
Cattaneo, Sorte.

* 3.6. Pastorino, Fassina.

* 3.7. Del Barba, Ungaro.

* 3.8. Zanichelli, Lovecchio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
17 dicembre 2001, n. 292, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. I soggetti che esercitano attività
economiche per le quali sono stati appro-
vati gli indici sintetici di affidabilità fiscale
di cui all’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e
che dichiarano ricavi o compensi di am-
montare non superiore al limite stabilito,
per ciascun indice, dal relativo decreto di
approvazione del Ministro dell’economia e
delle finanze, tenuti entro il 30 giugno
dell’anno di presentazione della dichiara-
zione ai versamenti risultanti dalle dichia-
razioni dei redditi e da quelle in materia di
imposta regionale sulle attività produttive e
dell’imposta sul valore aggiunto, effettuano
i predetti versamenti entro il 20 luglio
dell’anno di presentazione della dichiara-
zione.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis si applicano, oltre che ai soggetti che
applicano gli indici sintetici di affidabilità
fiscale o che presentano cause di esclusione
dagli stessi, compresi quelli che adottano il
regime di cui all’articolo 27, comma 1, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio

2011, n. 111, nonché quelli che applicano il
regime forfetario di cui all’articolo 1, commi
da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, anche ai soggetti che partecipano a
società, associazioni e imprese ai sensi degli
articoli 5, 115 e 116 del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel
medesimo comma 1-bis. »

b) al comma 2, le parole: « di cui al
comma 1 » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter ».

** 3.9. Albano, Osnato, Bignami, Luca-
selli, Trancassini, Rampelli, Zucconi, De
Toma, Caiata.

** 3.10. Cantalamessa, Gusmeroli, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 3.11. Zanichelli, Lovecchio.

** 3.12. Buratti.

** 3.13. Pastorino, Fassina.

** 3.14. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

** 3.15. Del Barba, Ungaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015 n. 127, dopo il comma
3-bis, è aggiunto il seguente:

« 3-bis-1. Con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, di concerto
con il direttore dell’Agenzia delle Dogane,
d’intesa con l’Istituto nazionale di stati-
stica, sono individuate le modalità compi-
lative delle fatture elettroniche attive non-
ché dei flussi di trasmissione degli acquisti
intracomunitari affinché, per le operazioni
effettuate a partire dalla data individuata
dal provvedimento, gli operatori possano
scegliere di ottemperare agli adempimenti
di cui all’articolo 50, comma 6, del decreto-
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legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, attraverso la fatturazione elet-
tronica per le cessioni intracomunitarie e le
prestazioni rese nonché per gli acquisti
intracomunitari di beni e servizi, purché
effettuata nei termini previsti per l’emis-
sione delle fatture attive nonché entro il
quindicesimo giorno del mese successivo a
quello di ricevimento della fattura del for-
nitore comunitario ».

* 3.16. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 3.17. Cattaneo, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 3.18. Trano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il comma 3-bis dell’articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1999, n. 542 è sostituito dal se-
guente:

« 3-bis. I soggetti che esercitano l’op-
zione di cui al comma 1, lettera a), possono
annotare le fatture nel registro di cui al-
l’articolo 23 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, entro
la fine del mese successivo al trimestre di
effettuazione delle operazioni e con riferi-
mento allo stesso mese di effettuazione
delle operazioni. I medesimi termini rile-
vano anche ai fini dell’annotazione effet-
tuata per gli acquisti in inversione conta-
bile ai sensi degli articoli 17 e 74 del
medesimo decreto nonché, per gli acquisti
intracomunitari, ai sensi degli articoli 46 e
47 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427. ».

** 3.19. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

** 3.20. Gerardi, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-

naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 3.21. Trano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2011 n. 23, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-ter, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguente: « Nel caso
in cui il regolamento comunale preveda
l’obbligo della comunicazione periodica al
Comune dei dati relativi ai pernottamenti,
trasmessa per via telematica mediante pro-
cedure informatiche definite dall’ammini-
strazione comunale, il responsabile non è
obbligato alla presentazione della dichia-
razione di cui al precedente periodo. »;

b) al comma 1-ter, al quarto periodo,
le parole: « del pagamento di una somma
dal 100 al 200 per cento dell’importo do-
vuto » sono sostituite dalle seguenti: « da 25
euro a 500 euro ».

* 3.22. Squeri, Porchietto, Prestigiacomo,
Pella, Martino, Cattaneo, Giacometto.

* 3.23. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Fermo restando il termine del 30
giugno di ogni anno previsto ai fini dell’a-
dempimento degli obblighi pubblicitari di
cui all’articolo 1, commi 125 e 125-bis,
della legge 4 agosto 2017, n. 124, per gli
enti che provvedono in seno alla nota in-
tegrativa del bilancio d’esercizio o di quello
consolidato, il termine entro il quale prov-
vedere all’adempimento è quello previsto
per l’approvazione del bilancio dell’anno
successivo.

3.24. Cancelleri.

Giovedì 7 luglio 2022 — 31 — Commissioni riunite V e VI



Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 58, della
legge 23 dicembre 2014 n. 190, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per i termini
di versamento dell’imposta sul valore rela-
tiva agli acquisti in inversione contabile
soggetti ad imposta sono applicabili, se
ritenute più favorevoli, le disposizioni del-
l’articolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 14 ottobre 1999 n. 542 ».

* 3.25. Frassini, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster.

* 3.26. Giacomoni, Mandelli, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, D’Attis, Martino,
Cattaneo, Sorte.

* 3.27. Zanichelli, Lovecchio.

* 3.28. Ungaro, Del Barba.

* 3.29. Cattaneo, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 3.30. Lucaselli, Albano, Bignami, Tran-
cassini, Rampelli, Osnato.

* 3.31. Trano.

* 3.32. Cavandoli, Gusmeroli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Tarantino, Zennaro, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

* 3.33. Buratti.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 100, come modificato dal-
l’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, sono soppresse le seguenti parole:
« fatta eccezione per i documenti di acqui-

sto relativi ad operazioni effettuate nel-
l’anno precedente ».

** 3.34. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 3.35. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

** 3.36. Trano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 13, comma 1, lettera
c), del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, le parole: « a novanta giorni » sono
sostituite con le seguenti: « al termine di
presentazione della dichiarazione relativa
al periodo d’imposta successivo ».

3.37. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Osnato, Albano, Bignami.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Abolizione della trasmissione dei dati delle
liquidazioni periodiche)

1. In considerazione dell’introduzione
dell’obbligo di fatturazione elettronica, le
disposizioni di cui all’articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, sono abrogate a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2022.

3.01. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Osnato, Albano, Bignami.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di termini di versa-
mento)

1. L’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 dicembre 2001,
n. 435, è sostituito dal seguente:

« 1. Il versamento del saldo e del primo
acconto dovuto con riferimento alla dichia-
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razione dei redditi e a quella dell’imposta
regionale sulle attività produttive da parte
delle persone fisiche e delle società di per-
sone e/o di capitale o associazioni, di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
assoggettati agli ISA ovvero ai parametri, è
effettuato entro il 31 luglio dell’anno suc-
cessivo di riferimento per il saldo e del-
l’anno in corso per l’acconto in corso ov-
vero in sei rate da luglio a dicembre senza
interessi.

2. Il versamento del secondo acconto
dovuto con riferimento alla dichiarazione
dei redditi e a quella dell’imposta regionale
sulle attività produttive da parte delle per-
sone fisiche, e delle società di persone e/o
di capitale o associazioni di cui all’articolo
5 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, soggetti
agli ISA e/o parametri, è effettuato entro il
31 gennaio dell’anno successivo di riferi-
mento ovvero in sei rate da gennaio a
giugno senza interessi.

3. A decorrere dal primo periodo d’im-
posta successivo al 31 dicembre 2022, i
soggetti di cui al comma 1 non sono tenuti
a operare le ritenute alla fonte di cui al
Titolo III del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

4. Le disposizioni di cui al comma 1,
ricorrendone le condizioni, si applicano
anche ai contribuenti che:

a) applicano il regime forfetario age-
volato, previsto dall’articolo 1, commi da 54
a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) applicano il regime fiscale di van-
taggio per l’imprenditoria giovanile e lavo-
ratori in mobilità di cui all’articolo 27,
commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

c) determinano il reddito con altre
tipologie di criteri forfetari.

5. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono abrogate tutte le dispo-
sizioni di legge incompatibili con quanto

previsto dal presente articolo. Con decreto
del Presidente della Repubblica, da ema-
nare su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono apportate le oppor-
tune modifiche alle disposizioni regolamen-
tari vigenti. ».

3.02. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Ulteriori modifiche al calendario fiscale)

1. A decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022, i termini dei
versamenti dovuti per le imposte sui redditi
e relative addizionali, per l’imposta regio-
nale sulle attività produttive, per le imposte
sostitutive, per l’imposta sul valore ag-
giunto, ovvero per le ritenute sia a titolo di
acconto che di imposta, nonché per i con-
tributi previdenziali e assistenziali, sono
fissati in due sole date corrispondenti al 16
del mese e all’ultimo giorno del mese del
periodo di riferimento.

3.03. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche dei termini in materia di versa-
mento dell’IVA dovuta a titolo di acconto)

1. A decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
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2022, i contribuenti sottoposti agli obblighi
di liquidazione e versamento previsti dal-
l’articolo 27 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 ottobre 1972, n. 633, non
sono tenuti a versare entro il giorno 27 del
mese di dicembre l’acconto del versamento
relativo al mese stesso. L’importo dovuto è
effettuato in sei rate mensili da gennaio a
giugno senza interessi.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono abrogate tutte le dispo-
sizioni di legge incompatibili con quanto
previsto ai sensi della presente articolo.

3.04. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche dei termini di versamento degli
acconti di imposta)

1. I versamenti relativi all’acconto di
imposta dovuto nel mese di novembre con
riferimento alla dichiarazione dei redditi e
alla dichiarazione dell’imposta regionale
sulle attività produttive, previsti dall’arti-
colo 17 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 dicembre
2001, n. 435, sono rateizzati in sei rate
mensili da gennaio a giugno senza interessi.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono abrogate tutte le dispo-
sizioni di legge incompatibili con quanto
previsto dal presente articolo.

3.05. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche in materia di versamenti fiscali)

1. Dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma successivo, ai
contribuenti è consentito effettuare versa-
menti unitari di qualsiasi imposta, tassa,
contributo, comunque denominati, a favore
dello Stato, degli enti territoriali e degli enti
previdenziali, secondo quanto disciplinato
dall’articolo 17 del decreto legislativo del 9
luglio 1997, n. 241.

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, in attuazione del comma
2, lettera h-ter) del predetto articolo 17,
sono elencate e disciplinate le tipologie di
versamenti di cui al comma precedente,
non già ricomprese nello stesso provvedi-
mento.

3.06. Marattin, Ungaro, Del Barba.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di compensazione)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il limite massimo di cui al
comma 1 dell’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, così come elevato
dall’articolo 1, comma 72 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è ulteriormente ele-
vato a cinque milioni di euro per i soggetti
esercenti attività di impresa che hanno il
domicilio fiscale, la sede legale o la sede
operativa nel territorio dello Stato e che
effettuano cessioni di beni e prestazioni di
servizi nei confronti di amministrazioni
pubbliche e altri soggetti e società ai sensi
dell’articolo 17-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633

* 5.01. Cassese, L’Abbate, Gagnarli, Galli-
nella, Cadeddu, Cillis, Maglione.
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* 5.02. Tateo, Alessandro Pagano, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Frassini, Can-
talamessa, Vanessa Cattoi, Cavandoli,
Centemero, Cestari, Comaroli, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Patassini, Paterno-
ster, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

* 5.03. Ubaldo Pagano.

* 5.04. De Filippo.

ART. 6.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nel caso di presenta-
zione della dichiarazione precompilata, con
modifiche, mediante CAF o professionista,
il controllo formale non è effettuato sui
dati delle spese sanitarie che non risultano
modificati rispetto alla dichiarazione pre-
compilata e non è richiesta la conserva-
zione documentale. Ai fini del controllo il
CAF o il professionista verifica la corri-
spondenza delle spese sanitarie mediante
la presa visione della documentazione esi-
bita dal contribuente con gli importi ag-
gregati in base alle tipologie di spesa uti-
lizzati per la predisposizione della dichia-
razione precompilata. In caso di diffor-
mità, l’Agenzia delle entrate effettua il
controllo formale relativamente ai soli do-
cumenti di spesa che non risultano indicati
nella dichiarazione precompilata ».

6.1. Buratti, Boccia, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nel caso di presenta-
zione della dichiarazione precompilata, con
modifiche, mediante CAF o professionista,
il controllo formale non è effettuato sugli
oneri che non risultano modificati rispetto
alla dichiarazione precompilata. Per quanto
concerne le spese sanitarie il CAF o il
professionista ne verifica la corrispondenza
mediante il confronto tra la documenta-

zione esibita dal contribuente e gli importi
aggregati in base alle tipologie di spesa
utilizzati per l’elaborazione della dichiara-
zione precompilata. In assenza di diffor-
mità il CAF o professionista non è tenuto
alla conservazione dei documenti di spesa ».

* 6.2. Buratti, Boccia, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

* 6.3. Fassina, Pastorino, Fornaro, De Lo-
renzo.

Al comma 1, anteporre il seguente:

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21
novembre 2014, n. 175, dopo il comma 4,
sono aggiunti i seguenti:

« 4-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano, ove compatibili, a tutti
i contribuenti, anche se operanti per il
tramite degli intermediari di cui all’articolo
3, comma 3, del Decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, in
possesso di apposita delega.

4-ter. L’Agenzia delle entrate rende di-
sponibile nell’area autenticata del proprio
sito internet (c.d. cassetto fiscale) i dati
relativi alla dichiarazione dei redditi pre-
compilata di cui al presente articolo. I
contribuenti possono delegare all’accesso
anche uno dei soggetti di cui all’articolo 3,
comma 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322. »

6.4. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A partire dall’anno 2023, la do-
manda per il riconoscimento dell’assegno
di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, può essere presentata ai cen-
tri di assistenza fiscale previsti dall’articolo
32 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. L’INPS per l’alimentazione del Si-
stema Informativo dell’Assegno Unico e Uni-
versale per i figli a carico può stipulare
apposite convenzioni con i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 3, lettera d), del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, ai
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soli fini della assistenza nella compilazione
e della trasmissione delle domande dell’As-
segno Unico Universale.

6.5. Topo, Sani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A partire dall’anno 2023, la do-
manda per il riconoscimento dell’assegno
di cui all’articolo 1, può essere presentata
ai centri di assistenza fiscale previsti dal-
l’articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. L’INPS per l’alimentazione
del Sistema Informativo dell’Assegno Unico
e Universale per i figli a carico può stipu-
lare apposite convenzioni con i soggetti di
cui all’articolo 3, comma 3, lettera d), del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, ai soli fini della assistenza nella
compilazione e della trasmissione delle do-
mande dell’Assegno Unico Universale. Al-
l’articolo 6 del decreto legislativo n. 230 del
2021, comma 3, dopo « n. 152 » inserire:
« ovvero presso i centri di assistenza fiscale
previsti dall’articolo 32 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 ».

6.6. Fassina, Pastorino, Fornaro, De Lo-
renzo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Vendita di beni senza rendita catastale su
iniziativa del debitore sulla base del valore
determinato da perizia dell’Agenzia delle en-

trate)

1. All’articolo 52 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, dopo il comma 2-quater, inserire i
seguenti:

« 2-quinquies. Nel caso in cui la vendita
diretta su proposta del debitore, riguardi
immobili censibili nel catasto edilizio ur-
bano senza attribuzione di rendita cata-
stale, quali fabbricati in corso di costru-
zione, fabbricati collabenti, fabbricati in
corso di definizione, lastrici solari e aree

urbane, al debitore è concessa la facoltà di
procedere alla vendita, con il consenso del-
l’Agente della Riscossione, del bene pigno-
rato o ipotecato, al valore determinato, in
deroga al comma 2-bis, da perizia inoppu-
gnabile effettuata, su richiesta e a spese del
debitore, dall’Agenzia delle entrate entro il
termine di trenta giorni dal ricevimento
della richiesta di perizia corredata dalla
documentazione completa dell’immobile. Le
spese relative alla perizia, ivi incluse quelle
di trasferta, sono comunicate entro ses-
santa giorni dalla richiesta al debitore, il
quale provvede al pagamento delle spese e
all’invio della quietanza all’Agenzia delle
entrate entro i successivi centoventi giorni.
Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche ai procedimenti in corso a
decorrere dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.

2-sexies. Con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, entro e non
oltre trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità attuative, per l’attuazione delle
norme di cui al comma precedente ».

6.01. Cassese, L’Abbate, Gagnarli, Galli-
nella, Cadeddu, Cillis, Maglione.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazione in materia di dichiarazione
dei redditi)

1. All’articolo 4 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 6-septies. L’Agenzia delle entrate rende
disponibile ai soggetti di cui all’articolo 3,
comma 3, appositamente delegati, i dati
relativi alla dichiarazione dei redditi pre-
compilata di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175 ».

6.02. Paternoster, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
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Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori semplificazioni dichiarative)

1. Al fine di semplificazione le proce-
dure dichiarative e compilative, l’Ammini-
strazione finanziaria, ai sensi dell’articolo
6, comma 4, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, non chiede ai contribuenti docu-
menti relativi a informazioni già disponibili
nell’Anagrafe tributaria e a dati trasmessi
da parte di soggetti terzi in ottemperanza a
obblighi dichiarativi, certificativi o comu-
nicativi, salvo che la richiesta riguardi la
verifica della sussistenza di requisiti sog-
gettivi che non emergono dalle informa-
zioni presenti nella stessa Anagrafe ovvero
elementi di informazione in possesso del-
l’Amministrazione finanziaria non con-
formi a quelli dichiarati dal contribuente.

6.03. Cavandoli, Covolo, Gusmeroli, Can-
talamessa, Centemero, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di sanzioni am-
ministrative tributarie)

1. Al fine di semplificare il procedi-
mento di accertamento con adesione ov-
vero di una conciliazione giudiziale, ai sensi
dell’articolo 7, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 472 del 1997, l’Agenzia delle en-
trate con proprio provvedimento da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge di con-
versione, riduce al 7,5 per cento le sanzioni
irrogate nei casi in cui, sulla base di cir-
costanze concrete, tali sanzioni risultino

sproporzionate all’entità del tributo richie-
sto. È altresì riconosciuta maggiore gradua-
lità delle sanzioni rispetto alla differente
gravità delle violazioni commesse.

2. Nei casi di omesso versamento ovvero
delle comunicazioni di irregolarità di cui
agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 600 e dell’articolo 54-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, il contribuente può
regolarizzare la sua posizione versando en-
tro trenta giorni dalla ricezione della Co-
municazione l’imposta, gli interessi e la
sanzione ridotta al 5 per cento.

6.04. Cestari, Gusmeroli, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ulteriori semplificazioni in materia di san-
zioni amministrative tributarie)

1. Al fine di semplificare il procedi-
mento di accertamento, l’Agenzia delle en-
trate con proprio provvedimento da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge di con-
versione, ridetermina, riducendone, il
sistema sanzionatorio per omessa o insuf-
ficiente versamento del tributo risultante
dalla dichiarazione. Nel provvedimento di
cui al periodo precedente si tiene conto di
errori materiali o di calcolo rilevati in sede
di autodichiarazione. È altresì riconosciuta
maggiore gradualità delle sanzioni rispetto
alla posizione fiscale risultante dalle pre-
cedenti dichiarazioni del contribuente.

6.05. Tarantino, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di sanzioni am-
ministrative tributarie in caso di irregolarità

formali)

1. Nessuna sanzione per irregolarità for-
male sarà dovuta, dall’entrata in vigore
della presente legge di conversione, su im-
poste dirette indirette, nazionali o locali,
contributive (INPS) o assicurative (INAIL),
accise, e adempimenti relativi alle predette
imposte e contributi se non hanno com-
portato un mancato o irregolare versa-
mento.

6.06. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Abolizione del modello dichiarativo 770)

1. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione, è di-
sposta l’abolizione del modello dichiarativo
770.

6.07. Centemero, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Tarantino, Zennaro, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di versamento
unitario)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, ai
fini del versamento di tutti i tributi e dei

relativi interessi, sanzioni e accessori do-
vuti, per i quali è previsto l’utilizzo del
modello di versamento « F23 », è utilizzato
il modello di versamento « F24 ».

2. A decorrere dalla medesima data, il
modello F24 può essere utilizzato da tutti i
contribuenti, titolari e non titolari di par-
tita Iva, in sostituzione dei bollettini po-
stali.

2. Le modalità per l’attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1 sono defi-
nite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto-legge.

6.08. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di compilazione
dichiarativa)

1. A decorrere dal 31 dicembre 2022,
relativamente ai contributi versati per i
collaboratori domestici deve essere indi-
cato il codice fiscale del beneficiario in
apposito rigo della dichiarazione dei red-
diti del datore di lavoro in corrispondenza
dell’onere deducibile quadro RP.

6.09. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Abolizione piccole imposte)

1. A decorrere dal sessantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
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della presente legge di conversione, sono o
restano aboliti i seguenti tributi:

a) i diritti di contratto sul risone di cui
all’articolo 9 del regio decreto-legge 2 ot-
tobre 1931, n. 1237, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 dicembre 1931,
n. 1783, relativi alle campagne di commer-
cializzazione, determinati annualmente dal
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali;

b) il contributo di cui all’articolo 7,
comma 5, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 249, in favore dell’Organismo
centrale di stoccaggio italiano, determinato
annualmente dal Ministero dello sviluppo
economico;

c) l’addizionale regionale all’imposta
erariale di trascrizione prevista dal Capo I
del decreto legislativo 21 dicembre 1990,
n. 398, sulla benzina per autotrazione;

d) le accise sugli alcolici rientranti nei
codici NC 2204, 2205, 2206, 2207 e 2208
della nomenclatura delle merci di cui al
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consi-
glio, del 23 luglio 1987, compresi le be-
vande spiritose contenenti prodotti solidi o
in soluzione, la frutta sotto spirito e gli
aromi alcolici per liquori o per vini aro-
matizzati;

e) l’imposta sui premi corrisposti ai
partecipanti a manifestazioni sportive ip-
piche di cui all’articolo 5 del decreto-legge
30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 febbraio 1992,
n. 66;

f) l’imposta unica di cui al decreto
legislativo 23 dicembre 1998, n. 504, rela-
tiva ai concorsi pronostici Enalotto e To-
tocalcio;

g) il tributo speciale per il deposito in
discarica dei rifiuti solidi, di cui all’articolo
3, commi da 24 a 40, della legge 28 dicem-
bre 1995, n. 549;

h) l’imposta erariale sui voli dei pas-
seggeri di aerotaxi e sugli aeromobili pri-
vati, di cui all’articolo 16, commi 10-bis e
11, del decreto-legge 6 dicembre 2011,

n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214;

i) l’addizionale comunale sui diritti di
imbarco di passeggeri sugli aeromobili, di
cui all’articolo 2, comma 11, della legge 24
dicembre 2003, n. 350;

l) la tassa sulle emissioni di anidride
solforosa e ossidi di azoto SO2 e NOx, di
cui all’articolo 17 della legge 27 dicembre
1997, n. 449;

m) l’imposta regionale sulle emissioni
sonore degli aeromobili civili, di cui agli
articoli 90 e seguenti della legge 21 novem-
bre 2000, n. 342, e all’articolo 8 della legge
6 maggio 2011, n. 68;

n) il contributo sui ricavi degli opera-
tori del settore delle comunicazioni a fa-
vore dell’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni di cui all’articolo 1, commi 65
e 66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

o) i diritti dovuti per copie, estratti e
certificati all’Archivio notarile, previsto dal-
l’articolo 8 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro della giustizia 27 novem-
bre 2012, n. 265;

p) il contributo sui ricavi degli opera-
tori del settore energetico a favore dell’Au-
torità di regolazione per energia, reti e
ambiente, di cui alla legge 14 novembre
1995, n. 481;

q) l’imposta per l’attività di raccolta di
prodotti selvatici non legnosi della classe
ATECO 02.30, di cui all’articolo 1, commi
da 692 a 697, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145;

r) l’imposta erariale sugli aeromobili
privati, di cui all’articolo 16, commi da 11
a 15-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214; nonché
sulle imbarcazioni da diporto, di cui all’ar-
ticolo 22 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98;

s) l’imposta per l’ottenimento delle
patenti di guida per i veicoli delle categorie
B e C1, di cui all’articolo 10, primo comma,
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numero 20), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

t) le imposte di registro, ipotecaria e
catastale applicate al contratto di leasing,
di cui all’articolo 1, commi 15 e 16, della
legge 13 dicembre 2010, n. 220;

u) l’imposta sostitutiva sulla rivaluta-
zione del trattamento di fine rapporto di
lavoro, di cui alla legge 29 maggio 1982,
n. 297.

Conseguentemente, a decorrere dal 31
dicembre 2022, relativamente ai contributi
versati per i collaboratori domestici deve
essere indicato il codice fiscale del benefi-
ciario in apposito rigo della dichiarazione
dei redditi del datore di lavoro in corrispon-
denza dell’onere deducibile quadro RP.

6.010. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifica al calendario fiscale dell’imposta
di bollo sulle fatture elettroniche)

1. Il pagamento dell’imposta di bollo
dovuta ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2014,
in base ai dati indicati nelle fatture elet-
troniche inviate attraverso il sistema di
interscambio di cui all’articolo 1, commi
211 e 212, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è effettuato entro il 31 luglio per il
primo semestre ed entro il 31 gennaio per
il secondo semestre.

2. Con il medesimo provvedimento sono
adottate le ulteriori disposizioni necessarie
per l’attuazione del presente articolo.

6.011. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-

naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni alla disciplina del deposito
dei bilanci)

1. All’articolo 31, della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) ai commi 2-quater e 2-quinquies,
dopo le parole: « periti commerciali » sono
aggiunte le seguenti: « e dei consulenti del
lavoro ».

6.012. Gerardi, Cantalamessa, Alessandro
Pagano, Tarantino, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, è
data facoltà ai coniugi di presentare in sede
di dichiarazione dei redditi il modello unico
congiunto, con conseguente possibilità di
effettuare compensazioni di imposte tra i
coniugi.

2. Le modalità per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo sono
definite con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottarsi en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

6.013. Gusmeroli, Cantalamessa, Cente-
mero, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. A decorrere dal 31 dicembre 2022, è
riconosciuta la facoltà di compensare il
debito IRPEF di un coniuge con il credito
IRPEF dell’altro coniuge risultanti dalle
rispettive dichiarazioni dei redditi.

2. Le modalità per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo sono
definite con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottarsi en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge.

6.014. Gusmeroli, Cantalamessa, Cente-
mero, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Istituzione dell’Authority di garanzia fi-
scale)

1. Il Governo è delegato ad adottare
entro il termine di 12 mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, il decreto legi-
slativo istitutivo dell’Authority di garanzia
fiscale.

2. Il Governo dovrà attenersi ai seguenti
principi e criteri direttivi specifici:

a) l’Authority opera in piena autono-
mia e con indipendenza di giudizio e di
valutazione, nell’ambito dei poteri ad essa
attribuiti. L’Authority ha diritto di corri-
spondere con gli Uffici Parlamentari e Go-
vernativi, con tutte le pubbliche ammini-
strazioni e con gli Enti di diritto pubblico,
e di chiedere ad essi, oltre a notizie ed
informazioni, la collaborazione per l’adem-
pimento delle proprie funzioni;

b) l’Authority è un organo collegiale
costituito da sei commissari nominati dalle
commissioni competenti per materia della
Camera dei deputati e del Senato della

Repubblica. I membri sono scelti tra per-
sone che assicurino piena indipendenza, da
individuarsi: uno tra i magistrati del Con-
siglio di Stato, uno tra i magistrati della
Corte dei conti, uno tra i magistrati della
Corte di Cassazione, uno tra i funzionari in
servizio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze o della Giustizia, uno tra i
professori universitari ordinari di materie
economiche o giuridiche e uno tra perso-
nalità provenienti dagli ordini professionali
economico-giuridici;

c) i commissari durano in carica quat-
tro anni e possono essere confermati solo
una volta. Per tutta la durata dell’incarico
i membri non possono esercitare, a pena di
decadenza, alcuna attività, sia essa dipen-
dente, professionale o di consulenza, nelle
materie di assistenza e difesa tributaria, né
essere amministratori o dipendenti di Enti
pubblici economici o ricoprire cariche elet-
tive. All’atto dell’accettazione della nomina
i commissari sono collocati fuori ruolo se
dipendenti di pubbliche amministrazioni o
magistrati in attività di servizio. Il perso-
nale collocato fuori ruolo o in aspettativa
non può essere sostituito;

d) al presidente eletto compete un’in-
dennità di funzione non eccedente, nel mas-
simo, la retribuzione spettante al primo
presidente della Corte di cassazione. Agli
altri commissari compete un’indennità di
funzione non eccedente, nel massimo, i due
terzi di quella spettante al presidente. Le
predette indennità di funzione sono deter-
minate con apposito regolamento ammini-
strativo, in misura tale da poter essere
corrisposte a carico degli ordinari stanzia-
menti;

e) l’Authority ha il compito di:

1) istituire e tenere un registro ge-
nerale delle procedure avviate sulla base
delle notificazioni ricevute per ciascuna
delle tre linee di azione di cui ha compe-
tenza;

2) coordinare ed operare nelle tre
linee di azione attribuite, individuate: (i)
nella gestione e negli indirizzi relativi alle
procedure di interpello, secondo le fatti-
specie di legge, (ii) nel coordinamento della
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funzione del Garante del contribuente e
(iii) nelle funzioni di rilascio del parere
preventivo sul rispetto dei principi dello
Statuto del Contribuente nella produzione
legislativa parlamentare e governativa;

3) predisporre le procedure orga-
nizzative di attivazione, gestione, risposta e
necessaria trasparenza delle istanze di in-
terpello ricevute;

4) adottare le modalità organizza-
tive idonee al corretto funzionamento, al
coordinamento e al presidio dell’attività del
Garante del Contribuente;

5) adottare, nell’ambito delle pro-
prie competenze, i provvedimenti previsti
dalla legge o dai regolamenti;

6) presentare (i) annualmente una
relazione pubblica di indirizzo sulle attività
svolte e da svolgere, nonché (ii) sottoporre
al vaglio del Parlamento le proprie valuta-
zioni su possibili modifiche normative in
ambito tributario e procedurale, al fine di
pervenire alla massima certezza interpre-
tativa della norma e al massimo rispetto
dei principi contenuti nello Statuto dei Di-
ritti del Contribuente di cui alla legge 27
luglio 2000, n. 212;

7) promuovere la conoscenza tra il
pubblico e le istituzioni pubbliche, le isti-
tuzioni universitarie e gli ordini e le asso-
ciazioni professionali in materie economico-
giuridiche, delle norme che regolano la
materia e delle relative finalità istitutive;

8) rilasciare risposte interpretative
ad istanze di interpello preventivo e di
massime interpretative nei casi di ricor-
rente e reiterata ricezione di interpelli in-
terpretativi su materie di rilevanza speci-
fica;

9) accogliere le segnalazioni portate
a sua conoscenza da pubbliche ammini-
strazioni o da chiunque vi abbia interesse,
ivi comprese gli ordini e le associazioni
professionali in materie economico-giuri-
diche e le associazioni rappresentative dei
consumatori;

10) procedere ad eventuale istrutto-
ria aggiuntiva e, ove verificata l’esistenza di

violazioni specifiche dello Statuto del Con-
tribuente che possano produrre danni ma-
teriali irreparabili al singolo contribuente o
ad una pluralità di essi, con decisione col-
legiale dei commissari dell’Authority, può
essere disposta la sospensiva con delibera-
zione di rimozione di dette violazioni, an-
che interrompendo i termini di prescri-
zione in corso, ovvero disponendo l’annul-
lamento in via endoprocedimentale degli
atti ricusati;

11) un monitoraggio periodico sul-
l’attività dell’Agenzia delle entrate e dell’A-
genzia delle entrate riscossione, (in tutte le
relative declinazioni territoriali) all’esito del
quale riferisce al Parlamento;

12) garantire che il rapporto tra il
contribuente e l’autorità fiscale si man-
tenga all’interno di un perimetro governato
dalla legge e dai provvedimenti ammini-
strativi che ne costituiscono attuazione, pre-
venendo derive di valutazioni discrezionali
che rievochino l’esercizio dell’antico arbi-
trio indiscriminato;

13) riequilibrare il rapporto fisco/
contribuente attivando funzioni di vigi-
lanza e di garanzia nelle fasi amministra-
tive, di contradditorio e precontenziose;

14) di avviare indagini conoscitive
sulle materie di propria competenza.

3. Le spese di funzionamento dell’Au-
thority sono poste a carico di un fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello
Stato e iscritto in apposito capitolo di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze.

6.015. Trano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche alla legge 27 luglio 2000, n. 212)

1. Alla legge 27 luglio 2000, n. 212, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 5 è inserito il se-
guente:

« Art. 5-bis. – (Comunicazioni con il
contribuente) – 1. Ogni atto dell’ammini-
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strazione finanziaria deve recare, a pena di
nullità, l’indirizzo di posta elettronica cer-
tificata dell’organo accertatore o riscossore
che lo ha emanato, al quale il contribuente
può inviare tutte le comunicazioni relative
all’atto medesimo.

2. Nel caso di comunicazioni effettuate
dal contribuente all’amministrazione finan-
ziaria a mezzo di posta elettronica certifi-
cata, qualora l’intestatario dell’indirizzo di
posta elettronica certificata utilizzato sia
diverso dalla persona del contribuente, alla
comunicazione deve essere allegata un’ap-
posita delega corredata della copia del do-
cumento d’identità rilasciata dal contri-
buente alla persona che effettua l’invio »;

b) dopo l’articolo 12 è inserito il se-
guente:

« Art. 12-bis – (Istanza di autotutela del
contribuente) – 1. Ciascun contribuente può
promuovere un’istanza di autotutela volta a
ottenere la revoca e l’annullamento totale o
parziale di un atto dell’amministrazione
finanziaria, anche in caso di non impugna-
bilità, nelle ipotesi in cui sussista illegitti-
mità dell’atto, quali:

a) errore di persona;

b) evidente errore logico o di calcolo;

c) mancata considerazione di paga-
menti di imposta, regolarmente eseguiti;

d) mancanza di documentazione suc-
cessivamente sanata, non oltre i termini di
decadenza;

e) prescrizione della pretesa tributa-
ria.

2. L’istanza di autotutela può essere
presentata all’organo competente dell’am-
ministrazione finanziaria ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 11 febbraio 1997, n. 37, anche a
mezzo di posta elettronica certificata e,
comunque, nel rispetto delle istruzioni con-
tenute nell’atto notificato al contribuente.

3. La presentazione dell’istanza di au-
totutela fondata sui casi espressamente pre-
visti dal comma 1 sospende i termini di
impugnazione dell’atto e, quando già ese-

cutivo, sospende l’efficacia esecutiva del-
l’atto medesimo.

4. Decorsi novanta giorni dalla data di
ricevimento dell’istanza di autotutela, se
l’organo competente di cui al comma 1 del
presente articolo non comunica all’interes-
sato il provvedimento di diniego motivato
ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto
1990, n. 241, ovvero, in caso di grave iner-
zia, l’amministrazione finanziaria non pro-
cede in via sostitutiva ai sensi dell’articolo
1 del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 11 febbraio 1997,
n. 37, il silenzio dell’amministrazione equi-
vale a provvedimento di accoglimento del-
l’istanza.

5. Qualora l’istanza di autotutela ri-
guardi ipotesi di annullamento diverse da
quelle indicate al comma 1, l’organo com-
petente di cui al citato comma 1 del pre-
sente articolo è sempre tenuto a comuni-
care all’interessato, entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di ricevimento del-
l’istanza, l’accoglimento, anche parziale,
ovvero il diniego dell’istanza medesima. Con-
tro la comunicazione di accoglimento par-
ziale o contro il diniego non è ammesso
ricorso, qualora siano decorsi infruttuosa-
mente i termini per proporre ricorso presso
la commissione tributaria avverso l’atto ori-
ginario, ai sensi dell’articolo 21 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

6. Ferma restando la responsabilità pe-
nale, nel caso in cui il contribuente, ai sensi
e per le finalità di cui al comma 1, produca
documentazione falsa, si applica la san-
zione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’ammontare delle somme dovute,
con un importo minimo di 258 euro ».

6.016. D’Orso, Martinciglio.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Trattamento dati INPS per enti bilaterali)

1. All’articolo 86 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, dopo il comma
13 è aggiunto il seguente:

« 13-bis. Ove siano stipulate specifiche
convenzioni che prevedano servizi di rac-
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colta dei contributi o diversi servizi ammi-
nistrativi con enti bilaterali di cui all’arti-
colo 2, comma 1 lettera h, del presente
decreto ovvero con fondi sanitari e casse
aventi fine assistenziale di cui all’articolo 9
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e all’articolo 51, comma 2 lettera a),
del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, in considera-
zione della rilevanza delle finalità perse-
guite dai soggetti convenzionati, è autoriz-
zato al trattamento dei dati connessi alla
attuazione delle convenzioni nonché a tra-
sferire ai predetti soggetti i dati anagrafici,
retributivi, contributivi e di servizio di cui
dispone necessari per la realizzazione delle
finalità istituzionali. I soggetti parte delle
convenzioni informano i lavoratori e i da-
tori di lavoro in attuazione degli articoli 13
e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27
aprile 2016 ».

6.017. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ampliamento platea dei contribuenti che
possono utilizzare il modello 730)

1. All’articolo 34 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, il comma 4 è sostituito
dal seguente:

« 4. In relazione alla dichiarazione an-
nuale dei redditi dei titolari dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati indicati agli
articoli 49 e 50 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e degli altri redditi, diversi da
quelli di lavoro autonomo e d’impresa di
cui agli articoli 53, comma 1 e 55 del
medesimo testo unico, i centri costituiti dai
soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del
comma 1 dell’articolo 32, svolgono le atti-
vità di cui alle lettere da c) a f) del comma
3 assicurando adeguati livelli di servizio.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono definiti i livelli di servi-
zio anche in relazione agli esiti dell’assi-

stenza fiscale e le relative modalità di mi-
surazione ».

2. All’articolo 51-bis, comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, le parole: « A decorrere dal-
l’anno 2014, i soggetti titolari dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati indicati agli
articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), c),
c-bis), d), g), con esclusione delle indennità
percepite dai membri del Parlamento eu-
ropeo, i) e l), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, »
sono sostituite dalle seguenti: « I soggetti
titolari dei redditi indicati nell’articolo 34,
comma 4, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, ».

3. All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le
parole: « di redditi di lavoro dipendente e
assimilati indicati agli articoli 49 e 50,
comma 1, lettere a), c), c-bis), d), g) con
esclusione delle indennità percepite dai
membri del Parlamento europeo, i) ed l),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, » sono so-
stituite dalle seguenti: « dei redditi indicati
all’articolo 34, comma 4, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 ».

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 3 si applicano a partire dalle dichiara-
zioni relative al periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

6.018. Buratti, Boccia, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Ampliamento platea dei contribuenti che
possono utilizzare il modello 730)

1. All’articolo 34, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, il comma 4 è sosti-
tuito dal seguente:

« 4. In relazione alla dichiarazione an-
nuale dei redditi dei titolari dei redditi di
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lavoro dipendente e assimilati indicati agli
articoli 49 e 50, del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 e degli altri redditi, diversi da
quelli di lavoro autonomo e d’impresa di
cui agli articoli 53, comma 1 e 55 del
medesimo testo unico, i centri costituiti dai
soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del
comma 1 dell’articolo 32, svolgono le atti-
vità di cui alle lettere da c) a f) del comma
3 assicurando adeguati livelli di servizio.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze sono definiti i livelli di servi-
zio anche in relazione agli esiti dell’assi-
stenza fiscale e le relative modalità di mi-
surazione ».

2. All’articolo 51-bis, comma 1, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, le parole: « A decorrere dal-
l’anno 2014, i soggetti titolari dei redditi di
lavoro dipendente e assimilati indicati agli
articoli 49 e 50, comma 1, lettere a), c),
c-bis), d), g), con esclusione delle indennità
percepite dai membri del Parlamento eu-
ropeo, i) e l), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, »
sono sostituite dalle seguenti: « I soggetti
titolari dei redditi indicati nell’articolo 34,
comma 4, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, ».

3. All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 21 novembre 2014, n. 175, le
parole: « di redditi di lavoro dipendente e
assimilati indicati agli articoli 49 e 50,
comma 1, lettere a), c), c-bis), d), g) con
esclusione delle indennità percepite dai
membri del Parlamento europeo, i) ed l),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, » sono so-
stituite dalle seguenti: « dei redditi indicati
all’articolo 34, comma 4, del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 ».

4. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 3 si applicano a partire dalle dichiara-
zioni relative al periodo d’imposta in corso

alla data di entrata in vigore del presente
decreto.

6.019. Fassina, Pastorino, Fornaro, De Lo-
renzo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure urgenti per il sostegno al lavoro
autonomo e alle imprese e per il contrasto

all’evasione fiscale)

1. A decorrere dal periodo di imposta
successivo a quello dell’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, per le imprese ed esercenti arti e
professioni che non utilizzano sistemi di
determinazione forfettaria del reddito, sono
abrogati tutti i limiti alla deducibilità delle
imposte previste alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Ai fini della determinazione
del reddito imponibile sono deducibili tutte
le spese per l’utilizzo e l’acquisto di beni,
servizi e mezzi strumentali necessari all’e-
sercizio dell’attività professionale, artistica
o d’impresa, a condizione che il relativo
corrispettivo sia pagato in maniera traccia-
bile.

6.020. Giacomoni, Pella, Prestigiacomo,
Giacometto, Martino, Cattaneo, Sorte.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Delega unica per i servizi fiscali)

1. Al fine di semplificare gli adempi-
menti fiscali per il cui compimento i con-
tribuenti si rivolgano ad un professionista
abilitato ai sensi dell’articolo 3, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, a decorrere dal
primo periodo d’imposta successivo alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione è istituita la « Delega unica per
i servizi fiscali », che integra e sostituisce
tutte le deleghe esistenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione.
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2. La delega di cui al comma precedente
viene conferita dal contribuente al profes-
sionista abilitato con un unico atto, ed ha
validità sino alla revoca eventualmente di-
sposta dal contribuente.

3. Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le necessarie
disposizioni attuative.

6.021. Angiola.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche in materia di accertamento con
adesione)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
19 giugno 1997, n. 218, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. Gli effetti di cui al comma 1 si
producono anche se il pagamento è effet-
tuato in relazione a singoli addebiti conte-
nuti nell’avviso di accertamento o di liqui-
dazione, dotati di autonoma rilevanza. In
questi casi la riduzione della sanzione opera
limitatamente agli addebiti per cui il con-
tribuente ha prestato acquiescenza. In re-
lazione agli altri, resta impregiudicata la
possibilità di proporre ricorso o di formu-
lare istanza di accertamento con adesione,
entro i termini ordinari ».

6.022. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche allo statuto dei diritti del contri-
buente)

1. All’articolo 6 della legge 27 luglio
2000, n. 212, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. In caso di esercizio di attività
istruttorie nei confronti del contribuente
del cui avvio lo stesso sia stato informato,

l’amministrazione finanziaria ha l’obbligo
di comunicare al contribuente, in forma
semplificata, entro il termine di trenta giorni
dalla conclusione della procedura di con-
trollo, l’esito anche negativo di quest’ul-
tima. A tal fine, l’amministrazione finan-
ziaria può ricorrere a strumenti alternativi
alla comunicazione a mezzo del servizio
postale, quali l’utilizzo di messaggistica di
testo indirizzata all’utenza mobile del de-
stinatario, ovvero della posta elettronica
anche non certificata ».

6.023. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Annullamento delle comunicazioni di op-
zione per lo sconto sul corrispettivo o la
cessione del credito di cui agli articoli 121 e

122 del decreto-legge n. 34 del 2020)

1. Le comunicazioni delle opzioni per lo
sconto sul corrispettivo o la cessione del
credito, trasmesse telematicamente all’A-
genzia delle entrate ai sensi degli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020 n. 77, ove non più
modificabili o annullabili ai sensi della nor-
mativa vigente, possono essere annullate, a
condizione che i fornitori e i cessionari,
pur avendo già accettato il credito di im-
posta sul proprio cassetto fiscale, non ab-
biano già iniziato ad utilizzarlo, né lo ab-
biano, anche soltanto in parte, già ceduto a
terzi.

2. A tale fine, il presentatore della co-
municazione di cui si intende richiedere
l’annullamento, unitamente a tutti i forni-
tori e i cessionari dei crediti di imposta
indicati nella comunicazione, devono pre-
sentare, a mezzo dì posta elettronica cer-
tificata, apposita istanza alla direzione pro-
vinciale dell’Agenzia delle entrate territo-
rialmente competente in ragione del domi-
cilio fiscale del presentatore della
comunicazione, nell’ambito della quale:

a) il presentatore della comunicazione
ne richiede l’annullamento;
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b) ciascun fornitore o cessionario ri-
lascia un’autodichiarazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella
quale attesta di non aver ancora utilizzato,
né ceduto a terzi, nemmeno in parte, il
credito di imposta derivante da quella co-
municazione, già accettato sul proprio cas-
setto fiscale, nonché di astenersi da qual-
sivoglia sua utilizzazione o atto di disposi-
zione sino alla sua cancellazione dal pro-
prio cassetto fiscale a cura dell’Agenzia
delle entrate.

6.024. Buratti, Ciagà, De Micheli, Sani,
Topo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Trasparenza erogazioni pubbliche percepite
dalle imprese)

1. All’articolo 1, comma 125-bis, della
legge 4 agosto 2017, n. 124 aggiungere in
fine il seguente periodo: « Per i medesimi
soggetti di cui al precedente periodo, pos-
sono, in alternativa, pubblicare gli importi
e le informazioni nella nota integrativa e
quelli che lo redigono ai sensi dell’articolo
2435-ter in apposita sezione dell’istanza
XBRL di deposito del bilancio ».

6.025. Zanichelli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazione della disciplina del depo-
sito dei bilanci)

1. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000 n. 340, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-quater, dopo le parole
« periti commerciali » aggiungere le se-
guenti: « e dei professionisti che rispettano
i requisiti di cui all’articolo 1 della legge 11
gennaio 1979, n. 12 e che possono effet-
tuare la certificazione tributaria di cui al-

l’articolo 36 del decreto legislativo 28 di-
cembre 1998, n. 490 »;

b) al comma 2-quinquies, dopo le pa-
role « periti commerciali » aggiungere le
seguenti: « e dei professionisti che rispet-
tano i requisiti di cui all’articolo 1 della
legge 11 gennaio 1979, n. 12 e che possono
effettuare la certificazione tributaria di cui
all’articolo 36 del decreto legislativo 28
dicembre 1998, n. 490 ».

6.026. Manzo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Implementazione dell’IMU nei quadri della
dichiarazione dei redditi e coincidenza dei

relativi versamenti)

1. Al fine di semplificare gli adempi-
menti relativi all’imposta municipale pro-
pria e di contrastare l’evasione nel settore,
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge sono adottate le seguenti misure:

a) la dichiarazione dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU), relativa agli immo-
bili posseduti sul territorio nazionale, di
cui all’articolo 1, comma 769, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è effettuata nell’am-
bito della dichiarazione annuale dei redditi
di cui al Titolo I del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
nell’ambito dei quadri relativi ai redditi dei
fabbricati;

b) i versamenti dell’IMU sono coinci-
denti con i versamenti delle imposte sui
redditi, ferme le restanti disposizioni di cui
ai commi da 739 a 783 della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a decorrere dall’anno d’impo-
sta in corso al 1° gennaio 2022.

6.027. Caon, Martino, Pella.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Tassazione separata delle somme conseguite
a titolo di rimborso delle spese oggetto di

detrazione d’imposta)

1. Al Testo Unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 17, comma 3, primo
periodo, le parole: « alle lettere da g) a
n-bis) » sono sostituite dalle seguenti: « alle
lettere da g) a n) e alla lettera n-bis), ad
esclusione delle somme conseguite a titolo
di rimborso di oneri per i quali si è fruito
della detrazione in anni precedenti, »;

b) all’articolo 21, comma 1, ultimo
periodo, le parole « non superiore al 27 per
cento. » sono sostituite dalle seguenti: « pari
a quella utilizzata per calcolare la detra-
zione stessa. ».

2. All’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30, dopo il primo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Per le somme di cui
alla lettera n-bis) del comma 1 dell’articolo
17 del medesimo testo unico delle imposte
sui redditi, conseguite a titolo di rimborso
di oneri per i quali si è fruito della detra-
zione in periodi d’imposta precedenti, il
versamento dell’imposta determinata ai sensi
del successivo articolo 21, comma 1, ultimo
periodo, è a saldo dell’importo dovuto. ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano alle somme conseguite a titolo
di rimborso a decorrere dal 1° gennaio
2018.

6.028. Boccia, Buratti, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7.1. Braga.

* 7.2. Gagliardi.

* 7.3. Gusmeroli.

* 7.4. Fassina, Pastorino.

* 7.5. Angiola.

* 7.6. Marco Di Maio, Ungaro, Del Barba.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Modalità per attestazione contratti di loca-
zione a canone concordato, transitori e stu-

denti)

1. L’attestazione di cui agli articoli 1,
comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
delle finanze del 16 gennaio 2017, recante
« Criteri generali per la realizzazione degli
accordi da definire in sede locale per la
stipula dei contratti di locazione ad uso
abitativo a canone concordato, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, nonché dei contratti di
locazione transitori e dei contratti di loca-
zione per studenti universitari, ai sensi
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della citata
legge », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 62 del 15 marzo 2017, può essere fatta
valere per tutti i contratti di locazione,
stipulati successivamente al suo rilascio,
finché non intervengano variazioni delle
caratteristiche e delle dotazioni dell’immo-
bile o dell’Accordo Territoriale del comune
a cui essa si riferisce, qualora i contratti
successivi riportino un canone di locazione
pari o inferiore a quello precedentemente
attestato e il contratto stipulato sia con-
forme al contratto tipo allegato al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’economia e delle
finanze del 16 gennaio 2017.

2. L’attestazione di cui al precedente
comma, anche se rilasciata in occasione di
precedente contratto, deve essere allegata
al nuovo contratto di locazione al momento
della registrazione, che deve avvenire per
via telematica.
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3. L’Agenzia delle entrate al momento
della registrazione del contratto, verifica:

a) che il canone di locazione sia pari
o inferiore a quello asseverato in prece-
denza;

b) che il contratto in registrazione sia
conforme al contratto tipo allegato al citato
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
finanze del 16 gennaio 2017.

4. Qualora vengano accertate variazioni
in aumento nell’ammontare del canone di
locazione o difformità del contratto stipu-
lato rispetto al contratto tipo allegato al
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
delle finanze del 16 gennaio 2017, l’Agenzia
delle entrate sospende la registrazione dello
stesso e richiede all’istante la trasmissione
di una nuova attestazione rilasciata da parte
di almeno una delle associazioni firmatarie
dell’accordo locale.

7.7. D’Orso, Martinciglio.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Modalità per attestazione contratti di loca-
zione a canone concordato, transitori e stu-

denti)

1. L’attestazione di cui agli articoli 1,
comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
delle finanze del 16 gennaio 2017, recante
« Criteri generali per la realizzazione degli
accordi da definire in sede locale per la
stipula dei contratti di locazione ad uso
abitativo a canone concordato, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, nonché dei contratti di
locazione transitori e dei contratti di loca-
zione per studenti universitari, ai sensi
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della citata
legge », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
n. 62 del 15 marzo 2017, può essere fatta
valere per tutti i contratti di locazione,
stipulati successivamente al suo rilascio,

fino ad eventuali variazioni delle caratte-
ristiche dell’immobile o dell’Accordo Ter-
ritoriale del comune a cui essa si riferisce,
qualora i contratti successivi riportino un
canone di locazione pari o inferiore a quello
attestato e il contratto stipulato sia con-
forme al contratto tipo allegato al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’economia e delle
finanze del 16 gennaio 2017. In tale caso
l’Agenzia delle entrate e su responsabilità
del funzionario incaricato, al momento della
registrazione del contratto di cui al pre-
sente articolo verifica:

a) la sussistenza dell’attestazione del
precedente contratto;

b) che il canone di locazione sia pari
o inferiore a quello asseverato in prece-
denza;

c) che il contratto in registrazione sia
conforme al contratto tipo allegato al citato
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
finanze del 16 gennaio 2017.

2. Qualora si accertino difformità nel-
l’ammontare del canone di locazione o nel
testo del contratto stipulato rispetto al con-
tratto tipo allegato al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze del
16 gennaio 2017, non si procede alla regi-
strazione dello stesso e si deve richiedere
una nuova attestazione da eseguirsi da parte
di almeno una delle associazioni firmatarie
dell’accordo locale.

7.8. Giacomoni, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Cattaneo, Sorte.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Modifica delle modalità di attestazione per
i contratti di locazione a canone concordato,

transitori e studenti)

1. L’attestazione di cui agli articoli 1,
comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
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dei trasporti e del Ministro dell’economia e
delle finanze del 16 gennaio 2017, recante
« Criteri generali per la realizzazione degli
accordi da definire in sede locale per la
stipula dei contratti di locazione ad uso
abitativo a canone concordato, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, nonché dei contratti di
locazione transitori e dei contratti di loca-
zione per studenti universitari, ai sensi
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della citata
legge », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
n. 62 del 15 marzo 2017, può essere fatta
valere per tutti i contratti di locazione,
stipulati successivamente al suo rilascio,
fino ad eventuali variazioni delle caratte-
ristiche dell’immobile o dell’Accordo Ter-
ritoriale del comune a cui essa si riferisce,
qualora i contratti successivi riportino un
canone di locazione pari o inferiore a quello
attestato e il contratto stipulato sia con-
forme al contratto tipo allegato al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’economia e delle
finanze del 16 gennaio 2017. In tale caso
l’Agenzia delle entrate e su responsabilità
del funzionario incaricato, al momento della
registrazione del contratto di cui al pre-
sente articolo verifica:

a) la sussistenza dell’attestazione del
precedente contratto;

b) che il canone di locazione sia pari
o inferiore a quello asseverato in prece-
denza;

c) che il contratto in registrazione sia
conforme al contratto tipo allegato al citato
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
finanze del 16 gennaio 2017.

2. Qualora si accertino difformità nel-
l’ammontare del canone di locazione e/o
nel testo del contratto stipulato rispetto al
contratto tipo allegato al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze del
16 gennaio 2017, non si procede alla regi-
strazione dello stesso e si deve produrre
una nuova attestazione.

7.9. Fassina, Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

1. L’attestazione di cui agli articoli 1,
comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
delle finanze del 16 gennaio 2017, recante
« Criteri generali per la realizzazione degli
accordi da definire in sede locale per la
stipula dei contratti di locazione ad uso
abitativo a canone concordato, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, nonché dei contratti di
locazione transitori e dei contratti di loca-
zione per studenti universitari, ai sensi
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della citata
legge », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
n. 62 del 15 marzo 2017, può essere fatta
valere per tutti i contratti di locazione,
stipulati successivamente al suo rilascio,
fino ad eventuali variazioni delle caratte-
ristiche dell’immobile o dell’Accordo Ter-
ritoriale del comune a cui essa si riferisce,
a condizione che i contratti successivi ri-
portino un canone di locazione pari o in-
feriore a quello originariamente attestato.
In tal caso l’Agenzia delle entrate al mo-
mento della registrazione del contratto ve-
rifica:

a) l’attestazione del precedente con-
tratto;

b) che il canone di locazione sia pari
o inferiore a quello asseverato in prece-
denza;

c) che il contratto in registrazione sia
conforme al contratto tipo allegato al citato
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’economia e
finanze del 16 gennaio 2017.

2. Qualora si accertino difformità nel-
l’ammontare del canone di locazione o nel
testo del contratto stipulato rispetto al con-
tratto tipo allegato al decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze del
16 gennaio 2017, non si procede alla regi-
strazione dello stesso e si deve richiedere
una nuova attestazione da eseguirsi da parte
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di almeno una delle associazioni firmatarie
dell’accordo locale.

7.10. Gavino Manca.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

1. Entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze provve-
dono, di concerto, alla convocazione delle
associazioni della proprietà edilizia e dei
sindacati dei conduttori maggiormente rap-
presentative a livello nazionale firmatarie
della Convenzione nazionale del 25 ottobre
2016, i cui criteri generali sono stati rece-
piti nel decreto ministeriale 16 gennaio
2017, emanato dal Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
verificare congiuntamente modalità condi-
vise di semplificazione delle procedure di
attestazione dei contratti di locazione con-
cordati, transitori e per studenti di cui agli
articoli 2, comma 3, e 5 commi 1, 2 e 3
della legge 9 dicembre 1998 n. 431 che, in
ogni caso, salvaguardino il principio, san-
cito al comma 8 dell’articolo 2 del decreto
ministeriale 2017, di accertamento della
rispondenza all’accordo territoriale del con-
tenuto economico e normativo del con-
tratto sottoscritto ai fini del riconosci-
mento delle agevolazioni fiscali.

7.11. Braga.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , qualora i contratti suc-
cessivi riportino un canone di locazione
pari o inferiore a quello attestato origina-
riamente ed il contratto stipulato sia con-
forme al contratto tipo allegato al decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’economia e delle
finanze del 16 gennaio 2017;

b) dopo il comma 1, aggiungere i se-
guenti:

« 1-bis. Nei casi di cui al comma 1, al
momento della registrazione del contratto
stipulato successivamente al rilascio dell’at-
testazione, l’Agenzia delle entrate verifica:

a) la sussistenza dell’attestazione del
precedente contratto;

b) che il canone di locazione del con-
tratto successivo sia pari o inferiore a quello
asseverato in precedenza;

c) che il contratto successivo in regi-
strazione sia conforme al contratto tipo
allegato al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti e del Ministro
dell’economia e finanze del 16 gennaio 2017.

1-ter. Qualora l’Agenzia delle entrate
accerti la violazione di una o entrambe le
condizioni di cui alle lettere b) e c) del
precedente comma, non si procede alla
registrazione del contratto ».

7.12. Zanichelli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’attestazione di cui agli articoli 1,
comma 8, 2, comma 8, e 3, comma 5, del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti del 16 gennaio 2017, recante
« Criteri generali per la realizzazione degli
accordi da definire in sede locale per la
stipula dei contratti di locazione ad uso
abitativo a canone concordato, ai sensi del-
l’articolo 2, comma 3, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431, nonché dei contratti di
locazione transitori e dei contratti di loca-
zione per studenti universitari, ai sensi
dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3 della stessa
legge », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
n. 62 del 15 marzo 2017, può essere fatta
valere per tutti i contratti di locazione,
stipulati successivamente al suo rilascio,
aventi il medesimo contenuto del contratto
per cui è stata rilasciata, fino ad eventuali
variazioni delle caratteristiche dell’immo-
bile o dell’Accordo Territoriale del comune
a cui essa si riferisce.

7.13. Foti, Trancassini, Osnato, Albano, Bi-
gnami, Lucaselli, Rampelli.
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Al comma 1, sostituire le parole: può
essere fatta valere per tutti i contratti di
locazione, stipulati successivamente al suo
rilascio, fino ad eventuali variazioni delle
caratteristiche dell’immobile o dell’Accordo
Territoriale del Comune a cui essa si rife-
risce con le seguenti: può essere fatta valere
per tutti i contratti di locazione, stipulati
successivamente al suo rilascio, aventi il
medesimo contenuto del contratto per cui
è stata rilasciata, fino ad eventuali varia-
zioni delle caratteristiche dell’immobile o
dell’Accordo Territoriale del comune a cui
essa si riferisce.

7.14. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Gusmeroli,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

Al comma 1, sostituire le parole: può
essere fatta valere per tutti i contratti di
locazione, stipulati successivamente al suo
rilascio, fino ad eventuali variazioni delle
caratteristiche dell’immobile o dell’Accordo
Territoriale del Comune a cui essa si rife-
risce, con le seguenti: può essere fatta va-
lere per tutti i contratti di locazione, sti-
pulati successivamente al suo rilascio, aventi
il medesimo contenuto del contratto per
cui è stata rilasciata, fino ad eventuali
variazioni.

7.15. Cavandoli, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Gusme-
roli, Cantalamessa, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro.

Al comma 1, dopo le parole: stipulati
successivamente al suo rilascio, inserire le
seguenti: purché con medesimo contenuto
economico e normativo di quello per il
quale era stata rilasciata e.

* 7.16. Cavandoli, Cantalamessa, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-

nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 7.17. Del Barba, Ungaro.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , qualora i contratti succes-
sivi riportino un canone di locazione pari o
inferiore a quello attestato originariamente
ed il contratto stipulato sia conforme al
contratto tipo allegato al decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti e del
Ministro dell’economia e delle finanze del
16 gennaio 2017.

7.18. Zanichelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In ogni caso, la previsione nei
contratti di locazione stipulati successiva-
mente di un canone di importo pari o
inferiore al contratto attestato e di tutte le
altre clausole in identico contenuto e for-
mulazione a quelle presenti nel contratto
attestato, costituisce condizione necessaria
per l’utilizzo successivo della attestazione
ai fini del riconoscimento delle agevola-
zioni e detrazioni fiscali previste dall’arti-
colo 8 della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
dall’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 14 marzo 2011, n. 23, dall’articolo
1, comma 53, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e dall’articolo 16, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché delle ali-
quote ridotte previste per i contratti con-
cordati dai regolamenti e dalle delibera-
zioni comunali in materia di Imu.

7.19. Braga.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 6, comma 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 380/2001,
dopo la lettera b), è inserita la seguente:

b-bis) gli interventi di realizzazione e
installazione di vetrate panoramiche amo-
vibili e totalmente trasparenti, cosiddette
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« vepa », dirette ad assolvere funzioni tem-
poranee di protezione dagli agenti atmo-
sferici, miglioramento delle prestazioni acu-
stiche ed energetiche, riduzione delle di-
spersioni termiche, di parziale impermea-
bilizzazione dalle acque meteoriche, dei
balconi aggettanti dal corpo dell’edificio o
di logge rientranti all’interno dell’edificio,
purché tali elementi non configurino spazi
stabilmente chiusi con conseguente crea-
zione di volumi e di superfici, come definiti
dal Regolamento Edilizio Tipo, che possano
generare nuova volumetria o comportare il
mutamento della destinazione d’uso del-
l’immobile anche da superficie accessoria a
superficie utile. Tali strutture devono favo-
rire una naturale micro-aerazione che con-
sente la circolazione di un costante flusso
di arieggiamento a garanzia della salubrità
dei vani interni domestici ed avere carat-
teristiche tecnico-costruttive e profilo este-
tico tali da ridurre al minimo l’impatto
visivo e l’ingombro apparente e da non
modificare le preesistenti linee architetto-
niche.

7.01. Fiorini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Cavan-
doli, Cantalamessa, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art.7 -bis .

(Disposizione in materia di tenuta e conser-
vazione di registri contabili)

1. All’articolo 7, comma 4-quater, del
decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1994, n. 489, dopo le parole: « la
tenuta » sono aggiunte le seguenti: « e la
conservazione » e dopo le parole: « nei ter-
mini di legge » sono aggiunte le seguenti: « o
di conservazione sostitutiva digitale ai sensi
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
e successive modifiche e integrazioni ».

2. Le modifiche di cui al comma 1
hanno natura di interpretazione autentica

delle disposizioni di cui al richiamato comma
4-quater dell’articolo 7.

7.02. Gusmeroli, Cavandoli, Ribolla, Can-
talamessa, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Esenzione dal pagamento dell’IMU immo-
bili inagibili o inabitabili)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 747, la lettera b) è sop-
pressa;

b) al comma 759, è aggiunta la se-
guente lettera:

g-bis) gli immobili dichiarati inagibili
o inabitabili e di fatto non utilizzati, limi-
tatamente al periodo dell’anno durante il
quale sussistono dette condizioni. L’inagi-
bilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del
proprietario, che allega idonea documen-
tazione alla dichiarazione. In alternativa, il
contribuente ha facoltà di presentare una
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
attesti la dichiarazione di inagibilità o ina-
bitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto
dal periodo precedente. Ai fini dell’appli-
cazione dell’esenzione di cui alla presente
lettera, i comuni possono disciplinare le
caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta
del fabbricato, non superabile con inter-
venti di manutenzione;.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 57 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di
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cui all’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del pre-
detto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del limite di spesa complessivo ed
è altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

7.03. Gusmeroli, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Tarantino, Zennaro, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Beneficiario incolpevole di cessione crediti
edilizi fraudolenti)

1. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 7, è inserito il seguente:

« 7-bis. In caso di maturazione fraudo-
lenta del credito, generato su lavori pur
non effettuati ma finalizzato comunque
alla cessione dello stesso, al soggetto bene-
ficiario incolpevole di cui al comma 1, non
si applica la sanzione prevista dall’articolo
13, comma 4, del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 471. Nei casi di cui al
periodo precedente, il soggetto beneficiario
incolpevole di cui al comma 1, può richiede
la revoca/annullamento della cessione tra-
mite la piattaforma dell’Agenzia delle en-
trate, allegando idonea documentazione
comprovante la propria estraneità rispetto
all’operazione e la non corrispondenza al
vero dell’asseverazione dei lavori in forza
della quale la cessione è stata eseguita. Nei
casi di cui al presente comma, e laddove si
presume che i crediti siano stati ceduti in
modo irregolare, i termini per poter bene-
ficiare dei crediti di cui all’articolo 119,
sono sospesi fino alla conclusione degli

accertamenti da parte delle autorità com-
petenti. Con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottare en-
tro quindici giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le modalità
attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente comma ».

7.04. Novelli, Pella, Mazzetti, Martino.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Norma d’interpretazione autentica)

1. L’articolo 5 del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, si
interpreta nel senso che il credito d’impo-
sta ivi previsto per i mesi di gennaio, feb-
braio e marzo 2022, è cedibile a terzi sino
al 31 dicembre 2022 con le modalità pre-
viste dall’articolo 122 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

7.05. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Cantalamessa, Vanessa Cattoi, Ca-
vandoli, Centemero, Cestari, Comaroli,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Patassini, Paternoster, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Regime fiscale dell’Housing universitario)

1. In attuazione della Riforma 1.7 della
Missione 4, Componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, dopo l’arti-
colo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338,
è inserito il seguente:

« Art. 1-bis.

(Nuovo regime fiscale dell’Housing univer-
sitario)

1. In attuazione delle misure straordi-
narie previste dal Piano nazionale di ri-
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presa e resilienza (PNRR), ed in particolare
della Riforma M4C1-1.7, al fine di favorire
la disponibilità di nuovi alloggi o residenze
per studenti universitari tramite interventi
di recupero, ristrutturazione o riconver-
sione di immobili esistenti, ovvero di inter-
venti di riqualificazione urbana, da parte di
soggetti pubblici e privati, anche in parte-
nariato con le università, si provvede, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1,
mediante la corresponsione anticipata dei
canoni di locazione per tre anni. La cor-
responsione del canone è condizionata alla
effettiva messa a disposizione degli alloggi
per la locazione agli studenti ed è commi-
surata ai valori prevalenti sul mercato im-
mobiliare locale ridotti, in relazione alle
finalità sociali dell’intervento, secondo i
parametri indicati dal decreto di cui al
comma 2. Ferma restando la prevalente
destinazione d’uso ad alloggio o residenza
per studenti universitari i soggetti aggiudi-
catari possono destinare ad altra finalità,
anche a titolo oneroso, le strutture even-
tualmente non utilizzate, anche in rela-
zione ai periodi non correlati alle attività
dell’anno accademico. Alla copertura degli
oneri previsti dal presente comma si prov-
vede nei limiti delle risorse assegnate alla
riforma M4C1-1.7.

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’università e della ricerca, sentite la
Conferenza dei rettori delle università ita-
liane e la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti:

a) le procedure e le modalità per la
ricognizione dei fabbisogni territoriali;

b) le procedure e le modalità per la
presentazione dei progetti, per il tramite
delle università e comunque in conven-
zione con le stesse, nonché il numero mi-
nimo di posti letto relativo ai singoli inter-
venti;

c) le modalità per assicurare la quota
da riservare alle regioni del Mezzogiorno,
in esecuzione di quanto previsto dal PNRR;

d) le modalità di determinazione del
canone, tenendo conto dell’ambito territo-

riale, dei valori di mercato, delle tipologie
degli immobili e del livello dei servizi of-
ferti agli studenti;

e) le garanzie patrimoniali minime
per accedere all’intervento, anche al fine di
assicurare un vincolo di destinazione, pari
ad almeno venti anni successivi al terzo.

3. Al fine di semplificare e rendere
tempestivi ed efficaci la selezione ed il
monitoraggio degli interventi, le procedure
sono effettuate esclusivamente con moda-
lità digitali e attraverso la informatizza-
zione del processo edilizio e del progetto
con l’esclusivo utilizzo di strumenti per la
rappresentazione digitale del processo co-
struttivo. I progetti devono prevedere, a
pena di inammissibilità, il numero dei posti
letto attesi. Con decreto del Ministro del-
l’università e della ricerca sono individuati
i progetti ammessi, con conseguente indi-
viduazione ed assegnazione dei posti letto
riferiti ai singoli progetti.

4. Gli alloggi e le residenze di cui al
comma 1 hanno la finalità di ospitare gli
studenti universitari, nonché di offrire alle
università servizi di supporto alla didattica
e alla ricerca ed alle altre attività culturali
e ricreative, secondo gli standard minimi
qualitativi degli interventi per gli alloggi e
le residenze universitarie individuati con i
decreti di cui al comma 2.

5. Al fine di perseguire gli obiettivi in-
dividuati nella comunicazione della Com-
missione europea dell’11 dicembre 2019 sul
Green Deal europeo, recepiti nel Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, sono am-
messi esclusivamente i progetti che preve-
dono la ristrutturazione, la trasformazione,
anche attraverso interventi di demolizione
e ricostruzione, e l’acquisto di strutture ed
immobili esistenti con la finalità di perse-
guire elevati standard energetici e ambien-
tali nella costruzione e nella gestione degli
interventi.

6. I soggetti aggiudicatari elaborano spe-
cifici progetti per la realizzazione degli
interventi entro tre mesi dall’emanazione
del decreto di cui al comma 4. All’istrut-
toria dei progetti provvede una commis-
sione istituita presso il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, nominata dal Mini-
stro dell’università e della ricerca, d’intesa

Giovedì 7 luglio 2022 — 55 — Commissioni riunite V e VI



con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, in modo
da assicurare la rappresentanza paritetica
del predetto Ministero e delle regioni. Il
Ministro dell’università e della ricerca, sulla
base dell’istruttoria effettuata dalla com-
missione, individua, privilegiando quelli che
presentano la minor durata di realizza-
zione, i progetti ammessi alle condizioni
operative definite nel bando, inclusa la
corresponsione del canone nei limiti delle
risorse disponibili, e procede alla riparti-
zione dei fondi.

7. Gli alloggi e le residenze ammessi ai
benefici di cui alla presente legge sono
prioritariamente destinati al soddisfaci-
mento delle esigenze degli studenti capaci e
meritevoli privi di mezzi sulla base dei
criteri di valutazione della condizione eco-
nomica e del merito stabiliti dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ema-
nato ai sensi dell’articolo 4 della legge 2
dicembre 1991, n. 390. I decreti di cui al
comma 2 individuano le ulteriori categorie
di studenti destinatarie degli interventi di
cui al presente articolo, con particolare
riferimento agli studenti fuori sede.

8. I redditi derivanti dalla locazione
degli alloggi agli studenti di cui al presente
articolo non concorrono alla formazione
del reddito d’impresa ai fini delle imposte
sui redditi e alla formazione del valore
della produzione netta ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive, nella mi-
sura del 40 per cento, a condizione che essi
rappresentino il reddito prevalente perce-
pito in relazione all’utilizzo dell’immo-
bile ».

7.06. Saccani Jotti, Aprea, Cattaneo, Pella,
Prestigiacomo, D’Attis, Martino, Man-
delli.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente

Art. 7-bis.

(Misure per favorire l’incremento dell’offerta
di alloggi in locazione per uso residenziale di

lunga durata)

1. Al fine di favorire l’incremento del-
l’offerta di alloggi in locazione per uso

residenziale di lunga durata, la residenzia-
lità nei centri storici e anche al fine di
tutelare il patrimonio storico-artistico e
ambientale, i comuni di cui all’articolo 59,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono:

a) integrare i propri strumenti urba-
nistici con specifiche disposizioni per indi-
viduare, in modo differenziato per ambiti
omogenei e nel rispetto dei principi di
proporzionalità, trasparenza e non discri-
minazione, con particolare riguardo al cen-
tro storico, i limiti massimi e i presupposti
previsti per la destinazione degli immobili
residenziali ad attività di locazione breve di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Le di-
sposizioni di cui al primo periodo tengono
conto della funzione di integrazione al red-
dito della locazione breve per i soggetti che
svolgono tale attività in relazione ad una
sola unità immobiliare.

b) stabilire, con specifiche disposi-
zioni regolamentari, che lo svolgimento del-
l’attività di cui alla lettera a) per oltre
centoventi giorni, anche non consecutivi, di
ogni anno solare, sia subordinato al muta-
mento di destinazione d’uso e categoria
funzionale dell’immobile.

2. Il Regolamento di cui al comma 1 è
aggiornato periodicamente in considera-
zione dell’andamento della popolazione re-
sidente ed adottato nel rispetto della legge
regionale in materia.

7.07. Di Giorgi, Rizzo Nervo, Piccoli Nar-
delli, Nitti, Prestipino, Lattanzio, Rossi,
Orfini, Ciampi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Tassazione dei rimborsi spese oggetto di
detrazione)

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente
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della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modifiche:

1. all’articolo 17, comma 3, primo pe-
riodo, le parole: « alle lettere da g) a
n-bis) »sono sostituite dalle seguenti: « alle
lettere da g) a n) e alla lettera n-bis), ad
esclusione delle somme conseguite a titolo
di rimborso di oneri per i quali si è fruito
della detrazione in anni precedenti, »;

2. all’articolo 21, comma 1, ultimo pe-
riodo, le parole: « non superiore al 27 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « pari
a quella utilizzata per calcolare la detra-
zione stessa. ».

2. All’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30, dopo il primo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Per le somme di cui
all’articolo 17, comma 1, lettera n-bis) del
medesimo testo unico delle imposte sui
redditi, conseguite a titolo di rimborso di
oneri per i quali si è fruito della detrazione
in periodi d’imposta precedenti, il versa-
mento dell’imposta determinata ai sensi del
successivo articolo 21, comma 1, ultimo
periodo, è a saldo dell’importo dovuto ».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano alle somme conseguite a titolo
di rimborso a decorrere dal 1° gennaio
2018.

7.08. Buratti.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Ulteriori disposizioni volte a semplificare la
fruizione dei bonus edilizi)

1. All’articolo 121, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La quota di crediti d’im-
posta maturata dai fornitori per sconti sul
corrispettivo dovuto, praticati in relazione
a spese sostenute nell’anno 2021 e non

utilizzata dagli stessi nell’anno 2022, è usu-
fruita nell’anno successivo. »;

b) al, comma 6 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « La responsabilità soli-
dale di cui al presente comma non si ap-
plica alle banche ed intermediari finanziari
iscritti all’albo previsto dall’articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1°
settembre 1993, n. 385, alle società appar-
tenenti ad un gruppo bancario iscritto al-
l’albo di cui all’articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia ovvero alle imprese di assicu-
razione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, in qualità di soggetti cessio-
nari dei crediti derivanti dall’esercizio delle
opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b).
Ai soggetti di cui al precedente periodo si
applica il comma 4 del presente articolo. »;

c) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. La necessaria diligenza dei sog-
getti che acquistano crediti dagli interme-
diari finanziari ai sensi del comma 1, è
dimostrata dai medesimi soggetti con una
documentazione idonea ad attestare la sus-
sistenza di una dichiarazione rilasciata dal-
l’intermediario finanziario in cui lo stesso
intermediario finanziario dà atto della po-
sitiva verifica documentale della sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d’imposta. ».

2. Il comma 3 dell’articolo 57 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50 è abrogato.

7.09. Mazzetti, Pella, Martino, Porchietto.

ART. 8.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Estensione del principio di derivazione raf-
forzata alle microimprese e disposizioni in

materia di errori contabili)

1. All’articolo 83, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
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con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole « diversi dalle micro-
imprese di cui all’articolo 2435-ter del co-
dice civile, che » sono sostituite dalle se-
guenti: « diversi dalle micro-imprese di cui
all’articolo 2435-ter del codice civile che
non hanno optato per la redazione del
bilancio in forma ordinaria, i quali »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « I criteri di imputazione tempo-
rale di cui al terzo periodo valgono ai fini
fiscali anche in relazione alle poste conta-
bilizzate a seguito del processo di corre-
zione degli errori contabili. La disposizione
di cui al quarto periodo non si applica ai
componenti positivi e negativi di reddito
per i quali è scaduto il termine per la
presentazione della dichiarazione integra-
tiva di cui all’articolo 2, comma 8, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. ».

2. Le poste contabilizzate a seguito del
processo di correzione degli errori conta-
bili assumono rilevanza ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1997, n. 446. La disposizione di
cui al periodo precedente non si applica ai
componenti positivi e negativi del valore
della produzione netta per i quali è scaduto
il termine per la presentazione della di-
chiarazione integrativa di cui all’articolo 2,
comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 e al
comma 2 si applicano a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

* 8.1. Covolo, Gusmeroli, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 8.2. Buratti.

* 8.3. Pella, Martino, Cattaneo, Giaco-
metto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Estensione del principio di derivazione raf-
forzata alle microimprese e disposizioni in

materia di errori contabili)

1. All’articolo 83, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole « diversi dalle micro-
imprese di cui all’articolo 2435-ter del co-
dice civile, che » sono sostituite dalle se-
guenti: « diversi dalle micro-imprese di cui
all’articolo 2435-ter del codice civile che
non hanno optato per la redazione del
bilancio in forma ordinaria o abbreviata, i
quali »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « I criteri di imputazione tempo-
rale di cui al terzo periodo valgono ai fini
fiscali anche in relazione alle poste conta-
bilizzate a seguito del processo di corre-
zione degli errori contabili. La disposizione
di cui al quarto periodo non si applica ai
componenti positivi e negativi di reddito
per i quali è scaduto il termine per la
presentazione della dichiarazione integra-
tiva di cui all’articolo 2, comma 8, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. ».

2. Le poste contabilizzate a seguito del
processo di correzione degli errori conta-
bili assumono rilevanza ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1997, n. 446. La disposizione di
cui al periodo precedente non si applica ai
componenti positivi e negativi del valore
della produzione netta per i quali è scaduto
il termine per la presentazione della di-
chiarazione integrativa di cui all’articolo 2,
comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 e al
comma 2 si applicano a partire dal periodo
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d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

8.4. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 8.

(Estensione del principio di derivazione raf-
forzata alle microimprese e disposizioni in

materia di errori contabili)

1. All’articolo 83, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole « diversi dalle micro-
imprese di cui all’articolo 2435-ter del co-
dice civile, che » sono sostituite dalle se-
guenti: « diversi dalle micro-imprese di cui
all’articolo 2435-ter del codice civile che
non hanno optato per la redazione del
bilancio in forma ordinaria, i quali »;

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « I criteri di imputazione tempo-
rale di cui al terzo periodo valgono ai fini
fiscali anche in relazione alle poste conta-
bilizzate a seguito del processo di corre-
zione degli errori contabili. La disposizione
di cui al quarto periodo non si applica ai
componenti positivi e negativi di reddito
per i quali è scaduto il termine per la
presentazione della dichiarazione integra-
tiva di cui all’articolo 2, comma 8, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322. ».

2. Le poste contabilizzate a seguito del
processo di correzione degli errori conta-
bili assumono rilevanza ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
dicembre 1997, n. 446. La disposizione di
cui al periodo precedente non si applica ai
componenti positivi e negativi del valore
della produzione netta per i quali è scaduto
il termine per la presentazione della di-
chiarazione integrativa di cui all’articolo 2,
comma 8, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 e al
comma 2 si applicano a partire dal periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione.

8.5. Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) le parole « diversi dalle micro-
imprese di cui all’articolo 2435-ter del co-
dice civile, che » sono sostituite dalle se-
guenti: « diversi dalle micro-imprese di cui
all’articolo 2435-ter del codice civile che
non hanno optato per la redazione del
bilancio in forma ordinaria o abbreviata, i
quali »;.

* 8.6. Albano, Osnato, Bignami, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

* 8.7. Cestari, Gusmeroli, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

* 8.8. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di sostenere la continuità
produttiva delle imprese, per le iniziative
con contratto di finanziamento stipulato
dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, il
termine per l’ultimazione degli investi-
menti di dodici mesi, come previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, è prorogato per ulte-
riori sei mesi.

** 8.9. Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

** 8.10. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

** 8.11. Nevi, Sandra Savino.

** 8.12. Pastorino, Fassina, Fornaro.

** 8.13. Gadda, Del Barba, Ungaro.
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** 8.14. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

** 8.15. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifica delle disposizioni in materia di
ristrutturazione di mutui ipotecari per im-

mobili oggetto di procedura esecutiva)

1. All’articolo 41-bis, comma 2, del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 15
per cento »;

b) alla lettera b), le parole: « 21 marzo
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
luglio 2022 »;

c) alla lettera c), le parole: « 250.000 »
sono sostituite dalle seguenti: « 300.000 »;

d) alla lettera e), le parole: « dieci
anni » sono sostituite dalle seguenti: « quin-
dici anni ».

8.01. Corda, Maniero.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art.8-bis .

(Disposizioni in materia di contabilità di
magazzino)

1. All’articolo 1, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, le
parole: « 1,1 milioni di euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 2 milioni di euro ».

8.02. Tarantino, Gusmeroli, Ribolla, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-

doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Zennaro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art.8-bis.

(Disposizioni in materia di contabilità di
magazzino)

1. All’articolo 1, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, le
parole: « 1,1 milioni di euro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 1,5 milioni di euro ».

8.03. Tarantino, Gusmeroli, Ribolla, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Zennaro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Modifiche al regime di riallineamento fa-
coltativo dei soggetti IAS/IFRS adopter)

1. All’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 8, alla lettera a), sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « in tal
caso, tuttavia, non trovano applicazione le
disposizioni di cui al comma 5, salvo l’ipo-
tesi in cui, in relazione ad una singola
fattispecie, emerga un saldo netto pari a
zero; »;

b) dopo il comma 8 sono inseriti i
seguenti:

« 8.1. Nei casi di cui al comma 8, lettera
a), è consentito esercitare l’opzione per il
riallineamento, previsto dal comma 4, della
totalità delle differenze positive e negative
emergenti dalle variazioni intervenute nei
principi contabili IAS/IFRS, diverse da quelle
di cui al precedente comma 3, lettera b),
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indipendentemente dall’eventuale avvenuto
esercizio dell’opzione per il riallineamento,
di cui al medesimo comma 4, delle diver-
genze di cui alla lettera a) del comma 3 o
alla lettera b) del comma 8. In tal caso, il
saldo positivo concorre integralmente alla
formazione dell’imponibile dell’esercizio in
cui è esercitata l’opzione ovvero è ripartito
in quote costanti nello stesso esercizio e nei
successivi fino a un numero di periodi
d’imposta pari alla maggiore durata resi-
dua delle operazioni oggetto di riallinea-
mento, e comunque, non superiore a cin-
que. Il saldo negativo concorre alla forma-
zione dell’imponibile dell’esercizio in cui è
esercitata l’opzione e nei successivi fino a
un numero di periodi d’imposta pari alla
maggiore durata residua delle operazioni
oggetto di riallineamento, e comunque, non
inferiore a cinque.

8.2. Nei casi di cui al comma 8 l’opzione
per il riallineamento è esercitata nella di-
chiarazione dei redditi relativa all’esercizio
in cui intervengono variazioni nei principi
contabili IAS/IFRS adottati ovvero in quella
relativa all’esercizio di prima applicazione
dei princìpi contabili internazionali. La re-
lativa imposta sostitutiva è versata in unica
soluzione entro il termine di versamento a
saldo delle imposte relative a tale dichia-
razione. »

2. Per le modalità attuative del comma
8-bis dell’articolo 15 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2 si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni previste dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 30 luglio
2009, di natura non regolamentare, ema-
nato ai sensi del comma 8-bis del mede-
simo articolo 15.

3. Nei casi in cui la prima applicazione
dei princìpi contabili internazionali sia av-
venuta in periodi di imposta precedenti a
quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, l’opzione per il rialli-
neamento di cui all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, laddove non eserci-
tata in passato, è esercitabile nella dichia-
razione dei redditi relativa al periodo di

imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge, ponendo ri-
guardo ai disallineamenti residui all’inizio
di tale periodo di imposta. La relativa im-
posta sostitutiva è versata in unica solu-
zione entro il termine di versamento a
saldo delle imposte relative a tale dichia-
razione.

8.04. Marattin, Ungaro, Del Barba.

ART. 9.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724 e l’articolo 2, commi 36-
quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-octies,
36-novies, 36-decies, 36-undecies, e 36-
duodecies, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito con modificazioni dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, sono abro-
gati a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022. Agli oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente comma,
valutati in 20 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

9.1. Osnato, Albano, Bignami, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. L’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724 e l’articolo 2, commi 36-
quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-octies,
36-novies, 36-decies, 36-undecies, e 36-
duodecies, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, sono abro-
gati a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 17,7 milioni di euro per
l’anno 2023 e 10,1 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 con le seguenti:
37,7 milioni di euro per l’anno 2023 e 30,1
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milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024.

9.2. Zanichelli, Lovecchio.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, e l’articolo 2, commi 36-
quinquies, 36-sexies, 36-septies, 36-octies,
36-novies, 36-decies, 36-undecies, e 36-
duodecies, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, sono abro-
gati a decorrere dal periodo d’imposta in
corso al 31 dicembre 2022.

* 9.3. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 9.4. Giacomoni, Mandelli, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, D’Attis, Martino,
Cattaneo, Sorte.

* 9.6. Topo, Sani.

* 9.7. Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, sopprimere le parole: a
decorrere dal periodo d’imposta in corso al
31 dicembre 2022.

9.8. Villani.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge
6 febbraio 2009, n. 7, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nei confronti delle società e
degli enti commerciali residenti nel terri-
torio dello Stato con una capitalizzazione
superiore a 20 miliardi di euro determinata
sulla base della media delle capitalizza-
zioni rilevate nell’ultimo mese di esercizio
sul mercato regolamentato con i maggiori
volumi negoziati. Le disposizioni di cui al
presente periodo si applicano a decorrere

dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2020 ».

9.9. Migliorino.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 63 del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, i commi 2, 3
e 4 sono abrogati a decorrere dal 1° gen-
naio 2023.

2-ter. L’articolo 200 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297, è abrogato a
decorrere dal 1° gennaio 2023.

2-quater. All’articolo 16 del decreto-
legge 16 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 10-bis è abrogato a de-
correre dal periodo d’imposta successivo a
quello in vigore all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto;

b) al comma 15, le parole: « di cui ai
commi 10-bis e 11 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma 11 »;

c) al comma 15-bis, le parole: « di cui
ai commi 10-bis e 11 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui al comma 11 »;

d) al comma 15-bis.1, le parole: « di
cui ai commi da 10-bis a 15-bis » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui ai commi
da 11 a 15-bis »;

2-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi da 2-bis a 2-quater, valutati in 11
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

2-sexies. All’articolo 1 della legge 13
luglio 2015, n. 107, il comma 111 è abro-
gato a decorrere dal 1° gennaio 2023. Agli
oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in 33 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
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cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

2-septies. A decorrere dal 1° gennaio
2023 non è dovuta l’imposta sugli intratte-
nimenti, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 6 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Abrogazione disciplina delle
società in perdita sistematica, dell’addizio-
nale IRES di cui all’articolo 3 della legge 6
febbraio 2009, abrogazione di microtributi,
delle tasse di pubblico insegnamento e di-
sapplicazione dell’imposta sugli intratteni-
menti.

9.10. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2022, le percentuali di cui ai commi 1 e 3
dell’articolo 30 della legge 23 dicembre
1994, n. 724, sono ridotte del 50 per cento.

9.11. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 30 della legge 23 dicem-
bre 1994, n. 724, è abrogato a decorrere
dal periodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2022.

9.12. Cavandoli, Gusmeroli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Tarantino, Zennaro, Bel-

lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Periodo di non normale svolgimento delle
attività economiche a causa dell’emergenza

COVID-19)

1. Per il periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2022, in considerazione delle
condizioni straordinarie di svolgimento del-
l’attività economica derivanti dall’eccezio-
nale incremento dei prezzi dei prodotti
energetici, non si applicano le disposizioni
in materia di società di comodo, di cui
all’articolo 30 della legge 23 dicembre 1994,
n. 724.

9.01. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Riduzione delle percentuali per la determi-
nazione della « non operatività » delle so-

cietà)

1. Per il periodo d’imposta in corso al 31
dicembre 2022, i coefficienti del 2 per cento,
del 6 e 5 per cento, nonché del 15 per
cento, di cui, rispettivamente, alle lettere a),
b) e c) del comma 1 dell’articolo 30 della
legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ri-
dotti alla metà per i soggetti che nel pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2019 non sono considerati non operativi ai
sensi del medesimo articolo 30.

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 47,2 milioni di euro per l’anno
2023 e in 20,4 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9.02. Ungaro, Del Barba.
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ART. 10.

Al comma 1, lettera e), capoverso « 4-
octies », sopprimere le seguenti parole: per
due periodi d’imposta, a decorrere dal se-
condo contratto stipulato con lo stesso da-
tore di lavoro nell’arco temporale di due
anni a partire dalla cessazione del prece-
dente contratto.

* 10.1. Zucconi, De Toma, Caiata, Tran-
cassini, Osnato, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami.

* 10.2. Giacometto, Martino, Pella, Squeri,
Prestigiacomo, Cattaneo.

* 10.3. Trano.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a partire dal periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto, ferma
restando la possibilità, ove ritenuto più
agevole, per detto periodo, di compilare il
quadro IS del modello IRAP 2022 senza
considerare le modifiche introdotte.

** 10.4. Cavandoli, Gusmeroli, Cantala-
messa, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 10.5. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

** 10.6. Zanichelli.

Al comma 2, sopprimere le seguenti pa-
role: precedente a quello.

* 10.7. Osnato, Albano, Bignami, Luca-
selli, Trancassini, Rampelli.

* 10.8. Covolo, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 10.9. Buratti.

* 10.10. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 10.11. Del Barba, Ungaro.

* 10.12. Lovecchio.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per tale periodo d’imposta,
le deduzioni dalla base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive di
cui al periodo precedente possono essere
indicate in dichiarazione secondo le moda-
lità vigenti anteriormente alle modifiche ivi
previste.

** 10.13. Albano, Osnato, Bignami, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

** 10.14. Covolo, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Cestari, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

** 10.15. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Abolizione delle comunicazioni dei dati delle
liquidazioni periodiche dell’imposta sul va-

lore aggiunto)

1. L’articolo 21-bis del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
è abrogato.

10.01. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.
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ART. 11.

Sopprimerlo.

11.1. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) all’articolo 5, sono apportate le
seguenti modificazioni:

al comma 1, primo periodo, le pa-
role: « del nono mese » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’undicesimo mese »;

al comma 1, secondo periodo, le
parole: « entro nove mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « entro undici mesi »;

al comma 4, primo periodo, le pa-
role: « del nono mese » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’undicesimo mese »;

b-ter) all’articolo 5-bis, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole: « del nono
mese » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’undicesimo mese »;

al comma 2, le parole: « del nono
mese » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’undicesimo mese ».

Conseguentemente, la rubrica è sostituita
dalla seguente: « Modifiche al Regolamento
recante modalità per la presentazione delle
dichiarazioni relative alle imposte sui red-
diti, all’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e all’imposta sul valore aggiunto di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322 ».

* 11.2. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 11.3. Buratti.

* 11.5. D’Attis, Martino.

* 11.7. Zanichelli.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 3, comma 3, lettera
b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« nonché i professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi
della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già abi-
litati ai sensi dell’articolo 63 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973 n. 600; ».

** 11.8. Rizzetto, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

** 11.9. Topo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Annullamento delle comunicazioni di op-
zione per lo sconto sul corrispettivo o la
cessione del credito di cui agli articoli 121 e

122 del decreto-legge n. 34 del 2020)

1. Le comunicazioni delle opzioni per lo
sconto sul corrispettivo o la cessione del
credito, trasmesse telematicamente all’A-
genzia delle entrate ai sensi degli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020 n. 77, ove non più
modificabili o annullabili ai sensi della nor-
mativa vigente, possono essere annullate, a
condizione che i fornitori e i cessionari,
pur avendo già accettato il credito d’impo-
sta sul proprio cassetto fiscale, non ab-
biano già iniziato a utilizzarlo, né lo ab-
biano, anche soltanto in parte, già ceduto a
terzi.

2. A tale fine, il presentatore della co-
municazione di cui si intende richiedere
l’annullamento, unitamente a tutti i forni-
tori e i cessionari dei crediti d’imposta
indicati nella comunicazione, presentano, a
mezzo di posta elettronica certificata, ap-
posita istanza alla direzione provinciale
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dell’Agenzia delle entrate territorialmente
competente in ragione del domicilio fiscale
del presentatore della comunicazione, nel-
l’ambito della quale:

a) il presentatore della comunicazione
ne richiede l’annullamento;

b) ciascun fornitore o cessionario ri-
lascia un’autodichiarazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella
quale attesta di non aver ancora utilizzato,
né ceduto a terzi, nemmeno in parte, il
credito d’imposta derivante da quella co-
municazione, già accettato sul proprio cas-
setto fiscale, nonché di astenersi da qual-
sivoglia sua utilizzazione o atto di disposi-
zione sino alla sua cancellazione dal pro-
prio cassetto fiscale a cura dell’Agenzia
delle entrate.

11.10. Albano, Osnato, Bignami, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Successione di sgravi contributivi in favore
dell’assunzione di giovani)

1. Le disposizioni di cui all’art. 6 del
decreto-legge n. 104 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si interpretano nel senso che
esse risultano cumulabili in sequenza con
le disposizioni dell’articolo 1, comma 10,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ove
sussista un residuo di contribuzione sgra-
vabile e nei limiti della medesima contri-
buzione dovuta, anche qualora si sia voluti
accedere prima allo sgravio contributivo di
cui all’articolo 6 del decreto-legge n. 104
del 2020 e, successivamente, allo sgravio
contributivo introdotto dalle disposizioni
dell’articolo 1, comma 10, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

11.01. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Neutralità fiscale delle operazioni di rior-
ganizzazione delle attività di lavoro auto-

nomo)

1. Le operazioni di riorganizzazione delle
attività di lavoro autonomo che compor-
tano la continuazione sotto forma di so-
cietà tra professionisti dell’attività svolta in
forma individuale, associata o di società
semplice o alle operazioni inverse non co-
stituiscono realizzo né distribuzione delle
plusvalenze e minusvalenze dei beni del
soggetto dante causa, comprese quelle re-
lative ai crediti e alle rimanenze e il valore
di avviamento, della clientela o di elementi
immateriali comunque riferibili all’attività
artistica o professionale.

2. Il regime dell’imposta sostitutiva di
cui al comma 2-ter dell’articolo 176 del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive integrazioni e modificazioni, può
essere applicato, con le modalità, le condi-
zioni e i termini ivi stabiliti, anche dal
soggetto avente causa delle medesime ope-
razioni di riorganizzazione delle attività di
lavoro autonomo indicate nel comma 1 per
ottenere il riconoscimento fiscale dei mag-
giori valori iscritti in bilancio a seguito di
tali operazioni.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano anche alle operazioni di rior-
ganizzazione delle attività di lavoro auto-
nomo ivi indicate poste in essere tra eser-
centi arti e professioni di cui all’articolo 53
del testo unico delle imposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive integrazioni e modificazioni, as-
sociazioni senza personalità giuridica co-
stituite fra persone fisiche per l’esercizio in
forma associata di arti e professioni e so-
cietà semplici di cui all’articolo 5 del me-
desimo testo unico.

4. Con decreto del ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
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vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono adottate le dispo-
sizioni di attuazione del presente articolo.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 3
hanno valore di norma di interpretazione
autentica.

11.03. Albano, Osnato, Bignami, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Norma di interpretazione autentica della
disciplina in materia di incentivi a favore
delle imprese in materia di efficienza ener-
getica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine

di ricarica di veicoli elettrici)

1. Le detrazioni per gli interventi indi-
cati al comma 2 dell’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, maturate dalle imprese, anche nel
caso in cui è stata esercitata l’opzione per
la trasformazione in credito d’imposta ce-
dibile ovvero in contributo riconosciuto at-
traverso lo sconto in fattura di cui al comma
1 del citato articolo 121, non concorrono
alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell’imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

11.04. Covolo, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Regime opzionale di determinazione se-
condo il criterio di cassa del reddito delle

società` tra professionisti)

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive integrazioni e modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 66, dopo il comma 5,
sono aggiunti, in fine, i seguenti:

« 5-bis. Le società tra professionisti di
cui all’articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183 costituite sotto forma di so-
cietà in nome collettivo e in accomandita
semplice che, secondo le disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, applicano il regime
di contabilità` ordinaria, anche per op-
zione, possono optare per la determina-
zione del reddito d’impresa secondo le di-
sposizioni del presente articolo.

5-ter. L’opzione di cui al comma 5-bis è
vincolante per almeno un triennio. Tra-
scorso il periodo minimo di permanenza
nel regime prescelto, l’opzione resta valida
per ciascun anno successivo, fino a quando
permane la concreta applicazione della
scelta operata. Nel caso di opzione, al fine
di evitare salti o duplicazioni d’imposi-
zione, i ricavi e le spese sostenute che,
ancorché di competenza del periodo in cui
il reddito è stato determinato in base alle
regole del regime ordinario, non hanno
concorso a formare il reddito imponibile
del periodo assumono rilevanza nei periodi
d’imposta successivi nel corso dei quali si
verificano i presupposti previsti dal regime
opzionale; viceversa, i ricavi e le spese che,
in base alle regole del regime ordinario,
hanno già concorso a formare il reddito
non assumono rilevanza nella determina-
zione del reddito dei periodi d’imposta suc-
cessivi in cui si applica il regime opzionale,
ancorché si verifichino i presupposti pre-
visti da quest’ultimo regime. Corrispon-
denti criteri si applicano per l’ipotesi in-
versa di passaggio dal regime opzionale a
quello ordinario. »;

b) all’articolo 81, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le società tra professionisti di
cui all’articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183 costituite sotto forma di so-
cietà di capitali e di società cooperative
possono esercitare l’opzione di cui al comma
5-bis dell’articolo 66. ».
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2. Alle attività professionali prestate dalle
società tra professionisti di cui all’articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 si
applica il contributo soggettivo e il contri-
buto integrativo previsto dalle norme legi-
slative che regolano la Cassa di previdenza
di categoria cui ciascun socio professionista
fa riferimento in forza della iscrizione ob-
bligatoria al relativo albo professionale. Il
contributo integrativo dovrà essere versato
pro quota alle rispettive Casse secondo gli
ordinamenti statutari e i regolamenti vi-
genti.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono adottate le dispo-
sizioni di attuazione del presente articolo.

11.05. Albano, Osnato, Bignami, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Delega al Governo per la revisione del trat-
tamento tributario del reddito familiare)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per le pari opportunità e la
famiglia, un decreto legislativo concernente
la revisione del trattamento tributario del
reddito familiare, secondo i princìpi e i
criteri direttivi stabiliti dal presente arti-
colo.

2. Il reddito familiare è determinato
sommando i redditi prodotti dai coniugi,
non legalmente o effettivamente separati,
dai figli, anche adottivi, minori di età o
perennemente invalidi al lavoro, nonché
dai figli di età non superiore a ventisei anni
che frequentano un corso di studio o un
tirocinio gratuito e dalle altre persone in-
dicate nell’articolo 433 del codice civile
purché conviventi e a condizione che non
posseggano redditi propri di importo supe-

riore a quello dell’assegno sociale vigente
nell’anno di produzione del reddito. Non si
considerano i redditi che, ai sensi delle
norme vigenti, sono esclusi ai fini della
valutazione del diritto all’assegno sociale.

3. Il reddito familiare, determinato ai
sensi del comma 2, è diviso per la somma
dei coefficienti attribuiti ai componenti della
famiglia nelle seguenti misure:

a) 1 per il primo percettore di reddito;

b) 0,65 per il coniuge;

c) 0,5 per il primo figlio;

d) 1 per il secondo e per il terzo figlio;

e) 0,5 per i figli successivi al terzo e
per le altre persone di cui all’articolo 433
del codice civile.

4. L’imposta familiare è calcolata appli-
cando al reddito, determinato ai sensi del
comma 2, le aliquote vigenti e moltipli-
cando l’importo ottenuto per la somma dei
coefficienti attribuiti ai componenti della
famiglia si sensi del comma 3.

5. Il decreto legislativo di cui al comma
1 individua, tenendo conto delle peculiari
esigenze di tutela fiscale dei nuclei fami-
liari con figli, le soglie di esenzione da
applicare al reddito familiare e l’importo
delle detrazioni applicabili all’imposta fa-
miliare determinata ai sensi del comma 4,
con riferimento alle fattispecie già previste
per il trattamento fiscale a base indivi-
duale.

6. I contribuenti hanno facoltà di op-
tare, per ogni dichiarazione dei redditi, per
il trattamento fiscale a base individuale. Il
decreto legislativo di cui al comma 1 defi-
nisce le modalità di esercizio della facoltà
di opzione, con particolare riguardo alle
modalità di accesso al trattamento tribu-
tario sulla base del quoziente familiare per
i lavoratori dipendenti i cui redditi sono
assoggettati a tassazione tramite ritenuta
alla fonte.

7. Lo schema del decreto legislativo di
cui al comma 1 è trasmesso alle competenti
Commissioni parlamentari per l’espres-
sione del parere.

11.06. Meloni, Delmastro Delle Vedove,
Trancassini, Osnato, Albano, Lucaselli,
Bignami, Rampelli.

Giovedì 7 luglio 2022 — 68 — Commissioni riunite V e VI



Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Stabile organizzazione virtuale delle im-
prese digitali)

1. Salvo prova contraria, anche indipen-
dentemente dalla sussistenza di qualunque
consistenza fisica nel territorio dello Stato,
sussiste una significativa e continuativa pre-
senza economica nel territorio stesso, ai
sensi dell’articolo 162, secondo comma, let-
tera f-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in presenza delle condizioni di cui
al comma successivo e in relazione alle
attività di cui al comma 37 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

2. Il comma 1 del presente articolo si
applica nei confronti dei soggetti di cui
all’articolo 73, comma 1, lettera d) del testo
unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 che singo-
larmente o a livello di gruppo, nell’anno
solare precedente a quello di entrata in
vigore della presente disposizione, hanno
realizzato congiuntamente: a) un ammon-
tare complessivo di ricavi ovunque realiz-
zati non inferiore a euro 750.000.000; b) un
ammontare di ricavi derivanti da servizi
digitali realizzati nel territorio dello Stato
non inferiore a euro 5.500.000.

3. Ai fini della corretta applicazione
della presente disposizione è possibile, tra-
mite presentazione di apposita istanza al-
l’Agenzia delle entrate, procedere alla va-
lutazione preventiva della sussistenza o
meno dei requisiti che configurano una
stabile organizzazione virtuale situata delle
imprese digitali nel territorio dello Stato
nonché alla preventiva definizione, in con-
traddittorio, dei metodi di calcolo del red-
dito alla stessa attribuibile.

4. L’amministrazione risponde alle istanze
di cui al comma precedente nel termine di
centoventi giorni. La risposta, scritta e mo-
tivata, vincola ogni organo della ammini-
strazione con esclusivo riferimento alla que-
stione oggetto dell’istanza e limitatamente

al richiedente. Quando la risposta non è
comunicata al contribuente entro il ter-
mine previsto, il silenzio equivale a condi-
visione, da parte dell’amministrazione, della
soluzione prospettata dal contribuente. Gli
atti, anche a contenuto impositivo o san-
zionatorio difformi dalla risposta, espressa
o tacita, sono nulli. Tale efficacia si estende
ai comportamenti successivi del contri-
buente riconducibili alla fattispecie oggetto
di interpello, salvo rettifica della soluzione
interpretativa da parte dell’amministra-
zione con valenza esclusivamente per gli
eventuali comportamenti futuri dell’istante.
Quando non è possibile fornire risposta
sulla base dei documenti allegati, l’ammi-
nistrazione chiede, una sola volta, all’i-
stante di integrare la documentazione pre-
sentata. In tal caso il parere è reso, entro
novanta giorni dalla ricezione della docu-
mentazione integrativa. La richiesta dei do-
cumenti interrompe il termine assegnato
per la risposta, che inizia a decorrere dalla
data di ricezione, da parte dell’ufficio, della
documentazione integrativa.

11.07. Meloni, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis

(Abrogazione dell’imposta di bollo dei regi-
stri contabili)

1. L’articolo 16, lettera a), della tariffa,
parte prima, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642 è abrogato.

11.08. Gusmeroli, Covolo, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. All’articolo 35, comma 22, lettera d)
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, le parole: « l’ammon-
tare della spesa sostenuta » sono sostituite
dalle seguenti: « il numero di fattura
emessa ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a partire dal 1° settembre 2022 per
i soggetti di cui all’articolo 35, comma 22,
lettera a), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, che nell’anno
precedente abbiano conseguito ricavi ov-
vero percepito compensi, ragguagliati ad
anno, superiori a euro 25.000, e a partire
dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.

11.09. Sani.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di do-

cumentazione amministrativa)

1. All’articolo 75 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000
n. 445, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1-bis, all’inizio del primo
periodo sono premesse le seguenti parole:
« Qualora la falsità sia stata espressa su
una circostanza determinante ai fini della
concessione del beneficio, »;

b) dopo il comma 1-bis, è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Per l’applicazione delle misure
previste dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui al Capo I della legge
24 novembre 1981, n. 689. ».

* 11.010. Nevi, Sandra Savino.

* 11.011. Gadda, Ungaro, Del Barba.

* 11.012. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

* 11.013. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

1. In via sperimentale, per il periodo
d’imposta in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è introdotta, ai fini delle
imposte sui redditi, un’aliquota unica del
15 per cento da applicare all’incremento di
reddito imponibile rispetto a quello rela-
tivo al precedente periodo d’imposta. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro dell’economia e
delle finanze emana le disposizioni neces-
sarie all’attuazione della presente disposi-
zione.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del « Fondo per il
reddito di cittadinanza » di cui all’articolo
1, comma 255 della legge 30 dicembre
2018, n. 145. Con successivi provvedimenti
normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti e
i requisiti di accesso alla misura del reddito
di cittadinanza, al fine garantire il limite di
spesa come modificato dal precedente
comma.

11.014. Trancassini, Osnato, Albano, Bi-
gnami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Tenuta e conservazione di registri contabili
con sistemi elettronici)

1. Al comma 4-quater dell’articolo 7 del
decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1994, n. 489, dopo le parole: « la
tenuta » sono aggiunte le seguenti: « e la
conservazione » e dopo le parole: « nei ter-
mini di legge » sono aggiunte le seguenti: « o
di conservazione sostitutiva digitale ai sensi
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
e successive modifiche e integrazioni ».
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2. Le modifiche di cui al comma 1
hanno natura di interpretazione autentica
delle disposizioni di cui al richiamato comma
4-quater dell’articolo 7.

11.015. Pastorino.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Esenzione pagamento dell’imposta sui ter-
reni agricoli)

1. L’esenzione di cui alla lettera d),
comma 758, dell’articolo 1, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, si applica anche ai
terreni agricoli presenti sul territorio del
comune di Campofelice di Fitalia.

11.016. Alaimo, Giarrizzo.

ART. 12.

Al comma 1, capoverso comma 3-bis,
apportare le seguenti modificazioni:

sostituire le parole: 1° luglio 2022
con le seguenti: 1° gennaio 2023;

sostituire la lettera b) con la se-
guente:

« b) la trasmissione telematica dei dati
relativi alle operazioni ricevute da soggetti
non stabiliti nel territorio dello Stato è
effettuata entro il mese successivo del tri-
mestre di riferimento in relazione al rice-
vimento dei documenti comprovanti l’ope-
razione o al momento di effettuazione delle
operazioni ».

Conseguentemente all’articolo 13, comma
1, sostituire le parole: 1° luglio 2022 con le
seguenti: 1° gennaio 2023.

* 12.1. Alessandro Pagano, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 12.2. Ungaro, Del Barba.

* 12.3. Trano.

* 12.4. Cattaneo, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 12.5. Zanichelli, Lovecchio.

* 12.6. Faro.

* 12.7. Albano, Bignami, Osnato, Luca-
selli, Trancassini, Rampelli.

* 12.8. Buratti.

* 12.9. Giacomoni, Mandelli, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, D’Attis, Martino,
Cattaneo, Sorte.

Al comma 1, capoverso comma 3-bis,
terzo periodo, sostituire le parole: 1° luglio
2022 con le seguenti: 1° gennaio 2023.

** 12.10. Squeri, Porchietto, Prestigiacomo,
Pella, Martino, Cattaneo, Giacometto.

** 12.11. Del Barba, Ungaro.

** 12.12. Covolo, Gusmeroli, Centemero,
Cantalamessa, Cavandoli, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 2-quater,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997
n. 471 è aggiunto il seguente periodo: « L’e-
ventuale tardiva trasmissione dei dati se-
condo le modalità della fatturazione elet-
tronica non sono anche sintomo di viola-
zioni degli obblighi relativi alla documen-
tazione, registrazione e individuazione delle
operazioni soggette all’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 6 laddove l’ope-
razione abbia tempestivamente concorso
alla liquidazione dell’IVA ovvero, laddove il
contribuente intenda avvalersi dell’esonero
dalla tenuta dei registri e delle altre sem-
plificazioni di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo n. 127 del 2015, entro l’ultimo
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giorno del mese successivo al trimestre di
riferimento ».

* 12.13. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 12.14. Tarantino, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 12.15. Trano.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Semplificazioni in materia di obblighi in-
formativi sulle erogazioni pubbliche)

1. All’articolo 1, comma 125, della legge
4 agosto 2017, n. 124, dopo le parole: « sono
tenuti a pubblicare nei propri siti internet
o analoghi portali digitali » sono inserite le
seguenti: « per importi inferiori o pari a
10.000 euro ».

12.02. Ribolla.

ART. 13.

Al comma 1, le parole: a partire dal 1°
luglio 2022 sono sostituite dalle seguenti: a
partire dal 1° gennaio 2023.

13.1. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Razionalizzazione e aggiornamento di di-
sposizioni inerenti l’Agenzia delle dogane e

dei monopoli)

1. All’articolo 23-quater, comma 2, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, recante disposizioni urgenti
per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini, le parole:
« delle dogane e dei monopoli » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « delle accise, dogane e
monopoli ».

2. Fermi restando i criteri di rappresen-
tatività sindacale stabiliti dalla contratta-
zione collettiva, nell’ambito del comparto
delle funzioni centrali e della corrispon-
dente autonoma area per la dirigenza, de-
finiti a norma dell’articolo 40, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
può essere costituita apposita sezione con-
trattuale o parti speciali per il personale
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

3. All’articolo 31, comma 3, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con
modificazioni nella legge 13 ottobre 2020,
n. 126, è aggiunto il seguente periodo: « Al
personale della predetta Agenzia si applica
l’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 19 aprile 2001, n. 253 ».

* 13.01. D’Attis, Martino, Pella, Prestigia-
como, Cattaneo, Giacometto, Giacomoni,
Sorte.

* 13.02. Trano.

* 13.03. Grimaldi.

* 13.04. Buratti, Ubaldo Pagano.

* 13.05. Villarosa.

* 13.06. Alessandro Pagano, Covolo, Can-
talamessa, Cavandoli, Tarantino, Zen-
naro.

* 13.07. Fassina, Pastorino.

ART. 14.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 57 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « le
parti contraenti, » sono soppresse le se-
guenti: « le parti in causa, »;

Giovedì 7 luglio 2022 — 72 — Commissioni riunite V e VI



b) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Per le sentenze e le ordinanze
soggette a registrazione, obbligate al paga-
mento dell’imposta sono esclusivamente le
parti soccombenti in giudizio ».

14.1. D’Orso, Martinciglio.

ART. 15.

Il comma 1, è sostituito dal seguente:

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo il comma 596 è inserito
il seguente:

« 596-bis. Ai fini della semplificazione
della procedura di versamento dell’imposta
di bollo, di cui al comma 596, le modalità
di pagamento avvengono tramite invio da
parte dell’Agenzia delle entrate sulla ca-
sella PEC del contribuente, entro la data
del 28 febbraio dell’anno successivo al pe-
riodo d’imposta, di un modello F24 pre-
compilato con il totale annuale delle im-
poste di bollo da versare, calcolate dall’A-
genzia delle entrate sulla base della fattu-
razione elettronica dell’anno precedente ».

15.1. Romaniello, Dori, Menga, Paolo Ni-
colò Romano, Siragusa.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 27-ter della tabella di
cui all’allegato B annesso al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 642, è sostituito dal seguente:

« 27-ter. Atti, documenti, istanze, con-
tratti, nonché copie anche se dichiarate
conformi, estratti, certificazioni, dichiara-
zioni e attestazioni poste in essere o richie-
sti da movimenti o partiti politici, nonché
atti costitutivi, statuti ed ogni altro atto
necessario per l’adempimento di obblighi
derivanti da disposizioni legislative o rego-
lamentari. ».

15.2. Ferrari, Fantuz.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla nota 1 dell’articolo 24 della
tariffa allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,
dopo le parole: « L’imposta è dovuta sin
dall’origine se per gli atti e documenti è
richiesta dal Codice civile a pena di nullità
la forma scritta » sono inserite le seguenti:
« , ad eccezione dei contratti commerciali
di importo inferiore a euro 3.200 conclusi
dagli enti e soggetti di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Disposizioni in materia di
imposta di bollo ».

15.3. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di riscos-
sione delle imposte indirette e contrasto al

mercato illecito)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504 e successive modificazioni sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) Dopo l’articolo 41 è aggiunto il
seguente:

« Art. 41-bis

(Fabbricazione clandestina di tabacchi lavo-
rati)

1. Chiunque fabbrica clandestinamente
tabacchi lavorati o comunque, a prescin-
dere dalla destinazione d’uso dichiarata o
desumibile, idonei ad essere fumati senza
ulteriore processo di trasformazione indu-
striale è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa dal doppio
al decuplo dell’imposta evasa, non inferiore
in ogni caso a 8.000 euro. La multa è
commisurata, oltre che ai prodotti com-
plessivamente ultimati, anche a quelli che
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si sarebbero potuti ottenere dalle materie
prime in corso o in attesa di lavorazione, o
comunque esistenti nella fabbrica o nei
locali in cui è commessa la violazione.

2. Per fabbricazione clandestina si in-
tende quella eseguita da soggetti non auto-
rizzati dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, in locali o con apparecchi non pre-
viamente denunciati o verificati, ovvero co-
struiti od alterati in modo che il prodotto
possa essere sottratto all’accertamento. »

b) All’articolo 47 dopo il comma 5-bis
è inserito il seguente:

« 5-bis.1. Per i tabacchi lavorati, le de-
ficienze o eccedenze riscontrate in sede di
verificazione dei depositi fiscali o della li-
nea di distribuzione, derivanti da errori
nella movimentazione del prodotto, si com-
pensano, secondo apposite procedure defi-
nite dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, per prodotti che risultino della stessa
tipologia secondo quanto indicato dal de-
creto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504 ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43, come suc-
cessivamente modificato dalla legge 19
marzo 2001, n. 92 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) l’articolo 291-bis è sostituito dal
seguente:

« Art. 291-bis.

(Contrabbando di tabacchi lavorati)

1. Chiunque, introduce, vende, trasporta,
acquista o detiene nel territorio dello Stato
ovvero produce ai fini di un’esportazione
non perfezionata ovvero seguita da reim-
portazione illecita un quantitativo di ta-
bacco lavorato di contrabbando superiore
a dieci chilogrammi convenzionali è punito
con la multa di euro 10 per ogni grammo
convenzionale di prodotto, come definito
dall’articolo 39-quinquies del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995 n. 504, e con la
reclusione da due a cinque anni.

2. I fatti previsti dal comma 1, quando
hanno ad oggetto un quantitativo di ta-
bacco lavorato uguale o inferiore a dieci

chilogrammi convenzionali ma superiore a
un chilogrammo convenzionale, sono pu-
niti con la multa di euro 10 per ogni
grammo convenzionale di prodotto e con la
reclusione da sei mesi a due anni.

3. I fatti previsti dal comma 1, quando
hanno ad oggetto un quantitativo di ta-
bacco lavorato uguale o inferiore a un
chilogrammo convenzionale, sono puniti con
la sanzione amministrativa da 500 a 5.000
euro ».

b) all’articolo 291-ter al comma 2 dopo
la lettera e) sono aggiunte le seguenti:

« f) nel commettere il reato ha utiliz-
zato prodotti in violazione degli obblighi di
iscrizione nelle tariffe di vendita di cui
all’articolo 39-quater del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504;

g) nel commettere il reato ha utiliz-
zato prodotti che, seppure iscritti nelle ta-
riffe di vendita di cui all’articolo 39-quater
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono dichiarati contraffatti dai pro-
duttori che ne hanno richiesto l’iscrizione,
fatte salve ulteriori ipotesi di reato riferite
alla contraffazione del prodotto;

h) nel commettere il reato ha utiliz-
zato prodotti che non rispettano i prescritti
parametri degli ingredienti come previsto
dalla normativa comunitaria e dalle norme
nazionali di recepimento, secondo quanto
accertato sulla base di analisi a campione
effettuate sugli stessi dall’autorità compe-
tente;

i) nei casi in cui viene accertata la
flagranza della vendita ad un minore di
età ».

15.01. D’Attis, Pella, Martino, Prestigia-
como, Cattaneo, Giacometto.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di cessioni di fab-
bricati ad operatori professionali a seguito
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di interventi di riqualificazione energetica e
sismica)

1. All’articolo 1, comma 1, della tariffa,
parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Se il
trasferimento avente per oggetto fabbricati
o porzioni di fabbricato abitativi è effet-
tuato nei confronti di imprese di compra-
vendita immobiliare, organismi di investi-
mento collettivo del risparmio immobiliari,
società di cui all’articolo 1, commi da 119
a 141 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
società di cui all’articolo 7.1, comma 4, e
all’articolo 7.2 della legge 30 aprile 1999,
n. 130, che svolgano sugli stessi interventi
di cui all’articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, o
all’articolo 16 del citato decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, in misura pari ad al-
meno il 2 per cento del prezzo di acquisto
degli stessi ancorché non fruiscano delle
relative detrazioni fiscali, e che entro cin-
que anni dall’acquisto procedano all’alie-
nazione degli stessi, a condizione che nel-
l’atto l’acquirente dichiari che intende tra-
sferirli entro tale termine euro 200 ».

2. All’articolo 1 della tariffa, parte prima,
dopo la nota II-sexies), è aggiunta la se-
guente: « II-septies) Nel caso in cui le con-
dizioni per l’applicazione dell’imposta in
misura fissa di cui al comma 1, ultimo
periodo, non siano adempiute entro il ter-
mine quinquennale ivi previsto, sono do-
vute l’imposta di registro nella misura or-
dinaria nonché una sanzione del 30 per
cento dell’imposta stessa, oltre agli inte-
ressi di mora di cui al comma 4 dell’arti-
colo 55 del presente testo unico. Dalla
scadenza del quinquennio decorre il ter-
mine per il recupero delle imposte ordina-
rie da parte dell’amministrazione finanzia-
ria ».

3. Con riferimento agli atti di cui al
comma 1 si applicano le imposte ipotecaria
e catastale nella misura fissa di euro 200
ciascuna.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, quantificati in 51

milioni si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

* 15.02. Osnato.

* 15.03. Centemero, Cantalamessa, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 15.04. Giacometto, Cattaneo, Martino,
Pella, Prestigiacomo, Giacomoni, Sorte.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di depositi fiscali di
prodotti energetici)

1. All’articolo 23, del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, il comma 12 è sostituito
dal seguente: « 12. L’Agenzia delle dogane e
dei monopoli verifica la permanenza delle
condizioni previste dal comma 4 e, nel caso
esse non possano ritenersi sussistenti, l’au-
torizzazione di cui al medesimo comma
viene sospesa fino a quando non ne sia
comprovato il ripristino entro il termine di
un anno, alla scadenza del quale viene
revocata. Contestualmente all’emissione del
provvedimento di sospensione di cui al pe-
riodo precedente, viene rilasciata, su richie-
sta dell’esercente il deposito, la licenza di
cui all’articolo 25, comma 4. In luogo della
predetta sospensione, l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, su istanza del depo-
sitario autorizzato, può consentire allo stesso
soggetto di proseguire l’attività in regime di
deposito fiscale, per dodici mesi decorrenti
dalla data in cui è constatata l’assenza delle
condizioni di cui al predetto comma 4,
previa ottemperanza alle misure disposte
per la continuazione dell’esercizio, com-
presa l’adozione del sistema informatizzato
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di controllo per i depositi di capacità infe-
riore a 3.000 metri cubi, e subordinata-
mente alla sussistenza di un’apposita ga-
ranzia prestata dal medesimo depositario.
In ciascuno dei dodici mesi tale garanzia
deve risultare pari al 100 per cento dell’ac-
cisa dovuta sui prodotti energetici estratti
dal deposito fiscale nel mese solare prece-
dente; la garanzia è prestata o adeguata in
denaro o in titoli di Stato. Decorsi i dodici
mesi senza che sia comprovato il ripristino
delle condizioni di cui al comma 4, l’auto-
rizzazione ad operare in regime di deposito
fiscale è revocata ed è rilasciata, su richie-
sta dell’esercente il deposito, la licenza di
cui all’articolo 25, comma 4. Con determi-
nazione del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono stabilite le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui al
presente comma, incluse quelle relative alla
individuazione dei casi ammessi rapportati
alla qualificazione legale strategica del de-
posito, alla ubicazione in zona geografica
carente di rete distributiva per le forniture
di cui al comma 4, lettera a) od a situazioni
oggettive di temporanea inoperatività del
deposito. »

15.05. Buratti.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di depositi fiscali di
prodotti energetici)

1. All’articolo 23, comma 12, del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, approvato con il decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, il terzo, il
quarto, il quinto ed il sesto periodo sono
sostituiti dai seguenti: « Con determina-
zione del direttore dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono stabilite le con-
dizioni specifiche che consentono di fissare
una soglia percentuale inferiore a quella
prevista dalla lettera a) del comma 4 rap-
portate alla qualificazione legale strategica
del deposito, alla ubicazione in zona geo-

grafica carente di rete distributiva od a
situazioni oggettive di temporanea inope-
ratività del deposito. In luogo della sospen-
sione prevista dal primo periodo, nel caso
in cui l’esercente comprovi la sussistenza di
una delle predette condizioni specifiche,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli in-
dividua la misura percentuale di forniture
di prodotto in esenzione o ad accisa age-
volata funzionale alla pregressa operatività
del deposito. Previa ottemperanza alle pre-
scrizioni impartite a tutela degli interessi
fiscali, anche con riguardo all’eventuale in-
cremento dell’entità ed alle modalità di
computo della cauzione sull’imposta gra-
vante sui prodotti detenuti, il depositario
autorizzato prosegue la gestione dell’im-
pianto in regime di deposito fiscale. Qua-
lora non realizzata la nuova misura per-
centuale di forniture di prodotto in esen-
zione o ad accisa agevolata alla scadenza
del biennio successivo, l’autorizzazione di
cui al comma 4 è revocata e la relativa
licenza viene convertita in licenza di eser-
cizio di deposito commerciale di cui all’ar-
ticolo 25, comma 4 ».

15.06. Buratti.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Regime IVA per le importazioni in reverse
charge delle merci)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ai fini dell’assolvimento degli
obblighi in materia dell’imposta sul valore
aggiunto relativa alle operazioni di impor-
tazione di beni di valore inferiore a 150
euro, il versamento il territorio doganale,
può avvenire in inversione contabile, ai
sensi dell’articolo 17, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, attraverso liquidazione perio-
dica relativa al mese o trimestre del pe-
riodo di competenza.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 300 milioni di euro per l’anno
2022, con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri, da emanare entro il 30
settembre 2022, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti per i profili finanziari, è dispo-
sta una riduzione delle dotazioni finanzia-
rie, iscritte a legislazione vigente nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, delle missioni di
spesa di ciascun Ministero, tale da assicu-
rare minori spese in termini di indebita-
mento netto pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2022. Le misure di cui al periodo
precedente non sono adottate o sono adot-
tate per importi inferiori a quelli indicati
ove, entro la data ivi indicata, siano appro-
vati provvedimenti normativi che assicu-
rino, in tutto o in parte, i predetti importi
attraverso interventi di razionalizzazione e
revisione della spesa pubblica. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

15.07. Cancelleri.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Aliquota ridotta dell’imposta sul valore ag-
giunto sui prodotti di prima necessità per

l’infanzia)

1. Alla tabella A, parte II, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il
seguente numero: « 41-quinquies) panno-
lini, latte in polvere e liquido, latte speciale
o vegetale per soggetti allergici o intolle-
ranti, omogeneizzati e prodotti alimentari,
strumenti per l’allattamento, prodotti per
l’igiene, carrozzine, passeggini, culle, let-
tini, seggioloni, seggiolini per autoveicoli e
girelli destinati all’infanzia ».

15.08. Meloni, Delmastro Delle Vedove,
Trancassini, Osnato, Albano, Lucaselli,
Bignami, Rampelli.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di dichiarazione
IVA)

1. A decorrere dal primo periodo d’im-
posta successivo alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, le comunicazioni trimestrali
relative ai dati delle liquidazioni dell’Im-
posta sul valore aggiunto sono effettuate
mediante la dichiarazione di cui all’articolo
12-quater del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58.

15.09. Angiola.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis .

(Semplificazioni in materia di compensa-
zioni di crediti fiscali)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a),
n. 7, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, le parole: « 5.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 50.000 euro ».

* 15.010. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 15.011. Zanichelli, Lovecchio.

* 15.012. Lucaselli, Bignami, Albano, Tran-
cassini, Rampelli, Osnato, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

* 15.013. Frassini, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Semplificazioni in materia di compensa-
zioni di crediti fiscali)

1. All’articolo 10, comma 1, lettera a),
n. 7, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, le parole: « 5.000 euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 10.000 euro ».

15.014. Gusmeroli, Frassini, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni in materia di depositi fiscali di
prodotti energetici)

1. L’articolo 5-quater del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022 n. 51,
è abrogato.

15.015. Buratti.

ART. 16.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di beneficiare delle linee di
intervento previste dal Fondo a sostegno
dell’imprenditoria femminile di cui alla legge
30 dicembre 2022, n. 178, nel caso di sog-
getti organizzati nella forma della società
semplice, è ammesso tra i requisiti di ac-
cesso, di cui all’articolo 1, comma 103 della
citata legge, anche quello della maggio-
ranza, per oltre la metà, delle quote di
partecipazione di donne.

* 16.1. Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ca-
deddu, Cillis, Cassese.

* 16.2. Nevi, Sandra Savino.

* 16.3. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 16.4. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

* 16.5. Gadda, Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dal periodo d’imposta
in corso alla data di entrata in vigore della
presente legge, il comma 3 dell’articolo
5-quinquies del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è abro-
gato.

16.6. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Aggiornamento del regime fiscale dei Fondi
di investimento alternativi [FIA] immobi-

liari)

1. All’articolo 32 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « L’imputa-
zione per trasparenza di cui al precedente
periodo non si applica se il fondo è parte-
cipato per almeno il 20 per cento da uno
dei partecipanti di cui al comma 3 ovvero
se il fondo è partecipato da almeno 5
partecipanti, anche diversi rispetto a quelli
di cui al comma 3, fermo restando che
nessuno dei 5 partecipanti può detenere
una partecipazione al fondo diretta o in-
diretta superiore al 50 per cento e che tra
i 5 partecipanti non devono sussistere rap-
porti di controllo diretto o indiretto ovvero,
nel caso di persone fisiche, imputazione
delle quote a familiari ».
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b) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente « 3-ter. L’imputazione per traspa-
renza di cui al comma 3-bis non si applica
nei confronti dei fondi che attuano preva-
lentemente interventi edilizi di cui all’arti-
colo 1, comma 1, lettere d), e) e f) del
decreto del Presidente della Repubblica 20
ottobre 2001, n. 380. La prevalenza dell’in-
tervento è calcolata in base al valore degli
investimenti complessivi »;

2. All’articolo 13, comma 5, del decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 44, dopo il
primo periodo è aggiunto il seguente: « L’im-
putazione per trasparenza di cui al prece-
dente periodo non si applica se il fondo è
partecipato per almeno il 20 per cento da
uno dei partecipanti di cui all’articolo 32,
comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010 n. 122, ovvero se il
fondo è partecipato da almeno 5 parteci-
panti, anche diversi rispetto a quelli di cui
al succitato comma 3, fermo restando che
nessuno dei 5 partecipanti può detenere
una partecipazione al fondo superiore al 50
per cento e che tra i 5 partecipanti non
devono sussistere rapporti di controllo di-
retto o indiretto ovvero, nel caso di persone
fisiche, imputazione delle quote a fami-
liari ».

3. Al di fuori delle ipotesi di disappli-
cazione automatica disciplinate, al fine di
disapplicare le disposizioni del presente
articolo relative alla imputazione per tra-
sparenza, il contribuente interpella l’am-
ministrazione competente ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212.

* 16.01. Rixi.

* 16.02. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 16.03. Ungaro.

* 16.04. Osnato, Trancassini, Albano, Bi-
gnami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Semplificazioni in materia di imposta sul
valore aggiunto degli strumenti finanziari

derivati)

1. Agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto, le operazioni relative ai contratti
derivati, di cui all’articolo 1, comma 2-ter,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, costituiscono prestazioni di servizi
esenti ai sensi dell’articolo 10, primo comma,
n. 4), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La base
imponibile delle suddette operazioni è co-
stituita dai corrispettivi dovuti per la con-
clusione dei predetti contratti, quali premi
e commissioni, e non dai differenziali mo-
netari corrisposti in dipendenza dei con-
tratti medesimi, ferma restando l’auto-
noma rilevanza ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto delle operazioni regolate con
consegna fisica del sottostante.

2. Il presente articolo produce effetti
per le operazioni effettuate a partire dalla
data della sua entrata in vigore. Sono in
ogni caso fatti salvi i comportamenti adot-
tati anteriormente a tale data in confor-
mità alla previsione di cui al comma 1.

3. L’indetraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 19, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, non è da intendersi
applicabile per i differenziali di cui al comma
1, percepiti dai soggetti che esercitano at-
tività che comportano l’effettuazione di ope-
razioni imponibili IVA o di operazioni a
queste assimilate ai sensi del comma 3 del
predetto articolo 19, quando i contratti
derivati hanno come sottostante beni o
eventi connessi a tali attività..

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 19 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della Missione 33, Fondi da ripartire,
programma 1 Fondi da assegnare.

16.05. Ungaro, Marattin, Del Barba.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di rateazione della
riscossione)

1. Al fine di sopperire alle esigenze di
liquidità delle imprese con sede in Italia,
riconducibili alle conseguenze economiche
negative derivanti dall’aggressione militare
russa contro la Repubblica ucraina e alle
ripercussioni economiche conseguenti all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, i
carichi contenuti nei piani di dilazione ac-
cordati ai sensi dell’articolo 1 del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, e dell’articolo 3 del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, per i quali alla data del 15
giugno 2022 è intervenuta la decadenza dal
beneficio per il mancato pagamento di al-
meno tre rate le cui scadenze ricadono nel
periodo dal 31 gennaio 2020 al 15 giugno
2022, possono essere nuovamente dilazio-
nati ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, presentando la richiesta di
rateazione entro il 30 settembre 2022, senza
necessità di saldare le rate scadute alla
data di relativa presentazione. Relativa-
mente ai provvedimenti di accoglimento
emessi con riferimento alle richieste di
rateazione di cui al periodo precedente, gli
effetti di cui all’articolo 19, comma 3, let-
tere a), b) e c), del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 602 del 1973 si
determinano in caso di mancato paga-
mento, nel periodo di rateazione, di dieci
rate, anche non consecutive.

16.06. Ciagà, Lacarra, Buratti, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Sanzioni per l’esercizio abusivo delle atti-
vità di agente in attività finanziaria e di

mediatore creditizio)

1. All’articolo 140-bis del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,

di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « da 6 mesi
a 4 anni e con la multa da euro 2.065 a
euro 10.329 » sono sostituite dalle seguenti:
« da cinque a sette anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: « 1-bis. Chiunque dà mandato di
esercitare o permette di esercitare profes-
sionalmente in suo nome, nei confronti del
pubblico, l’attività di agente in attività fi-
nanziaria a un soggetto non iscritto nell’e-
lenco di cui all’articolo 128-quater, comma
2, è punito con le pene previste dal comma
1 del presente articolo »;

c) al comma 2, le parole: « da 6 mesi
a 4 anni e con la multa da euro 2.065 a
euro 10.329 » sono sostituite dalle seguenti:
« da cinque a sette anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000 »;

d) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis. Alla condanna per i reati
previsti dai commi 1, 1-bis e 2 consegue
sempre l’interdizione dai pubblici uffici per
un periodo di cinque anni ».

16.07. Raduzzi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni sugli agenti in attività finan-
ziaria e sui mediatori creditizi)

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 dell’articolo 128-quater
è sostituito dal seguente: « 4. Gli agenti in
attività finanziaria svolgono la loro attività
su mandato di uno o più intermediari »;

b) il comma 4 dell’articolo 128-sexies
è sostituito dal seguente: « 4. Il mediatore
creditizio e il prestatore di servizi di con-
sulenza di cui al comma 2-bis svolgono la
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propria attività senza essere legati ad al-
cuna delle parti da convenzioni, accordi
commerciali o altri rapporti che possano
comprometterne l’indipendenza »;

c) l’articolo 128-octies è abrogato.

16.08. Raduzzi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Semplificazioni in materia di Società di
Investimento Immobiliare Quotate)

1. All’articolo 32, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dopo la lettera h) è aggiunta la
seguente:

h-bis) le società di investimento im-
mobiliare quotate e le società di investi-
mento immobiliare non quotate di cui al-
l’articolo 1, commi 119 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2006 n. 296 ivi incluse le
stabili organizzazioni di cui al comma 141-
bis della medesima legge.

2. All’articolo 1, comma 134, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 dopo il quinto
periodo è aggiunto il seguente: « La ritenuta
non è inoltre operata sugli utili corrisposti
a fondi pensione e organismi di investi-
mento collettivo del risparmio esteri, a con-
dizione che siano istituiti in Stati o territori
dell’Unione Europea o in Stati aderenti allo
Spazio Economico Europeo ».

* 16.09. Rixi.

* 16.010. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 16.011. Osnato, Trancassini, Albano, Bi-
gnami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Tenuta e conservazione di registri contabili
con sistemi elettronici)

1. L’articolo 7, comma 4-quater, del de-
creto-legge 10 giugno 1994, n. 357, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1994, n. 489, si interpreta nel senso che si
considera regolare la tenuta e la conserva-
zione di qualsiasi registro contabile con
sistemi elettronici su qualsiasi supporto
quando, in difetto di trascrizione su sup-
porti cartacei o di conservazione sostitutiva
digitale ai sensi del decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, in sede di accesso, ispe-
zione o verifica gli stessi risultano aggior-
nati sui predetti sistemi elettronici e ven-
gono stampati a seguito della richiesta avan-
zata dagli organi procedenti ed in loro
presenza.

16.012. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Semplificazioni in materia di sistemi elet-
tronici di pagamento)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 e successive modificazioni, le
parole: « carte di pagamento, relativamente
ad almeno una carta di debito e una carta
di credito e alle carte prepagate » sono
sostituite dalle seguenti: « carte di paga-
mento, relativamente ad almeno una carta
di debito, una carta di credito e una carta
prepagata ».

* 16.013. Gerardi, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gusmeroli, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 16.014. Squeri, Porchietto, Prestigiacomo,
Pella, Martino, Cattaneo, Giacometto.

* 16.015. Del Barba, Ungaro.

* 16.016. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Fondo di garanzia PMI)

1. All’articolo 2, comma 3-bis, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021 n. 233, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« delle imprese turistiche » sono aggiunte le
seguenti: « e delle imprese agrituristiche »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« maggiormente rappresentative delle im-
prese turistiche » sono aggiunte le seguenti:
« nonché delle imprese che esercitano atti-
vità agrituristica, come definita dalla legge
20 febbraio 2006, n. 96. »

** 16.7. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

** 16.017. Nevi, Sandra Savino.

** 16.019. Gadda, Del Barba, Ungaro.

** 16.020. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. Il punto 2 della tabella delle Tariffe
dell’imposta sugli intrattenimenti di cui al-
l’Allegato A al decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 60, è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 11 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 16.022. Grimaldi.

* 16.023. Trancassini, Osnato, Lucaselli,
Rampelli, Albano, Bignami.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Modulazione penalità risarcitoria da ri-
tardo di pagamento crediti commerciali)

1. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
e prima delle parole: « a titolo di risarci-
mento del danno » sono aggiunte le se-
guenti: « , relativo a tutte le fatture concor-
renti all’importo dovuto, ».

16.024. Faro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Operazioni di cambiavalute)

1. All’articolo 49, comma 3-bis, primo
periodo, del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, le parole: « e la soglia di
cui al comma 3 sono riferiti » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è riferito ».

16.025. Martino, Pella, Prestigiacomo, Gia-
comoni, Giacometto, Cattaneo, Sorte.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Validità della notifica delle sanzioni ammi-
nistrative)

1. La notifica si intende validamente
effettuata solo a seguito di verifica sull’ef-
fettiva residenza o domicilio del soggetto
interessato.

16.026. Topo.
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ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Semplificazioni in materia di Sisma bonus)

1. Il deposito presso lo sportello unico
competente, di cui all’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dell’asseverazione di cui al
comma 2 dell’articolo 3 del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 febbraio 2017, n. 58, pubblicato
nel sito internet del medesimo Ministero in
data 28 febbraio 2017, oltre il termine
previsto dal successivo comma 3 del me-
desimo articolo 3, comporta il mancato
riconoscimento del Sisma bonus, nelle mi-
sure di cui all’articolo 16, commi 1-quater
e 1-quinquies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e nelle
misure di cui all’articolo 119, comma 4, del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, solo se, prima del suo
tardivo adempimento, vengono avviati con-
trolli sui lavori che avrebbero dovuto es-
sere oggetto dell’asseverazione, da parte
delle competenti autorità fiscali, urbanisti-
che, previdenziali e di sicurezza del lavoro,
nonché in ogni caso se tale deposito viene
effettuato oltre novanta giorni dalla data di
ultimazione dei lavori.

17.1. Albano, Prisco, Rachele Silvestri,
Osnato, Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Regime IVA delle revisioni prezzi dei mate-
riali nei contratti pubblici)

1. Ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, le somme erogate ai sensi dell’arti-

colo 1-septies del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, e quelle
erogate nel 2022, sempre allo scopo di
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei
prezzi dei materiali da costruzione, sono
escluse dall’ambito applicativo dell’impo-
sta, ai sensi dell’articolo 2, terzo comma,
lettera a), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

* 17.01. Gagliardi.

* 17.02. Cavandoli, Gusmeroli, Centemero,
Cantalamessa, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 17.03. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 17.04. Topo.

* 17.05. Giacomoni, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Cattaneo, Sorte.

* 17.06. Del Barba, Marco Di Maio, Un-
garo.

* 17.07. Zanichelli.

* 17.08. Foti, Trancassini, Osnato, Albano,
Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

« b-bis) gli interventi di realizzazione
e installazione di vetrate panoramiche amo-
vibili e totalmente trasparenti, dirette ad
assolvere funzioni temporanee di prote-
zione dagli agenti atmosferici, migliora-
mento delle prestazioni acustiche ed ener-
getiche, riduzione delle dispersioni termi-
che, di parziale impermeabilizzazione dalle
acque meteoriche, dei balconi aggettanti
dal corpo dell’edificio o di logge rientranti
all’interno dell’edificio, purché tali ele-
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menti non configurino spazi stabilmente
chiusi con conseguente creazione di volumi
e di superfici, come definiti dal Regola-
mento Edilizio Tipo, che possano generare
nuova volumetria o comportare il muta-
mento della destinazione d’uso dell’immo-
bile anche da superficie accessoria a su-
perficie utile. Tali strutture devono favorire
una naturale micro-aerazione che consente
la circolazione di un costante flusso di
arieggiamento a garanzia della salubrità
dei vani interni domestici e avere caratte-
ristiche tecnico-costruttive e profilo este-
tico tali da ridurre al minimo l’impatto
visivo e l’ingombro apparente e da non
modificare le preesistenti linee architetto-
niche ».

17.09. Aprile.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Semplificazioni in materia di fiscalità delle
società tra professionisti e delle società tra

avvocati)

1. All’articolo 10 della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, dopo il comma 9 sono
aggiunti i seguenti:

9-bis. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 9-quater, alle società di cui al comma
3 del presente articolo e alle società costi-
tuite ai sensi dell’articolo 4-bis della legge
31 dicembre 2012, n. 247, indipendente-
mente dalla forma giuridica rivestita, si
applica, anche ai fini previdenziali e del-
l’imposta regionale sulle attività produttive,
di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, il regime fiscale delle asso-
ciazioni senza personalità giuridica costi-
tuite tra persone fisiche per l’esercizio in
forma associata di arti e professioni, di cui
all’articolo 5, comma 3, lettera c), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

9-ter. Ai redditi delle società di cui al
comma 9-bis non si applica in nessun caso

il regime di cui all’articolo 1, commi da 54
a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9-quater. Le società di cui al comma
9-bis possono comunque optare, in alter-
nativa al regime di cui al medesimo comma,
per l’applicazione delle imposte sul reddito
secondo la disciplina fiscale ordinaria di
cui al Titolo II del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
L’opzione è comunicata in sede di costitu-
zione ovvero entro trenta giorni dall’inizio
del periodo d’imposta ed è irrevocabile.

9-quinquies. È ammessa la trasforma-
zione delle associazioni professionali costi-
tuite secondo modelli vigenti alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione in società tra professionisti, con gli
effetti di cui all’articolo 2498 del codice
civile. È altresì ammessa l’incorporazione
di un’associazione professionale costituita
secondo modelli vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione da
parte di una società tra professionisti pre-
esistente, con gli effetti di cui all’articolo
2504-bis, primo comma, del codice civile.

9-sexies. Nel caso in cui, in sede di
trasformazione, la società costituita ai sensi
del comma 9-quinquies non eserciti l’op-
zione cui al comma 9-quater:

a) la trasformazione in società tra
professionisti non costituisce realizzo né
distribuzione delle plusvalenze e minusva-
lenze dei beni, comprese quelle relative alle
rimanenze e al valore di avviamento;

b) non si applica l’articolo 171, comma
2, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917;

c) il cambio della quota di partecipa-
zione nell’associazione professionale con la
quota di partecipazione nella società tra
professionisti non costituisce realizzo né
distribuzione delle plusvalenze e minusva-
lenze né conseguimento di reddito profes-
sionale per i soci dell’associazione profes-
sionale trasformata, fatta salva l’applica-
zione, in caso di conguaglio, dell’articolo 54
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986 e,
ricorrendone i presupposti, dell’articolo 17,
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comma 1, lettera l), del medesimo testo
unico.

9-septies. Nel caso in cui, in sede di
trasformazione, la società costituita ai sensi
del comma 9-quinquies eserciti l’opzione
cui al comma 9-quater:

a) la trasformazione in società tra
professionisti non costituisce realizzo né
distribuzione del valore di avviamento;

b) si applica l’articolo 171, comma 2,
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917;

c) il reddito professionale determinato
ai sensi del combinato disposto dell’articolo
9 e dell’articolo 54 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, rileva ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive per l’as-
sociazione professionale trasformata e viene
attribuito per trasparenza agli associati per
l’intero ammontare nell’esercizio di trasfor-
mazione o, a scelta dell’associazione, in
quote costanti nell’esercizio stesso e nei
successivi esercizi non oltre il quarto. La
scelta deve risultare dall’ultima dichiara-
zione dei redditi dell’associazione;

d) le riserve costituite o iscritte a
fronte del conferimento di elementi dell’at-
tivo nella società tra professionisti, e fino a
concorrenza del reddito professionale de-
terminato ai sensi della lettera c), si con-
siderano costituite con utili imputati agli
associati ai sensi dell’articolo 5 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, nell’esercizio
in cui avviene la trasformazione;

e) i fondi e le riserve costituite prima
della trasformazione con utili imputati agli
associati, ai sensi dell’articolo 5 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, non concor-
rono a formare il reddito dei soci in caso di
distribuzione se, dopo la trasformazione,
siano state iscritte in bilancio con indica-
zione della loro origine e l’imputazione di
esse a capitale non comporta l’applicazione
dell’articolo 47, comma 6, del medesimo
testo unico.

9-octies. Le disposizioni di cui al comma
9-septies si applicano anche alle società tra
professionisti che esercitino l’opzione di
cui al comma 9-quater in un esercizio suc-
cessivo a quello di costituzione, per il pe-
riodo d’imposta di esercizio dell’opzione.

9-novies. In luogo dell’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 9-septies e
9-octies, la società tra professionisti può
optare, ai fini della dichiarazione dei red-
diti relativa all’esercizio di costituzione ov-
vero a quella relativa all’esercizio dell’op-
zione, per l’applicazione di un’imposta so-
stitutiva dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, dell’imposta sul reddito delle
società e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive sui maggiori valori attribuiti
in bilancio agli elementi dell’attivo, con
un’aliquota del 12 per cento sulla parte dei
maggiori valori. L’imposta sostitutiva do-
vuta ai sensi del primo periodo deve essere
versata in un massimo di tre rate annuali
di pari importo: la prima rata con scadenza
entro il termine di versamento a saldo delle
imposte relative all’esercizio nel corso del
quale è esercitata l’opzione di cui al comma
9-quater; le altre rate con scadenza entro il
termine rispettivamente previsto per il ver-
samento a saldo delle imposte relative ai
periodi d’imposta successivi. I maggiori va-
lori assoggettati a imposta sostitutiva si
considerano riconosciuti a partire dal pe-
riodo d’imposta nel corso del quale è eser-
citata l’opzione. Le riserve corrispondenti
al saldo attivo risultante dall’affranca-
mento ai sensi del presente comma, se
distribuite prima del terzo esercizio suc-
cessivo a quello di esercizio dell’opzione di
cui al medesimo comma, concorrono a
formare il reddito imponibile della società
tra professionisti e il reddito imponibile dei
soci.

9-decies. Nell’ipotesi di cui al secondo
periodo del comma 9-quinquies, per l’as-
sociazione professionale incorporata si pro-
ducono gli effetti di cui al comma 9-sexies
nel caso in cui la società tra professionisti
incorporante non abbia esercitato l’opzione
cui al comma 9-quater, ovvero gli effetti di
cui al comma 9-septies nel caso in cui la
società tra professionisti incorporante ab-
bia esercitato l’opzione cui al comma 9-qua-
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ter. Resta ferma la possibilità per la società
incorporante di optare, nella dichiarazione
dei redditi relativa all’esercizio di efficacia
della fusione, per l’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 9-novies.

9-undecies. Alle società di cui al comma
9-bis, indipendentemente dall’esercizio del-
l’opzione di cui al comma 9-quater, si ap-
plicano le disposizioni di cui agli articoli
14, 15 e 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. In
caso di esercizio dell’opzione di cui al
comma 9-quater, le società di cui al comma
9-bis devono redigere un prospetto di ri-
conciliazione tra il bilancio redatto se-
condo criteri di competenza e il bilancio
redatto secondo criteri di cassa.

2. Per il primo periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le società di capitali
costituite ai sensi del comma 3 dell’articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e
le società costituite ai sensi dell’articolo
4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
comunicano all’Agenzia delle entrate l’eser-
cizio dell’opzione di cui al comma 9-quater
del citato articolo 10 della legge n. 183 del
2011, introdotto dal comma 1 del presente
articolo, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

3. Le modalità delle comunicazioni di
cui al comma 9-quater dell’articolo 10 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, introdotto
dal comma 1 del presente articolo, e del
comma 2 del presente articolo sono deter-
minate con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Nel medesimo provvedi-
mento sono, altresì, stabilite le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al comma
9-novies dell’articolo 10 della legge n. 183
del 2011, introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo.

17.010. Marattin, Ungaro, Del Barba.

ART. 18.

Sopprimerlo

18.1. Ruggiero, Villani.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

18.2. Provenza, Villani.

Al comma 1, lettera a), sopprimere le
parole: ,quando tale soggetto a sua volta
acquisti la suddetta prestazione sanitaria
presso un terzo e per l’acquisto trovi ap-
plicazione l’esenzione di cui al presente
numero; in tal caso, l’esenzione opera per
la prestazione di ricovero e cura fino a
concorrenza del corrispettivo dovuto da
tale soggetto al terzo.

* 18.3. Buratti.

* 18.4. Cassinelli, Martino, Pella, Prestigia-
como, Cattaneo, Giacomoni, Giacometto,
Sorte.

* 18.5. Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, sostituire le parole da: sono
apportate le seguenti modificazioni: fino
alla fine del comma, con le seguenti: , alla
tabella A, parte III, dopo il numero 27), è
aggiunto il seguente: « 27-bis) bevande so-
stitutive del latte a base vegetale ».

Conseguentemente, nella rubrica, sosti-
tuire le parole: delle prestazioni rese ai
ricoverati e agli accompagnatori dei rico-
verati con le seguenti: sulle bevande sosti-
tutive del latte a base vegetale.

18.6. D’Arrando, Villani.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) alla tabella A, parte terza, nu-
mero 103), dopo le parole: « energia elet-
trica per uso domestico » sono aggiunte le
seguenti: « e altri usi assimilabili, comprese
le ipotesi d’impiego dell’energia in strutture
a carattere collettivo caratterizzate dal re-
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quisito della residenzialità, quali case di
riposo, residenze sanitarie assistite e simili,
purché gestite da enti pubblici o privati
non commerciali ».

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 29,8 milioni di euro per
l’anno 2022 e 56 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede:

a) quanto a 12,3 milioni di euro per
l’anno 2022 e 21 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 17,5 milioni di euro per
l’anno 2022 e 35 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

18.7. Paolin, Panizzut, Boldi, De Martini,
Foscolo, Lazzarini, Patelli, Sutto, Tira-
mani.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

18.8. Nappi, Villani.

Al comma 1, lettera b), capoverso 120) ,
sopprimere le parole: prestazioni di rico-
vero e cura, comprese le prestazioni di
maggiore comfort alberghiero, diverse da

quelle esenti ai sensi dell’articolo 10, primo
comma, numero 18) e numero 19);

18.9. Provenza, Villani.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla legge 8 marzo 2017, n. 24)

1. Alla legge 8 marzo 2017, n. 24 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10, comma 6, penultimo
periodo, le parole: « anche di assunzione
diretta del rischio, » sono soppresse.

b) l’articolo 12 è abrogato.

18.01. Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di responsabilità
civile sanitaria)

1. All’articolo 10 della legge 8 marzo
2017, n. 24, dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire una reale
efficacia alle coperture assicurative di cui
al presente articolo, alle analoghe misure
adottate da strutture sanitarie e sociosani-
tarie pubbliche e private ai sensi del comma
1 si applicano i principi di cui all’articolo
36-bis del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209 in materia di riserve tecniche
dei rami danni, nonché le disposizioni di
cui all’articolo 42 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 in materia di regi-
stro degli attivi a copertura delle riserve
tecniche. ».

18.02. Bruno Bossio.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche al decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83)

1. Dopo l’articolo 32-bis del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, è aggiunto il seguente:

« Art. 32-ter.

(Liquidazione dell’IVA per cassa per gli in-
centivi in materia di efficienza energetica)

1. Per le spese relative agli interventi di
efficienza energetica, di cui agli articoli 119
e 121 lettera a) del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le imprese
di costruzione o ristrutturazione immobi-
liare e i soggetti professionisti, che agiscono
nell’esercizio di impresa, arte o professione
interessati alla gestione e l’esecuzione dei
lavori, possono optare per la liquidazione
dell’imposta sul valore aggiunto, secondo la
contabilità per cassa, come disciplinata dal-
l’articolo 32-bis. Il regime di cui al prece-
dente periodo si rende applicabile secondo
le modalità individuate con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro e non oltre sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo sono disciplinate nel rispetto della
vigente disciplina europea in materia di
aiuti di Stato e subordinate all’autorizza-
zione della Commissione europea, nonché
nel quadro temporaneo di crisi per misure
di aiuto di Stato, per fronteggiare la situa-
zione di emergenza economica.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo pari a 50 milioni di euro a decorrere
dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. Il Ministro dell’economia e delle

finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

18.03. Martinciglio.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni per il rimborso dell’IVA nei
confronti dei soggetti residenti o domiciliati
fuori dell’Unione europea – TAX REFUND)

1. È istituito presso l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, un registro informa-
tizzato degli operatori di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, che svolgono l’attività per il rim-
borso dell’IVA nei confronti dei soggetti
residenti o domiciliati fuori dall’Unione eu-
ropea. Il registro è pubblico ed è accessibile
a tutti gli interessati in modalità elettro-
nica. L’iscrizione al registro è obbligatoria
per l’esercizio, da parte di tali operatori,
che intervengono nell’attività di rimborso
dell’IVA nei confronti dei soggetti residenti
o domiciliati fuori dall’Unione europea.

2. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, provvede all’iscrizione nel registro di
cui al comma 1, gli operatori per i quali
l’attività ivi indicata costituisca l’attività
esclusiva o prevalente, sotto il profilo eco-
nomico e organizzativo, secondo parametri
individuati con la determinazione di cui al
comma 5.

3. L’iscrizione e il mantenimento della
stessa sono subordinate ai seguenti requi-
siti:

a) forma di società per azioni, in ac-
comandita per azioni, a responsabilità li-
mitata e cooperativa;

b) sede legale e amministrativa o, per
i soggetti di altri Stati membri, stabile or-
ganizzazione nel territorio della Repub-
blica italiana;

c) capitale sociale versato non infe-
riore a 5 volte il capitale sociale minimo
previsto per la costituzione delle società
per azioni;
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d) oggetto sociale che prevede lo svol-
gimento di attività di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ai fini del rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

e) possesso da parte di coloro che
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo, dei requisiti di onora-
bilità di cui all’articolo 15, commi 1, 2 e 3,
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
e di professionalità e competenza che ten-
gano conto di un titolo di studio non infe-
riore al diploma di istruzione secondaria
superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di
legge, nonché di una esperienza comples-
siva di almeno un triennio nell’esercizio di
attività di amministrazione o di controllo
ovvero di compiti direttivi in imprese ope-
ranti nel settore creditizio, finanziario o
mobiliare;

f) esercizio effettivo dell’attività;

g) versamento di un contributo an-
nuale in misura determinata con il prov-
vedimento di cui al comma 5.

h) assenza, nell’ultimo triennio, di vio-
lazioni gravi e accertate alle disposizioni in
materia doganale o la cui applicazione è
demandata all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

4. All’onere derivante dalla gestione del
registro di cui al comma 1 si provvede
mediante il contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g) e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

5. L’attivazione del registro e l’attua-
zione delle previsioni di cui ai commi pre-
cedenti sono disciplinate con determina-
zione del Direttore Generale dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

6. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui all’articolo 1, comma 1, e
riscuote il contributo annuale di cui al

comma 3, lettera g), del medesimo articolo,
secondo le modalità indicate con determi-
nazione del direttore generale dell’Agenzia
medesima.

7. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, nell’esercizio delle proprie compe-
tenze istituzionali, verifica la sussistenza e
il mantenimento dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, e, per tale finalità, può
chiedere agli operatori iscritti la trasmis-
sione di notizie, dati e documenti.

8. Nel caso in cui successivamente all’i-
scrizione nel registro di cui all’articolo 1,
comma 1, l’operatore perde uno dei requi-
siti di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli
provvede a sospenderlo dal registro per un
periodo non superiore a novanta giorni,
decorso il quale, persistendo la mancanza
del requisito, ne dispone la cancellazione
dal registro. Con determinazione del diret-
tore generale dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli sono definite le relative pro-
cedure di attuazione del presente articolo.

9. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
dopo le parole: « dalla legge 23 novembre
2001, n. 409 » sono inserite le seguenti: « ,
nonché l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli nei confronti degli operatori di cui
all’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l’atti-
vità nel settore del rimborso dell’IVA a
soggetti residenti o domiciliati fuori dell’U-
nione europea »;

b) all’articolo 3, comma 5, dopo la
lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

« i-ter) gli operatori di cui all’articolo
1, comma 368, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 »;

c) dopo il Titolo IV è inserito il se-
guente:

« TITOLO IV-bis.

Disposizioni specifiche per gli operatori che
svolgono l’attività nel settore del rimborso
dell’IVA in favore di soggetti residenti o

domiciliati fuori dell’Unione europea
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Art. 54-bis.

(Disposizioni integrative in materia di con-
servazione)

1. Fermo quanto stabilito dalle disposi-
zioni di cui al presente decreto, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli adotta nei
confronti degli operatori che svolgono l’at-
tività nel settore del rimborso dell’IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati
fuori dell’Unione europea disposizioni spe-
cifiche per la conservazione per tre anni e
l’utilizzo dei dati e delle informazioni re-
lative:

a) ai soggetti nei confronti dei quali è
stata svolta l’attività di anticipazione del
rimborso previsto dall’articolo 38-quater,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) alla tracciabilità dei rimborsi effet-
tuati;

c) agli importi ricevuti da parte dei
soggetti obbligati al rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

d) ai soggetti dai quali sono stati ri-
cevuti gli importi di cui alla lettera c);

e) agli accordi contrattuali conclusi
nell’ambito dell’attività di cui al presente
Titolo.

Art. 54-ter.

(Collaborazione nelle attività di controllo)

1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, nel rispetto delle
proprie attribuzioni e competenze, adot-
tano protocolli d’intesa volti ad assicurare
lo scambio di informazioni necessarie a
garantire il coordinamento, l’efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e
verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti
dei soggetti obbligati di cui all’articolo 3,
comma 5, lettera i-ter. ».

d) all’articolo 62, dopo il comma 7-bis,
è aggiunto il seguente: « 7-ter. Nei confronti

degli operatori che svolgono l’attività nel
settore del rimborso dell’IVA in favore di
soggetti residenti o domiciliati fuori dell’U-
nione europea responsabili di violazioni
delle disposizioni di cui al Titolo II, Capi I,
II e III, e delle disposizioni attuative adot-
tate dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli in materia di organizzazione, proce-
dure, controlli interni e conservazione di
cui agli articoli 7, 15, 16 e 54 bis si applica
la sanzione amministrativa da mille a die-
cimila euro. In caso di violazioni gravi,
ripetute o sistematiche ovvero plurime la
sanzione di cui al presente comma può
essere aumentata fino al triplo del massimo
edittale ovvero fino al doppio dell’importo
dei profitti ricavati dalle violazioni accer-
tate, quando tale importo è determinato o
determinabile »;

e) all’articolo 62, dopo il comma 8, è
inserito il seguente: « 8-bis. Fermo quanto
previsto dal comma 9, l’Agenzia delle do-
gane dei monopoli è competente all’accer-
tamento delle violazioni e all’irrogazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie di
cui al comma 7-bis. Si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni della legge 24
novembre 1981, n. 689 »;

10. Chiunque svolge l’attività di cui al-
l’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto
nel registro di cui all’articolo 1 è punito con
le sanzioni di cui all’articolo 348 del codice
penale.

11. All’articolo 1, comma 368, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 le parole: « da
intermediari, purché regolarmente iscritti
all’albo degli istituti di pagamento di cui
all’articolo 114-septies del testo unico di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385. » sono sostituite dalle seguenti: « dai
soggetti iscritti nell’apposito registro isti-
tuito presso l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. »

18.04. Masi.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Estensione della disciplina di cui all’arti-
colo 24-ter del testo unico delle accise alle
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imprese di distribuzione all’ingrosso di pro-
dotti alimentari e bevande per il canale

ho.re.ca)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dagli aumenti eccezionali dei
prezzi carburanti, il trattamento fiscale pre-
visto dall’articolo 24-ter del testo unico
delle accise, approvato con il decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modifiche, e dal decreto del Presidente
della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277, è
esteso altresì alle imprese aventi sede legale
o stabile organizzazione in Italia, ed eser-
centi attività di distribuzione all’ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca mediante veicoli di massa non
inferiore a 1,2 tonnellate.

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono definite le modalità attuative
del presente articolo.

* 18.05. Zucconi, Caiata, De Toma, Tran-
cassini, Osnato, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami.

* 18.06. Giacometto, Martino, Pella, Squeri,
Prestigiacomo, Cattaneo.

* 18.07. Trano.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Applicazione del regime di esenzione dal-
l’imposta sul valore aggiunto per servizi di

consulenza)

1. All’articolo 10, comma 1, n. 4), del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, come modificato dal-
l’articolo 32 del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo
le parole: « le opzioni su valute, su tassi
d’interesse o su indici finanziari comunque
regolate » sono inserite le seguenti: « , le
prestazioni di consulenza in materia d’in-
vestimenti di cui all’articolo 1, comma 5,

lettera f), del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e di ricerca in materia d’inve-
stimenti, di cui all’articolo 36 del Regola-
mento delegato UE 2017/565 e successive
modifiche e integrazioni ».

2. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nei limiti previsti dai
regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/
2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativi all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti de minimis.

18.08. Centemero, Cantalamessa, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di prodotti
energetici)

1. All’articolo 1-bis, comma 8, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: « Ai fini della predispo-
sizione di un intervento strutturale di
stabilizzazione del prezzo al consumo dei
prodotti energetici di cui al comma 1, let-
tera a), necessario per la crisi energetica
derivante dal conflitto bellico in atto in
Ucraina, fino al 31 dicembre 2022, le ali-
quote di accisa a essi applicate, ivi incluso
il gas naturale, sono rideterminate con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica, ai sensi dell’articolo
1, comma 290, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, ferme restando le condizioni
di cui all’articolo 1, comma 291, della stessa
legge, anche con cadenza diversa da quella
prevista nel medesimo comma 291. ».

18.09. Covolo, Bellachioma, Paternoster, Ta-
rantino, Patassini.
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Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Semplificazioni in materia di trasmissione
dei dati delle spese sanitarie)

1. A decorre dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre
2022, i termini di trasmissione al sistema
informativo realizzato dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze in attuazione di
quanto disposto dall’articolo 50 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, e dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 26 marzo 2008 di
tutti i documenti fiscali relativi a spese
sanitarie e veterinarie è effettuata con ca-
denza annuale entro il termine del 31 marzo.

18.010. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disciplina agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto degli strumenti finanziari derivati)

1. Agli effetti dell’imposta sul valore
aggiunto, le operazioni relative ai contratti
derivati, di cui all’articolo 1, comma 2-ter,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, costituiscono prestazioni di servizi
esenti ai sensi dell’articolo 10, primo comma,
n. 4), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La base
imponibile delle suddette operazioni è co-
stituita dai corrispettivi dovuti per la con-
clusione dei predetti contratti, quali premi
e commissioni, e non dai differenziali mo-
netari corrisposti in dipendenza dei con-
tratti medesimi, ferma restando l’auto-
noma rilevanza ai fini dell’imposta sul va-

lore aggiunto delle operazioni regolate con
consegna fisica del sottostante.

2. Il presente articolo produce effetti
per le operazioni effettuate a partire dalla
data della sua entrata in vigore. Sono in
ogni caso fatti salvi i comportamenti adot-
tati anteriormente a tale data in confor-
mità alla previsione di cui al comma 1.

3. L’indetraibilità dell’imposta sul valore
aggiunto di cui all’articolo 19, comma 4, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, non è da intendersi
applicabile per i differenziali di cui al comma
1, percepiti dai soggetti che esercitano at-
tività che comportano l’effettuazione di ope-
razioni imponibili IVA o di operazioni a
queste assimilate ai sensi del comma 3 del
predetto articolo 19, quando i contratti
derivati hanno come sottostante beni o
eventi connessi a tali attività.>>.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 19 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della Missione 33, Fondi da ripartire,
programma 1 Fondi da assegnare.

* 18.011. Buratti.

* 18.012. Pella, Martino, Prestigiacomo.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis

(Misure di semplificazione per il rimborso
dell’imposta sul valore aggiunto)

1. All’articolo 38-quater, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Per le cessioni di cui ai commi 1
e 2 ove il cessionario intenda trasferire a
un intermediario il proprio credito relativo
al rimborso dell’imposta pagata per rivalsa,
al contratto di cessione del credito con tale
intermediario troveranno applicazione, per
quanto compatibili, le disposizioni di cui
agli articoli 49, 52 e da 54 a 59 del decreto
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legislativo 6 settembre 2005, n. 206, fatto
salvo quanto segue:

a) il cessionario dei beni può eserci-
tare il diritto di recesso dal contratto di
cessione del credito originato dall’acquisto
dei beni stessi non oltre il terzo mese
successivo a quello della cessione di tali
beni ma, in ogni caso, fin quando gli stessi
beni non siano stati trasportati fuori della
Comunità europea;

b) le modalità di esercizio del recesso
dal contratto di cessione del credito utiliz-
zabili dal cessionario dei beni devono es-
sere semplici e d’immediata attivazione. In
ogni caso, al cessionario dei beni deve es-
sere garantita la possibilità di esercitare il
diritto di recesso con modalità telematiche
al fine di comunicare immediatamente la
sua volontà all’intermediario nonché al ce-
dente dei beni, laddove anche questo sia
parte del contratto oggetto di recesso. ».

** 18.013. Pella.

** 18.014. Cattaneo, Martino, Pella, Squeri,
Prestigiacomo, Giacometto.

** 18.015. Del Barba, Ungaro.

** 18.016. Lovecchio.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’IVA)

1. A decorrere dalla dichiarazione ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tiva all’esercizio 2022, all’articolo 33, comma
13, decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
l’ultimo periodo è soppresso.

18.017. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’IVA)

1. All’articolo 33, comma 13, decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, l’ultimo
periodo è soppresso.

18.018. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Aliquota per le polizze assicurative per i
rischi da responsabilità civile sanitaria)

1. Nella tariffa in allegato A alla legge 29
ottobre 1961, n. 1216, è inserita la voce:
« Polizze assicurative stipulate ai sensi del-
l’articolo 10, comma 1 della legge 8 marzo
2017, n. 24 ».

2. Alle polizze assicurative di cui al
comma 1 si applica un’aliquota pari al
16,25 per cento nel 2023 e al 10 per cento
a decorrere dal 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 13 milioni di euro per
l’anno 2023, in 29 milioni per l’anno 2024,
si provvede a valere sulla riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell’am-
bito del Programma « Fondi di riserva e
speciali » della Missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero me-
desimo.

18.019. Misiti.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Modifica alla disciplina delle polizze assi-
curative per i rischi da responsabilità civile

sanitaria)

1. Alla legge 8 marzo 2017, n. 24 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

« 4-bis. Al fine di garantire una reale
efficacia alle coperture assicurative di cui
al presente articolo, alle altre analoghe
misure adottate da strutture sanitarie e
sociosanitarie pubbliche e private ai sensi
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del comma 1 si applicano i principi di cui
all’articolo 36-bis del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209 in materia di ri-
serve tecniche dei rami danni, nonché le
disposizioni di cui all’articolo 42 del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 in
materia di registro degli attivi a copertura
delle riserve tecniche. »;

b) all’articolo 10, comma 6, penultimo
periodo, le parole: « anche di assunzione
diretta del rischio, » sono soppresse;

c) l’articolo 12 è abrogato.

18.020. Misiti.

ART. 19.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 19.

(Semplificazione in materia di IMU per gli
enti non commerciali)

1. All’articolo 1, comma 770, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola: « Mi-
nistro » è sostituita dalla seguente: « Mini-
stero »;

b) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « La dichiarazione ha effetto an-
che per gli anni successivi, sempre che non
si verifichino modificazioni dei dati ed ele-
menti dichiarati cui consegua un diverso
ammontare dell’imposta dovuta. ».

* 19.1. Vanessa Cattoi, Gusmeroli, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

* 19.2. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

* 19.3. Giacomoni, Mandelli, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, D’Attis, Martino,
Cattaneo, Sorte.

* 19.4. Pastorino, Fassina, Fornaro.

* 19.5. Zanichelli, Lovecchio.

* 19.6. Sani.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 765, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « A tal fine,
ciascun comune provvede a inviare al sog-
getto passivo il modello di pagamento, op-
portunamente precompilato sulla base dei
dati in proprio possesso. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, da adottare entro il 31 dicembre
2022, sono stabilite le modalità attuative
del medesimo comma. ».

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e dei co-
muni.

19.7. Zanichelli, Lovecchio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « La dichiarazione ha effetto
anche per gli anni successivi, sempre che
non si verifichino modificazioni dei dati ed
elementi dichiarati cui consegua un diverso
ammontare dell’imposta dovuta. ».

19.8. Bignami, Osnato, Albano, Lucaselli,
Trancassini, Rampelli, Zucconi, De Toma,
Caiata.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2023,
all’articolo 1, comma 746, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, dopo il quinto pe-
riodo è aggiunto il seguente: « Per i terreni
autorizzati all’esercizio dell’attività di ri-
cerca e coltivazione di sostanze minerali e
delle energie del sottosuolo, di cui al regio
decreto 29 luglio 1927, n. 1443, la base
imponibile ai fini IMU è determinata, in
deroga all’articolo 18 del regio decreto 8
ottobre 1931, n. 1572, applicando all’am-
montare medio del reddito dominicale ri-
sultante in catasto nel comune di riferi-
mento per i terreni agricoli con classa-
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mento seminativo, rivalutato del 100 per
cento, un moltiplicatore pari a 135. ».

1-ter. Resta ferma la determinazione
della rendita catastale quali immobili a
destinazione speciale, censibili nella cate-
goria catastale del gruppo D, tramite stima
diretta, per le costruzioni ubicate nell’area
autorizzata all’attività estrattiva, con esclu-
sione di macchinari, congegni, attrezzature
e altri impianti, funzionali al processo estrat-
tivo, come disposto dall’articolo 1, commi
da 21 a 24, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. I terreni autorizzati all’esercizio
dell’attività estrattiva sono qualificabili come
area fabbricabile esclusivamente se utiliz-
zabili a scopo edificatorio in base agli stru-
menti urbanistici generali o attuativi ai
sensi dell’articolo 1, comma 741, lettera d),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

* 19.9. Cattaneo, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 19.10. Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 2, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: « categoria cata-
stale D/2 » sono sostituite dalle seguenti:
« categorie catastali D/2, D/4 e D/8 » e le
parole: « almeno il 50 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « almeno il 30 per
cento ». All’onere derivante dall’applica-
zione del presente comma, pari a euro 3,5
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 29, comma 1, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

** 19.11. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

** 19.12. Vanessa Cattoi, Frassini, Luc-
chini, Fiorini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Cestari, Comaroli, Patassini, Pater-
noster, Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro.

** 19.13. Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 22, comma 2, del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: « categoria cata-
stale D/2 » sono sostituite dalle seguenti:
« categorie catastali D/2, D/4 e D/8 ».

* 19.14. Frassini, Vanessa Cattoi, Luc-
chini, Fiorini, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Cestari, Comaroli, Patassini, Paterno-
ster.

* 19.15. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 19.16. Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, i
soggetti Isa e in regime forfettario che
scelgono d’integrare il modello F24 con il
codice fiscale dei propri dipendenti per le
ritenute IRPEF/INPS/INAIL e con il codice
fiscale dei percipienti compensi di lavoro
autonomo soggetti a ritenuta d’acconto, pos-
sono non presentare il modello 770.

2. La facoltà di cui al presente articolo
trova applicazione per i datori di lavoro
sino a 15 dipendenti e 30 percipienti.

19.01. Gusmeroli, Cantalamessa, Cente-
mero, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Esenzione dal pagamento della TARI per gli
iscritti all’AIRE da tre anni)

1. Al comma 659 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante:
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« Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (legge
di stabilità 2014) », dopo la lettera e), è
aggiunto il seguente paragrafo: « Il comune
sulla base dello stesso regolamento citato
nel precedente paragrafo prevede l’esen-
zione nel caso di abitazioni di proprietà di
soggetti iscritti da almeno tre anni all’Ana-
grafe degli Italiani Residenti all’Estero
(AIRE) che non siano locate o date in
comodato d’uso ».

19.02. Schirò.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Semplificazione in materia di contrasto alle
indebite compensazioni fiscali)

1. Al fine di contrastare l’indebita effet-
tuazione delle compensazioni previste dal
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in
sostituzione dell’apposizione del visto di
conformità sulla dichiarazione da cui de-
riva il credito e in deroga alla presenta-
zione preventiva delle dichiarazioni fiscali,
i contribuenti, entro il quinto giorno pre-
cedente quello in cui intendono effettuare
l’operazione di compensazione, possono co-
municare all’Agenzia delle entrate, in via
telematica anche attraverso intermediari
fiscali abilitati di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998 n. 322, l’importo e la
tipologia dei crediti oggetto della successiva
compensazione. La mancata comunica-
zione da parte dell’Agenzia delle entrate al
contribuente, entro il terzo giorno succes-
sivo a quello di comunicazione, vale come
silenzio assenso. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità per effettuare la comunica-
zione telematica.

19.03. Zanichelli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Semplificazione in materia di deposito atti
telematici presso il Registro delle imprese)

1. All’articolo 31 della legge 24 novem-
bre 2000, n. 340 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2-quater, dopo le parole:
« periti commerciali, » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché degli intermediari abilitati
indicati nell’articolo 3, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322 »;

b) al comma 2-quinquies, dopo le pa-
role: « periti commerciali, » sono aggiunte
le seguenti: « nonché degli intermediari abi-
litati indicati nell’articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322 ».

19.04. Zanichelli.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Semplificazione in materia di versamento
IMU)

1. All’articolo 1, comma 765, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « A tal fine,
ciascun comune provvede a inviare al sog-
getto passivo il modello di pagamento, op-
portunamente precompilato sulla base dei
dati in proprio possesso. ».

2. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città e autonomie locali, da adottare
entro il 31 dicembre 2022, sono stabilite le
modalità attuative del comma 1.

* 19.05. Bignami, Albano, Osnato, Luca-
selli, Trancassini, Rampelli, Zucconi, De
Toma, Caiata.

* 19.06. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.
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* 19.07. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 19.08. Ungaro, Del Barba.

* 19.09. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 19.010. Buratti, Boccia, Ciagà, De Mi-
cheli, Sani, Topo.

ART. 20.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1, lettera b), capoverso
« 1-quinquies », dell’articolo 6 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, le parole: « , o presso le Unioni di
comuni per i Comuni che ne fanno parte »
sono sostituite dalle seguenti: « , o, per gli
enti locali, ai comandi o distacchi motivati
da esigenze temporanee fino a dodici mesi,
o da esigenze sostitutive di posizioni rela-
tive a funzioni infungibili ovvero di perso-
nale comandato o distaccato in base a
disposizioni di legge. La disposizione di cui
al primo periodo non si applica altresì ai
comandi o distacchi presso le unioni di
comuni o le convenzioni di cui all’articolo
30 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per i comuni che ne fanno parte.
Per i comuni e le città metropolitane la
percentuale individuata al primo periodo è
riferita al numero complessivo di posti non
coperti nella dotazione organica ».

20.2. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 817 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Gli enti de-
terminano le tariffe con criteri di ragione-
volezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei

flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse
zone del territorio comunale, nonché della
ritraibilità economica e dell’impatto am-
bientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per
i prelievi soppressi a decorrere dal 2021 ».

20.3. Buratti, Ciagà, De Micheli, Sani, Topo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 792, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, la lettera f)
è sostituita dalla seguente:

« f) gli enti, i soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e all’articolo 1, comma 691, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, si avvalgono per la
riscossione coattiva delle entrate degli enti,
delle norme di cui al titolo II del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, con l’esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973 ».

20.4. Sani, Topo, Buratti, Ciagà, De Mi-
cheli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 57, comma 5, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « anni 2020 e
2021 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « anni 2020, 2021 e 2022 ».
Ai relativi oneri, pari a 8,818 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede a valere
sulle disponibilità della contabilità speciale
del Commissario di cui all’articolo 4, comma
3, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.

20.7. Topo, Buratti, Ciagà, De Micheli, Sani.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 1, comma 691, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito
dal seguente:

« 691. I comuni, possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, affidare, fino alla
scadenza del relativo contratto, la gestione
dell’accertamento e della riscossione della
Tari al soggetto a cui risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti. ».

20.8. Ciagà, De Micheli, Sani, Topo, Bu-
ratti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Proroga del regime forfetario)

1. All’articolo 1, comma 65, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, le parole: « e per
i quattro successivi » sono sostituite dalle
seguenti: « e per i sei successivi ».

20.01. Sodano.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. L’articolo 1, comma 691, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal
seguente:

« 691. I comuni, possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, affidare, fino alla
scadenza del relativo contratto, la gestione
dell’accertamento e della riscossione della
Tari al soggetto a cui risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti. ».

20.02. Covolo, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. L’articolo 1, comma 691, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal
seguente:

« 691. I comuni, possono, in deroga al-
l’articolo 52 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, affidare, fino alla
scadenza del relativo contratto, la gestione
dell’accertamento e della riscossione della
TARI al soggetto a cui risulta affidato il
servizio di gestione dei rifiuti ».

* 20.03. Pella.

* 20.04. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

* 20.05. Baratto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Affidamento della gestione della TARI al
gestore del servizio rifiuti)

1. I comuni, possono, in deroga all’arti-
colo 52 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, affidare, fino alla scadenza
del relativo contratto, la gestione dell’ac-
certamento e della riscossione della TARI
al soggetto a cui risulta affidato il servizio
di gestione dei rifiuti.

20.06. Ruffino, Angiola.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Atti di accertamento esecutivo del gestore
dei rifiuti)

1. All’articolo 1, comma 792, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, la lettera f) è
sostituita dalla seguente:

« f) gli enti, i soggetti affidatari di cui
all’articolo 52, comma 5, lettera b), del
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decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
e all’articolo 1, comma 691, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, si avvalgono per la
riscossione coattiva delle entrate degli enti,
delle norme di cui al Titolo II del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, con l’esclusione di quanto
previsto all’articolo 48-bis del medesimo
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973 ».

* 20.07. Ribolla, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Tarantino, Zennaro.

* 20.08. Pella.

* 20.09. Faro.

* 20.010. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

* 20.011. Baratto.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. All’articolo 57, comma 5, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « anni 2020 e 2021 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « anni 2020, 2021 e 2022 ». Ai
relativi oneri, pari a 8,818 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede a valere sulle
disponibilità della contabilità speciale del
Commissario di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.

** 20.012. Patassini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Paternoster, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

** 20.013. Pella.

** 20.014. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

** 20.015. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 817 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Gli enti de-
terminano le tariffe con criteri di ragione-
volezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei
flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse
zone del territorio comunale, nonché della
ritraibilità economica e dell’impatto am-
bientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per
i prelievi soppressi a decorrere dal 2021 ».

* 20.016. Ribolla, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Zennaro.

* 20.017. Pella.

* 20.018. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 831-bis dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« pari a 800 euro per ogni impianto insi-
stente sul territorio di ciascun ente » sono
sostituite dalle seguenti: « da calcolarsi sulla
base di una tariffa di 350 euro per metro
quadrato fino ad una superficie dell’im-
pianto non superiore a 20 metri quadrati.
Per le superfici eccedenti i 20 metri qua-
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drati la misura di cui al periodo precedente
è ridotta al 10 per cento. In caso di sito
condiviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi prece-
denti è ridotto, per ciascun operatore, del
50 per cento ».

** 20.019. Covolo, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

** 20.020. Pella.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 831-bis dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: « insistente sul territorio di ciascun
ente » aggiungere le seguenti: « , con esclu-
sivo riferimento alle aree di cui alla lettera
a) del comma 819 ».

* 20.022. Cantalamessa, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 20.023. Pella.

* 20.025. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 818 è sostituito dal se-
guente:

« 818. Nelle aree comunali si compren-
dono i tratti di strada situati all’interno di

comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti »;

b) il comma 837 è sostituito dal se-
guente:

« 837. A decorrere dal 1° gennaio 2021 i
comuni istituiscono, con proprio regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
il canone di concessione per l’occupazione
delle aree e degli spazi appartenenti al
demanio o al patrimonio indisponibile, de-
stinati a mercati realizzati anche in strut-
ture attrezzate. Ai fini dell’applicazione del
canone, si comprendono nelle aree comu-
nali anche i tratti di strada situati all’in-
terno di comuni con popolazione superiore
a 10.000 abitanti ».

** 20.026. Cavandoli, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cantalamessa, Centemero, Covolo, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

** 20.027. Pella.

** 20.029. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 820 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« del comma 819 » sono sostituite con le
seguenti: « del comma 819, di esclusiva com-
petenza comunale, ».

* 20.030. Gerardi, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Ca-
vandoli, Cantalamessa, Centemero, Co-
volo, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

* 20.031. Pella.
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Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Presupposti del canone unico)

1. Al comma 819 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « suolo
pubblico » sono aggiunte le seguenti: « con
esclusione dei balconi, verande, bow-win-
dows e simili infissi di carattere stabile;
l’occupazione, anche abusiva, di aree di
proprietà privata sulle quali risulta rego-
larmente costituita, nei modi e nei termini
di legge, la servitù di pubblico passaggio »;

b) alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ; la diffusione di
messaggi pubblicitari con mezzi, comunque
utilizzati, ivi inclusa l’effettuazione della
pubblicità visiva o acustica ».

** 20.032. Ribolla, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Ca-
vandoli, Cantalamessa, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Zennaro.

** 20.033. Pella.

** 20.034. Pastorino, Fassina.

** 20.035. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Mobilità orizzontale)

1. All’articolo 6, comma 1, lettera b),
capoverso « 1-quinquies », del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
le parole: « , o presso le Unioni di Comuni
per i Comuni che ne fanno parte » sono
sostituite dalle seguenti: « , o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da
esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da

esigenze sostitutive di posizioni relative a
funzioni infungibili ovvero di personale co-
mandato o distaccato in base a disposizioni
di legge. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica altresì ai comandi o
distacchi presso le unioni di comuni o le
convenzioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
i comuni che ne fanno parte. Per i comuni
e le città metropolitane la percentuale in-
dividuata al primo periodo è riferita al
numero complessivo di posti non coperti
nella dotazione organica ».

20.036. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Proroga del termine per la salvaguardia
degli equilibri dei bilanci degli enti locali)

1. Il termine di cui all’articolo 193,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è prorogato al 30 settembre
2021. Per gli enti locali che adottano gli
accordi di cui all’articolo 1, comma 567 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, o di cui all’articolo 43, commi da 2
a 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
nonché per quelli nei quali si sono svolte le
elezioni amministrative a giugno 2022, il
termine di cui al primo periodo è prorogato
al 31 ottobre 2022.

20.037. Pastorino, Fassina, Fornaro.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 20-bis del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, dopo le parole: « e
ai comuni della città metropolitana di Ca-
tania di cui all’allegato 1 annesso al decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
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n. 55 » sono aggiunte le seguenti: « nonché
agli edifici che risultano danneggiati da
qualsiasi sisma, anche fuori dai crateri
sopra indicati ».

20.038. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. All’articolo 35 del decreto-legge 7
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 8, sono aggiunti i
seguenti:

« 8-bis. Su una apposita piattaforma in-
formatica istituita dal Commissario straor-
dinario è gestito il flusso dei dati contenuti
nei badge di cantiere, previsti dal comma 6,
e nel “settimanale di cantiere” di cui alla
delibera CIPE n. 58 del 3 agosto 2011.

8-ter. Il trattamento dei dati, correlato
con le opere di ricostruzione conseguenti
agli eventi sismici del 2017, di cui è titolare
il Commissario per la ricostruzione è re-
golato con uno o più atti emanati ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, in conformità con
la disciplina recata dal Codice in materia di
trattamento dei dati personali di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
Con la disciplina adottata ai sensi del pre-
cedente periodo sono tra l’altro individuati
i responsabili del trattamento, il regime di
garanzie, i limiti di gestione di impiego e di
accessibilità dei dati personali che conflui-
scono nella piattaforma informatica di cui
al comma 9.

8-quater. Per gli oneri necessari allo
sviluppo e alla gestione delle piattaforme
informatiche, si provvede con le risorse
della contabilità speciale di cui all’articolo
4, comma 3, nei limiti di un importo annuo
non superiore a 2 milioni di euro per
l’anno 2022. Il Commissario straordinario
provvede con ordinanze adottate ai sensi
dell’articolo 2, comma 2, anche attraverso
la stipula di convenzioni con le società di
cui all’articolo 50, comma 3.

8-quinquies. Alle ulteriori esigenze della
struttura di missione di cui all’articolo 30,
comma 1, del decreto-legge 7 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, si provvede
con le risorse della contabilità speciale di
cui all’articolo 4, comma 3, del medesimo
decreto, fino alla concorrenza di 500 mila
euro per l’anno 2022. ».

2. All’articolo 32 del decreto-legge 7
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 2, le parole: « di un’unica
piattaforma », sono sostituite dalle seguenti:
« di una piattaforma ».

20.039. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Per gli ulteriori oneri relativi alle
spese di funzionamento della Struttura com-
missariale, alle spese di funzionamento de-
gli Uffici speciali della ricostruzione, alle
spese di funzionamento della struttura di
missione di cui all’articolo 30, comma 1,
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, agli oneri relativi
agli enti parco nazionali di cui all’articolo
3, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo
sviluppo e alla gestione delle piattaforme
informatiche necessarie alle attività di cui
al comma 9, e alla gestione, al controllo e
al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall’articolo
57, comma 7, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dall’ar-
ticolo 35 del presente decreto e dalle Linee
guida antimafia, approvate con delibera
CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede
con le risorse della contabilità speciale di
cui all’articolo 4 comma 3, nei limiti di un
importo annuo non superiore a 5 milioni di
euro per l’anno 2022. Il Commissario stra-
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ordinario provvede con ordinanze adottate
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, anche con
la stipula di convenzioni con le società di
cui all’articolo 50, comma 3.

20.040. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20.

1. Il Commissario straordinario di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, de-
stina, con apposita ordinanza, una quota
fino a 40 milioni di euro ai comuni di cui
agli allegati 1, 2 e 2-bis del medesimo
decreto, per la realizzazione di uno o più
interventi per un importo tra 200.000 e
500.000 euro, parametrato sulla base di
dimensione demografica e danno da sisma,
a condizione che i lavori abbiano inizio
entro un anno dall’assegnazione del con-
tributo da parte del Commissario straordi-
nario.

2. Per la copertura degli interventi di cui
al comma 1, il commissario straordinario è
autorizzato a utilizzare le somme versate al
bilancio dello Stato, a partire dall’anno
2017, dalla Camera dei deputati a favore
del Fondo di cui all’articolo 4, comma 1,
del predetto decreto-legge n. 189 del 2016,
trasferite nella contabilità speciale n. 6035
intestata al medesimo commissario straor-
dinario, non sottoposte ad altro vincolo di
destinazione.

20.041. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Proroga gestione ricostruzione)

1. All’articolo 1, comma 990, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 31

dicembre 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 » e le parole:
« per l’anno 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per ciascuno degli anni dal 2021
al 2023 ». A tal fine è autorizzata la spesa
annuale di euro 72.27 milioni.

2. Fermo restando quanto previsto al
comma 1, ultimo periodo, per i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati con il
personale in servizio presso gli uffici spe-
ciali per la ricostruzione e presso gli altri
enti ricompresi nel cratere del sisma del
2016, nonché per i contratti di lavoro a
tempo determinato di cui alle convenzioni
con le società indicate all’articolo 50, comma
3, lettere b) e c), del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
la proroga fino al 31 dicembre 2021 si
intende in deroga, limitatamente a cia-
scuna delle predette annualità, ai limiti di
durata previsti dal decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione
collettiva nazionale di lavoro dei comparti
del pubblico impiego e in deroga ai limiti di
cui agli articoli 19 e 21 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81.

3. All’articolo 57, comma 3, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 126 del 13
ottobre 2020, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« a tempo determinato » sono inserite le
seguenti: « anche in categorie professionali
differenti »;

b) il terzo e il quarto periodo sono
soppressi.

4. All’articolo 20 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « fino al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2023 »;

2) alla lettera c), le parole: « alla
data del 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « alla data del 31 dicembre
2023, fatta salva l’anzianità già maturata
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sulla base delle disposizioni vigenti alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto »;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, le parole: « fino
al 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2023 »;

2) alla lettera b), le parole: « alla
data del 31 dicembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « alla data del 31 dicembre
2023, fatta salva l’anzianità già maturata
sulla base delle disposizioni tempo per tempo
vigenti alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

5. Per le finalità di cui ai commi 1, 2, e
3, sono destinate le risorse non utilizzate di
cui all’articolo 57, comma 3-bis, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126. Ai fini del relativo riparto, fra
gli enti di cui al comma 3, dello stesso
articolo 57, si provvede si provvede con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il
riparto è effettuato fra gli enti che entro il
31 marzo 2022 presentano istanza alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento della funzione pubblica, comuni-
cando le unità di personale da assumere a
tempo indeterminato e il relativo costo, in
proporzione agli oneri delle rispettive as-
sunzioni.

20.042. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, il primo
periodo del comma 1 dell’articolo 18-bis è
sostituito dal seguente: « Al fine di garan-
tire un’attività didattica qualificata e il più

possibile individualizzata, indispensabile per
la rigenerazione sociale dei territori in que-
stione, per gli anni scolastici 2016/2017,
2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/
2021, 2021/2022, 2022 /2023 e 2023/2024, i
dirigenti degli uffici scolastici regionali di
cui all’articolo 75, comma 3, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con rife-
rimento alle istituzioni scolastiche ed edu-
cative site nelle aree colpite dagli eventi
sismici di cui all’articolo 1, nonché nei
comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’Isola di Ischia, che ospi-
tano alunni sfollati o che vivono in solu-
zioni abitative di emergenza, oppure i cui
edifici sono stati dichiarati parzialmente o
totalmente inagibili a seguito di tali eventi
sismici, e a quelle ospitate in strutture
temporanee di emergenza, al fine di con-
sentire la regolare prosecuzione delle atti-
vità didattiche e amministrative, derogano
al numero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81 ». Per l’adozione delle misure di
cui al presente comma, pari a 2,85 milioni
per ciascun anno dal 2023 al 2024, si prov-
vede mediante corrispondete riduzione della
dotazione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20.043. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 18-quater
del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
aprile 2017, n. 45, le parole: « fino al 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2022 ». Ai
maggiori oneri derivanti dall’applicazione
del presente comma, pari a 30,9 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

20.044. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Le misure di cui all’articolo 14, comma
6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, si applicano,
fino al 31 dicembre 2022, anche nei comuni
dell’Isola di Ischia colpiti dagli eventi si-
smici del 2017. Ai relativi maggiori oneri,
determinati nel limite massimo di spesa
complessiva di 50.000 euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

20.045. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Dopo il comma 4-bis dell’articolo 13
del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge
25 febbraio 2022, n. 15, è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis.1. Ai provvedimenti di natura re-
golatoria e organizzativa, ad esclusione di
quelli di natura gestionale, adottati dal
Commissario straordinario per gli inter-
venti di riparazione, di ricostruzione, di
assistenza alla popolazione e di ripresa
economica nei territori dei comuni di Ca-
samicciola Terme, Forio e Lacco Ameno
dell’isola di Ischia interessati dagli eventi
sismici verificatisi il giorno 21 agosto 2017
ai sensi del comma 4-bis, si applica quanto

previsto dall’articolo 33 del decreto-legge
17 ottobre 2016 n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, recante “Interventi urgenti in fa-
vore delle popolazioni colpite dagli eventi
sismici del 2016”. »

20.046. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Rimborso e anticipazione Iva imprese dan-
neggiate sisma 2016)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 30, dopo il quarto
comma, è aggiunto il seguente:

« Il contribuente anche fuori dai casi
previsti nel precedente terzo comma può
chiedere il rimborso dell’eccedenza detrai-
bile, risultante dalla dichiarazione annuale,
limitatamente all’imposta relativa agli in-
terventi di riparazione e ricostruzione di
immobili danneggiati da eventi calamitosi
per i quali siano erogati contributi pubblici
finalizzati a fronteggiare l’eccezionale evento
calamitoso. »;

b) all’articolo 38, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 2, le parole: « all’arti-
colo 19, comma 3, lettera a-bis) », sono
sostituite dalle seguenti: « all’articolo 19,
comma 3, lettera a-bis), nonché nelle ipo-
tesi di cui al quinto comma dell’articolo
30 »;

2) al comma 3, le parole: « n. 102.
Alla », sono sostituite dalle seguenti: « n. 102.
Tranne che per le ipotesi in cui il rimborso
è chiesto per l’imposta relativa agli inter-
venti di riparazione e ricostruzione di im-
mobili danneggiati da eventi calamitosi, ai
sensi dell’articolo 30, quinto comma, alla ».
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2. All’articolo 4 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7-bis sono aggiunti
i seguenti:

« 7-ter. Al fine di far fronte alle diffi-
coltà finanziarie delle imprese connesse al
pagamento dell’Iva per le fatture relative
agli interventi, oggetto di contributo ai sensi
del presente decreto, per la ricostruzione o
riparazione degli edifici danneggiati dal si-
sma e afferenti all’attività di impresa, il
Commissario straordinario è autorizzato
ad erogare anticipazioni, a valere sulla con-
tabilità speciale di cui al comma 3 del
presente articolo.

7-quater. Con i provvedimenti previsti
dal comma 2 dell’articolo 2 del presente
decreto, sono individuate le modalità e le
condizioni per la concessione delle antici-
pazioni di cui al comma 7-ter, nel limite
massimo del 5 per cento delle risorse di-
sponibili sulla contabilità speciale, nonché
la disciplina per il recupero delle somme
anticipate entro la data di erogazione del-
l’ultimo stato di avanzamento lavori rela-
tivo all’intervento edilizio di riparazione o
ricostruzione dell’edificio, anche mediante
l’acquisizione dei crediti Iva maturati in
relazione agli acquisti collegati al mede-
simo intervento e chiesti a rimborso. »,

20.047. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « nei comuni
di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 1 del ».

20.048. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

1. Al fine di non gravare ulteriormente
i cittadini dei territori delle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi
pubblici essenziali è prevista la sospensione
decennale dei vincoli di spesa imposti dai
provvedimenti di finanza pubblica e dei
processi di accorpamento tra enti locali e
tra autonomie funzionali se non su base
volontaria, con particolare riferimento ai
servizi educativi e scolastici.

20.049. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri, Osnato, Lucaselli, Bi-
gnami, Rampelli.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 821 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera h) è sostituita con la
seguente:

« h) in caso di omesso o insufficiente
versamento del canone risultante dalla con-
cessione o autorizzazione, si applica l’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471 »;

b) dopo la lettera h) sono aggiunte le
seguenti lettere:

« h-bis) per la diffusione abusiva di
messaggi pubblicitari ovvero per la diffu-
sione difforme dalle prescrizioni contenute
nell’atto di concessione o autorizzazione, si
applica la sanzione amministrativa con un
minimo del 100 per cento ed un massimo
del 200 per cento dell’ammontare del ca-
none dovuto o dell’indennità di cui alla
lettera g), ferma restando l’applicazione
degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
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slativo 30 aprile 1992, n. 285, ove ne ricor-
rano i presupposti;

h-ter) la sanzione di cui alla lettera i)
è ridotta ad un terzo se, entro il termine
per la proposizione del ricorso, interviene
acquiescenza del contribuente, con paga-
mento del canone, se dovuto, della san-
zione e degli interessi;

h-quater) le sanzioni di cui ai commi
precedenti, fatta eccezione per quelle rela-
tive alle violazioni del codice della strada,
sono irrogate mediante l’accertamento ese-
cutivo di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

h-quinquies) l’ente locale può disporre
con proprio regolamento l’applicazione di
sanzioni ridotte a fronte della regolarizza-
zione spontanea o sollecitata del mancato
pagamento del canone ».

20.050. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

1. Al comma 820 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le
parole: « del comma 819 » sono aggiunte le
seguenti: « , di esclusiva competenza comu-
nale ».

20.051. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami, Osnato.

ART. 21.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Modifiche alla procedura di sospensione
legale della riscossione)

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 538:

1) all’alinea, le parole: « entro ses-
santa » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro cento »;

2) alla lettera a), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con la notifica
della cartella di pagamento »;

3) dopo la lettera e) è aggiunta la
seguente:

« e-bis) da qualsiasi altra causa di non
esigibilità del credito sotteso con inclusione
dei vizi di notifica di cui all’articolo 25,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 »;

b) dopo il comma 539-bis, è inserito il
seguente:

« 539-ter. Nel caso in cui il contribuente
nella propria dichiarazione ravvisi l’esi-
stenza di vizi di notifica, il concessionario
per la riscossione, prima di trasmettere gli
atti all’ente creditore, è tenuto a verificare
l’esistenza delle ragioni del debitore entro
il termine di cento giorni successivi alla
data di presentazione della dichiarazione
di cui al comma 538 dandone immediata
notizia anche all’ente impositore »;

c) al comma 540, primo periodo, le
parole: « duecentoventi giorni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « cento giorni ».

21.01. Corda, Maniero.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis

(Semplificazione dell’obbligo di indicazione
dei dati relativi a sovvenzioni, sussidi, van-
taggi, contributi o aiuti, in denaro o in
natura, non aventi carattere generale e privi
di natura corrispettiva ricevuti dalle im-

prese)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 125-bis è abrogato;

b) ai commi 125-ter, 125-quater e 125-
quinquies le parole: « ai commi 125 e 125-
bis », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 125 »;
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c) al comma 127, le parole: « , 125-
bis » sono soppresse.

21.02. Zanichelli, Lovecchio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Trasparenza erogazioni pubbliche a favore
delle imprese)

1. All’articolo 1, comma 125-bis, della
legge 4 agosto 2017 n. 124, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I soggetti che
redigono il bilancio ai sensi dell’articolo
2435-bis del codice civile possono, in alter-
nativa, pubblicare gli importi e le informa-
zioni nella nota integrativa e quelli che lo
redigono ai sensi dell’articolo 2435-ter in
apposita sezione dell’istanza XBRL di de-
posito del bilancio ».

21.03. Trano.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Innalzamento del limite degli importi iscritti
a ruolo ai fini del divieto di compensazione

dei crediti d’imposta erariali).

1. All’articolo 31, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2020,
n. 122, le parole: « millecinquecento euro »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « tremila euro ».>>.

* 21.04. Lucaselli, Albano, Bignami, Tran-
cassini, Rampelli, Osnato.

* 21.05. Vanessa Cattoi, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Bellachioma,
Claudio Borghi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 21.06. Ciagà.

* 21.07. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 21.08. Del Barba, Ungaro.

* 21.09. Zanichelli, Lovecchio.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Semplificazione dei procedimenti per im-
pianti di generazione distribuita)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 52, comma 2:

1) alla lettera a), le parole: « non
superiore a 20 kW » sono sostituite dalle
seguenti: « inferiore a 50 kW »;

2) dopo la lettera g), è aggiunta la
seguente:

« g-bis) prodotta da unità di micro-
cogenerazione ad alto rendimento, comun-
que azionata, con potenza nominale infe-
riore a 50 kWe »;

b) all’articolo 52, comma 3, la lettera
b) è sostituita dalla seguente:

« b) prodotta con impianti azionati da
fonti rinnovabili ai sensi della normativa
vigente in materia, con potenza disponibile
inferiore a 50 kW, consumata dalle imprese
di autoproduzione in locali e luoghi diversi
dalle abitazioni »;

c) all’articolo 63, comma 3, dopo la
lettera b) sono aggiunte le seguenti:

« b-bis) officine di produzione, per uso
proprio, azionate da fonti rinnovabili con
potenza pari o superiore a 20 kW e infe-
riore a 50 kW: 125 euro;

b-ter) officine di produzione, a scopo
commerciale, azionate da fonti rinnovabili
con potenza pari o superiore a 20 kW e
inferiore a 50 kW: 175 euro;
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b-quater) officine di produzione, per
uso proprio, azionate da impianti di coge-
nerazione ad alto rendimento con potenza
inferiore a 50 kWe: 225 euro;

b-quinquies) officine di produzione, a
scopo commerciale, azionate da impianti di
cogenerazione ad alto rendimento con po-
tenza inferiore a 50 kWe: 275 euro ».

** 21.010. De Toma, Trancassini, Osnato,
Albano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

** 21.011. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

** 21.012. Topo.

** 21.013. Fregolent, Ungaro, Del Barba.

** 21.014. Sut.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Semplificazioni in materia di tassa auto-
mobilistica)

1. All’articolo 93-bis, comma 5, del co-
dice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, dopo la lettera
e), è inserita la seguente:

« e-bis) nei casi di circolazione con
veicoli per uso speciale ».

21.015. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente:

Art. 21-bis.

(Realizzazione di impianti fotovoltaici per
complessi turistici o termali)

1. In deroga alla normativa vigente non
occorre autorizzazione o parere preventivo

alcuno negli edifici ad uso turistico o ter-
male, anche se vincolati, nei seguenti casi:

a) installazione di pannelli fotovoltaici
su edifici con copertura piana, in cui non si
coprano pavimentazioni o elementi di tetto
di particolare pregio storico o architetto-
nico, posati parallelamente alla copertura;

b) sostituzione di tegole o coppi in
tetti a falda laddove gli elementi sostituiti
non rivestano particolare pregio storico o
architettonico.

21.016. Frassini, Gusmeroli, Ribolla, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Patassini, Pater-
noster, Cantalamessa, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Alessandro Pa-
gano, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Semplificazioni in materia di comunica-
zioni di irregolarità)

1. Ai fini dell’esercizio del potere di
autotutela, entro trenta giorni successivi
alla presentazione di istanza di autotutela
relativa alla notifica delle violazioni rela-
tive agli omessi versamenti delle imposte
dichiarate, ovvero delle comunicazioni di
irregolarità di cui agli articoli 36-bis e
36-ter del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e al-
l’articolo 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
l’Agenzia delle entrate procede all’even-
tuale diniego con atto motivato. È ammessa
l’impugnazione dell’atto oggetto di istanza
di autotutela nei successivi quarantacinque
giorni.

21.018. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Revisione e discarico a regime dei crediti
inesigibili)

1. In deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, e in consi-
derazione del perpetuarsi della crisi eco-
nomica conseguente al quadro politico in-
ternazionale, l’Agenzia delle entrate-Riscos-
sione procede ad inviare le comunicazioni
di inesigibilità agli enti creditori relative
alle quote affidate loro entro il 31 dicembre
2022.

2. Entro il 30 settembre 2022, gli enti
impositori devono procedere all’annulla-
mento per l’importo residuo dei crediti
inesigibili così risultanti, effettuando il re-
lativo discarico e la conseguente elimina-
zione dalle scritture patrimoniali.

3. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità dell’annul-
lamento dei debiti, che ha luogo con ca-
denza quinquennale, e del relativo disca-
rico e della conseguente eliminazione dalle
scritture patrimoniali degli enti creditori.

4. Le disposizioni del presente articolo
non si applicano ai debiti relativi ai carichi
di cui all’articolo 3, comma 16, lettere a), b)
e c), del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, nonché alle
risorse proprie tradizionali previste dall’ar-
ticolo 2, paragrafo 1, lettera a), delle deci-
sioni 2007/436/CE EURATOM del Consi-
glio, del 7 giugno 2007, e 2014/335/UE
EURATOM del Consiglio, del 26 maggio
2014, e all’imposta sul valore aggiunto ri-
scossa all’importazione.

21.019. Cantalamessa, Gusmeroli, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Trasparenza nell’impiego delle somme de-
stinate al cinque per mille)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 16 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 23 luglio 2020,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231
del 17 settembre 2020, al fine di consentire
la massima trasparenza nei confronti del
contribuente dell’utilizzo del cinque per
mille, a decorrere dal periodo d’imposta
2023 gli enti percettori sono tenuti a for-
nire ai contribuenti che ne facciano richie-
sta un rendiconto facilmente comprensibile
al pubblico dell’effettivo utilizzo delle somme
percepite, nonché ogni altra informazione
ritenuta utile a far conoscere le attività e i
progetti dell’organizzazione prescelta.

2. Ai fini di cui al comma 1, il contri-
buente ha la facoltà di autorizzare sul
modulo per la destinazione del cinque per
mille la trasmissione all’ente percipiente
dei propri dati anagrafici, con l’esclusione
di dati sensibili relativi al reddito del di-
chiarante o l’importo individuale del cin-
que per mille. Ai sensi dell’articolo 7, pa-
ragrafo 3 del regolamento (UE) 2016/679, i
contribuenti possono in ogni momento re-
vocare il consenso dato agli enti.

3. L’Agenzia delle entrate individua le
tempistiche di conservazione dei dati per-
sonali e le modalità di attuazione della
misura con l’informativa di cui all’articolo
13 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

21.020. Cancelleri.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Riduzione della ritenuta di acconto sui red-
diti di lavoro autonomo e su altri redditi)

1. A decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso alla data del 31
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dicembre 2022, per i lavoratori autonomi
residenti nel territorio dello Stato le rite-
nute di acconto di cui all’articolo 25 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, sono ridotte della
metà.

21.021. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Istituzione della Consulta per la semplifi-
cazione fiscale)

1. A decorrere dal 1° settembre 2022 è
istituita, presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, la Consulta per la semplifi-
cazione fiscale.

2. La Consulta è presieduta dal direttore
dell’Agenzia delle entrate ed è composta da
rappresentanti del Ministero dell’economia
e delle finanze e dell’Agenzia delle entrate,
dei Ministeri dello sviluppo economico, delle
politiche agricole alimentari e forestali, delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
per la pubblica amministrazione, per gli
affari regionali e le autonomie, per l’inno-
vazione tecnologica e la transizione digi-
tale. Siedono come membri permanenti della
Consulta almeno quattro professori ordi-
nari negli insegnamenti di diritto tributario
e di scienza delle finanze.

3. La composizione e il funzionamento
della Consulta e il personale alla medesima
dedicato sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentiti
gli altri Ministeri competenti di cui al pre-
cedente comma, da emanarsi entro trenta
giorni dalla entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

4. La Consulta è un tavolo di confronto
con le parti sociali e i rappresentanti di
cittadini e contribuenti interessati ad un
processo di radicale semplificazione fi-
scale. Nell’ambito dello svolgimento dei pro-

pri compiti la Consulta può condurre o
commissionare studi di comparazione con
altri sistemi fiscali da cui trarre indirizzi
utili e indicazioni di buone pratiche per
proporre una semplificazione fiscale effi-
cace.

5. La Consulta termina i propri lavori
entro 24 mesi dalla sua istituzione e pre-
senta al Parlamento e al Governo una re-
lazione conclusiva e una proposta di sem-
plificazione dell’intero sistema fiscale.

6. Ogni sei mesi a decorrere dalla sua
istituzione, la Consulta presenta alle Com-
missioni Finanze della Camera dei deputati
e del Senato della Repubblica una rela-
zione relativa ai lavori svolti ed alle criticità
riscontrate nella redazione di una proposta
di riforma per la semplificazione.

21.024. Angiola.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Tenuta e conservazione registri contabili
con sistemi elettronici)

1. Al comma 4-quater dell’articolo 7 del
decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1994, n. 489, dopo le parole: « la
tenuta » sono inserite le seguenti: « e la
conservazione » e dopo le parole: « nei ter-
mini di legge » sono inserite le seguenti: « o
di conservazione sostitutiva digitale ai sensi
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ».

2. Le modificazioni di cui al comma 1
hanno natura di interpretazione autentica
delle disposizioni di cui al richiamato comma
4-quater dell’articolo 7.

21.025. Gallo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il seguente

Art. 21-bis.

(Disposizioni per promuovere l’integrazione
funzionale tra l’attività di accertamento e
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quella di riscossione di cui all’articolo 4-se-
xies del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44)

1. Al fine di ottimizzare l’integrazione
tra le attività di accertamento di compe-
tenza del Ministero della salute e quelle di
riscossione di competenza dell’Agenzia delle
entrate-Riscossione, all’articolo 4-sexies del
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 mag-
gio 2021, n. 76, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« 1° febbraio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 giugno 2022 »;

b) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: « 1° febbraio 2022 » sono aggiunte
le seguenti: « dopo aver effettuato la prima
dose del ciclo vaccinale primario bidose,
alla data del 15 giugno 2022 » e le parole:
« nel rispetto delle indicazioni e nei » sono
sostituite dalle seguenti: « anche oltre i »;

c) al comma 1, lettera c), dopo le
parole: « 1° febbraio 2022 » sono aggiunte
le seguenti: « dopo aver concluso il ciclo
vaccinale primario, alla data del 15 giugno
2022 » e la parola: « entro » è sostituita
dalle seguenti: « anche oltre »;

d) al comma 6, primo periodo, la
parola: « centottanta » è sostituita dalla se-
guente: « duecentosettanta ».

21.026. Fassina, Pastorino, Stumpo.

ART. 22.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 22.

(Abolizione degli indici sintetici di affidabi-
lità fiscale)

1. L’articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

relativo agli indici sintetici di affidabilità
fiscale, è abrogato.

22.1. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui ai commi 5
e 6 del medesimo articolo 17 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, non si applicano per le ces-
sioni di beni per i quali l’importo imponi-
bile è pari o inferiore a 10.000 euro.

22.2. Frassini, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Incentivi per il settore energetico)

1. I termini per la presentazione della
comunicazione di cui all’articolo 36, comma
5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157, sono riaperti
dalla data in entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto fino alla
data del 31 dicembre 2022.

22.3. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Proroga ultimazione investimenti della co-
siddetta Sabatini)

1. Per gli investimenti in corso al 24
febbraio 2022 il termine di 12 mesi previsto
dall’articolo 5, comma 5, del decreto 25
gennaio 2016 del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministero dell’economia e
delle finanze emanato in attuazione del-
l’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è da intendersi
comunque prorogato fino al 31 dicembre
2022.

22.01. Trano.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Riduzione dell’Iva applicabile alle cessioni
dei pellet di legno)

1. All’articolo 1, comma 711 della legge
del 23 dicembre 2014, n. 190 le parole:
« esclusi i pellet » sono soppresse;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 83 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 22.02. Plangger, Gebhard, Emanuela Ros-
sini, Schullian.

* 22.03. Cenni.

* 22.04. Squeri, Giacometto, Pella, Presti-
giacomo, Porchietto, Martino, Cattaneo,
Giacomoni, Sorte.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Interpretazione tariffa doganale cippato)

1. Al n. 98) della tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della Re-

pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le
parole: « fascine » sono inserite le seguenti:
« o in forme simili; legno in piccole placche
o in particelle; segatura, avanzi e cascami
avanzi di legno, anche agglomerati in forma
di ceppi, mattonelle, palline o in forme
simili ».

** 22.05. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

** 22.06. Squeri, Giacometto, Porchietto,
Martino, Pella, Prestigiacomo, Cattaneo,
Giacomoni, Sorte.

** 22.07. Plangger, Gebhard, Emanuela
Rossini, Schullian.

** 22.08. Cenni.

** 22.09. Gallinella, Gagnarli, L’Abbate, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente

Art. 22-bis.

(Abrogazione del meccanismo di inversione
contabile per il settore edile)

1. All’articolo 17, comma 6, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni e
integrazioni, le lettere a) e a-ter) sono sop-
presse.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle operazioni effettuate a decor-
rere dal sessantesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

* 22.010. Ribolla, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.
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* 22.011. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 22.012. Zanichelli.

* 22.013. Lucaselli, Bignami, Trancassini,
Rampelli, Osnato, Albano, Zucconi, Ca-
retta, Ciaburro.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Soppressione del meccanismo di applica-
zione dell’imposta sul valore aggiunto sulle
operazioni effettuate nei confronti di pub-
bliche amministrazioni e altri enti e società)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, terzo comma, lettera
a), le parole: « , nonché a norma dell’arti-
colo 17-ter » sono soppresse.

2. Il comma 633 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
si applicano alle operazioni effettuate a
decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

** 22.014. Ribolla, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 22.015. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

** 22.016. Lucaselli, Bignami, Zucconi, De
Toma, Caiata, Caretta, Ciaburro.

** 22.017. Zanichelli.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 423
della legge 23 dicembre 2005 n. 266, per la
produzione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali effettuata
dagli imprenditori agricoli ed incentivata
mediante tariffe fisse onnicomprensive, per
la componente riconducibile alla valoriz-
zazione dell’energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, si intende il valore
derivante dall’applicazione all’energia im-
messa in rete del prezzo medio di cessione
dell’energia elettrica determinato dall’Au-
torità di regolazione per energia reti ed
ambiente in attuazione dell’articolo 19 del
decreto ministeriale 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha
carattere interpretativo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

3. Sono fatti salvi i comportamenti adot-
tati negli anni precedenti per la determi-
nazione della componente riconducibile alla
valorizzazione dell’energia ceduta, con esclu-
sione della quota incentivo, attraverso l’ap-
plicazione dei prezzi zonali medi per zona
di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.

22.018. Cassese, L’Abbate, Gagnarli, Gal-
linella, Cadeddu, Cillis, Maglione.

Dopo l’articolo 22 aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

(Integrazione stabile delle fonti rinnovabili
nel mercato elettrico con trasferimento delle

efficienze risultanti ai clienti finali)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge 1
marzo 2022, n. 17, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: « offre un
servizio di ritiro e acquisto di energia elet-
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trica da fonti rinnovabili prodotta da im-
pianti stabiliti nel territorio nazionale, me-
diante la stipulazione di contratti di lungo
termine di durata pari ad almeno tre anni. »
sono sostituite dalle seguenti: « organizza
delle procedure concorsuali a cadenza di
norma trimestrale, mediante le quali asse-
gna agli operatori selezionati ed in rela-
zione all’energia elettrica prodotta da im-
pianti da fonte rinnovabile, differenziando
tra nuovi ed esistenti, il diritto a stipulare
dei contratti alle differenze rispetto al prezzo
del mercato del giorno prima e di durata
quinquennale, a prezzi non superiori ai
valori di cui all’articolo 15-bis, comma 3,
lettera a), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, e fino al rag-
giungimento di un quantitativo pari a 4
TWh »;

b) al comma 2 le parole: « senza oneri
a carico del proprio bilancio, » sono sop-
presse;

c) al comma 2 le parole: « di vendita
dell’energia elettrica da fonte rinnovabile
ritirata ai sensi del comma 1 del presente
articolo di durata pari a quella dei con-
tratti di acquisto di cui al medesimo comma
1 » sono sostituite dalle seguenti: « alle dif-
ferenze con i clienti finali selezionati me-
diante procedura concorsuale e per l’ener-
gia elettrica di cui al comma 1, aventi
durata quinquennale »;

d) al comma 3 la parola: « novanta » è
sostituita dalla seguente: « sessanta »;

e) al comma 3 lettera a) le parole: « di
vendita » sono soppresse;

f) al comma 3 lettera a) le parole:
« nonché in coerenza con i » sono sostituite
dalle seguenti: « a prezzi non superiori ai »;

g) al comma 3 lettera b) le parole:
« può cedere l' » sono sostituite dalle se-
guenti: « assegna, a valere dal primo gen-
naio 2022, tramite la stipulazione di con-
tratti alle differenze, i diritti relativi all' »;

h) al comma 3 lettera b) dopo le
parole: « 6 maggio 2003, e ai clienti » sono
aggiunte le seguenti: « , con riserva di due
Terawattora, »;

i) al comma 3 lettera c) le parole:
« cede l' » sono sostituite dalle seguenti:
« assegna i diritti dell' »;

j) dopo comma 3 è aggiunto il se-
guente:

« 3-bis. In caso di mancato rispetto del
termine di cui ai commi 3 si applica il
potere sostitutivo previsto dall’articolo 8
della legge 5 giugno 2003, n. 131. ».

* 22.019. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

* 22.020. Fregolent, Del Barba, Ungaro.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Semplificazioni in materia di contabilità di
magazzino)

1. All’articolo 5, comma 14-quater, del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « 5,164 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « 10,328 milioni »;

b) le parole: « 1,1 milioni di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « 2,2 milioni
di euro ».

** 22.021. Centemero, Gusmeroli, Canta-
lamessa, Cavandoli, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 22.022. Del Barba, Ungaro.

** 22.023. Topo.

** 22.024. Zennaro, Tarantino, Gusmeroli,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
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Cattoi, Cestari, Comaroli, Fogliani, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla.

** 22.025. Trancassini, Osnato, Lucaselli,
Rampelli, Albano, Bignami.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Abrogazione della disciplina del reverse
charge)

1. L’articolo 17 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni e inte-
grazioni, è abrogato.

22.026. Cantalamessa, Gusmeroli, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Detraibilità e deducibilità delle spese e del
costo di acquisto dei veicoli aziendali)

1. Al fine di fronteggiare l’attuale con-
testo di difficoltà economica, in deroga a
quanto disposto dall’articolo 19-bis.1, comma
1, lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, limi-
tatamente agli anni dal 2022 al 2026, la
percentuale della detrazione di cui alla
medesima lettera c) è aumentata al 100 per
cento anche per i veicoli non utilizzati
esclusivamente nell’esercizio dell’impresa,
dell’arte o della professione.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, limitata-
mente agli anni dal 2022 al 2026, le per-
centuali di deducibilità delle spese e del
costo di acquisto dei veicoli aziendali di cui
all’articolo 164, comma 1, lettera b), del

testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate
al 100 per cento e non si applicano i limiti
di rilevanza fiscale ivi previsti.

22.027. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni riguardanti le sanzioni per man-
cata accettazione dei pagamenti elettronici,
la fatturazione elettronica e i pagamenti

elettronici)

1. All’articolo 18 del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. All’articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221 dopo le parole: “tale
obbligo non trova applicazione” sono inse-
rite le seguenti: “per le operazioni di cui
all’articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696
e” ».

22.028. Molinari, Centemero, Frassini, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Cantalamessa,
Vanessa Cattoi, Cavandoli, Cestari, Co-
maroli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Patassini, Paternoster,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Semplificazioni in materia di superbonus e
sismabonus)

1. All’articolo 119, comma 13, lettera b),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Ai fini dell’applica-
zione del periodo precedente, l’articolo 3,
comma 3, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio
2017, n. 58, come modificato dal decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 gennaio 2020, n. 24, si applica
anche alle istanze presentate anterior-
mente al 16 gennaio 2020, data di entrata
in vigore del medesimo decreto n. 24 del
2020 ».

2. All’articolo 121, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

« 1-bis.1. La necessaria diligenza dei sog-
getti che acquistano crediti dagli interme-
diari finanziari ai sensi del presente arti-
colo è dimostrata dai medesimi soggetti con
una documentazione idonea ad attestare la
sussistenza di una dichiarazione rilasciata
dall’intermediario finanziario in cui lo stesso
intermediario finanziario dà atto della po-
sitiva verifica documentale della sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d’imposta. ».

22.029. Boccia, Buratti, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Semplificazioni in materia di superbonus e
sismabonus)

1. All’articolo 119, comma 13, lettera b),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Ai fini dell’applica-
zione del periodo precedente, l’articolo 3,
comma 3, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio
2017, n. 58, come modificato dal decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 gennaio 2020, n. 24, si applica
anche alle istanze presentate anterior-

mente al 16 gennaio 2020, data di entrata
in vigore del medesimo decreto n. 24 del
2020 ».

2. All’articolo 121, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

« 1-bis.1. La necessaria diligenza dei sog-
getti che acquistano crediti dagli interme-
diari finanziari ai sensi del presente arti-
colo è dimostrata dall’intermediario finan-
ziario che dà atto della positiva verifica
documentale della sussistenza dei presup-
posti che danno diritto alla detrazione d’im-
posta. ».

22.030. Boccia, Buratti, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Semplificazioni in materia di superbonus e
sismabonus)

1. All’articolo 119, comma 13, lettera b),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: « Ai fini dell’applica-
zione del periodo precedente, l’articolo 3,
comma 3, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 28 febbraio
2017, n. 58, come modificato dal decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 9 gennaio 2020, n. 24, si applica
anche alle istanze presentate anterior-
mente al 16 gennaio 2020, data di entrata
in vigore del medesimo decreto n. 24 del
2020. ».

2. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

« 1-bis.1. La necessaria diligenza dei sog-
getti che acquistano crediti dagli interme-
diari finanziari ai sensi del presente arti-
colo è dimostrata con una dichiarazione
rilasciata dall’intermediario finanziario in
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cui si dà atto della positiva verifica docu-
mentale della sussistenza dei presupposti
che danno diritto alla detrazione d’impo-
sta. ».

22.031. Boccia, Buratti, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Disposizioni di contrasto alle frodi sul ver-
samento dell’imposta sul valore aggiunto)

1. Le cessioni di beni mobili, da indivi-
duare con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, esistenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell’articolo 7-bis, comma
1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1973, n. 633, effettuate nei
confronti di cessionari non soggetti passivi,
realizzate tramite l’uso di un’interfaccia
elettronica, quale un mercato virtuale, una
piattaforma, un portale o mezzi analoghi,
sono documentate mediante l’emissione di
fattura elettronica, ai sensi dell’articolo 1
del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.

2. I cedenti dei beni di cui al comma 1
eseguono il versamento dell’imposta sul va-
lore aggiunto con modello F24 di cui al-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, senza possibilità di compen-
sazione, cumulativamente per ogni mese,
entro cinque giorni successivi alla fine del
mese in cui, ai sensi dell’articolo 6 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1973, n. 633, si considerano effet-
tuate le cessioni di cui al comma 1.

3. La ricevuta di versamento è conse-
gnata in originale al gestore dell’interfaccia
elettronica per il cui tramite sono state
realizzate le cessioni di cui al comma 1; in
mancanza di tale ricevuta di versamento, il
gestore dell’interfaccia elettronica è solidal-
mente responsabile dell’imposta sul valore
aggiunto non versata. In caso di omesso o
ritardato versamento, la responsabilità so-
lidale del gestore dell’interfaccia elettro-
nica si estende anche agli interessi e alle
sanzioni.

4. I cedenti dei beni di cui al comma 1
possono conferire mandato al gestore del-
l’interfaccia elettronica di eseguire per loro
conto il versamento di cui al comma 2, con
le modalità stabilite con il decreto di cui al
comma 1. In tal caso il gestore dell’inter-
faccia elettronica trattiene l’importo del-
l’Iva da versare dal corrispettivo pagato dai
cessionari dei beni di cui al comma 1.

5. Le disposizioni dei commi da 1 a 4
non si applicano ai cedenti di cui al comma
1 che integrino i criteri di affidabilità sta-
biliti con il decreto di cui al medesimo
comma e che prestino idonea garanzia con
le modalità e i termini stabiliti con il me-
desimo decreto.

6. Al comma 41 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le
parole: « corso dell’anno solare. » sono in-
serite le seguenti: « Ai soggetti di cui ai
commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi
rivalsa, anche parziale o indiretta, dell’im-
posta nei confronti dei clienti o degli utenti
dei servizi di cui al comma 37 ».

* 22.032. Buratti.

* 22.033. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Estensione del perimetro di applicazione
dell’inversione contabile)

1. All’articolo 17, comma 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo la lettera d-quinquies è
aggiunta la seguente:

« d-sexies) alle cessioni di oggetti finiti
contenenti oro, in qualunque percentuale e
con qualunque titolo e destinati ad essere
fusi, affinati o trasformati nell’ambito di un
processo industriale o comunque rivenduti
per la successiva fusione, affinazione o tra-
sformazione, al fine del recupero del me-
tallo d’oro in essi contenuto. ».

** 22.035. Sani, Buratti.
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** 22.036. Pella, D’Attis, Martino, Presti-
giacomo.

** 22.037. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Modifica al limite del mancato versamento
Iva oltre il quale si attiva la segnalazione di
sostenibilità del debito di cui all’articolo
30-sexies del decreto-legge n. 152 del 2021)

1. Al comma 1 dell’articolo 30-sexies del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, la lettera b) è so-
stituita dalla seguente:

« b) per l’Agenzia delle entrate, l’esi-
stenza di un debito scaduto ma non versato
relativo all’imposta sul valore aggiunto, ri-
sultante dalla comunicazione dei dati delle
liquidazioni periodiche di cui all’articolo
21-bis del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, superiore per
le imprese individuali, all’importo di euro
20.000, per le società di persone, all’im-
porto di euro 40.000 e, per le altre società,
all’importo di euro 100.000; ».

22.038. Giacometto, Martino, Giacomoni,
Pella, Prestigiacomo, Porchietto, Catta-
neo, Sorte.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Estensione applicativa delle norme di cui
agli articoli 17 e seguenti del decreto-legge

31 maggio 2021, n. 77)

1. Al fine di far fronte alla crisi ener-
getica derivante dal conflitto Russo-U-
craino e di raggiungere gli obiettivi previsti
dal Piano nazionale di energia e clima, a
tutti i progetti relativi alla realizzazione,
ampliamento o riqualificazione di impianti

per la produzione di energie rinnovabili, in
corso di Valutazione ambientale e/o che
necessitino di autorizzazione di Valuta-
zione di impatto ambientale, si applicano,
fino al 31 dicembre 2026, le disposizioni di
cui agli articoli 17 e seguenti del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108.

22.039. Fregolent, Del Barba, Ungaro.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, in materia di sanzioni
per mancata accettazione dei pagamenti elet-

tronici)

1. L’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, in materia di
sanzioni per mancata accettazione dei pa-
gamenti elettronici, è abrogato.

22.040. Rampelli, Lucaselli, Trancassini,
Osnato, Albano, Bignami.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il se-
guente:

Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, in materia di ac-

cettazione dei pagamenti elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 dopo le parole: « anche pro-
fessionali » sono inserite le seguenti: « , ad
eccezione dei soggetti che esercitano atti-
vità di commercio al dettaglio di giornali,
riviste e periodici, ».

22.041. Rampelli, Lucaselli, Trancassini,
Osnato, Albano, Bignami.
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Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

Art. 22-bis.

1. All’articolo 1, comma 12-bis, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, le parole: « per gli
anni dal 2012 a 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2012 al 2024 ».

* 22.042. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

* 22.043. Faro.

* 22.044. Sani, Topo, Buratti, Ciagà, De
Micheli.

* 22.045. Pastorino, Fassina, Fornaro.

* 22.046. Pella.

* 22.047. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

* 22.049. Baratto.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente

Art. 22-bis.

(Semplificazioni per agevolare la cessione
dei crediti di carbonio in ambito agricolo)

1. All’articolo 1, comma 423, primo pe-
riodo, della legge 23 dicembre 2005 n. 266,
dopo la parola: « fondo, » sono inserite le
seguenti: « nonché la cessione di titoli che
certificano il sequestro o la riduzione di
CO2 realizzata volontariamente mediante
la coltivazione del fondo ».

22.050. Gallinella, Gagnarli, L’Abbate, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente

Art. 22-bis.

(Proroga delle autorizzazioni per l’occupa-
zione del suolo pubblico)

1. All’articolo 10-ter, comma 1, del de-
creto-legge 21 marzo 2022 n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, le parole: « sono prorogate
al 30 settembre 2022 », sono sostituite dalle
seguenti: « possono essere prorogate dai
comuni al 30 settembre 2022, salvo disdetta
dell’interessato ».

22.051. Ciagà, Carnevali.

ART. 23.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Al fine di rafforzare la ricerca e lo
sviluppo di farmaci, il finanziamento an-
nuale della ricerca sanitaria, ai sensi del-
l’articolo 12 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, previsto nella legge di
bilancio, è incrementato di 50 milioni di
euro per l’anno 2023, di 75 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2025.

1-bis. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell’ambito del Programma « Fondi
di riserva e speciali », della Missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

23.1. Ruggiero, Villani.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di potenziare la ricerca e lo
sviluppo sui farmaci e superare il preca-
riato, a decorrere dall’anno 2023, è con-
sentita l’assunzione a tempo indeterminato
del personale della ricerca assunto con
contratto di lavoro a tempo determinato di
cui all’articolo 1, comma 426, della legge 27

Giovedì 7 luglio 2022 — 120 — Commissioni riunite V e VI



dicembre 2017, n. 205, attingendo alle ri-
sorse aggiuntive individuate al comma 424
della medesima legge e ricorrendo alle pro-
cedure di cui all’articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, conside-
rando gli interi periodi lavorativi coperti da
rapporti di lavoro flessibile e da borse di
studio precedenti all’avvio del rapporto di
lavoro a tempo determinato, svolti presso
IRCCS di diritto pubblico e IZS.

23.2. Mammì, Villani.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. A decorrere dall’anno 2023 il contri-
buto delle aziende farmaceutiche di cui
all’articolo 48, comma 19, lettera b), punto
3), del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, finalizzato
alla realizzazione di ricerche sull’uso dei
farmaci e in particolare di sperimentazioni
cliniche comparative tra farmaci, tese a
dimostrare il valore terapeutico aggiunto,
nonché sui farmaci orfani e salvavita, è
pari al 10 per cento delle spese promozio-
nali autocertificate di cui all’articolo 48,
comma 17, del medesimo decreto.

23.4. Lorefice, Villani.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di potenziare la ricerca e lo
sviluppo sui farmaci, a decorrere dall’anno
2023, la quota pari all’1 per cento del
Fondo sanitario nazionale complessivo di
cui all’articolo 12, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, è in-
crementata dello 0,2 per cento. L’incre-
mento di cui al presente comma è finaliz-
zato al finanziamento delle attività di ri-
cerca corrente di cui alla lettera a) del
medesimo articolo 12, comma 2.

23.5. Lorefice, Villani.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis Per la ricerca e sviluppo di far-
maci che non abbiano il carattere della

novità, il credito di imposta nella misura
del 20 per cento dei costi sostenuti dal 1°
giugno 2021 al 31 dicembre 2030 è ricono-
sciuto esclusivamente per i costi sostenuti
per l’assunzione ovvero la collaborazione
di ricercatori, tecnici e altro personale au-
siliario nella misura in cui sono impiegati
nel progetto. ».

23.6. Mammì, Villani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo il secondo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: Analoga cer-
tificazione può essere richiesta per l’atte-
stazione della qualificazione delle attività
di ricerca e sviluppo ai sensi dell’articolo 3
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito con modificazioni dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9.;

b) al comma 2, ultimo periodo, le
parole: di cui al primo e secondo periodo
sono sostituite dalle seguenti: di cui al primo,
secondo e terzo periodo;

c) al comma 3, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: La certificazione di cui al
comma 2 è rilasciata dai soggetti abilitati
che si attengono, nel processo valutativo,
alle linee guida previste da un allegato al
decreto di cui al primo periodo. Il predetto
allegato è aggiornato periodicamente con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze.

Conseguentemente, sopprimere il comma
5.

* 23.7. Covolo, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 23.8. Buratti.

* 23.9. Pella, Martino, Prestigiacomo.

* 23.10. Ungaro, Del Barba.
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Al comma 3, sostituire la parola: trenta,
con la seguente: sessanta.

23.11. Ianaro.

Al comma 3, sopprimere le parole: fra i
quali quelli.

23.12. Ianaro.

Al comma 3 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Tra i soggetti abilitati al
rilascio della certificazione di cui al comma
2, rientrano, in ogni caso, le università
statali e non statali legalmente riconosciute
e gli enti pubblici di ricerca.

23.13. Ungaro.

Al comma 7, dopo le parole: nonché del
personale delle Forze armate, aggiungere le
seguenti: e della Polizia di Stato.

23.14. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis: L’Agenzia italiana del farmaco
provvede, entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, alla
revisione del prontuario della distribuzione
diretta (PHT), destinando i medicinali per i
quali sia stata pubblicata una Nota AIFA
che ne estende la prescrivibilità anche al
medico di medicina generale, alla distribu-
zione in regime convenzionale attraverso le
farmacie aperte al pubblico, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e senza variazioni dei tetti di spesa
previsti dalla legge vigente.

7-ter. A tal fine, per la distribuzione
convenzionata dei medicinali esclusi dalla
lista PHT, di cui al comma precedente, sono
mantenute le scontistiche confidenziali ne-
goziate a livello nazionale, applicate dal-
l’industria al prezzo ex-factory per la ces-
sione al Servizio sanitario nazionale, anche

per la vendita nel canale convenzionale
delle farmacie aperte al pubblico.

7-quater. Al fine di garantire la soste-
nibilità del sistema e l’omogeneità delle
tariffe a livello nazionale, per la remune-
razione del servizio di distribuzione nel
canale convenzionale dei medicinali di cui
al primo comma, il Ministero della salute
d’intesa con le associazioni sindacali delle
farmacie convenzionate pubbliche e pri-
vate, e il Ministero dell’economia e delle
finanze con successivo decreto provvede-
ranno a definire un accordo che preveda
l’applicazione di una quota fissa per con-
fezione.

* 23.15. De Filippo, Carnevali, Ianaro, Siani,
Rizzo Nervo.

* 23.16. Bologna.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 88 del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente:

« 2-bis. Il farmacista procede alla di-
spensazione di medicinali soggetti a pre-
scrizione medica, a eccezione di quelli in-
seriti nelle tabelle delle sostanze stupefa-
centi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, anche
in assenza della prescrizione stessa, qua-
lora sia richiesto per assicurare la prose-
cuzione del trattamento di un paziente
affetto da patologia cronica di cui all’elenco
del decreto del Ministro della sanità 28
maggio 1999, n. 329, e successive modifi-
cazioni e integrazioni, ovvero qualora il
paziente necessiti di non interrompere la
terapia farmacologica in atto. Il farmacista,
sulla base delle condizioni del caso, indi-
vidua la durata della terapia che non può
essere superiore a trenta giorni. Di tale
dispensazione è effettuata specifica anno-
tazione nel fascicolo sanitario elettronico
del paziente ovvero, qualora lo stesso non
sia attivo, il farmacista conserva per qua-
ranta giorni un documento di consegna nel
quale sono indicati codice fiscale del pa-
ziente, farmaco dispensato, numero confe-
zioni e data della consegna. ».

23.17. Bagnasco, Pella, Martino.
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera
e-quater), del decreto legislativo 3 ottobre
2009, n. 153, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere le parole: « con oneri a
carico degli assistiti »;

b) inserire, alla fine, il seguente pe-
riodo: « Con decreto del Ministro della sa-
lute, previa intesa ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono individuate le modalità organizzative,
strutturali e logistiche per l’effettuazione
dei predetti servizi, nonché, sentite le or-
ganizzazioni sindacali rappresentative delle
farmacie, la misura della remunerazione a
carico dell’assistito salvo che gli oneri siano
sostenuti dal Servizio sanitario nazionale ».

23.18. Mandelli, Saccani Jotti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 200, dopo le parole: « per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) », sono aggiunte le seguenti: « , di-
sponibile anche nella traduzione in lingua
italiana effettuata su licenza e con appro-
vazione dell’OCSE »;

b) al comma 201, dopo le parole: « per
la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE) », sono aggiunte le seguenti: « , di-
sponibile anche nella traduzione in lingua
italiana effettuata su licenza e con appro-
vazione dell’OCSE ».

* 23.19. Topo.

* 23.20. Ungaro, Del Barba.

* 23.21. Trancassini, Bignami, Osnato, Lu-
caselli, Rampelli, Albano.

* 23.22. Giacometto, Martino, Pella, Pre-
stigiacomo, Cattaneo, Giacomoni, Sorte.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 951, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, destinate a finalità ed interventi per
quali il Ministero dello sviluppo economico
si avvale, sulla base della vigente norma-
tiva, della Fondazione Enea Tech e Biome-
dical ai sensi dell’articolo 42 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono accreditate su un conto infrut-
tifero aperto presso la Tesoreria dello Stato,
intestato alla Fondazione Enea Tech e Bio-
medical.

23.23. Frassini, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Paternoster, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Patassini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 89, comma 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, so-
stituire le parole da: « Il medico » fino a:
« paziente », con le seguenti: « Il medico è
tenuto ad indicare sulla ricetta relativa ai
medicinali disciplinati dal presente articolo
il nominativo del paziente ovvero, su ri-
chiesta di quest’ultimo, il codice fiscale in
luogo della menzione del nome e del co-
gnome ».

23.24. Bagnasco, Pella, Martino.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 13 della legge 2 aprile
1968, n. 475, la parola: « compresi » è so-
stituita dalle seguenti: « ad eccezione di ».

23.25. Saccani Jotti, Aprea, Cattaneo, D’At-
tis, Martino, Pella.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Incremento dei crediti d’imposta in favore
delle imprese per l’acquisto di energia elet-

trica e di gas naturale)

1. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fissato dall’articolo 4
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del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, nella misura del 20
per cento è rideterminato nella misura del
25 per cento. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, valutati in 59,45 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58 del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50.

2. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta di cui all’articolo 5 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, fissato, da ultimo, dal-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge
n. 21 del 2022, nella misura del 20 per
cento è rideterminato nella misura del 25
per cento. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 235,24 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede ai sensi del-
l’articolo 58 del decreto-legge n. 50 del
2022.

3. Il contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fissato dall’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 21 del 2022,
nella misura del 12 per cento è ridetermi-
nato nella misura del 15 per cento. In
ragione delle peculiari modalità di sosteni-
mento del costo dell’energia elettrica da
parte delle imprese ferroviarie, di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 15 luglio 2015, n. 112, il contri-
buto di cui al primo periodo del presente
comma è riconosciuto, a tali imprese, con
riferimento al costo del servizio di corrente
di trazione, di cui all’articolo 13, comma 9,
lettera a), del decreto legislativo 15 luglio
2015, n. 112, sostenuto nel secondo trime-
stre dell’anno 2022, qualora il suddetto
costo, sulla base delle fatture del primo
trimestre 2022, abbia subito un incremento
superiore al 30 per cento del corrispon-
dente costo fatturato nel medesimo trime-
stre dell’anno 2019. Agli oneri derivanti dal
presente comma, valutati in 215,89 milioni
di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi
dell’articolo 58 del decreto-legge n. 50 del
2022.

23.01. Mantovani, Silvestroni, Trancas-
sini, Osnato.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni transitorie in materia di prin-
cipi di redazione del bilancio)

1. Le società di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
operanti nel settore del ciclo idrico inte-
grato, e le società calcistiche professioni-
stiche, nella predisposizione dei bilanci in
corso al 31 dicembre 2021 e non ancora
approvati, valutano le voci e la prospettiva
della continuazione dell’attività di cui al-
l’articolo 2423-bis, primo comma, numero
1), del codice civile non tenendo conto delle
incertezze e degli effetti derivanti dai fatti
successivi alla data di chiusura del bilancio
riconducibili agli aumenti del costo dell’e-
nergia elettrica e alle conseguenze econo-
miche negative del conflitto bellico.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 38-quater del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

23.02. Caiata, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di somministra-
zione del vaccino antipneumococcico)

1. Al fine di rafforzare la capacità di
prevenzione nazionale alle malattie infet-
tive e implementare i servizi di prossimità
alla popolazione, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 1, lettere
b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69, e
dell’articolo 3, comma 3, lettera b), del
decreto del Ministro della salute 16 dicem-
bre 2010, è consentita, in via sperimentale,
per un triennio dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
la somministrazione del vaccino antipneu-
mococcico nelle farmacie aperte al pub-
blico nei confronti dei soggetti di età non
inferiore a diciotto anni.
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2. Il Ministero della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, definisce,
tramite apposito protocollo d’intesa stipu-
lato con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative delle farmacie,
le modalità di somministrazione del servi-
zio di cui al comma 1, la conseguente
remunerazione a favore delle farmacie non-
ché le procedure di registrazione delle som-
ministrazioni eseguite presso le farmacie
per l’alimentazione dell’Anagrafe nazionale
vaccini di cui al decreto del Ministro della
salute 17 settembre 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 257 del 5 novembre
2018.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

23.03. Bagnasco, Martino, Pella.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di somministra-
zione del vaccino antipneumococcico)

1. Al fine di rafforzare la capacità di
prevenzione nazionale alle malattie infet-
tive e implementare i servizi di prossimità
alla popolazione, in attuazione di quanto
previsto dall’articolo 11, comma 1, lettere
b) e c), della legge 18 giugno 2009, n. 69, e
dell’articolo 3, comma 3, lettera b), del
decreto del Ministro della salute 16 dicem-
bre 2010, è consentita, in via sperimentale,
per gli anni 2022 e 2023, la somministra-
zione del vaccino antipneumococcico nelle
farmacie aperte al pubblico nei confronti
dei soggetti di età non inferiore a diciotto
anni.

2. Il Ministero della salute, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, ai

sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, definisce,
tramite apposito protocollo d’intesa stipu-
lato con le organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative delle farmacie,
le modalità di somministrazione del servi-
zio di cui al comma 1, la conseguente
remunerazione a favore delle farmacie non-
ché le procedure di registrazione delle som-
ministrazioni eseguite presso le farmacie
per l’alimentazione dell’Anagrafe nazionale
vaccini di cui al decreto del Ministro della
salute 17 settembre 2018, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 257 del 5 novembre
2018.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

23.04. Boldi, Panizzut, Foscolo, Lazzarini,
Paolin, Patelli, Sutto, Tiramani.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di test di Next-
Generation Sequencing)

1. All’articolo 1, comma 684, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: « 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 25 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 ».

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero della sa-
lute emana il decreto di riparto del fondo
di cui al citato articolo 1, comma 684, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, nonché il
sistema di controllo e monitoraggio dell’im-
piego delle risorse del fondo stesso.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 20 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e a 35
milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte
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ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

23.05. Vanessa Cattoi.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 6 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, poi successivamente modifi-
cato dall’articolo 1, comma 10, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
« disegni e modelli », sono aggiunte le se-
guenti: « nonché processi, formule e infor-
mazioni relativi a esperienze acquisite nel
campo industriale, commerciale o scienti-
fico giuridicamente tutelabili ».

23.06. Centemero, Cantalamessa, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Credito d’imposta per investimenti in favore
delle imprese interessate dal sisma Centro

Italia)

1. Al comma 1 e al comma 3 dell’arti-
colo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».
Ai maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione del presente comma, pari a 30,9
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-

stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

23.07. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di
crediti)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « pre-
viste dalle leggi vigenti » sono aggiunte le
seguenti: « o per un errore nella individua-
zione dei presupposti del credito »;

b) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Il comma 5 si interpreta nel
senso che il presupposto costitutivo del
credito si intende mancante, in tutto o in
parte, solo in presenza di documentazione
falsa, artifici o altre condotte fraudolente,
posti in essere dal contribuente per l’inde-
bito utilizzo del credito. ».

23.08. Buratti.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di
crediti)

1 All’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « pre-
viste dalle leggi vigenti » sono aggiunte le
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seguenti: « o per un errore nella individua-
zione dei presupposti del credito »;

b) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Il precedente comma 5 si inter-
preta nel senso che il presupposto costitu-
tivo del credito si intende mancante, in
tutto o in parte, solo in presenza di docu-
mentazione falsa, artifici o altre condotte
fraudolente, posti in essere dal contri-
buente per l’indebito utilizzo del credito. ».

23.09. Pella, Prestigiacomo, Mandelli.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Semplificazioni in materia di compensa-
zione dei crediti)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) al comma 4, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « È soggetto alla mede-
sima sanzione il contribuente che ha uti-
lizzato in compensazione un credito di im-
posta avente natura agevolativa, quando
dalla documentazione in possesso risulta
che vi sia stato un errore nell’identifica-
zione dei presupposti soggettivi od oggettivi
dell’agevolazione »;

b) il comma 5 è sostituto dal seguente:

« 5. Nel caso di utilizzo in compensa-
zione di crediti inesistenti determinati con
intento di frode si applica la sanzione dal
cento al duecento per cento della misura
dei crediti stessi. Per le sanzioni previste
nel presente comma, in nessun caso si
applica la definizione agevolata prevista
dagli articoli 16, comma 3 e 17, comma 2,
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472. Rientra nella fattispecie di credito
inesistente determinato da intento di frode
il credito che è stato artatamente creato
mediante l’utilizzo di documentazione falsa,
mediante artifici o raggiri, condotte simu-
latorie o fraudolente e la cui inesistenza

non sia riscontrabile mediante controlli di
cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e all’articolo 54-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633 ».

23.010. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in tema di compensazione di
crediti)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: « pre-
viste dalle leggi vigenti » sono aggiunte le
seguenti: « o per un errore nella individua-
zione dei presupposti del credito »;

b) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Il precedente comma 5 si inter-
preta nel senso che il presupposto costitu-
tivo del credito si intende mancante, in
tutto o in parte, solo in presenza di docu-
mentazione falsa, artifici o altre condotte
fraudolente, posti in essere dal contri-
buente per l’indebito utilizzo del credito. ».

23.011. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Credito d’imposta per le attività agricole e
della pesca)

1. Al fine di mitigare gli effetti econo-
mici derivanti dall’aumento eccezionale del
prezzo del gasolio utilizzato come carbu-
rante, alle imprese aventi sede legale o
stabile organizzazione in Italia esercenti le
attività agricole e della pesca, nell’esercizio
della loro attività, è riconosciuto un con-
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tributo straordinario, già previsto dal comma
1, dell’articolo 18, del decreto-legge 21 marzo
2022, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, sotto
forma di credito di imposta, nella misura
del 28 per cento della spesa sostenuta nel
primo trimestre dell’anno 2022 e fino al
secondo trimestre del medesimo anno, per
l’acquisto del gasolio impiegato dai mede-
simi soggetti in veicoli, di categoria euro 5
o superiore, utilizzati per l’esercizio delle
predette attività, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto, comprovato mediante le
relative fatture d’acquisto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si
applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito d’im-
presa né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che ab-
biano a oggetto i medesimi costi, a condi-
zione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del
reddito e della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive, non porti
al superamento del costo sostenuto.

3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano nel rispetto della normativa
europea in materia di aiuti di Stato. Ai
relativi adempimenti provvede il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.

4. Agli oneri derivanti del presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo pari a 50
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro del-

l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

23.012. Martinciglio.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Credito di imposta per le perdite su crediti)

1. Al fine di sostenere le aziende della
distribuzione del settore HORECA, identi-
ficate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è
riconosciuto un credito d’imposta nella mi-
sura del 30 per cento per compensare le
perdite sui crediti, risultanti da elementi
certi e precisi iscritti a bilancio, registrate
in ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una
spesa complessiva non superiore a 30 mila
euro, per ciascuna azienda, nei limiti delle
risorse disponibili.

2. Il credito d’imposta IRPEF/IRES, da
indicare nella dichiarazione dei redditi del-
l’anno successivo al riconoscimento del cre-
dito per compensare le perdite su crediti è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, e successive
modificazioni e integrazioni. Tale credito
d’imposta non concorre alla formazione
del valore della produzione netta agli effetti
dell’Irap, di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, né dell’imponibile
agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall’ar-
ticolo 61 del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, sono stabiliti
le modalità e i criteri di attuazione della
misura di cui alla presente disposizione,
con particolare riguardo all’individuazione
delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d’imposta, ai casi di esclusione, alle
procedure per la concessione, alla docu-
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mentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle modalità finalizzate ad as-
sicurare il rispetto del limite di spesa.

4. Agli oneri derivanti dalla presente
disposizione, valutati in 25 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze effettua il monitoraggio delle frui-
zioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto
dall’articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

23.013. Cancelleri.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Proroga dei crediti d’imposta in materia di
pagamenti elettronici)

1. All’articolo 22 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1-ter, le parole: « 30
giugno 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2023 »;

b) al comma 2, le parole: « a condi-
zione che i ricavi e compensi relativi al-
l’anno d’imposta precedente siano di am-
montare non superiore a 400.000 euro »
sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 670 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

23.014. Migliorino.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Modifica all’articolo 3 del decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 31

luglio 2014)

1. All’articolo 3, comma 5, del decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
del 31 luglio 2014, dopo le parole: « 7
marzo 1996, n. 108. » sono aggiunte le se-
guenti: « Al fine di non pregiudicare il be-
neficio della priorità in situazioni di rapidi
aumenti dei tassi di interesse di mercato, il
TEG potrà eccezionalmente essere supe-
riore al TEGM, qualora lo stesso TEG non
superi un valore per i mutui a tasso fisso
pari al tasso Eurirs a 20 anni e per i mutui
a tasso variabile pari al tasso Euribor (base
360) a 3 mesi, in entrambi i casi rilevato
nell’ultimo giorno utile del mese prece-
dente alla data di domanda della garanzia
ed aumentato di 100 punti base ».

23.015. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Albano, Osnato.

ART. 24.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Il termine dei versa-
menti risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti, da quelle in materia di imposta regio-
nale sulle attività produttive e da quelle
dell’imposta sul valore aggiunto è effettuato
entro il 31 luglio. I versamenti di cui al
periodo precedente possono essere effet-
tuati entro il trentesimo giorno successivo
ai termini ivi previsti, maggiorando le somme
da versare dello 0,40 per cento a titolo di
interesse corrispettivo.

24.1. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.
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Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Il termine dei versa-
menti risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti, da quelle in materia di imposta regio-
nale sulle attività produttive e da quelle
dell’imposta sul valore aggiunto è effettuato
entro il 20 luglio. I versamenti di cui al
periodo precedente possono essere effet-
tuati entro il trentesimo giorno successivo
ai termini ivi previsti, maggiorando le somme
da versare dello 0,40 per cento a titolo di
interesse corrispettivo.

24.2. Gusmeroli, Paternoster, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 6 dell’articolo 9-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, dopo la lettera b) aggiun-
gere la seguente:

« b-bis) dei soggetti che esercitano, in
ogni forma di società cooperativa, tra-
sporto di passeggeri per vie di acque in-
terne con codice attività 50.30.00 ».

24.3. De Toma, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il seguente:

Art. 24-bis.

(Semplificazione in materia di Durc per l’e-
rogazione di contributi in favore delle im-

prese di pesca e di acquacoltura)

1. Al fine di consentire l’erogazione di
contributi da parte della pubblica ammi-
nistrazione in favore delle imprese di pesca
e di acquacoltura atti a fronteggiare la crisi
di liquidità prodotta dall’incremento dei
costi energetici e di produzione, fino al 31
dicembre 2022 il mancato rilascio da parte
degli enti previdenziali e assistenziali del
documento unico di regolarità contributiva

non costituisce causa di inammissibilità
per la liquidazione delle relative somme.

24.01. Giovanni Russo.

ART. 25.

Sopprimerlo.

* 25.1. Centemero, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 25.2. Marco Di Maio, Del Barba, Un-
garo.

* 25.3. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 25.

(Disposizioni in materia di contrassegni)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, al
testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammi-
nistrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I prodotti da assoggettare al con-
trassegno fiscale e le caratteristiche dei
medesimi contrassegni sono stabiliti con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400. I prodotti immessi in consumo mu-
niti di contrassegno fiscale sono esenti da
qualsiasi vincolo di circolazione e deposito.
Le caratteristiche, le modalità di distribu-
zione e di applicazione del contrassegno
fiscale, anche in forma dematerializzata,
sono aggiornati, con decreto del Ministro
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dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentito il
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, in relazione all’evoluzione delle
tecnologie di anticontraffazione nonché di
tracciabilità dell’alcol e delle bevande al-
coliche condizionati tramite i dati di con-
tabilità presentati esclusivamente in forma
telematica dai soggetti obbligati. »;

2) al comma 5, le parole: « ; fatto
salvo quanto previsto dal comma 8, per i
contrassegni restituiti non compete alcun
rimborso del prezzo pagato » sono sop-
presse;

3) al comma 7:

3.1) le parole: « Gli importatori di
prodotti da contrassegnare possono essere
autorizzati ad acquistare contrassegni fi-
scali » sono sostituite dalle seguenti: « Gli
importatori di prodotti da contrassegnare
possono essere autorizzati a ricevere, dal-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, con-
trassegni fiscali »;

3.2) le parole: « Per i contrassegni
fiscali restituiti non compete alcun rim-
borso del prezzo pagato » sono soppresse;

4) al comma 8, le parole: « , il prezzo
dei contrassegni fiscali ad essi applicati è
rimborsato al netto delle spese di emissione
e » sono soppresse;

b) all’articolo 39-duodecies:

1) al comma 2, le parole: « prove-
nienza dei tabacchi, le modalità di distri-
buzione, nonché il prezzo di fornitura ai
produttori » sono sostituite dalle seguenti:
« provenienza dei tabacchi e le modalità di
distribuzione ai produttori »;

2) il comma 4 è abrogato.

2. Nelle more della revisione delle di-
sposizioni contenute nel regolamento adot-
tato con il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 10 ottobre 2003, n. 322,
e del provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle dogane e dei monopoli di cui
all’articolo 39-duodecies del testo unico delle
accise di cui al decreto legislativo 26 otto-

bre 1995, n. 504, i contrassegni di cui al
presente articolo sono consegnati senza cor-
responsione degli importi previsti. Non si
fa luogo al rimborso delle somme versate
per l’acquisto dei contrassegni di cui al
presente articolo acquistati precedente-
mente alla data di cui all’alinea del comma
1.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
quantificati in 13 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

25.4. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
in forma dematerializzata con le seguenti:
finanche la possibilità dell’eliminazione del-
l’obbligo della sua apposizione e dopo le
parole: sentito il Direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, inserire le seguenti:
d’intesa con le rappresentanze di filiera,.

25.5. Nevi, Sandra Savino.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: anche in forma
dematerializzata inserire le seguenti: finan-
che la possibilità dell’eliminazione dell’ob-
bligo della sua apposizione;

b) dopo le parole: sentito il Direttore
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli,
inserire le seguenti: d’intesa con le rappre-
sentanze di filiera,.

* 25.6. Gallinella, Gagnarli, L’Abbate, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

* 25.7. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 25.8. Nevi, Spena, Caon, Giacomoni, Pella,
Prestigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte, Sandra Savino.

* 25.9. Marco Di Maio, Ungaro, Del Barba.
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* 25.11. Pignatone, Marzana, Maurizio Cat-
toi, Parentela.

* 25.12. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente

Art. 25-bis.

(Semplificazioni a sostegno del settore della
birra artigianale)

1. All’articolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 1970,
n. 1498, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) i capoversi: « Acidità totale », « Aci-
dità volatile », « Alcool » e « Limpidità » sono
soppressi;

b) il capoverso: « Anidride carbonica »
è sostituito dal seguente: « Anidride carbo-
nica: la birra deve avere un contenuto non
inferiore a g. 0,1 per ml 1.00 e un conte-
nuto non superiore a g. 1 per ml 100. »;

c) il capoverso: « Ceneri » è sostituito
dal seguente: « Ceneri: la birra deve avere
un contenuto massimo di g. 0,65 per ml
100. ».

25.03. Gagnarli, Gallinella, L’Abbate, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di contrasto
al mercato illecito)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo l’articolo 41, è inserito il se-
guente:

« Art. 41-bis.

(Fabbricazione clandestina di tabacchi lavo-
rati)

1. Chiunque fabbrica clandestinamente
tabacchi lavorati o comunque, a prescin-
dere dalla destinazione d’uso dichiarata o
desumibile, idonei a essere fumati senza
ulteriore processo di trasformazione indu-
striale è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni e con la multa dal doppio
al decuplo dell’imposta evasa, non inferiore
in ogni caso a 8.000 euro. La multa è
commisurata, oltre che ai prodotti com-
plessivamente ultimati, anche a quelli che
si sarebbero potuti ottenere dalle materie
prime in corso o in attesa di lavorazione, o
comunque esistenti nella fabbrica o nei
locali in cui è commessa la violazione.

2. Per fabbricazione clandestina si in-
tende quella eseguita da soggetti non auto-
rizzati dall’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, in locali o con apparecchi non pre-
viamente denunciati o verificati, ovvero co-
struiti o alterati in modo che il prodotto
possa essere sottratto all’accertamento. »;

b) all’articolo 47, dopo il comma 5-bis
è inserito il seguente:

« 5-ter. Per i tabacchi lavorati, le defi-
cienze o eccedenze riscontrate in sede di
verificazione dei depositi fiscali o della li-
nea di distribuzione, derivanti da errori
nella movimentazione del prodotto, si com-
pensano, secondo apposite procedure defi-
nite dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, per prodotti che risultino della stessa
tipologia secondo quanto indicato dal pre-
sente decreto. ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 23 gennaio 1973, n. 43, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 291-bis è sostituito dal
seguente:

« Art. 291-bis.

(Contrabbando di tabacchi lavorati)

1. Chiunque introduce, vende, trasporta,
acquista o detiene nel territorio dello Stato
ovvero produce ai fini di un’esportazione
non perfezionata ovvero seguita da reim-
portazione illecita un quantitativo di ta-
bacco lavorato di contrabbando superiore
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a dieci chilogrammi convenzionali è punito
con la multa di euro 10 per ogni grammo
convenzionale di prodotto, come definito
dall’articolo 39-quinquies del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995 n. 504, e con la
reclusione da due a cinque anni.

2. I fatti previsti dal comma 1, quando
hanno ad oggetto un quantitativo di ta-
bacco lavorato uguale o inferiore a dieci
chilogrammi convenzionali ma superiore a
un chilogrammo convenzionale, sono pu-
niti con la multa di euro 10 per ogni
grammo convenzionale di prodotto e con la
reclusione da sei mesi a due anni.

3. I fatti previsti dal comma 1, quando
hanno ad oggetto un quantitativo di ta-
bacco lavorato uguale o inferiore a un
chilogrammo convenzionale, sono puniti con
la sanzione amministrativa da 500 a 5.000
euro. »;

b) all’articolo 291-ter, comma 2, dopo
la lettera e) sono aggiunte le seguenti:

« e-bis) nel commettere il reato ha
utilizzato prodotti in violazione degli ob-
blighi di iscrizione nelle tariffe di vendita di
cui all’articolo 39-quater del decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504;

e-ter) nel commettere il reato ha uti-
lizzato prodotti che, seppure iscritti nelle
tariffe di vendita di cui all’articolo 39-
quater del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono dichiarati contraffatti
dai produttori che ne hanno richiesto l’i-
scrizione, fatte salve ulteriori ipotesi di
reato riferite alla contraffazione del pro-
dotto;

e-quater) nel commettere il reato ha
utilizzato prodotti che non rispettano i
prescritti parametri degli ingredienti come
previsto dalla normativa comunitaria e dalle
norme nazionali di recepimento, secondo
quanto accertato sulla base di analisi a
campione effettuate sugli stessi dall’auto-
rità competente;

e-quinquies) nei casi in cui viene ac-
certata la flagranza della vendita a un
minore di età ».

25.04. Gerardi, Cantalamessa, Cavandoli,
Covolo, Gusmeroli, Zennaro.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Misure finalizzate all’estensione del Bonus
Investimenti Sud alle imprese attive nel set-
tore della produzione primaria di prodotti
agricoli, nel settore della pesca e dell’acqua-

coltura)

1. All’articolo 1, comma 98, secondo
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, dopo le parole: « dell’11 dicembre
2013 » sono aggiunte le seguenti: « indipen-
dentemente dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito ».

* 25.05. L’Abbate, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

* 25.06. Pignatone, Marzana, Parentela,
Maurizio Cattoi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Semplificazioni per i regimi fiscali delle
attività agrituristiche)

1. L’articolo 5 della legge 30 dicembre
1991, n. 413, è sostituito dal seguente:

« Art. 5.

1. I soggetti che esercitano attività di
agriturismo di cui alla legge 20 febbraio
2006 n. 96, determinano il reddito impo-
nibile secondo quanto previsto dall’articolo
56-bis, commi 3, 4 e 5, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

2. I soggetti che esercitano attività di
agriturismo di cui alla legge 20 febbraio
2006 n. 96, ai fini della determinazione
dell’imposta sul valore aggiunto, si avval-
gono delle disposizioni dell’articolo 34-bis
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del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633. ».

25.07. L’Abbate, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente

Art. 25-bis.

(Semplificazioni oneri di costruzione)

1. All’articolo 17, comma 3, del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, la lettera a) è sostituita
dalla seguente:

« a) per gli interventi da realizzare
nelle zone agricole, ivi comprese le resi-
denze, in funzione della conduzione del
fondo e delle esigenze dell’imprenditore
agricolo professionale di cui all’articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
e del coltivatore diretto di cui agli articoli
1 e 2 della legge 26 ottobre 1957, n. 1047 ».

25.08. L’Abbate, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente

Art. 25-bis.

(Semplificazioni per il rilascio delle garanzie
ISMEA)

1. Al fine di favorirne la ripresa econo-
mica e produttiva, le imprese agricole, ivi
comprese le cooperative, possono accedere,
a titolo gratuito nei limiti previsti dal re-
golamento (UE) n. 1408/2013, alle garanzie
di cui all’articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a fronte
di finanziamenti rateali per la gestione
aziendale concessi da banche o interme-
diari finanziari di cui all’articolo 106 del
testo unico bancario di cui al decreto legi-
slativo 1° settembre 1993 n. 385, finalizzati
alla ricostituzione di liquidità, con durata
sino a 24 mesi e importo non superiore al
50 per cento del fatturato, come risultante

dall’ultima dichiarazione fiscale presentata
alla data della domanda di finanziamento
ovvero, in difetto, da altra idonea docu-
mentazione, prodotta mediante autocerti-
ficazione ai sensi dell’articolo 47 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non
superiore a 200.000 euro. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2022
in favore dell’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare – ISMEA. Agli
oneri di cui al presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 128,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. Al fine di favorire il primo insedia-
mento di giovani in agricoltura, l’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare –
ISMEA concede, a titolo gratuito nei limiti
previsti per il premio di primo insedia-
mento dal regolamento (UE) n. 1305/2013
della Commissione, e successive modifiche
e integrazioni, garanzie ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102. Le predette garanzie
sono finalizzate alla protezione di finan-
ziamenti bancari destinati all’acquisto di
terreni agricoli da parte di giovani, anche
organizzati in forma societaria, di età com-
presa tra 18 e 40 anni compiuti al mo-
mento della presentazione della domanda
di finanziamento, e che intendono inse-
diarsi per la prima volta in una impresa
agricola in qualità di capo azienda e pre-
sentano un piano aziendale per lo sviluppo
dell’attività agricola articolato su un pe-
riodo di almeno 5 anni idoneo a dimostrare
la sostenibilità economica e finanziaria del-
l’operazione. A copertura delle commis-
sioni di garanzia di cui al presente comma,
sono trasferite all’ISMEA risorse pari a 50
milioni di euro per l’anno 2022. Agli oneri
di cui al presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 128, della legge
30 dicembre 2020, n. 178.

25.09. L’Abbate, Gagnarli, Gallinella, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il seguente
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Art. 25-bis.

(Semplificazioni in materia di enfiteusi ru-
stiche)

1. L’importo del canone enfiteutico per-
petuo e temporaneo, nonché quello delle
altre prestazioni fondiarie perpetue assimi-
late all’enfiteusi, non supera l’ammontare
corrispondente al reddito dominicale del
fondo sul quale grava, determinato appli-
cando le tariffe d’estimo del catasto terreni
con riferimento alla qualità e classe risul-
tante al momento della costituzione del-
l’enfiteusi, anche per le enfiteusi istituite
prima del 30 giugno 1939, a norma del
regio decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 giugno 1939, n. 976. Al fine di assicu-
rare la corrispondenza del canone così
determinato all’effettiva realtà economica,
il reddito dominicale è rivalutato con co-
efficienti vigenti ai fini fiscali ed attualiz-
zato, dall’anno dell’ultima rivalutazione fi-
scale, attraverso l’utilizzazione di coeffi-
cienti di rivalutazione monetaria annuale
in base all’indice Istat dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai e impiegati,
al netto dei tabacchi.

2. Il canone enfiteutico e quello delle
altre prestazioni fondiarie assimilate, sta-
bilito contrattualmente tra le parti in mi-
sura inferiore al reddito dominicale, non
può essere aumentato, fatti salvi i coeffi-
cienti di rivalutazione e attualizzazione ido-
nei a mantenerne la corrispondenza alla
effettiva realtà economica come previsto
dal comma 1.

3. Le parti, ove ritengano che la quali-
fica e classifica catastale non corrispon-
dano alla reale situazione del fondo alla
data della costituzione del rapporto, pos-
sono richiedere all’Agenzia delle entrate
l’accertamento della qualifica del fondo a
quella data, o, nel caso in cui essa sia
incerta, alla prima data accertabile in or-
dine di tempo, assumendo a proprio carico
le relative spese.

4. L’affrancazione del canone enfiteu-
tico e del canone delle altre prestazioni
fondiarie assimilate, così come determinati
ai sensi dei commi 1 e 2, si realizzano
mediante il pagamento di una somma cor-

rispondente a quindici volte il valore del-
l’ultimo canone, a cui si aggiungono even-
tuali canoni non pagati negli ultimi cinque
anni. Nel calcolo per la determinazione del
valore di affrancazione, si dovrà, altresì,
tenere conto dell’eventuale valore di suscet-
tività di trasformazione edificatoria del
fondo, i cui criteri sono stabiliti con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
emanarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5. La misura dei canoni, così come sta-
biliti del presente articolo, decorre dalla
prima scadenza annua successiva alla data
di entrata in vigore dello stesso.

25.010. L’Abbate, Gallinella, Gagnarli, Ca-
deddu, Cillis, Cassese, Maglione.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di riduzione dell’a-
liquota Iva sulle bevande sostitutive del latte

a base vegetale)

1. Alla tabella A, parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 27) è
aggiunto il seguente:

« 27-bis) bevande sostitutive del latte
a base vegetale ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro
per l’anno 2022 e a 24 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell’ambito del Pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
Missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2022, allo scopo
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parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

25.012. Cancelleri, D’Arrando.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis

1. All’articolo 18-ter, comma 2, capo-
verso 7.1, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, dopo le parole:
« entro il 15 novembre di ogni anno, sono
individuati » sono inserite le seguenti: « gli
apparecchi per giochi eSports e di cui alla
lettera a) del comma 7, nonché » e le pa-
role: « del comma 7 » sono sostituite dalle
seguenti: « del medesimo comma 7 ».

25.013. Carabetta.

ART. 26.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 26.

(Disposizioni in materia di Terzo settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 79:

1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I costi effettivi sono
determinati computando oltre ai costi di-
retti tutti quelli imputabili alle attività di
interesse generale e tra questi quelli indi-
retti e generali, ivi inclusi quelli finanziari
e tributari »;

2) al comma 2-bis, le parole: « 5 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 6
per cento » e le parole: « e per non oltre due
periodi d’imposta consecutivi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e per non oltre tre
periodi d’imposta consecutivi »;

3) al comma 4, le parole: « di cui al
comma 5 » sono sostituite dalle seguenti:

« di natura non commerciale ai sensi del
comma 5 »;

4) al comma 5-bis, dopo le parole:
« le quote associative dell’ente, » sono ag-
giunte le seguenti: « i proventi non com-
merciali di cui agli articoli 84 e 85, »;

5) al comma 5-ter, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i due periodi
d’imposta successivi al termine fissato dal-
l’articolo 104, comma 2, il mutamento di
qualifica, da ente di terzo settore non com-
merciale a ente di terzo settore commer-
ciale e da ente di terzo settore commerciale
a ente di terzo settore non commerciale,
opera a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui avviene il muta-
mento di qualifica. »;

6) al comma 6, le parole: « familiari
e conviventi », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « familiari convi-
venti » e, al terzo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , salvo che le
relative attività siano svolte alle condizioni
di cui ai commi 2 e 2-bis »;

b) all’articolo 82:

1) al comma 1, le parole: « salvo
quanto previsto ai commi 4 e 6 » sono
sostituite dalle seguenti: « salvo quanto pre-
visto ai commi 3, 4 e 6 »;

2) al comma 3, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « Per tutti gli
enti del terzo settore, incluse le imprese
sociali, l’imposta di registro si applica in
misura fissa agli atti, contratti, convenzioni
e a ogni altro documento relativo alle at-
tività di interesse generale di cui all’articolo
5 accreditate o contrattualizzate o conven-
zionate con le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’U-
nione europea, con amministrazioni pub-
bliche straniere o con altri organismi pub-
blici di diritto internazionale. »;

3) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. I prodotti finanziari, i conti cor-
renti e i libretti di risparmio detenuti al-
l’estero dai soggetti di cui al comma 1 sono
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esenti dall’imposta sul valore dei prodotti
finanziari esteri di cui al comma 18 del-
l’articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dall’articolo 1, comma 1, della legge 22
dicembre 2011, n. 214 ».

c) all’articolo 83:

1) al comma 1, le parole: « enti del
Terzo settore non commerciali di cui al-
l’articolo 79, comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « enti del Terzo settore di cui
all’articolo 82, comma 1 »;

2) al comma 2:

2.1) al primo periodo, le parole
« enti del Terzo settore non commerciali di
cui all’articolo 79, comma 5 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « enti del terzo settore
di cui all’articolo 82, comma 1 »;

2.2) il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’eventuale eccedenza può
essere computata in aumento dell’importo
deducibile dal reddito complessivo dei pe-
riodi di imposta successivi, ma non oltre il
quarto, fino a concorrenza del suo ammon-
tare. »;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a condizione che le liberalità
ricevute siano utilizzate ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1. »;

4) il comma 6 è abrogato;

d) all’articolo 84:

1) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. I redditi degli immobili, destinati in
via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle organizza-
zioni di volontariato, sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle società »;

2) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. La disposizione di cui al comma
2 si applica anche agli enti filantropici »;

e) all’articolo 85:

1) alla rubrica, dopo le parole: « as-
sociazioni di promozione sociale » sono ag-
giunte le seguenti: « e delle società di mutuo
soccorso »;

2) al comma 1, le parole: « dei pro-
pri associati e dei familiari conviventi degli
stessi, ovvero degli associati di altre asso-
ciazioni che svolgono la medesima attività
e che per legge, regolamento, atto costitu-
tivo o statuto fanno parte di un’unica or-
ganizzazione locale o nazionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « degli iscritti, dei
propri associati e dei familiari conviventi
degli stessi, di altre associazioni di promo-
zione sociale che svolgono la medesima
attività e che per legge, regolamento, atto
costitutivo o statuto fanno parte di un’u-
nica organizzazione locale o nazionale, dei
rispettivi associati o iscritti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali »;

3) al comma 4, alla lettera a), le
parole: « degli associati e dei familiari con-
viventi degli stessi » sono sostituite dalle
seguenti: « degli stessi soggetti indicati al
comma 1 » e alla lettera b) le parole: « di-
versi dagli associati » sono sostituite dalle
seguenti: « diversi dai soggetti indicati al
comma 1 »;

4) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. I redditi degli immobili, destinati in
via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle associa-
zioni di promozione sociale, sono esenti
dall’imposta sul reddito delle società. »;

5) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle società di mutuo
soccorso. »;

f) all’articolo 86, comma 10, le parole:
« all’articolo 19-bis » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 19-bis.2 »;

g) all’articolo 87:

1) al comma 1, lettera b), le parole:
« di cui agli articoli 5 e 6 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui agli articoli 5, 6 e 7 »;
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2) al comma 5, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché agli ob-
blighi previsti dall’articolo 2 del decreto
legislativo del 5 agosto 2015, n. 127, in
materia di trasmissione telematica dei dati
dei corrispettivi »;

h) all’articolo 88, le parole: « all’arti-
colo 82, commi 7 e 8 » sono sostituite dalle
seguenti: « all’articolo 82, comma 3, quarto
periodo, e commi 7 e 8 », e le parole: « e del
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti “de minimis” nel settore
agricolo » sono sostituite con le seguenti:
« del regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea agli aiuti “de minimis” nel settore
agricolo e del regolamento (UE) n. 360/
2012 del 25 aprile 2012 relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli
aiuti di importanza minore (“de minimis”)
concessi alle imprese che forniscono servizi
di interesse economico generale »;

i) all’articolo 104, comma 1, è inserito,
in fine, il seguente periodo: « Le disposi-
zioni richiamate al primo periodo si appli-
cano, a decorrere dall’operatività del Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore, agli
enti del Terzo settore iscritti nel medesimo
Registro. ».

2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole:
« possono destinare » sono sostituite dalle
seguenti: « destinano »;

b) all’articolo 18, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Fino al
quinto periodo d’imposta successivo all’au-
torizzazione di cui al comma 9, le dispo-
sizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano
anche alle somme investite nel capitale
delle società che hanno acquisito la quali-
fica di impresa sociale successivamente al-
l’entrata in vigore del presente decreto. ».

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 0,5 milioni di
euro per l’anno 2022, a 5,1 milioni di euro
per l’anno 2023, a 8,1 milioni di euro per
l’anno 2024, a 1,2 milioni di euro per l’anno
2025 e a 3,3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026, si provvede:

a) quanto a 0,5 milioni di euro per
l’anno 2022, a 5,1 milioni di euro per l’anno
2023 e a 8 milioni di euro per l’anno 2024,
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 43, comma 6, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148;

b) quanto a 0,1 milioni di euro per
l’anno 2024, a 1,2 milioni di euro per l’anno
2025 e a 3,3 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2026, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

* 26.1. Serracchiani, Lepri.

* 26.2. Fassina, Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 26.

(Disposizioni in materia di regime fiscale
degli Enti del Terzo Settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 79:

1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I costi effettivi sono
determinati computando oltre ai costi di-
retti tutti quelli imputabili alle attività di
interesse generale e tra questi quelli indi-
retti e generali, ivi inclusi quelli finanziari
e tributari »;
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2) al comma 2-bis, le parole: « 5 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 6
per cento » e le parole: « e per non oltre due
periodi d’imposta consecutivi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e per non oltre tre
periodi d’imposta consecutivi »;

3) al comma 4, alinea, le parole: « di
cui al comma 5 », sono sostituite dalle se-
guenti: « di natura non commerciale ai sensi
del comma 5 »;

4) al comma 5-bis, dopo le parole:
« le quote associative dell’ente, » sono ag-
giunte le seguenti: « i proventi non com-
merciali di cui agli articoli 84 e 85, »;

5) al comma 5-ter, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per i due periodi
d’imposta successivi al termine fissato dal-
l’articolo 104, comma 2, il mutamento di
qualifica, da ente di terzo settore non com-
merciale a ente di terzo settore commer-
ciale e da ente di terzo settore commerciale
a ente di terzo settore non commerciale,
opera a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui avviene il muta-
mento di qualifica. »;

6) al comma 6, le parole: « familiari
e conviventi », ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: « familiari convi-
venti » e, al terzo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti: « , salvo che le relative
attività siano svolte alle condizioni di cui ai
commi 2 e 2-bis. »;

b) all’articolo 82:

1) al comma 1, le parole: « salvo
quanto previsto ai commi 4 e 6 » sono
sostituite dalle seguenti: « salvo quanto pre-
visto ai commi 3, 4 e 6 »;

2) al comma 3, dopo il secondo
periodo, è inserito il seguente: « Per tutti gli
enti del terzo settore, incluse le imprese
sociali, l’imposta di registro si applica in
misura fissa agli atti, contratti, convenzioni
e a ogni altro documento relativo alle at-
tività di interesse generale di cui all’articolo
5 accreditate o contrattualizzate o conven-
zionate con le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’U-
nione europea, con amministrazioni pub-

bliche straniere o con altri organismi pub-
blici di diritto internazionale. »;

3) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. I prodotti finanziari, i conti cor-
renti ed i libretti di risparmio detenuti
all’estero dai soggetti di cui al comma 1
sono esenti dall’imposta sul valore dei pro-
dotti finanziari esteri di cui al comma 18
dell’articolo 19 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 »;

c) all’articolo 83:

1) al comma 1, le parole: « enti del
Terzo settore non commerciali di cui al-
l’articolo 79, comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « enti del Terzo settore di cui
all’articolo 82, comma 1 »;

2) al comma 2:

2.1) al primo periodo, le parole
« enti del Terzo settore non commerciali di
cui all’articolo 79, comma 5 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « enti del terzo settore
di cui all’articolo 82, comma 1 »;

2.2) il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « L’eventuale eccedenza può
essere computata in aumento dell’importo
deducibile dal reddito complessivo dei pe-
riodi di imposta successivi, ma non oltre il
quarto, fino a concorrenza del suo ammon-
tare. »;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a condizione che le liberalità
ricevute siano utilizzate ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1. »;

4) il comma 6 è abrogato;

d) all’articolo 84, i commi 2 e 2-bis
sono sostituiti dai seguenti:

« 2. I redditi degli immobili, destinati in
via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle organizza-
zioni di volontariato, sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle società.
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2-bis. La disposizione di cui al comma 2
si applica anche agli enti filantropici. »;

e) all’articolo 85:

1) alla rubrica, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e delle società di
mutuo soccorso »;

2) al comma 1, le parole: « dei pro-
pri associati e dei familiari conviventi degli
stessi, ovvero degli associati di altre asso-
ciazioni che svolgono la medesima attività
e che per legge, regolamento, atto costitu-
tivo o statuto fanno parte di un’unica or-
ganizzazione locale o nazionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « degli iscritti, dei
propri associati e dei familiari conviventi
degli stessi, di altre associazioni di promo-
zione sociale che svolgono la medesima
attività e che per legge, regolamento, atto
costitutivo o statuto fanno parte di un’u-
nica organizzazione locale o nazionale, dei
rispettivi associati o iscritti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali »;

3) al comma 4, lettera a), le parole:
« degli associati e dei familiari conviventi
degli stessi » sono sostituite dalle seguenti:
« degli stessi soggetti indicati al comma 1 »
e, alla lettera b), le parole: « diversi dagli
associati » sono sostituite dalle seguenti:
« diversi dai soggetti indicati al comma 1 »;

4) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. I redditi degli immobili, destinati in
via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle associa-
zioni di promozione sociale, sono esenti
dall’imposta sul reddito delle società »;

5) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle società di mutuo
soccorso »;

f) all’articolo 87:

1) al comma 1, lettera b), le parole:
« di cui agli articoli 5 e 6 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui agli articoli 5, 6 e 7 »;

2) al comma 5, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « nonché agli ob-
blighi previsti dall’articolo 2 del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, in materia
di trasmissione telematica dei dati dei cor-
rispettivi »;

g) all’articolo 88, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le agevolazioni di cui all’articolo 82,
comma 3, quarto periodo, e commi 7 e 8 e
all’articolo 85, commi 2 e 4, sono concesse
ai sensi e nei limiti del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis”, e del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis” nel settore agricolo e del
regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile
2012 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti di impor-
tanza minore (“de minimis”) concessi alle
imprese che forniscono servizi di interesse
economico generale. »;

h) all’articolo 104, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « In
deroga a quanto previsto al comma 2, le
disposizioni richiamate al primo periodo si
applicano, a decorrere dall’operatività del
Registro unico nazionale del Terzo settore,
agli enti del Terzo settore iscritti nel me-
desimo Registro. ».

2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) all’articolo 16, comma 1, le pa-
role: « possono destinare » sono sostituite
dalla seguente: « destinano »;

2) all’articolo 18, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Fino al
quinto periodo d’imposta successivo all’au-
torizzazione di cui al comma 9, le dispo-
sizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano
anche alle somme investite nel capitale
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delle società che hanno acquisito la quali-
fica di impresa sociale successivamente al-
l’entrata in vigore del presente decreto. ».

26.3. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 4, comma 3, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Agli enti religiosi civilmente riconosciuti e
alle fabbricerie di cui all’articolo 72 della
legge 20 maggio 1985, n. 222, » sono inse-
rite le seguenti: « nonché alle Associazioni
d’Arma di cui ai commi 937 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90 »;

b) al quarto periodo, dopo le parole:
« gli enti religiosi civilmente riconosciuti e
le fabbricerie di cui all’articolo 72 della
legge n. 222 del 1985 » sono inserite le
seguenti: « nonché le Associazioni d’Arma
di cui ai commi 937 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90 »;

c) al quinto periodo, dopo le parole:
« dell’ente religioso civilmente riconosciuto
o della fabbriceria » sono inserite le se-
guenti: « o delle Associazioni d’Arma ».

02. All’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« Agli enti religiosi civilmente riconosciuti e
alle fabbricerie di cui all’articolo 72 della
legge 20 maggio 1985, n. 222, » sono inse-
rite le seguenti: « nonché alle Associazioni
d’Arma di cui ai commi 937 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90 »;

b) al quarto periodo, dopo le parole:
« gli enti religiosi civilmente riconosciuti e
le fabbricerie di cui all’articolo 72 della
legge n. 222 del 1985 » sono inserite le
seguenti: « nonché le Associazioni d’Arma
di cui ai commi 937 e seguenti del decreto

del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 90 »;

c) al quinto periodo, dopo le parole:
« dell’ente religioso civilmente riconosciuto
o della fabbriceria » sono aggiunte le se-
guenti: « o delle Associazioni d’Arma ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche al decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117, in materia di
Terzo settore).

26.4. Ferrari, Fantuz, Rixi.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. All’articolo 54, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Ai fini del
computo di tale termine non si tiene conto
del periodo compreso tra la data del 1°
luglio 2022 e quella del 15 settembre 2022 ».

02. All’articolo 101, comma 2, del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le
parole « 31 maggio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche al decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117 in materia di
terzo settore).

26.5. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, premettere il seguente:

01. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 8, comma 3, lettera b), le
parole: « , lettere b), g) o h) » sono sop-
presse;

b) all’articolo 16, al secondo periodo,
dopo le parole: « da calcolarsi sulla base
della retribuzione annua lorda » sono ag-
giunte le seguenti: « , salve comprovate esi-
genze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgi-
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mento delle attività di interesse generale di
cui all’articolo 5, comma 1 »;

c) all’articolo 41, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Se successivamente all’iscrizione
nel registro unico nazionale del Terzo set-
tore il numero degli associati diviene infe-
riore a quello stabilito nei commi 1 e 2, o,
con riferimento alle reti di cui al comma 6,
a quello stabilito nell’articolo 33, comma 3,
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
esso deve essere integrato entro un anno,
trascorso il quale la rete associativa è can-
cellata dal registro unico nazionale del Terzo
settore se non formula richiesta di iscri-
zione in un’altra sezione del medesimo. »;

d) all’articolo 101, comma 2, le parole:
« 31 maggio 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2022 »;

Conseguentemente, dopo il comma 1 ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, lettera b), le
parole: « , lettere b), g) o h) » sono sop-
presse;

b) all’articolo 13, comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « da calcolarsi sulla
base della retribuzione annua lorda » sono
aggiunte le seguenti: « , salve comprovate
esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgi-
mento delle attività di interesse generale di
cui all’articolo 2 »;

1-ter. Ai fini del computo del termine di
cui all’articolo 54, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, non si tiene
conto del periodo ricompreso tra il 1° lu-
glio 2022 e il 15 settembre 2022.

1-quater. All’articolo 9, comma 6, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 febbraio 2022, n. 15, secondo periodo,
le parole: « entro il 31 ottobre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2022 ».

1-quinquies. All’articolo 1, comma 85,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: « il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali » sono sostituite dalle se-
guenti: « il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali ».

26.6. Lepri, Carnevali, Mura, Viscomi, Carla
Cantone, Gribaudo, Lacarra.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 41 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il diritto di rappresentanza delle
reti associative, di cui al comma 1 del
presente articolo, nei confronti degli organi
istituzionali e tutti gli altri poteri delle reti
aderenti in provincia di Bolzano, spettano
alle associazioni che hanno il maggior nu-
mero di iscritti. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche al decreto legi-
slativo 3 luglio 2017, n. 117 in materia di
Terzo settore).

26.7. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 54, comma 2, del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Ai fini del
computo di tale termine non si tiene conto
del periodo compreso tra la data del 1°
luglio 2022 e quella del 15 settembre 2022 ».

26.8. Pella.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 79 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « I costi effettivi sono
determinati computando oltre ai costi di-
retti tutti quelli imputabili alle attività di
interesse generale e tra questi quelli indi-
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retti e generali, ivi inclusi quelli finanziari
e tributari »;

b) al comma 2-bis, le parole: « 5 per
cento » sono sostituite con le seguenti: « 6
per cento » e le parole: « e per non oltre due
periodi d’imposta consecutivi » sono sosti-
tuite con le seguenti: « e per non oltre tre
periodi d’imposta consecutivi »;

c) al comma 4, alinea, le parole: « di
cui al comma 5 » sono sostituite con le
seguenti: « di natura non commerciale ai
sensi del comma 5 »;

d) al comma 5-bis, dopo le parole: « le
quote associative dell’ente, » sono aggiunte
le seguenti: « i proventi non commerciali di
cui agli articoli 84 e 85, »;

e) al comma 5-ter, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per i due periodi
d’imposta successivi al termine fissato dal-
l’articolo 104, comma 2, il mutamento di
qualifica, da ente di terzo settore non com-
merciale a ente di terzo settore commer-
ciale e da ente di terzo settore commerciale
a ente di terzo settore non commerciale,
opera a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in cui avviene il muta-
mento di qualifica. »;

f) al comma 6, le parole: « familiari e
conviventi », ovunque ricorrano, sono so-
stituite con le seguenti: « familiari convi-
venti » e, al terzo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , salvo che le
relative attività siano svolte alle condizioni
di cui ai commi 2 e 2-bis ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.10. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 82 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « salvo quanto
previsto ai commi 4 e 6 » sono sostituite

dalle seguenti: « salvo quanto previsto ai
commi 3, 4 e 6 »;

b) al comma 3, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « Per tutti gli
enti del terzo settore, incluse le imprese
sociali, l’imposta di registro si applica in
misura fissa agli atti, contratti, convenzioni
e a ogni altro documento relativo alle at-
tività di interesse generale di cui all’articolo
5 accreditate o contrattualizzate o conven-
zionate con le amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’U-
nione europea, con amministrazioni pub-
bliche straniere o con altri organismi pub-
blici di diritto internazionale. »;

c) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. I prodotti finanziari, i conti cor-
renti ed i libretti di risparmio detenuti
all’estero dai soggetti di cui al comma 1
sono esenti dall’imposta sul valore dei pro-
dotti finanziari esteri di cui al comma 18
dell’articolo 19 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dall’articolo 1, comma 1, della legge
22 dicembre 2011, n. 214 ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.11. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 83 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « enti del
Terzo settore non commerciali di cui al-
l’articolo 79, comma 5 » sono sostituite dalle
seguenti: « enti del Terzo settore di cui
all’articolo 82, comma 1 »;

b) al comma 2:

1) al primo periodo, le parole: « enti
del Terzo settore non commerciali di cui
all’articolo 79, comma 5 » sono sostituite
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dalle seguenti: « enti del terzo settore di cui
all’articolo 82, comma 1 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « L’eventuale eccedenza può es-
sere computata in aumento dell’importo
deducibile dal reddito complessivo dei pe-
riodi di imposta successivi, ma non oltre il
quarto, fino a concorrenza del suo ammon-
tare. »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a condizione che le liberalità
ricevute siano utilizzate ai sensi dell’arti-
colo 8, comma 1. »;

d) il comma 6 è abrogato.

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.12. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 84 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, i commi 2 e 2-bis
sono sostituiti dai seguenti:

« 2. I redditi degli immobili, destinati in
via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle organizza-
zioni di volontariato, sono esenti dall’im-
posta sul reddito delle società.

2-bis. La disposizione di cui al comma 2
si applica anche agli enti filantropici. ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.13. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 85 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla rubrica, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e delle società di mu-
tuo soccorso »;

b) al comma 1, le parole: « dei propri
associati e dei familiari conviventi degli
stessi, ovvero degli associati di altre asso-
ciazioni che svolgono la medesima attività
e che per legge, regolamento, atto costitu-
tivo o statuto fanno parte di un’unica or-
ganizzazione locale o nazionale » sono so-
stituite dalle seguenti: « degli iscritti, dei
propri associati e dei familiari conviventi
degli stessi, di altre associazioni di promo-
zione sociale che svolgono la medesima
attività e che per legge, regolamento, atto
costitutivo o statuto fanno parte di un’u-
nica organizzazione locale o nazionale, dei
rispettivi associati o iscritti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali »;

c) al comma 4, lettera a), le parole:
« degli associati e dei familiari conviventi
degli stessi » sono sostituite dalle seguenti:
« degli stessi soggetti indicati al comma 1 »
e, alla lettera b), le parole: « diversi dagli
associati » sono sostituite dalle seguenti:
« diversi dai soggetti indicati al comma 1 »;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. I redditi degli immobili, destinati in
via esclusiva allo svolgimento di attività
non commerciale da parte delle associa-
zioni di promozione sociale, sono esenti
dall’imposta sul reddito delle società »;

e) dopo il comma 7, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche alle società di mutuo
soccorso ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.14. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 87 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), le parole:
« di cui agli articoli 5 e 6 » sono sostituite
dalle seguenti: « di cui agli articoli 5, 6 e 7 »;
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b) al comma 5, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « nonché agli obblighi
previsti dall’articolo 2 del decreto legisla-
tivo del 5 agosto 2015, n. 127, in materia di
trasmissione telematica dei dati dei corri-
spettivi ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.15. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 88 del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Le agevolazioni di cui all’articolo 82,
comma 3, quarto periodo, e commi 7 e 8, e
all’articolo 85, commi 2 e 4, sono concesse
ai sensi e nei limiti del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis”, e del regolamento (UE)
n. 1408/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all’applicazione de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea agli aiuti
“de minimis” nel settore agricolo e del re-
golamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile
2012 relativo all’applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea agli aiuti di impor-
tanza minore (“de minimis”) concessi alle
imprese che forniscono servizi di interesse
economico generale. ».

Conseguentemente, alla rubrica sosti-
tuire le parole: all’articolo 104 del con la
seguente: al.

26.16. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 101, al comma 2, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le

parole: « 31 maggio 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

26.17. Pella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 9, comma 6, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
febbraio 2022, n. 15, al secondo periodo, le
parole: « entro il 31 ottobre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2022 ».

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: Terzo settore aggiungere le seguenti:
e ulteriori interventi in materia.

26.18. Plangger, Schullian, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 9, comma 6, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
febbraio 2022, n. 15, al secondo periodo, le
parole: « entro il 31 ottobre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 31 di-
cembre 2022 ».

26.19. Pella.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure per lo sviluppo della professionalità
negli enti del Terzo settore)

1. Al fine di consentire agli enti del
Terzo settore di valorizzare la professiona-
lità del proprio personale e assumere ri-
sorse sempre più specializzate, al decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 3, lettera b), le
parole da: « di cui all’articolo 5 » fino alla
fine del periodo, sono soppresse;
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b) all’articolo 16, comma 1, secondo
periodo, dopo le parole: « da calcolarsi sulla
base della retribuzione annua lorda » sono
aggiunte le seguenti: « , salve comprovate
esigenze attinenti alla necessità di acquisire
specifiche competenze ai fini dello svolgi-
mento delle attività di interesse generale di
cui all’articolo 5, comma 1. ».

26.01. Giacomoni, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Cattaneo, Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dei Centri
di servizio per il volontariato – CSV)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 62:

1) al comma 5 dopo le parole: « ai
sensi del comma 11 », son aggiunte le se-
guenti: « anche ai fini di cui al secondo
periodo del comma 9 »;

2) al comma 6, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « A decorrere dal-
l’anno 2018, per le somme che, ai sensi dei
commi 4 e 5, vengono versate al FUN, alle
FOB è riconosciuto annualmente un cre-
dito d’imposta pari al 100 per cento dei
versamenti effettuati, fino ad un massimo
di euro 15 milioni per l’anno 2018, di euro
10 milioni per ciascuno degli anni succes-
sivi. Il credito d’imposta del 100 per cento
dei versamenti effettuati opera fino ad un
massimo di 20 milioni di euro per l’anno
2023 e di 25 milioni di euro per l’anno
2024. Il beneficio maturato ai sensi del
credito di imposta di cui al precedente
periodo è versato direttamente dalle FOB
al FUN per una quota non inferiore a euro
10 milioni per il 2023 e a euro 15 milioni
per il 2024. »;

3) al comma 9, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , in misura non
inferiore a 45 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 »;

b) all’articolo 65, comma 5, le parole:
« con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali » sono sostituite dalle se-
guenti: « con decreto del responsabile del-
l’Ufficio dirigenziale di livello generale presso
il quale è istituito l’Ufficio statale del
RUNTS »;

c) all’articolo 66, comma 3, le parole:
« al giudice amministrativo » sono sostituite
dalle seguenti: « al giudice ordinario ».

2. Al fine di sostenere lo sviluppo del
Terzo settore, a livello nazionale e territo-
riale, a decorrere dall’anno 2023 è concesso
un contributo annuo di euro 1.500.000 al-
l’associazione di enti del Terzo settore più
rappresentativa sul territorio nazionale, in-
dividuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti ai sensi del-
l’articolo 59, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi, pari a 10 milioni di euro per il 2024
e 15 milioni di euro per il 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo sociale per l’occupazione
e la formazione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazione, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

26.02. Gadda, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dei Centri
di servizio per il volontariato (CSV) e lo

sviluppo del terzo settore).

1. All’articolo 62, del decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5 dopo le parole: « ai
sensi del comma 11 » sono aggiunte le
seguenti: « anche ai fini di cui al secondo
periodo del comma 9 »;
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b) al comma 6, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « A decorrere dal-
l’anno 2018, per le somme che, ai sensi
dei commi 4 e 5, vengono versate al FUN,
alle FOB è riconosciuto annualmente un
credito d’imposta pari al cento per cento
dei versamenti effettuati, fino a un mas-
simo di euro 15 milioni per l’anno 2018,
di euro 10 milioni per ciascuno degli anni
successivi. Il credito d’imposta del cento
per cento dei versamenti effettuati opera
fino a un massimo di 20 milioni di euro
per l’anno 2023 e di 25 milioni di euro
per l’anno 2024. Il beneficio maturato ai
sensi del credito d’imposta di cui al pre-
cedente periodo è versato direttamente
dalle FOB al FUN per una quota non
inferiore a euro 10 milioni per il 2023 e
a euro 15 milioni per il 2024 »;

c) al comma 9, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , in misura non
inferiore a 45 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 ».

2. Al fine di sostenere lo sviluppo del
terzo settore, a livello nazionale e terri-
toriale, è concesso un contributo annuo di
euro 1.500.000, per ciascuno degli 2023 e
2024, all’associazione di enti del terzo
settore più rappresentativa sul territorio
nazionale, individuata ai sensi dell’articolo
59, comma 1, lettera a), del decreto le-
gislativo 3 luglio 2017, n. 117.

3. Agli oneri derivanti dai precedenti
commi pari a 11,5 milioni per il 2023 e
a 16,5 milioni per il 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo sociale per l’occupa-
zione e la formazione del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2009 n. 185.

26.03. Lepri, Carnevali, Mura, Viscomi,
Carla Cantone, Gribaudo, Lacarra.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 16, comma 1, le parole:
« possono destinare » sono sostituite dalla
seguente: « destinano »;

b) all’articolo 18, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Fino al
quinto periodo d’imposta successivo all’au-
torizzazione di cui al comma 9, le dispo-
sizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano
anche alle somme investite nel capitale
delle società che hanno acquisito la quali-
fica di impresa sociale successivamente al-
l’entrata in vigore del presente decreto. ».

26.04. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di terzo
settore.)

1. Alle associazioni di categoria econo-
miche, nonché agli enti sottoposti a dire-
zione e coordinamento o controllati dalle
suddette associazioni, si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui alla legge
16 dicembre 1991, n. 398. Ai suddetti enti
si applicano inoltre le esenzioni previste
dalla lettera hh) dell’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696.

26.05. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Regime opzionale di determinazione se-
condo il criterio di cassa del reddito delle

società tra professionisti)

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 66, dopo il comma 5
sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. Le società tra professionisti di
cui all’articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183, costituite sotto forma di so-
cietà in nome collettivo e in accomandita
semplice che, secondo le disposizioni del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, applicano il regime
di contabilità ordinaria, anche per opzione,
possono optare per la determinazione del
reddito di impresa secondo le disposizioni
del presente articolo.

5-ter. L’opzione di cui al comma 5-bis è
vincolante per almeno un triennio. Tra-
scorso il periodo minimo di permanenza
nel regime prescelto l’opzione resta valida
per ciascun anno successivo, fino a quando
permane la concreta applicazione della
scelta operata. Nel caso di opzione, al fine
di evitare salti o duplicazioni di imposi-
zione, i ricavi e le spese sostenute che,
ancorché di competenza del periodo in cui
il reddito è stato determinato in base alle
regole del regime ordinario, non hanno
concorso a formare il reddito imponibile
del periodo assumono rilevanza nei periodi
di imposta successivi nel corso dei quali si
verificano i presupposti previsti dal regime
opzionale; viceversa i ricavi e le spese che,
in base alle regole del regime ordinario,
hanno già concorso a formare il reddito
non assumono rilevanza nella determina-
zione del reddito dei periodi di imposta
successivi in cui si applica il regime opzio-
nale, ancorché si verificano i presupposti
previsti da quest’ultimo regime. Corrispon-
denti criteri si applicano per l’ipotesi in-
versa di passaggio dal regime opzionale a
quello ordinario. »;

b) all’articolo 81, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Le società tra professionisti di
cui all’articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183, costituite sotto forma di so-
cietà di capitali e di società cooperative
possono esercitare l’opzione di cui al comma
5-bis dell’articolo 66. ».

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente articolo.

3. Alle attività professionali prestate dalle
società tra professionisti di cui all’articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, si
applica il contributo soggettivo e il contri-
buto integrativo previsto dalle norme legi-
slative che regolano la cassa di previdenza
di categoria cui ciascun socio professionista
fa riferimento in forza della iscrizione ob-
bligatoria al relativo albo professionale. Il
contributo integrativo dovrà essere versato
pro quota alle rispettive casse secondo gli
ordinamenti statutari e i regolamenti vi-
genti.

4. Le disposizioni di cui al comma 3
hanno natura di norma di interpretazione
autentica.

26.06. Ribolla, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifica delle disposizioni in materia di
impugnazione del ruolo)

1. Al decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, con
la legge 17 dicembre 2021, n. 215, l’articolo
3-bis è abrogato.

26.07. Corda, Maniero.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di Su-
perbonus per IACP ed enti assimilati)

1. All’articolo 119, comma 9-ter, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo il primo periodo
sono aggiunti i seguenti: « I soggetti di cui al
comma 9, lettera c), che detraggono l’im-
posta sul valore aggiunto solo parzial-
mente, in caso di esercizio dell’opzione di
cui all’articolo 121, comma 1, lettera a),
possono computare, nell’ammontare am-
messo al beneficio ivi previsto, l’imposta sul
valore aggiunto non detraibile, determinata
applicando la percentuale di detrazione di
cui all’articolo 19-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, relativa all’anno precedente a quello
di sostenimento delle spese. In ogni caso i
soggetti di cui al periodo precedente, resti-
tuiscono in sede di dichiarazione dei red-
diti, senza sanzioni e interessi, il beneficio
fruito in eccesso, definito sulla base della
differenza tra l’imposta sul valore aggiunto
non detraibile calcolata con la percentuale
di cui al periodo precedente e quella de-
terminata in via definitiva e rimasta effet-
tivamente a loro carico, maggiorata del 10
per cento. ».

* 26.08. Cavandoli, Gusmeroli, Centemero,
Cantalamessa, Covolo, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 26.09. Zanichelli, Sut, Martinciglio.

* 26.010. Del Barba, Marco Di Maio, Un-
garo.

* 26.011. Giacomoni, Pella, Prestigiacomo,
Martino, Giacometto, Cattaneo, Sorte.

* 26.012. Topo.

* 26.013. Trano.

* 26.014. Gagliardi.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifica della ritenuta sui bonifici disposti
dai contribuenti per beneficiare di oneri

deducibili o per i quali spetta la detrazione
d’imposta)

1. All’articolo 25, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, le parole: « 8 per cento » sono so-
stituite dalle seguenti: « 2 per cento ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica in relazione ai bonifici effettuati a
decorrere dal sessantesimo giorno succes-
sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

** 26.015. Sani.

** 26.016. Lucaselli, Bignami, Zucconi, De
Toma, Caiata, Trancassini, Albano,
Osnato, Caretta, Ciaburro.

** 26.017. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

** 26.018. Del Barba, Ungaro.

** 26.019. Zanichelli, Lovecchio.

** 26.020. Ribolla, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifica della ritenuta sui bonifici disposti
dai contribuenti per beneficiare di oneri
deducibili o per i quali spetta la detrazione

d’imposta)

1. All’articolo 25, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito, con
modificazioni, in legge 30 luglio 2010, n. 122,
le parole: « 8 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 4 per cento ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica in relazione ai bonifici effettuati a
decorrere dal sessantesimo giorno succes-
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sivo alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

26.022. Gusmeroli, Ribolla, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di crediti d’imposta
cinematografici)

1. All’articolo 21, comma 4, della legge
14 novembre 2016, n. 220, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, dopo le parole:
« decreto legislativo n. 241 del 1997 », sono
inserite le seguenti: « e rispondono solo per
l’eventuale utilizzo del credito d’imposta in
modo irregolare o in misura maggiore ri-
spetto al credito d’imposta ricevuto »;

b) dopo il terzo periodo, è inserito il
seguente: « Il recupero dell’importo corri-
spondente al credito d’imposta non spet-
tante è effettuato nei confronti del soggetto
beneficiario, ferma restando, in presenza
di concorso nella violazione, oltre all’appli-
cazione dell’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, anche la
responsabilità in solido del cessionario. ».

26.023. Di Giorgi, Piccoli Nardelli, Nitti,
Prestipino, Lattanzio, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Dopo l’articolo 26, aggiungere i seguenti:

Art. 26-bis.

(Semplificazione dell’obbligo di indicazione
dei dati relativi a sovvenzioni, sussidi, van-
taggi, contributi o aiuti, in denaro o in

natura, non aventi carattere generale e privi
di natura corrispettiva ricevuti dalle)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 125-bis, è abrogato;

b) ai commi 125-ter, 125-quater, 125-
quinquies le parole: « ai commi 125 e 125-
bis », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 125 »;

c) al comma 127 le parole: « , 125-bis »
sono soppresse.

Art. 26-ter.

(Annullamento delle comunicazioni di op-
zione per lo sconto sul corrispettivo o la
cessione del credito di cui agli articoli 121 e

122 del decreto-legge n. 34 del 2020)

1. Le comunicazioni delle opzioni per lo
sconto sul corrispettivo o la cessione del
credito, trasmesse telematicamente all’A-
genzia delle entrate ai sensi degli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020 n. 77, ove non più
modificabili o annullabili ai sensi della nor-
mativa vigente, possono essere annullate, a
condizione che i fornitori e i cessionari,
pur avendo già accettato il credito di im-
posta sul proprio cassetto fiscale, non ab-
biano già iniziato ad utilizzarlo, né lo ab-
biano, anche soltanto in parte, già ceduto a
terzi.

2. A tale fine, il presentatore della co-
municazione di cui si intende richiedere
l’annullamento, unitamente a tutti i forni-
tori e i cessionari dei crediti di imposta
indicati nella comunicazione, devono pre-
sentare, a mezzo di posta elettronica cer-
tificata, apposita istanza alla direzione pro-
vinciale dell’Agenzia delle entrate territo-
rialmente competente in ragione del domi-
cilio fiscale del presentatore della
comunicazione, nell’ambito della quale:

a) il presentatore della comunicazione
ne richiede l’annullamento;
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b) ciascun fornitore o cessionario ri-
lascia un’autodichiarazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella
quale attesta di non aver ancora utilizzato,
né ceduto a terzi, nemmeno in parte, il
credito di imposta derivante da quella co-
municazione, già accettato sul proprio cas-
setto fiscale, nonché di astenersi da qual-
sivoglia sua utilizzazione o atto di disposi-
zione sino alla sua cancellazione dal pro-
prio cassetto fiscale a cura dell’Agenzia
delle entrate.

26.024. Albano, Osnato, Bignami, Trancas-
sini, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazione dell’obbligo di indicazione
dei dati relativi a sovvenzioni, sussidi, van-
taggi, contributi o aiuti, in denaro o in
natura, non aventi carattere generale e privi
di natura corrispettiva ricevuti dalle im-

prese)

1. All’articolo 1 della legge 4 agosto
2017, n. 124 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 125-bis, è abrogato;

b) ai commi 125-ter, 125-quater, 125-
quinquies le parole: « ai commi 125 e 125-
bis », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 125 »;

c) al comma 127 le parole: « , 125-bis »
sono soppresse.

* 26.025. Albano, Osnato, Bignami, Luca-
selli, Trancassini, Rampelli, Zucconi, De
Toma, Caiata.

* 26.026. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 26.027. Cestari, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,

Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

* 26.028. Buratti.

* 26.029. Baratto.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Annullamento delle comunicazioni di op-
zione per lo sconto sul corrispettivo o la
cessione del credito di cui agli articoli 121 e
122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)

1. Le comunicazioni delle opzioni per lo
sconto sul corrispettivo o la cessione del
credito, trasmesse telematicamente all’A-
genzia delle entrate ai sensi degli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020 n. 77, ove non più
modificabili o annullabili ai sensi della nor-
mativa vigente, possono essere annullate, a
condizione che i fornitori e i cessionari,
pur avendo già accettato il credito di im-
posta sul proprio cassetto fiscale, non ab-
biano già iniziato a utilizzarlo, né lo ab-
biano anche soltanto in parte, già ceduto a
terzi.

2. A tale fine, il presentatore della co-
municazione di cui si intende richiedere
l’annullamento, unitamente a tutti i forni-
tori e i cessionari dei crediti di imposta
indicati nella comunicazione, devono pre-
sentare, a mezzo dì posta elettronica cer-
tificata, apposita istanza alla direzione pro-
vinciale dell’Agenzia delle entrate territo-
rialmente competente in ragione del domi-
cilio fiscale del presentatore della
comunicazione, nell’ambito della quale:

a) il presentatore della comunicazione
ne richiede l’annullamento;

b) ciascun fornitore o cessionario ri-
lascia un’autodichiarazione ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella
quale attesta di non aver ancora utilizzato,
né ceduto a terzi, nemmeno in parte, il
credito di imposta derivante da quella co-
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municazione, già accettato sul proprio cas-
setto fiscale, nonché di astenersi da qual-
sivoglia sua utilizzazione o atto di disposi-
zione sino alla sua cancellazione dal pro-
prio cassetto fiscale a cura dell’Agenzia
delle entrate.

26.030. Covolo, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Gerardi, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Riconoscimento della difficoltà ad adem-
piere per le imprese colpite dal COVID-19
per l’accesso alla rateizzazione delle cartelle

esattoriali in 120 rate mensili)

1. Per tutti i soggetti che hanno chiesto
e ottenuto un contributo a fondo perduto
negli anni 2020 e 2021 legato all’emergenza
sanitaria COVID-19, si intende comprovata
la grave situazione di difficoltà per acce-
dere alla rateizzazione dei debiti iscritti a
ruolo in centoventi rate mensili di cui al-
l’articolo 19, comma 1-quinquies, del de-
creto del Presidente della Repubblica 9
settembre 1973, n. 602, senza la necessità
di dimostrare le condizioni di cui alle let-
tere a) e b) del medesimo comma 1-quin-
quies.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle iscrizioni a ruolo notificate tra
il 1° gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2022.

* 26.031. Lucaselli, Bignami, Trancassini,
Albano, Osnato, Rampelli, Zucconi, De
Toma, Caiata.

* 26.032. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, D’Attis, Mar-
tino, Cattaneo, Sorte.

* 26.033. Ribolla, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa

Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

* 26.034. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Rateizzazione delle cartelle esattoriali, per
le imprese colpite dal COVID-19)

1. Per tutti i soggetti che hanno ricevuto
un contributo a fondo perduto negli anni
2020 e 2021 legato all’emergenza sanitaria
COVID-19, è consentita la possibilità della
rateizzazione dei debiti iscritti a ruolo in
centoventi rate mensili di cui all’articolo
19, comma 1-quinquies, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, a seguito dei comprovate dif-
ficoltà economiche e finanziarie, senza la
necessità di dimostrare le condizioni di cui
alle lettere a) e b) del medesimo comma
1-quinquies.

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica alle iscrizioni a ruolo notificate tra
il 1° gennaio 2020 ed il 31 dicembre 2022.

26.035. Zanichelli, Lovecchio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Piano straordinario di rateazione)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, l’a-
gente della riscossione, concede la riparti-
zione del pagamento delle somme iscritte a
ruolo al 31 dicembre 2021, in un massimo
di 120 rate mensili del pagamento delle
stesse somme, con esclusione dei diritti di
notifica, delle sanzioni comprese in tali
carichi, degli interessi di mora di cui al-
l’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero delle sanzioni e delle
somme aggiuntive di cui all’articolo 27,
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comma 1, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
l’Agente della riscossione procede all’invio
al contribuente di una proposta con un
piano straordinario di rateazione conte-
nente la ripartizione del pagamento delle
somme iscritte a ruolo al 31 dicembre
2021, invitando il debitore a comunicare
entro sessanta giorni se intende accettare
tale proposta.

3. A seguito dell’accettazione della ri-
chiesta e fino alla data dell’eventuale ri-
getto della stessa richiesta ovvero dell’even-
tuale decadenza dalla dilazione ai sensi del
comma 4:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

c) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive.

4. In caso di mancato pagamento, nel
corso del periodo di rateazione, di cinque
rate, anche non consecutive:

a) il debitore decade automaticamente
dal beneficio della rateazione;

b) l’intero importo iscritto a ruolo
ancora dovuto è immediatamente ed auto-
maticamente riscuotibile in unica solu-
zione;

c) il carico può essere nuovamente
rateizzato se, all’atto della presentazione
della richiesta, le rate scadute alla stessa
data sono integralmente saldate. In tal caso,
il nuovo piano di dilazione può essere ri-
partito nel numero massimo di rate non
ancora scadute alla medesima data.

5. Le rate mensili nelle quali il paga-
mento è stato dilazionato ai sensi del comma
1 scadono nel giorno di ciascun mese in-
dicato nell’atto di accoglimento dell’istanza
di dilazione e il relativo pagamento può
essere effettuato anche mediante domici-
liazione sul conto corrente indicato dal
debitore.

6. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono definiti i ter-
mini e le modalità per la trasmissione dei
piani straordinari di rateazione di cui al
comma 2 e ogni ulteriore disposizione per
l’attuazione del presente articolo.

7. Ove non diversamente disciplinato, si
applicano, in quanto compatibili, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 210 milioni di
euro per l’anno 2022 e a 130,5 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

26.036. Martinciglio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Estinzione con definizione agevolata per i
debiti risultanti da versamenti tributari e
non tributari dovuti entro il 31 dicembre
2020 e affidati agli agenti della riscossione)

1. I debiti, diversi da quelli di cui all’ar-
ticolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018,
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, risultanti
da versamenti tributari e non tributari do-
vuti entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli
agenti della riscossione, possono essere
estinti, senza corrispondere le sanzioni com-
prese in tali carichi, gli interessi di mora di
cui all’articolo 30, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme
aggiuntive di cui all’articolo 27, comma 1,
del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, versando integralmente le somme:

a) affidate all’agente della riscossione
a titolo di capitale e interessi;

b) maturate a favore dell’agente della
riscossione, ai sensi dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, a
titolo di aggio sulle somme di cui alla
lettera a) e di rimborso delle spese per le
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procedure esecutive e di notifica della car-
tella di pagamento.

2. Il pagamento delle somme di cui al
comma 1 è effettuato:

a) in unica soluzione, entro il 30 no-
vembre 2022;

b) nel numero massimo di diciotto
rate consecutive, la prima e la seconda
delle quali, ciascuna di importo pari al 10
per cento delle somme complessivamente
dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 30 novembre 2022 e il 28
febbraio 2023; la restante somma, divisa in
numero 16 rate di pari importo, di pari
ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31
maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2023.

3. In caso di pagamento rateale ai sensi
del comma 1, sono dovuti, a decorrere dal
1° novembre 2022, gli interessi al tasso del
2 per cento annuo e non si applicano le
disposizioni dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

4. L’agente della riscossione fornisce ai
debitori i dati necessari a individuare i
carichi definibili presso i propri sportelli e
in apposita area del proprio sito internet.

5. Il debitore manifesta all’agente della
riscossione la sua volontà di procedere alla
definizione di cui al comma 1 rendendo,
entro il 30 settembre 2022, apposita dichia-
razione, con le modalità e in conformità
alla modulistica che lo stesso agente pub-
blica sul proprio sito internet nel termine
massimo di venti giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto; in tale dichiarazione
il debitore sceglie altresì il numero di rate
nel quale intende effettuare il pagamento,
entro il limite massimo previsto dal comma
1.

6. Nella dichiarazione di cui al comma
5 il debitore indica l’eventuale pendenza di
giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa
ricompresi e assume l’impegno a rinun-
ciare agli stessi giudizi, che, dietro presen-
tazione di copia della dichiarazione e nelle
more del pagamento delle somme dovute,

sono sospesi dal giudice. L’estinzione del
giudizio è subordinata all’effettivo perfe-
zionamento della definizione e alla produ-
zione, nello stesso giudizio, della documen-
tazione attestante i pagamenti effettuati; in
caso contrario, il giudice revoca la sospen-
sione su istanza di una delle parti.

7. Entro il 30 settembre 2022 il debitore
può integrare, con le modalità previste dal
comma 5, la dichiarazione presentata an-
teriormente a tale data.

8. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle somme da versare ai sensi
del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto
esclusivamente degli importi già versati a
titolo di capitale e interessi compresi nei
carichi affidati, nonché, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 12 aprile
1999, n. 112, di aggio e di rimborso delle
spese per le procedure esecutive e di noti-
fica della cartella di pagamento. Il debitore,
se, per effetto di precedenti pagamenti par-
ziali, ha già integralmente corrisposto quanto
dovuto ai sensi del comma 1, per benefi-
ciare degli effetti della definizione deve
comunque manifestare la sua volontà di
aderirvi con le modalità previste dal comma
5.

9. Le somme relative ai debiti definibili,
versate a qualsiasi titolo, anche anterior-
mente alla definizione, restano definitiva-
mente acquisite e non sono rimborsabili.

10. A seguito della presentazione della
dichiarazione, relativamente ai carichi de-
finibili che ne costituiscono oggetto:

a) sono sospesi i termini di prescri-
zione e decadenza;

b) sono sospesi, fino alla scadenza
della prima o unica rata delle somme do-
vute a titolo di definizione, gli obblighi di
pagamento derivanti da precedenti dila-
zioni in essere alla data di presentazione;

c) non possono essere iscritti nuovi
fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi
quelli già iscritti alla data di presentazione;

d) non possono essere avviate nuove
procedure esecutive;

e) non possono essere proseguite le
procedure esecutive precedentemente av-
viate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo;
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f) il debitore non è considerato ina-
dempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter
e 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

g) si applica la disposizione di cui
all’articolo 54 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del
rilascio del documento unico di regolarità
contributiva (DURC), di cui al decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015.

11. Entro il 30 ottobre 2022, l’agente
della riscossione comunica ai debitori che
hanno presentato la dichiarazione di cui al
comma 5 l’ammontare complessivo delle
somme dovute ai fini della definizione, non-
ché quello delle singole rate, e il giorno e il
mese di scadenza di ciascuna di esse.

12. Il pagamento delle somme dovute
per la definizione può essere effettuato:

a) mediante domiciliazione sul conto
corrente eventualmente indicato dal debi-
tore nella dichiarazione resa ai sensi del
comma 5;

b) mediante bollettini precompilati,
che l’agente della riscossione è tenuto ad
allegare alla comunicazione di cui al comma
11, se il debitore non ha richiesto di ese-
guire il versamento con le modalità previste
dalla lettera a) del presente comma;

c) presso gli sportelli dell’agente della
riscossione. In tal caso, si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 22 dicembre 2012,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le moda-
lità previste dal decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 24 settembre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 236 del 10 ottobre 2014, con riferimento
a tutti i carichi definiti.

13. Limitatamente ai debiti definibili
per i quali è stata presentata la dichiara-
zione di cui al comma 5:

a) alla data del 30 novembre 2022 le
dilazioni sospese ai sensi del comma 10,

lettera b), sono automaticamente revocate e
non possono essere accordate nuove dila-
zioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602;

b) il pagamento della prima o unica
rata delle somme dovute a titolo di defini-
zione determina l’estinzione delle proce-
dure esecutive precedentemente avviate,
salvo che non si sia tenuto il primo incanto
con esito positivo.

14. In caso di mancato ovvero di insuf-
ficiente o tardivo versamento dell’unica rata
ovvero di una di quelle in cui è stato
dilazionato il pagamento delle somme di
cui al comma 2, la definizione non produce
effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e decadenza per il recupero
dei carichi oggetto di dichiarazione. In tal
caso, relativamente ai debiti per i quali la
definizione non ha prodotto effetti:

a) i versamenti effettuati sono acqui-
siti a titolo di acconto dell’importo com-
plessivamente dovuto a seguito dell’affida-
mento del carico e non determinano l’e-
stinzione del debito residuo, di cui l’agente
della riscossione prosegue l’attività di re-
cupero;

b) il pagamento non può essere ra-
teizzato ai sensi dell’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602.

15. Nei casi di tardivo versamento delle
relative rate non superiore a sette giorni,
l’effetto di inefficacia della definizione, pre-
visto dal comma 14, non si produce e non
sono dovuti interessi.

16. Possono essere ricompresi nella de-
finizione agevolata di cui al comma i anche
i debiti risultanti dai carichi affidati agli
agenti della riscossione che rientrano nei
procedimenti instaurati a seguito di istanza
presentata dai debitori ai sensi del Capo II,
Sezione prima, della legge 27 gennaio 2012,
n. 3, con la possibilità di effettuare il pa-
gamento del debito, anche falcidiato, con le
modalità e nei tempi eventualmente previ-
sti nel decreto di omologazione dell’ac-
cordo o del piano del consumatore.
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17. Sono esclusi dalla definizione di cui
al comma i debiti risultanti dai carichi
affidati agli agenti della riscossione recanti:

a) le somme dovute a titolo di recu-
pero di aiuti di Stato ai sensi dell’articolo
16 del regolamento (UE) 2015/1589 del
Consiglio, del 13 luglio 2015;

b) i crediti derivanti da pronunce di
condanna della Corte dei conti;

c) le multe, le ammende e le sanzioni
pecuniarie dovute a seguito di provvedi-
menti e sentenze penali di condanna;

d) le sanzioni diverse da quelle irro-
gate per violazioni tributarie o per viola-
zione degli obblighi relativi ai contributi e
ai premi dovuti agli enti previdenziali.

18. Per le sanzioni amministrative per
violazioni del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le
disposizioni del presente articolo si appli-
cano limitatamente agli interessi, compresi
quelli di cui all’articolo 27, comma 6, della
legge 24 novembre 1981, n. 689.

19. Alle somme occorrenti per aderire
alla definizione di cui al comma 1, che sono
oggetto di procedura concorsuale, nonché
in tutte le procedure di composizione ne-
goziale della crisi d’impresa previste dal
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si
applica la disciplina dei crediti prededuci-
bili di cui agli articoli 111 e 111-bis del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

20. A seguito del pagamento delle somme
di cui al comma 1 l’agente della riscossione
è automaticamente discaricato dell’importo
residuo. Al fine di consentire agli enti cre-
ditori di eliminare dalle proprie scritture
patrimoniali i crediti corrispondenti alle
quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche in via telema-
tica, a ciascun ente interessato, entro il 31
dicembre 2025, l’elenco dei debitori che si
sono avvalsi delle disposizioni di cui al
presente articolo e dei codici tributo per i
quali è stato effettuato il versamento.

26.037. Migliorino.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni urgenti per l’industria fono-
grafica)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 91, le parole: « fino all’importo massimo
di 800.000 euro nei tre anni d’imposta »
sono sostituite dalle seguenti « fino all’im-
porto massimo di 1.200.000 euro nei tre
anni d’imposta ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano fino ad esaurimento dei corri-
spondenti stanziamenti annuali già previsti
dalla vigente normativa, previa autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea (TFUE).

26.038. Colmellere, Belotti, Racchella, Ba-
sini, Bianchi, De Angelis, Mariani, Ma-
turi, Patelli, Toccalini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 423,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la
produzione di energia elettrica e calorica
da fonti rinnovabili agroforestali effettuata
dagli imprenditori agricoli ed incentivata
mediante tariffe fisse onnicomprensive, per
la componente riconducibile alla valoriz-
zazione dell’energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, si intende il valore
derivante dall’applicazione all’energia im-
messa in rete del prezzo medio di cessione
dell’energia elettrica determinato dall’Au-
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torità di regolazione per energia reti ed
ambiente in attuazione dell’articolo 19 del
decreto ministeriale 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 ha
carattere interpretativo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212.

3. Sono fatti salvi i comportamenti adot-
tati negli anni precedenti per la determi-
nazione della componente riconducibile alla
valorizzazione dell’energia ceduta, con esclu-
sione della quota incentivo, attraverso l’ap-
plicazione dei prezzi zonali medi per zona
di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.

* 26.039. Golinelli, Loss, Viviani, Bubi-
sutti, Gastaldi, Germanà, Liuni, Lolini,
Manzato, Romanò, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

* 26.040. Squeri, Giacometto, Porchietto,
Martino, Pella, Prestigiacomo, Cattaneo,
Giacomoni, Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazione al meccanismo di compen-
sazione a due vie sul prezzo dell’energia)

1. All’articolo 15-bis del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
dopo il comma 7 è inserito il seguente:

« 7-bis. Sono esclusi dall’applicazione del
presente articolo:

a) gli impianti a fonte rinnovabile in-
clusi in Sistemi Semplici di Produzione e
Consumo (SSPC), o in Reti Interne di Utenza
(RIU) o compresi in Comunità Energetiche
Rinnovabili (CER);

b) gli impianti a fonte rinnovabile di
proprietà dei consumatori finali, realizzati
in forma singola o attraverso iniziative con-

sortili inclusi quelle delle cooperative sto-
riche di cui alla delibera dell’ARERA n. 116/
2022/R/eel, che forniscono l’energia pro-
dotta agli stessi consumatori anche attra-
verso l’interposizione del proprio fornitore. ».

26.041. Bubisutti, Bellachioma, Bitonci,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Cantalamessa, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Interpretazione ai fini della individuazione
dei soggetti obbligati in materia di etichet-

tatura ambientale)

1. All’articolo 219, comma 5 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le parole:
« Tutti gli imballaggi devono essere oppor-
tunamente etichettati » sono sostituite dalle
seguenti: « Salvi i casi in cui sussista un
accordo commerciale o contrattuale tra
produttore ed utilizzatore finalizzato alla
condivisione delle informazioni da ripor-
tare sull’imballaggio, i produttori provve-
dono ad etichettare opportunamente tutti
gli imballaggi ».

* 26.042. Deiana.

* 26.043. D’Attis, Martino, Pella, Prestigia-
como, Cattaneo, Giacomoni, Giacometto,
Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Interpretazione ai fini dell’esonero contri-
butivo degli articoli non considerati imbal-

laggi)

1. Tutti i vasi destinati all’esercizio del-
l’impresa florovivaistica, allorquando inse-
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riti strumentalmente nelle diverse fasi del
ciclo produttivo della stessa, ai fini dell’e-
vasione delle obbligazioni ambientali di que-
sta impresa sono considerati beni e non
imballaggi.

** 26.044. Deiana.

** 26.045. D’Attis, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Cattaneo, Giacomoni, Giaco-
metto, Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Interpretazione autentica in materia di im-
posta di registro, ipotecaria e catastale)

1. L’articolo 9, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, si interpreta nel senso che le
agevolazioni ivi previste si applicano agli
atti di trasferimento di masi chiusi di cui
alla legge della provincia autonoma di Bol-
zano 28 novembre 2001, n. 17, purché i
fondi compresi negli stessi siano coltivati
abitualmente dagli acquirenti, poiché detti
masi realizzano di per se lo scopo dell’ac-
corpamento di proprietà diretta coltiva-
trice.

26.046. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di regime speciale
per lavoratori impatriati)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo il comma 2-quater sono inseriti i
seguenti:

« 2-quinquies. L’opzione di cui al comma
2-bis può essere esercitata anche dai citta-
dini italiani non iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE), che siano

rientrati in Italia prima dell’anno 2020 e
che alla data del 31 dicembre 2019 risul-
tano beneficiari del regime previsto dall’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 147, purché abbiano svolto
all’estero un’attività di studio conseguendo
una specializzazione post lauream.

2-sexies. Le modalità di esercizio del-
l’opzione di cui al comma 2-bis, nonché le
modalità di riapertura dei termini per l’e-
sercizio dell’opzione da parte dei soggetti di
cui al comma 2-quinquies, il cui primo
periodo di fruizione si è concluso il 31
dicembre 2020 e che non hanno esercitato
l’opzione entro i termini precedentemente
indicati sono aggiornate con provvedi-
mento dell’Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. ».

26.047. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Interpretazione autentica in materia di in-
centivi fiscali per il rientro dei lavoratori in

Italia)

1. All’articolo 1, comma 1127, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini dell’ac-
cesso al beneficio si intende per studio
continuativo il conseguimento del titolo di
studio all’estero, a nulla rilevando eventuali
rientri anche nei fine settimana o nei giorni
di sospensioni dell’anno accademico o lo
svolgimento di attività anche lavorative in
tali periodi. ».

26.048. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Incentivi per il rientro in Italia di lavora-
tori residenti all’estero)

1. All’articolo 44 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis. Ai fini delle imposte sui redditi
è altresì escluso dalla formazione del red-
dito di lavoro dipendente o autonomo il
novanta per cento degli emolumenti perce-
piti dai soggetti che, in possesso di titolo di
diploma di maturità di natura tecnica o
scientifica non occasionalmente residenti
all’estero, abbiano svolto documentata at-
tività di lavoro subordinato in ambito tec-
nico o scientifico in aziende private o pub-
bliche per almeno due anni continuativi e
che vengono a svolgere la loro attività in
Italia, acquisendo conseguentemente la re-
sidenza fiscale nel territorio dello Stato.
Con decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministero
dell’istruzione, sono individuati i diplomi
richiesti e le attività lavorative svolte all’e-
stero utili per usufruire dell’agevolazione. ».

26.049. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche al Codice dei beni culturali, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e norme per la semplificazione delle
procedure amministrative del mercato del-

l’arte)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) l’articolo 10, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

« 5. Salvo quanto disposto dagli articoli
64 e 178, non sono soggette alla disciplina
del presente titolo le cose che siano opera
di autore vivente o la cui esecuzione non
risalga ad oltre settanta anni, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 65, comma 4 e
4-bis. »;

b) all’articolo 11, comma 1, lettera h),
la parola: « cinquanta » è sostituita dalla
seguente: « settanta »;

c) all’articolo 65, le parole: « ad euro
13.500 », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « alle soglie di valore indi-
cate nella lettera B dell’allegato A al pre-
sente codice »;

d) all’articolo 68, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. L’ufficio esportazione rilascia o nega
con motivato giudizio, anche sulla base
delle segnalazioni ricevute, l’attestato di
libera circolazione, dandone comunica-
zione all’interessato entro il termine peren-
torio di sessanta giorni dalla presentazione
della denuncia di attestato di libera circo-
lazione. Il termine può essere sospeso una
sola volta nel caso in cui il Ministero ri-
tenga necessario svolgere ulteriori verifiche
e per un termine perentorio ulteriore non
superiore a trenta giorni. In caso di omessa
comunicazione da parte dell’ufficio espor-
tazione del proprio provvedimento entro il
termine perentorio di cui al primo periodo
della presente lettera, l’attestato di libera
circolazione si intende validamente rila-
sciato. In tal caso, qualora la cosa sia
destinata al di fuori del territorio europeo,
il Ministero rilascerà la licenza prevista
dall’articolo 74, ove richiesta. »;

e) il comma 1 dell’articolo 72 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. La spedizione in Italia da uno Stato
membro dell’Unione europea o l’importa-
zione da un Paese terzo di cose che pos-
sano essere oggetto di provvedimenti di
tutela ai sensi del presente titolo, sono
certificati, a domanda, dall’ufficio esporta-
zione. »;

f) dopo l’articolo 9-bis, è inserito il
seguente:

« Art. 9-ter.

(Comitato permanente per la circolazione
delle opere d’arte).

1. È istituito presso il Ministero della
cultura un Comitato permanente per la
circolazione dei beni di interesse culturale.
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2. Al Comitato permanente è affidato il
compito di elaborare proposte in tema di
circolazione dei beni di interesse culturale.

3. Il Comitato permanente è composto
da:

a) il Capo dell’Ufficio legislativo del
Ministero della cultura, che lo presiede;

b) i direttori delle direzioni generali
del Ministero della cultura interessati alla
materia di circolazione dei beni di interesse
culturale o loro delegati, il Direttore del-
l’Agenzia delle accise, dogane e monopoli o
suo delegato, il Soprintendente speciale ar-
cheologia, belle arti e paesaggio di Roma o
suo delegato e il dirigente del Servizio VI –
Eventi, mostre e manifestazioni del Segre-
tariato generale o suo delegato;

c) rappresentanti degli operatori del
mercato dell’arte, individuati tra i presi-
denti delle confederazioni ed associazioni
nazionali delle categorie interessate e da
esperti del mercato dell’arte o di regola-
mentazione del mercato dell’arte. Le mo-
dalità di nomina dei membri e la durata del
loro mandato, il funzionamento e l’opera-
tività del Comitato è effettuata con decreto
del Ministro della cultura.

4. Il Comitato permanente opera senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Ai componenti del Comitato perma-
nente non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati. »;

g) all’articolo 182, dopo il comma
3-quater, è aggiunto il seguente:

« 3-quinquies. Il primo Comitato perma-
nente, di cui all’articolo 9-ter, è composto
dai membri in carica del Tavolo perma-
nente di cui al decreto del Ministero della
cultura del 2 dicembre 2021, n. 431, e dura
in carica un quadriennio dalla data di
efficacia del decreto del Ministero. ».

2. Al fine di rendere più semplici e
omogenee le procedure amministrative de-
gli uffici amministrativi, il Ministro della
cultura, con proprio decreto da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del

presente decreto, individua una procedura
unica per l’uscita definitiva dal territorio
nazionale delle cose di interesse culturale
alla quale tutti gli uffici periferici debbano
attenersi.

3. Il decreto di cui al comma 2 prevede
che:

a) l’originale dell’attestato di libera
circolazione rilasciato non debba conte-
nere il nome del richiedente;

b) vengano chiariti e perimetrati i
concetti di « eccezionalità » e « particolare
interesse »;

c) sia regolata e disposta l’implemen-
tazione di un registro online pubblica-
mente consultabile dei beni culturali og-
getto della dichiarazione di interesse cul-
turale di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. All’attuazione del comma 3, lettera c),
le amministrazioni provvedono nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

5. Il decreto ministeriale di cui al comma
1, lettera g), sarà adottato entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

26.050. Claudio Borghi, Bellachioma, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure per tutela della concorrenza, per il
contrasto di pratiche commerciali illecite
nel settore del commercio elettronico di pro-
dotti sanitari non conformi e misure per

l’inibizione di siti web)

1. Al fine di prevenire l’ingresso sul
territorio della Repubblica italiana di ma-
teriale non conforme agli standard di sicu-
rezza sanitaria che possa arrecare danni
alla salute delle persone o rappresentare
violazione alle norme delle leggi doganali,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è
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autorizzata ad acquistare, su canale tele-
matico, prodotti in commercio da sotto-
porre a verifica tecnica presso i propri
laboratori. Per le operazioni di cui al primo
periodo l’Agenzia è autorizzata a costituire,
avvalendosi di risorse proprie, un fondo di
importo non superiore a 100.000 euro an-
nui, destinato alle operazioni di acquisto.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli è costituito
il fondo. Nel provvedimento, sono previste
le disposizioni attuative e contabili per l’u-
tilizzo del fondo, stabilendo che il mate-
riale acquistato ed eventualmente idoneo
all’immissione in commercio è assegnato
all’Agenzia ed utilizzato per finalità di esclu-
sivo interesse pubblico.

2. Fermo quanto disposto dall’articolo
51 del codice penale, non sono punibili i
dipendenti dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, che, per le finalità di cui al
comma 1, acquistano prodotti sui canali
telematici da sottoporre a verifica dichia-
rando al venditore o al trasportatore gene-
ralità o altre informazioni non veritiere.
Non sono altresì punibili i dipendenti del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli che
forniscano all’intermediario finanziario
presso cui vengono istituti i conti dedicati
agli acquisti telematici di materiale da sot-
toporre a verifica tecnica e nell’adempi-
mento delle finalità previste al comma 1,
generalità o altre informazioni non veri-
tiere.

3. L’organo che dispone l’esecuzione delle
operazioni di acquisto, individuato nel prov-
vedimento di cui al comma 1, deve dare
preventiva comunicazione all’autorità giu-
diziaria competente.

4. Laddove per l’effettuazione delle ope-
razioni di cui al presente articolo sia ne-
cessario indicare gli estremi di un docu-
mento relativo a una identità non veritiera
o a fornirne copia, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli è autorizzata a ogni conse-
guente richiesta alle amministrazioni com-
petenti che sono tenute a ottemperare.

5. Chiunque indebitamente rivela ov-
vero divulga i nomi degli ufficiali o agenti
di polizia giudiziaria o dei funzionari del-
l’Agenzia che effettuano le operazioni di
cui al presente articolo è punito, salvo che

il fatto costituisca più grave reato, con la
reclusione da uno a tre anni.

6. All’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « nei settori dei giochi e dei tabac-
chi », sono sostituite dalle seguenti: « di
prevenzione e contrasto alle attività illecite
inerenti alle materie di competenza » e le
parole: « vigenti nei citati settori », sono
sostituite dalle seguenti: « anche di natura
fiscale o a tutela della sicurezza e della
salute dei cittadini, ovvero ponga in essere
schemi finalizzati alla realizzazione di at-
tività illecite »;

b) al comma 2, terzo periodo, dopo la
parola: « pecuniaria », sono inserite le se-
guenti: « graduata secondo i criteri indivi-
duati con le determinazioni di cui sopra »;

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Nei casi in cui nello stesso sito,
oltre ai prodotti o contenuti di cui al comma
1, siano presenti altri prodotti o contenuti
diversi, l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli dà formale comunicazione della viola-
zione riscontrata ai soggetti interessati, me-
diante pubblicazione sul sito istituzionale
con valore di notifica ai fini della sanzione
amministrativa, assegnando un termine di
quindici giorni per la rimozione dei pro-
dotti o contenuti non consentiti. Decorso
inutilmente il termine assegnato è adottato
il provvedimento finalizzato alla inibizione
dell’intero sito senza riconoscimento di al-
cun indennizzo. ».

26.051. Bersani, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifica alla disciplina di sgravio dell’im-
posta sul valore aggiunto per i soggetti do-
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miciliati e residenti fuori dall’Unione euro-
pea)

1. È istituito presso l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli un registro informa-
tizzato degli operatori di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. Il registro è pubblico ed è reso
accessibile a tutti gli interessati in modalità
elettronica. L’iscrizione al registro è obbli-
gatoria per l’esercizio, da parte di tali ope-
ratori, dell’attività di rimborso dell’Iva a
soggetti residenti o domiciliati fuori dall’U-
nione europea.

2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
iscrive nel registro di cui al comma 1 gli
operatori per i quali l’attività ivi indicata
costituisca l’attività esclusiva o prevalente,
sotto il profilo economico e organizzativo,
secondo parametri individuati con la de-
terminazione di cui al comma 5.

3. L’iscrizione e il mantenimento della
stessa sono subordinate ai seguenti requi-
siti:

a) forma di società per azioni, in ac-
comandita per azioni, a responsabilità li-
mitata e cooperativa;

b) sede legale e amministrativa o, per
i soggetti di altri Stati membri, stabile or-
ganizzazione nel territorio della Repub-
blica italiana;

c) capitale sociale versato non infe-
riore a 5 volte il capitale sociale minimo
previsto per la costituzione delle società
per azioni;

d) oggetto sociale che prevede lo svol-
gimento di attività di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ai fini del rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

e) possesso da parte di coloro che
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo, dei requisiti di onora-
bilità di cui all’articolo 15, commi 1, 2 e 3,
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
e di professionalità e competenza che ten-
gano conto di un titolo di studio non infe-
riore al diploma di istruzione secondaria

superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di
legge, nonché di una esperienza comples-
siva di almeno un triennio nell’esercizio di
attività di amministrazione o di controllo
ovvero di compiti direttivi in imprese ope-
ranti nel settore creditizio, finanziario o
mobiliare;

f) esercizio effettivo dell’attività;

g) versamento di un contributo an-
nuale in misura determinata con il prov-
vedimento di cui al comma 5;

h) assenza, nell’ultimo triennio, di vio-
lazioni gravi e accertate alle disposizioni in
materia doganale o la cui applicazione è
demandata all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

4. All’onere derivante dalla gestione del
registro di cui al comma 1 si provvede
mediante il contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g) e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

5. L’attivazione del registro e l’attua-
zione delle previsioni di cui ai commi pre-
cedenti sono disciplinate con determina-
zione del direttore generale dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

6. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui al comma 1, e riscuote il
contributo annuale di cui al comma 3,
lettera g), del medesimo articolo, secondo
le modalità indicate con determinazione
del direttore generale dell’Agenzia mede-
sima.

7. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, nell’esercizio delle proprie compe-
tenze istituzionali, verifica la sussistenza ed
il mantenimento dei requisiti di cui al pre-
cedente comma 3, sulla base di informa-
zioni e trasmissioni di notizie, dati e do-
cumenti forniti dagli operatori iscritti.

8. Se, dopo l’iscrizione nel registro di cui
al comma 1, l’operatore perde uno dei
requisiti di cui al comma 3 del medesimo
articolo, l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli provvede a sospenderlo dal registro
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per un periodo non superiore a novanta
giorni, decorso il quale, persistendo la man-
canza del requisito, ne dispone la cancel-
lazione dal registro. Con determinazione
del direttore generale dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli sono definite le rela-
tive procedure di attuazione.

9. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
dopo le parole: « dalla legge 23 novembre
2001, n. 409 », sono aggiunte le seguenti: « ,
nonché l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli nei confronti degli operatori di cui
all’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l’atti-
vità nel settore del rimborso dell’IVA a
soggetti residenti o domiciliati fuori dell’U-
nione europea. »;

b) all’articolo 3, comma 5, dopo la
lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

« i-ter) gli operatori di cui all’articolo
1, comma 368, della legge 28 dicembre
2015, n. 208. »;

c) dopo il Titolo IV è inserito il se-
guente:

« TITOLO IV-bis.

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI OPE-
RATORI CHE SVOLGONO L’ATTIVITÀ NEL
SETTORE DEL RIMBORSO DELL’IVA IN
FAVORE DI SOGGETTI RESIDENTI O DO-
MICILIATI FUORI DELL’UNIONE EURO-

PEA

Art. 54-bis.

(Disposizioni integrative in materia di con-
servazione)

1. Fermo quanto stabilito dalle disposi-
zioni di cui al presente decreto, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli adotta nei
confronti degli operatori che svolgono l’at-
tività nel settore del rimborso dell’Iva in
favore di soggetti residenti o domiciliati
fuori dall’Unione europea disposizioni spe-
cifiche per la conservazione per tre anni e

l’utilizzo dei dati e delle informazioni re-
lative:

a) ai soggetti nei confronti dei quali è
stata svolta l’attività di anticipazione del
rimborso previsto dall’articolo 38-quater,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) alla tracciabilità dei rimborsi effet-
tuati;

c) agli importi ricevuti da parte dei
soggetti obbligati al rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

d) ai soggetti dai quali sono stati ri-
cevuti gli importi di cui alla lettera c);

e) agli accordi contrattuali conclusi
nell’ambito dell’attività di cui al presente
Titolo.

Art. 54-ter.

(Collaborazione nelle attività di controllo)

1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, nel rispetto delle
proprie attribuzioni e competenze, adot-
tano protocolli d’intesa volti ad assicurare
lo scambio di informazioni necessarie a
garantire il coordinamento, l’efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e
verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti
dei soggetti obbligati di cui all’articolo 3,
comma 5, lettera i-ter) »;

d) all’articolo 62:

1) dopo il comma 7-bis è aggiunto il
seguente:

« 7-ter. Nei confronti degli operatori che
svolgono attività nel settore del rimborso
IVA in favore di soggetti residenti o domi-
ciliati fuori dall’Unione europea responsa-
bili di violazioni delle disposizioni di cui al
Titolo II, Capi I, II e III, e delle disposizioni
attuative adottate dall’Agenzia delle dogane
e dei monopoli in materia di organizza-
zione, procedure, controlli interni e con-
servazione di cui agli articoli 7, 15, 16 e
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54-bis si applica la sanzione amministra-
tiva da 1000 a 10.000 euro. In caso di
violazioni gravi, ripetute o sistematiche ov-
vero plurime, la sanzione di cui al presente
comma può essere aumentata fino al triplo
del massimo edittale ovvero fino al doppio
dell’importo dei profitti ricavati dalle vio-
lazioni accertate, quando tale importo è
determinato o determinabile »;

2) dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

« 8-bis. Fermo quanto previsto dal
comma 9, l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli è competente all’accertamento
delle violazioni e all’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie di cui al
comma 7-bis. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. ».

10. Chiunque svolge attività di cui al-
l’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, senza essere iscritto
al registro di cui al precedente comma 1, è
punito con le sanzioni di cui all’articolo
348 del codice penale.

11. All’articolo 1, comma 368, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, le parole: « da
intermediari, purché regolarmente iscritti
all’albo degli istituti di pagamento di cui
all’articolo 114-septies del testo unico di cui
al decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 358 » sono sostituite dalle seguenti: « dai
soggetti iscritti nell’apposito registro isti-
tuito presso l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. ».

26.052. Bersani, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di società parteci-
pate)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis, le parole: « fino al
31 dicembre 2021 » sono soppresse;

b) al comma 5-ter, le parole: « per
l’anno 2022 » sono soppresse.

26.053. Fogliani, Ribolla, Gusmeroli, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di società parteci-
pate)

1. All’articolo 24 del decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5-bis, le parole: « fino al
31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 5-ter, le parole: « per
l’anno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« per l’anno 2023 ».

26.054. Ribolla, Fogliani, Gusmeroli, Bel-
lachioma, Claudio Borghi, Vanessa Cat-
toi, Cestari, Comaroli, Frassini, Patas-
sini, Paternoster, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Esito delle attività istruttorie)

1. All’articolo 6, della legge 27 luglio
2000, n. 212, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. In caso di esercizio di attività
istruttorie nei confronti del contribuente
del cui avvio lo stesso sia stato informato,
l’amministrazione finanziaria ha l’obbligo
di comunicare al contribuente, entro il ter-
mine di trenta giorni dalla conclusione
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della procedura di controllo, l’esito anche
negativo di quest’ultima. ».

* 26.055. Ciagà.

* 26.056. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 26.057. Pella, Prestigiacomo, Cattaneo,
Mandelli, D’Attis.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di regime agevolato)

1. All’articolo 1, comma 57, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, le lettere d-bis)
e d-ter) sono abrogate.

26.058. Centemero, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di determinazione
del reddito d’impresa)

1. Il comma 2 dell’articolo 17 del de-
creto legislativo 18 novembre 2005, n. 247,
è abrogato.

2. Il comma 43 dell’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, è abrogato.

26.059. Paternoster, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche ai vincoli di deducibilità degli
interessi passivi)

1. In considerazione del perdurare della
crisi economica derivante dalle dal difficile
quadro internazionale, per le annualità 2022,
2023 e 2024, il comma 2 dell’articolo 96 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non è applicabile.

2. Gli interessi passivi deducibili ai sensi
dell’articolo 96 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono pari interamente deducibili.

26.060. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni temporanee di ammortamento
del costo delle immobilizzazioni materiali e

immateriali)

1. In considerazione del rilevante incre-
mento dei costi di produzione per le im-
prese, derivante dalle tensioni sui mercati
internazionale e al fine di sostenere gli
investimenti in settori strategici per lo svi-
luppo economico e sociale del Paese, in via
sperimentale per il triennio 2022-2025, per
i soggetti che non adottano i principi con-
tabili internazionali, è riconosciuta la pos-
sibilità di sospensione ovvero riduzione tem-
poranea dell’ammortamento del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali.
È altresì prevista la possibilità, in deroga
alla legislazione vigente, di ammortamento
per il loro valore di iscrizione così come
risultante dall’ultimo bilancio annuale re-
golarmente approvato, ovvero il differi-
mento del medesimo piano di ammorta-

Giovedì 7 luglio 2022 — 165 — Commissioni riunite V e VI



mento nel conto economico relativo all’e-
sercizio successivo, incluse le quote succes-
sive, allungando quindi il piano di
ammortamento originario.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definiti i criteri e le modalità per
l’attuazione del comma 1.

26.061. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Riqualificazione del patrimonio immobi-
liare)

1. Al fine di sostenere le imprese del
settore immobiliare, che effettuano lavori
di riqualificazione, realizzati da soggetti
professionali che detengono e trasferiscono
gli immobili, che concorrono al raggiungi-
mento dell’obiettivo della progressiva ridu-
zione delle emissioni di gas climalteranti e
la promozione dell’utilizzo di fonti energe-
tiche rinnovabili ed ecocompatibili, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finiti i criteri e le modalità relative a mi-
sure di premialità in favore del medesimo
settore, al fine di una riduzione delle ali-
quote relative alla tassazione dei trasferi-
menti di fabbricati o porzioni di fabbricati
residenziali.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, nel limite massimo di 50 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato

dall’articolo 1, comma 627, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

26.062. Martinciglio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Abolizione della disciplina dello split
payment)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 17-ter è abrogato;

b) all’articolo 30, terzo comma, lettera
a), le parole: « , nonché a norma dell’arti-
colo 17-ter » sono soppresse.

2. Il comma 633 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, è abrogato.

26.063. Ribolla, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro,
Bellachioma, Claudio Borghi, Vanessa
Cattoi, Cestari, Comaroli, Frassini, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche termini per le comunicazioni della
cessione del credito)

1. All’articolo 10-quater del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, le parole: « 29 aprile 2022 », sono
sostituite dalle seguenti: « 15 settembre
2022 ».

26.064. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche all’articolo 1 del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, in materia di imprese
soggette al fallimento e al concordato pre-

ventivo)

1. All’articolo 1, comma 2, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « congiunto dei
seguenti requisiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « di almeno uno dei seguenti requi-
siti »;

b) alla lettera a), le parole: « euro
trecentomila » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro settecentomila »;

c) alla lettera b), le parole: « euro
duecentomila » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro cinquecentomila »;

d) alla lettera c), le parole: « anche
non scaduti non superiore ad euro cinque-
centomila » sono sostituite dalle seguenti:
« non superiore a un milione di euro ».

26.065. Centemero, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazione in materia di trasparenza
erogazioni pubbliche percepite dalle im-

prese)

1. All’articolo 1, comma 125-bis, della
legge 4 agosto 2017, n. 124, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « I soggetti che
redigono il bilancio ai sensi dell’articolo
2435-bis del codice civile possono, in alter-
nativa, pubblicare gli importi e le informa-
zioni nella nota integrativa e quelli che lo

redigono ai sensi dell’articolo 2435-ter in
apposita sezione dell’istanza XBRL di de-
posito del bilancio. ».

* 26.066. Ribolla, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Gerardi, Covolo, Zennaro.

* 26.067. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Proroga ultimazione investimenti ex legge
« Sabatini »)

1. Per gli investimenti in corso al 24
febbraio 2022 il termine di 12 mesi previsto
dall’articolo 5, comma 5, del decreto 25
gennaio 2016 del Ministro dello sviluppo
economico e del Ministero dell’economia e
delle finanze emanato in attuazione del-
l’articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è da intendersi
comunque prorogato fino al 31 dicembre
2022.

** 26.068. Frassini, Cavandoli, Gusmeroli,
Cantalamessa, Centemero, Covolo, Ge-
rardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Patassini, Paternoster.

** 26.069. Cattaneo, Martino, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, Giacomoni,
Sorte.

** 26.070. Zanichelli.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazioni in materia di Sismabonus)

1. Il deposito presso lo sportello unico
competente, di cui all’articolo 5 del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dell’asseverazione di cui al
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comma 2 dell’articolo 3 del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 28 febbraio 2017, n. 58, pubblicato
nel sito internet del Ministero in data 28
febbraio 2017, oltre il termine previsto dal
successivo comma 3 del medesimo articolo
3, comporta il mancato riconoscimento del
Sismabonus, nelle misure di cui all’articolo
16, commi 1-quater e 1-quinquies, del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, e nelle misure di cui all’articolo 119,
comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020 n. 77, solo se, prima
del suo tardivo adempimento, vengono av-
viati controlli sui lavori che avrebbero do-
vuto essere oggetto dell’asseverazione, da
parte delle competenti autorità fiscali, ur-
banistiche, previdenziali e di sicurezza del
lavoro, nonché in ogni caso se tale deposito
viene effettuato oltre novanta giorni dalla
data di ultimazione dei lavori.

26.071. Patassini, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Autotutela)

1. All’articolo 2-quater del decreto-legge
30 settembre 1994, n. 564, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 novembre 1995,
n. 656, dopo il comma 1-octies, è aggiunto
il seguente:

« 1-novies. L’amministrazione finanzia-
ria è tenuta a pronunciarsi, con atto mo-
tivato, entro quarantacinque giorni dalla
presentazione dell’istanza di autotutela. ».

* 26.072. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-

nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

* 26.073. Pella, Prestigiacomo, D’Attis, Man-
delli, Cattaneo.

* 26.074. Ungaro, Del Barba.

* 26.075. Ciagà.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

1. Il comma 3 dell’articolo 14 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, è sostituito dal seguente:

« 3. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e sentita la COVIP, detta disposizioni di
indirizzo in materia di investimento delle
risorse finanziarie degli enti di diritto pri-
vato di cui al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10
febbraio 1996, n. 103, dei conflitti di inte-
ressi e di banca depositaria, di informa-
zione nei confronti degli iscritti, nonché
sugli obblighi relativamente alla governance
degli investimenti e alla gestione del ri-
schio. Entro sei mesi dall’adozione del de-
creto di cui al primo periodo e nel rispetto
di quanto disposto dallo stesso, gli enti
previdenziali adottano regolamenti interni
sottoposti alla procedura di approvazione
di cui al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509. ».

26.076. Durigon, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Rideterminazione del limite di deducibilità
per le spese e gli altri componenti negativi
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relativi a taluni mezzi di trasporto a motore
non inquinanti)

1. La misura del 20 per cento prevista
dall’articolo 164, comma 1, lettera b), del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, quale limite di de-
ducibilità per le spese e gli altri componenti
negativi è così rideterminata:

a) 50 per cento per i veicoli di cate-
goria M1 nuovi di fabbrica omologati in
una classe non inferiore ad Euro 6, con
emissioni comprese nella fascia 0-20 grammi
(g) di anidride carbonica (CO2) per chilo-
metro nonché per i veicoli elettrici nuovi di
fabbrica delle categorie L1e, L2e, L3e, L4e,
L5e, L6e e L7e;

b) 40 per cento per i veicoli di cate-
goria M1 nuovi di fabbrica omologati in
una classe non inferiore ad Euro 6, con
emissioni comprese nella fascia 21-60
grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per
chilometro;

c) 20 per cento per i veicoli di cate-
goria M1 nuovi di fabbrica omologati in
una classe non inferiore ad Euro 6, con
emissioni comprese nella fascia 61-135
grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per
chilometro;

d) 10 per cento per i veicoli di cate-
goria M1 superiori a 135 grammi (g) di
anidride carbonica (CO2) per chilometro.

26.077. Paternoster, Cavandoli, Cantala-
messa, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

1. Con decorrenza 31 dicembre 2022, ai
fini delle agevolazioni fiscali per interventi
di ristrutturazione, riqualificazione energe-
tica e antisismica del patrimonio edilizio e
di revisione degli strumenti di incentivo per

l’efficientamento energetico, la messa in
sicurezza degli edifici, è data facoltà al
coniuge risultante incapiente in sede di
dichiarazione dei redditi, di cederlo all’al-
tro coniuge.

2. Le modalità per l’attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo sono
definite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottarsi en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

26.078. Gusmeroli, Cantalamessa, Cente-
mero, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

1. Ai fini della semplificazione, viene
introdotta un’unica delega per i professio-
nisti che operano per conto dei contri-
buenti con validità illimitata fino alla re-
voca da parte del contribuente.

26.079. Gusmeroli, Cantalamessa, Cente-
mero, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni per la sospensione della decor-
renza di termini relativi ad adempimenti
tributari a carico della libera professionista

in caso di gravidanza)

1. Compatibilmente con l’inabilità tem-
poranea all’esercizio dell’attività professio-
nale comportata dalle esigenze della libera
professionista, i quattordici giorni prece-
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denti la presunta data del ricovero ospe-
daliero ordinario per il parto e le 14 set-
timane successive allo stesso, o a partire
dalla giornata stessa della data del ricovero
ospedaliero d’urgenza per il parto e le 14
settimane successive allo stesso nessuna
responsabilità è imputata alla professioni-
sta o al suo cliente a causa dell’inadempi-
mento entro la scadenza di un obbligo in
favore della pubblica amministrazione per
l’adempimento sia di una prestazione a
carico del cliente da eseguire da parte del
libero professionista sia di una prestazione
riconducibile agli adempimenti propri del
professionista nei confronti della pubblica
amministrazione.

2. Il rispetto dei termini di un obbligo in
favore della pubblica amministrazione pre-
visto al comma 1 ha infatti carattere di
perentorietà e dal suo mancato adempi-
mento scaturisce una sanzione pecuniaria
o penale nei confronti del libero professio-
nista o del suo cliente.

3. Ai fini del presente articolo:

a) per « libera professionista » si in-
tende la persona che svolge come attività
principale una delle attività di lavoro au-
tonomo, o persona fisica che svolge attività
di impresa o amministratrice di società
anche se non iscritta ai relativi albi pro-
fessionali;

b) per « cliente » si intende chiunque
si rivolga alla libera professionista di cui al
comma 1 del presente articolo al fine di
adempiere nei confronti della pubblica am-
ministrazione i propri obblighi di natura
tributaria e/o contributiva e/o assicurativa
e/o previdenziale e/o di accertamento e/o
giudiziaria;

c) per « ricovero ospedaliero urgente »
si intende un ricovero che può avvenire in
qualsiasi momento della giornata. Sono con-
siderate <<urgenze>> il travaglio di parto,
la rottura delle membrane e le perdite
ematiche;

d) per « ricovero ospedaliero ordina-
rio » un ricovero programmato che avviene
in reparto di maternità.

4. La sospensione dei termini disposta ai
sensi del comma 1 per gli adempimenti a

carico del cliente eseguiti da parte del li-
bero professionista si applica esclusiva-
mente nel caso in cui tra le parti esiste un
mandato professionale avente data antece-
dente al quattordicesimo giorno precedente
il ricovero ospedaliero ordinario per il parto
o al giorno precedente il ricovero ospeda-
liero d’urgenza per il parto. Vale sempre,
invece, per quanto riguarda gli adempi-
menti propri della libera professionista.

5. Copia dei mandati professionali, in-
sieme a un certificato medico rilasciato
dalla struttura sanitaria devono essere inol-
trati in via telematica dal libero professio-
nista entro e non oltre il quindicesimo
giorno antecedente al ricovero ospedaliero
ordinario per il parto, o da un soggetto
dalla stessa delegato, agli uffici competenti
della pubblica amministrazione ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni del pre-
sente articolo. Sempre ai fini del presente
articolo, in caso di ricovero ospedaliero
d’urgenza per il parto, la libera professio-
nista o un soggetto dalla stessa delegato,
inoltra in via telematica alla pubblica am-
ministrazione copia dei mandati professio-
nali insieme a un certificato medico rila-
sciato dalla struttura sanitaria entro trenta
giorni dalla data del ricovero ospedaliero
d’urgenza.

6. La sospensione prevista comma 1 si
verifica anche in caso di interruzione della
gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese
dall’inizio della stessa, i termini relativi agli
adempimenti di cui al comma 1, sono so-
spesi fino al trentesimo giorno successivo
all’interruzione della gravidanza. La libera
professionista, entro il quindicesimo giorno
dall’interruzione della gravidanza, deve inol-
trare telematicamente presso gli appositi
uffici della pubblica amministrazione, il
documento rilasciato dalla struttura sani-
taria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza e la data dell’interru-
zione della stessa, nonché copia dei man-
dati professionali dei propri clienti.

7. La sospensione dei termini relativi
agli adempimenti di cui al comma 1 si
applicano anche nel caso di decesso della
libera professionista in conseguenza del
parto. I termini relativi agli adempimenti di
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cui al citato comma 1, sono sospesi per sei
mesi a decorrere dalla data del decesso. Il
cliente deve depositare presso il compe-
tente ufficio della pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dal decesso del
libero professionista, il relativo mandato
professionale.

8. Sulle somme dovute a titolo di impo-
ste, di tributi o di contributi il cui paga-
mento è stato sospeso ai sensi del presente
articolo, non si applicano gli interessi da
versare contestualmente all’imposta, al tri-
buto o al contributo sospeso, dovuti per il
periodo di tempo decorrente dalla sca-
denza originaria a quella di effettivo paga-
mento.

9. La pubblica amministrazione può ri-
chiedere alle aziende sanitarie locali l’ef-
fettuazione di visite di controllo nei con-
fronti di coloro che richiedono l’applica-
zione della sospensione degli adempimenti
ai sensi del presente articolo.

10. Tutti coloro che abbiano beneficiato
della sospensione della decorrenza di ter-
mini ai sensi del presente articolo sulla
base di una falsa dichiarazione o attesta-
zione sono puniti con una sanzione pecu-
niaria da 2.500 euro a 7.750 euro e con
l’arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra
violazione del presente articolo è punita
con una sanzione pecuniaria da 250 euro a
2.500 euro. Le sanzioni di cui al presente
comma sono irrogate, altresì, a chiunque
favorisce il compimento degli illeciti di cui
al medesimo comma.

26.080. Cavandoli, Covolo, Gerardi, Va-
nessa Cattoi, Comaroli, Frassini, Gusme-
roli, Cantalamessa, Centemero, Alessan-
dro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Ce-
stari, Furgiuele, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Acquiescenza parziale agli avvisi di accer-
tamento e liquidazione)

1. Al comma 1 dell’articolo 15 del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,

dopo le parole: « rinuncia ad impugnare »
sono aggiunte le seguenti: « , anche con
riferimento a singoli addebiti aventi auto-
nomo rilievo, ».

* 26.081. Buratti.

* 26.082. Pella, D’Attis, Prestigiacomo, Cat-
taneo, Giacometto.

* 26.083. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure di semplificazione fiscale in materia
turistica)

1. Il punto 2 della tabella delle Tariffe
dell’imposta sugli intrattenimenti di cui al-
l’Allegato A al decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 60, è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 11 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

3. All’articolo 1, comma 545-bis, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la
parola: « spettacolo » sono inserite le se-
guenti: « con esclusione delle attività di
spettacolo viaggiante e parchi divertimento ».

26.084. Giacomoni, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacometto, Martino, Catta-
neo, Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazioni in materia di imposta sugli
intrattenimenti)

1. Il punto 2 della tabella delle Tariffe
dell’imposta sugli intrattenimenti di cui al-
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l’Allegato A al decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 60, è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 11 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

26.085. Ribolla, Frassini, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazione in materia di biglietto no-
minativo per le attività di spettacolo viag-

giante e parchi divertimento)

1. All’articolo 1, comma 545-bis, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo la
parola: « spettacolo » sono inserite le se-
guenti: « con esclusione delle attività di
spettacolo viaggiante e parchi divertimento ».

* 26.086. Giacometto, Mandelli, Pella, Pre-
stigiacomo, Giacomoni, Martino, Catta-
neo, Sorte.

* 26.087. Frassini, Ribolla, Gusmeroli, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Patassini, Paternoster, Maccanti, Ga-
staldi.

* 26.0121. Bignami, Albano, Osnato, Tran-
cassini, Lucaselli, Rampelli.

* 26.0122. Sani.

* 26.0123. Grimaldi.

* 26.0124. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazioni in materia di servizi di no-
leggio condiviso)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 21 dicem-
bre 1996, n. 696, dopo la lettera tt-bis), è
aggiunta la seguente:

« tt-ter) le prestazioni di noleggio con-
diviso (cosiddetto Sharing mobility) erogate
a fronte di autorizzazioni amministrative
fornite dalle amministrazioni comunali. ».

26.088. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Esclusione dei giochi e degli apparecchi con
una funzione meramente ludica o ricreativa
dal regime di controlli di cui all’articolo 110

del TULPS)

1. All’articolo 110 del regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 7, lettera c-bis), le parole:
« possono distribuire tagliandi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « distribuiscono ta-
gliandi », ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Gli apparecchi meccanici ed elet-
tromeccanici differenti dagli apparecchi di
cui alle lettere a) e c), attivabili con moneta,
con gettone ovvero con altri strumenti elet-
tronici di pagamento e che non distribui-
scono tagliandi sono esclusi dall’ambito di
applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 38, commi 3 e 4, della legge 23
dicembre 2000 n. 388. »;

b) il comma 7-ter è abrogato.

26.089. D’Attis, Martino, Pella, Prestigia-
como, Cattaneo, Giacometto, Giacomoni,
Sorte.
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Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche al contributo straordinario con-
tro il caro bollette)

1. All’articolo 55, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, apportare le seguenti
modificazioni:

a) la lettera b) è sostituita dalla se-
guente:

« b) al comma 2, primo periodo, le
parole: “periodo dal 1° ottobre 2021 al 31
marzo 2022, rispetto al saldo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 31 marzo 2021” sono
sostituite dalle seguenti: “periodo dal 1°
ottobre 2021 al 30 aprile 2022, rispetto al
saldo del periodo dal 1° ottobre 2018 al 30
aprile 2019”, al secondo periodo, le parole:
“del periodo dal 1° ottobre 2020 al 31
marzo 2021” sono sostituite dalle seguenti:
“del periodo dal 1° ottobre 2018 al 30
aprile 2019” e, al terzo periodo, le parole:
“nella misura del 10 per cento” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “nella misura del 25
per cento”. »;

b) dopo la lettera e), è aggiunta la
seguente:

« e-bis) dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

“3-bis. Ai fini del calcolo del contributo
solidaristico straordinario, dai totali delle
operazioni attive e delle operazioni passive
sono escluse le operazioni straordinarie
attive e passive realizzate dall’impresa e le
operazioni attive e passive effettuate con
riferimento ad attività diverse da quelle di
cui al comma 1. I medesimi totali sono,
altresì, rettificati del valore delle accise che
hanno concorso alla base imponibile Iva
delle suddette operazioni e dei differenziali
monetari positivi o negativi pagati o incas-
sati in relazione agli strumenti finanziari
derivati, associabili alle medesime opera-
zioni, stipulati per la copertura del rischio
di fluttuazione dei prezzi dell’energia elet-

trica, del gas metano, del gas naturale o di
prodotti petroliferi.” ».

* 26.090. Pella, Prestigiacomo, D’Attis, Mar-
tino, Giacometto.

* 26.091. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure per favorire l’incremento dell’offerta
di alloggi in locazione per uso residenziale di

lunga durata)

1. Al fine di favorire l’incremento del-
l’offerta di alloggi in locazione per uso
residenziale di lunga durata, la residenzia-
lità nei centri storici e di tutelare il patri-
monio storico-artistico e ambientale i co-
muni di cui all’articolo 59, comma 1, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, possono:

a) integrare i propri strumenti urba-
nistici con specifiche disposizioni per indi-
viduare, in modo differenziato per ambiti
omogenei e nel rispetto dei principi di
proporzionalità, trasparenza e non discri-
minazione, con particolare riguardo al cen-
tro storico, i limiti massimi e i presupposti
previsti per la destinazione degli immobili
residenziali ad attività di locazione breve di
cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. Le di-
sposizioni di cui al primo periodo tengono
conto della funzione di integrazione al red-
dito della locazione breve per i soggetti che
svolgono tale attività in relazione a una
sola unità immobiliare;

b) stabilire, con specifiche disposi-
zioni regolamentari, che lo svolgimento del-
l’attività di cui alla lettera a) per oltre 120
giorni, anche non consecutivi, di ogni anno
solare, sia subordinato al mutamento di
destinazione d’uso e categoria funzionale
dell’immobile.
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2. Il Regolamento di cui al comma 1 è
aggiornato periodicamente in considera-
zione dell’andamento della popolazione re-
sidente e adottato nel rispetto della legge
regionale in materia.

26.092. Faro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure di levelling playing field nel settore
dei prodotti da fumo ed inalazione derivanti

dalla canapa sativa)

1. Dopo l’articolo 62-quinquies del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
(testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative), è aggiunto il seguente:

« Art. 62-sexies

(Imposta di consumo sui prodotti da fumo e
da inalazione contenenti sostanze derivate

dalla canapa)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2022 le
infiorescenze fresche ed essiccate della ca-
napa, i semilavorati della pianta o di sue
parti, i prodotti da essa derivati, i preparati
e gli oli contenenti tetraidrocannabinolo
(THC) nel limite di cui all’articolo 4, comma
5, della legge 2 dicembre 2016, n. 242, in
qualsiasi forma idonei a essere consumati
come prodotti da fumo, con o senza com-
bustione, nonché come prodotti liquidi da
inalazione, anche se privi di tabacco, sono
assoggettati a imposta di consumo in mi-
sura pari al 15 per cento del prezzo di
vendita al pubblico al netto dell’IVA.

2. Ai prodotti di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni di cui ai commi
da 1-ter a 7-bis dell’articolo 62-quater. Con
una o più determinazioni del direttore del-
l’agenzia dogane e monopoli da adottarsi in
conformità alle disposizioni richiamate al
precedente periodo sono disciplinate le mo-
dalità di circolazione, di inserimento in
apposite tabelle di commercializzazione di-

vise per tipologia merceologica, di approv-
vigionamento e apposizione dei contrasse-
gni, di stampa delle avvertenze in lingua
italiana sulle confezioni in vendita al pub-
blico, di richiesta e rilascio dell’autorizza-
zione alla commercializzazione, di presta-
zione di cauzioni semestrali in misura pari
all’imposta mediamente dovuta da parte
dei soggetti autorizzati, di tenuta dei regi-
stri e documenti contabili, di liquidazione e
versamento dell’imposta di consumo e di
esaurimento delle rimanenze giacenti alla
data entrata in vigore della presente dispo-
sizione.

3. Il pagamento dell’imposta deve essere
effettuato, per i prodotti immessi in con-
sumo, nei primi quindici giorni del mese,
entro la fine dello stesso mese e, per i
prodotti immessi in consumo nel periodo
dal giorno 16 alla fine del mese, entro il 15
del mese successivo.

4. La vendita a distanza è consentita
esclusivamente attraverso il sito internet e
secondo le modalità stabilite dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli che può di-
sporne l’oscuramento con le modalità di
cui all’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126. ».

26.093. Bersani, Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Regime fiscale dei prodotti di cui alla legge
2 dicembre 2016, n. 242)

1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) alla produzione di infiore-
scenze fresche o essiccate e derivati liquidi,
destinati ad essere commercializzati per
uso da fumo o da inalazione, nel rispetto
delle condizioni di cui al successivo articolo
2. »;
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b) all’articolo 2, comma 2, dopo la
lettera g), è aggiunta la seguente:

« g-bis) infiorescenze fresche o essic-
cate e prodotti liquidi, con limite del con-
tenuto di cui all’articolo 4, comma 5, della
presente legge non superiore allo 0,5 per
cento che, con o senza trasformazione in-
dustriale, tenuto conto delle proprietà e
delle normali attese dei consumatori, pos-
sono essere fumate o inalati senza combu-
stione. »;

c) all’articolo 2, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Le infiorescenze e i liquidi di cui
al comma 2, lettera g-bis), del presente
articolo sono ricompresi, rispettivamente,
tra quelli di cui all’articolo 39-ter, comma
2, del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e tra quelli di cui all’articolo 62-
quater del medesimo decreto contenenti
nicotina.

3-ter. La distribuzione dei prodotti di
cui al comma 2, lettera g-bis), del presente
articolo è effettuata rispettivamente, in via
esclusiva, per il tramite di depositari auto-
rizzati ai sensi del decreto del Ministro
delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, e del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 29 dicembre 2014.

3-quater. La vendita ai consumatori dei
prodotti di cui al comma 2, lettera g-bis),
del presente articolo è effettuata in via
esclusiva dalle rivendite di generi di mo-
nopolio di cui alla legge 22 dicembre 1957,
n. 1293, e, con esclusivo riferimento ai
prodotti liquidi, è ammessa anche per il
tramite degli esercizi di cui al comma 5-bis
dell’articolo 62-quater del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504. La vendita ai
consumatori delle infiorescenze di cui al
comma 2, lettera g-bis), del presente arti-
colo è ammessa anche per il tramite di
punti vendita specializzati, nel rispetto dei
requisiti sanciti dall’articolo 6 della legge
22 dicembre 1957 n. 1293 e secondo le
modalità stabilite dall’articolo 23 della me-
desima legge.

3-quinquies. Ai fini dell’applicazione del-
l’accisa di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, alle sole infiorescenze
di cui di cui al comma 2, lettera g-bis), del

presente articolo si applica l’aliquota di
base del 23,5 per cento.

3-sexies. Con determinazione del diret-
tore dell’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, da emanarsi entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della norma, sono stabi-
liti i dettagli attuativi per la circolazione,
commercializzazione e vendita al dettaglio
dei prodotti di cui al comma 2, lettera
g-bis), del presente articolo nel rispetto
delle disposizioni vigenti per i prodotti a
cui sono assimilati. Nelle more dell’ado-
zione della predetta determinazione ai punti
vendita esistenti è consentita la prosecu-
zione dell’attività. ».

2. Per le finalità di contrasto al crimine,
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, le maggiori entrate rinvenienti dalle
disposizioni di cui al presente articolo, ac-
certate annualmente dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, affluiscono fino
all’importo massimo annuo di 100 milioni
di euro in un apposito fondo istituito presso
il Ministero dell’interno. Con decreto del
Ministro dell’interno è stabilita la destina-
zione delle risorse del fondo.

26.094. Torto, Currò.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure agevolative per i formatori delle
bande musicali)

1. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al-
l’articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo
le parole: « compensi erogati ai direttori
artistici » sono inserite le seguenti: « , ai
formatori ».

26.095. Emanuela Rossini, Plangger, Schul-
lian, Gebhard.
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Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Istituzione dell’Ufficio per i rapporti con i
professionisti)

1. Al fine di semplificare il rapporto tra
pubbliche amministrazioni e professionisti,
presso l’Agenzia delle entrate, l’Agenzia delle
entrate-Riscossione e presso l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale sono isti-
tuiti appositi uffici, denominati « Ufficio
per i rapporti con i professionisti », che
consentano ai professionisti di cui al suc-
cessivo comma 2 di interfacciarsi in via
prioritaria e dedicata con le rispettive am-
ministrazioni.

2. L’accesso all’Ufficio di cui al comma 1
è riservato alle seguenti categorie di sog-
getti, iscritti presso i rispettivi albi, registri
od ordini professionali:

a) dottori commercialisti ed esperti
contabili;

b) consulenti del lavoro;

c) revisori legali;

d) avvocati tributaristi.

3. Ai soggetti di cui al comma 2 è
consentito prendere appuntamento per ac-
cedere agli uffici di cui al comma 1 per via
telematica.

4. Con provvedimenti dei rispettivi or-
gani di vertice, le amministrazioni coin-
volte provvedono alla riorganizzazione in-
terna delle rispettive strutture.

5. All’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo si provvede con le ri-
sorse finanziarie e di personale disponibili
a legislazione vigente.

26.096. Angiola.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure di efficientamento della riscossione
nei consorzi di bonifica)

1. Per i soggetti di cui all’articolo 59, del
regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, la
riscossione avviene:

a) a mezzo ruolo disciplinato dall’ar-
ticolo 10 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, non-
ché secondo le disposizioni di cui al decreto
legislativo 26 febbraio 1999, n. 46;

b) a mezzo dell’ingiunzione di cui al
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, non-
ché dalle disposizioni di cui al Titolo II del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, in quanto compa-
tibili, nel caso in cui la riscossione coattiva
sia svolta in proprio dal Consorzio di Bo-
nifica o sia affidata ai soggetti di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A tale
fine, l’ente consortile o il concessionario
procede alla nomina di uno o più funzio-
nari responsabili per la riscossione, i quali,
ai sensi dell’articolo 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica
n. 602 del 1973 svolgono le funzioni de-
mandate agli ufficiali giudiziari e agli uffi-
ciali della riscossione. I funzionari di cui al
precedente periodo sono nominati dal di-
rettore del consorzio di bonifica fra per-
sone in possesso di un diploma di istru-
zione secondaria di secondo grado e che
hanno superato un esame di idoneità, pre-
via frequenza di un apposito corso di pre-
parazione e qualificazione e la loro com-
petenza si estende a tutto il territorio na-
zionale. Il mantenimento dell’idoneità al-
l’esercizio delle funzioni è subordinato
all’aggiornamento professionale biennale da
effettuare tramite appositi corsi. La no-
mina dei funzionari della riscossione può
essere revocata con provvedimento moti-
vato.

26.097. Martinciglio.
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Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di rateizzazione de-
gli avvisi bonari)

1. All’articolo 3-bis del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 462, al comma 1,
le parole: « otto rate trimestrali di pari
importo, ovvero, se superiori a cinquemila
euro, in un numero massimo di venti rate
trimestrali di pari importo » sono sostituite
dalle seguenti: « in un numero massimo di
venti rate trimestrali di pari importo ».

2. Le disposizioni di cui al presente
articolo, si applicano alle dilazioni concesse
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto e ai piani di rateazione in essere alla
stessa data.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, i contribuenti interes-
sati possono richiedere all’agente della ri-
scossione la rimodulazione degli importi,
secondo modalità previste con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 7 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.098. Martinciglio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Piattaforma telematica di giustizia predit-
tiva in materia tributaria)

1. Alla legge 27 luglio 2000, n. 212, dopo
l’articolo 5, è inserito il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di giustizia predit-
tiva, tramite piattaforma telematica )

1. Al fine di garantire adeguati livelli di
efficacia delle disposizioni normative ri-
guardanti il diritto tributario, il Ministero
dell’economia e delle finanze istituisce sul
proprio sito internet la “Piattaforma tele-
matica della giustizia predittiva tributaria”,
accessibile in forma gratuita da tutti i con-
tribuenti, per acquisire in maniera non
vincolante, ogni previsione concernente le
controversie relative agli atti tributari, ema-
nati dagli enti impositori.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono ema-
nati i criteri e le modalità attuative, per il
funzionamento della piattaforma telema-
tica di cui al precedente comma, al fine di
fornire le informazioni necessarie in favore
dei contribuenti, nonché le modalità di
acquisizione dei provvedimenti giurisdizio-
nali di carattere tributario, emessi dai com-
petenti organi giudicanti. ».

26.099. Martinciglio, Cancelleri, D’Orso.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Contrassegni di bollo e contributo unifi-
cato)

1. È consentito l’utilizzo dei contrasse-
gni di bollo e contributo unificato acqui-
stati prima della delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, relativa alla
dichiarazione dello stato di emergenza de-
terminata dalla pandemia da COVID-19,
non più utilizzabili a seguito dei decreti
emergenziali che hanno disposto il paga-
mento solo in via telematica dei bolli e del
contributo unificato per i processi.

26.0100. Villani.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di rateazione dei
carichi di ruolo)

1. Al fine di sostenere la liquidità delle
famiglie e delle imprese e agevolare il ri-
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lancio economico del Paese in considera-
zione degli effetti negativi determinati dalla
pandemia, nonché delle ripercussioni eco-
nomiche e produttive del conflitto bellico,
all’articolo 13-decies del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020,
n. 176, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, le parole: « 31 dicem-
bre 2021 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 5, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « anteriormente alla
data di inizio della sospensione di cui ai
commi 1 e 2-bis dell’articolo 68 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, » sono sostituite dalle seguenti: « alla
data del 31 maggio 2022 ».

2) le parole: « 31 dicembre 2021 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2022 »;

c) al comma 5-bis, le parole: « 30
aprile 2022 », sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 ».

2. Nel corso di tale periodo, sono co-
munque sospesi i termini di decadenza e
non possono essere iscritti nuovi fermi am-
ministrativi e ipoteche né avviate nuove
procedure esecutive, fatti salvi quelli già
iscritti alla data di presentazione.

26.0101. Martinciglio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Rimessione in termini per la Rottamazione-
ter e saldo e stralcio)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, le parole: « se effettuato in-
tegralmente, con applicazione delle dispo-

sizioni dell’articolo 3, comma 14-bis, del
citato decreto-legge n. 119 del 2018, entro
il 9 dicembre 2021 » sono sostituite dalle
seguenti: « se effettuato, con il pagamento
dell’unica o della prima rata entro il 30
settembre 2022, con applicazione delle di-
sposizioni dell’articolo 3, comma 14-bis, del
citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le
restanti rate sono da corrispondere il 30
novembre 2022, il 30 marzo 2023, il 30
giugno 2023 e il 30 settembre 2023 ».

2. Non si fa luogo all’applicazione di
sanzioni o decadenza dei piani di rateiz-
zazione a carico dei contribuenti che non
abbiano rispettato il termine precedente-
mente previsto dal comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215. Le sanzioni e le
decadenze applicate dal 10 dicembre 2021
fino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
sono nulle.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 100 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli in-
terventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282.

26.0102. Martinciglio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 48, lettera
c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

1. All’articolo 1, comma 48, lettera c),
terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, dopo la parola: « acquisto », sono
aggiunte le seguenti: « di unità immobiliari
con classe energetica in fascia A o B ».

26.0103. Martinciglio.
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Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di conces-
sioni di raccolta delle scommesse su eventi

sportivi, anche ippici, e non sportivi)

1. All’articolo 1, comma 1048, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « 30
giugno 2020 » e « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« 30 giugno 2023 » e « 31 dicembre 2023 ».

26.0104. Martinciglio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Piattaforma elettronica di scambio per cre-
diti d’imposta)

1. Al fine di semplificare il meccanismo
della cessione del credito, con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, è istituita un’ap-
posita piattaforma elettronica integrata. La
piattaforma ha l’obiettivo di tracciare in
modo efficace le cessioni del credito, ga-
rantire un monitoraggio in tempo reale
dell’ammontare del credito generato e del
relativo transato, nonché di migliorare e
semplificare la procedura di cessione.

2. La piattaforma di cui al comma 1
gestisce contemporaneamente diverse tipo-
logie di conti correnti elettronici, tra cui i
conti correnti fiscali, aperti presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per la
gestione di crediti d’imposta cedibili ad
altri soggetti, compresi istituti di credito e
altri intermediari finanziari.

3. I cittadini e le aziende con sede fisica,
fiscale e legale in Italia sono titolari dei
conti di cui al comma 2. Tali conti sono
dotati di un codice identificativo che ne
consenta l’uso da qualsiasi applicazione
digitale.

4. La gestione informatica e telematica
della piattaforma elettronica è affidata a
una struttura del Ministero dell’economia e
delle finanze individuata ai sensi del de-
creto di cui al comma 1, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

5. I conti correnti fiscali sono intestati ai
cittadini residenti in Italia e alle aziende
con sede fisica, fiscale e legale in Italia e
sono dotati di un codice identificativo che
ne consente l’uso da qualsiasi applicazione
digitale. I crediti d’imposta sono accreditati
sui conti correnti fiscali degli aventi diritto,
rendendo conoscibile e visualizzabile anche
la data prefissata per il loro utilizzo in
compensazione fiscale. La quota di credito
non utilizzata nell’anno può essere utiliz-
zata negli anni successivi, ma non può
essere richiesta a rimborso. Al fine di in-
centivare la circolazione dei crediti d’im-
posta, in luogo del loro utilizzo in compen-
sazione alla data prefissata, è possibile fis-
sare un incremento annuo in percentuale.

6. La cessione dei crediti d’imposta tra
i titolari di conti correnti fiscali è ad ac-
cettazione volontaria e può avvenire con gli
usuali metodi online di trasferimento elet-
tronico tra conti diversi. Al conto corrente
fiscale è associata anche una carta elettro-
nica fiscale per effettuare i trasferimenti
attraverso gli usuali strumenti POS.

26.0105. Migliorino.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di trattamento tri-
butario delle operazioni in valute virtuali
nonché disciplina degli obblighi antiriciclag-

gio)

1. Ai fini delle disposizioni di cui alla
presente legge, si definisce « unità matema-
tica » l’unità minima matematica crittogra-
fica, statica o dinamica, suscettibile di rap-
presentare diritti, con circolazione auto-
noma. La valuta virtuale di cui all’articolo
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1, comma 2, lettera qq), del decreto legi-
slativo 21 novembre 2007, n. 231, come
modificata dal comma 2 del presente arti-
colo, è una forma di unità matematica.

2. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2:

1) la lettera ff) è sostituita dalla
seguente:

« ff) prestatori di servizi relativi alla
conversione di valuta virtuale in valute
aventi corso legale e viceversa: ogni per-
sona fisica o giuridica che fornisce a terzi,
a titolo professionale, anche online, servizi
funzionali alla conservazione di valuta vir-
tuale e alla loro conversione da ovvero in
valute aventi corso legale »;

2) la lettera qq) è sostituita dalla
seguente:

« qq) valuta virtuale: una rappresen-
tazione di valore digitale che non è emessa
o garantita da una banca centrale o da un
ente pubblico, non è necessariamente le-
gata a una valuta legalmente istituita, non
possiede lo status giuridico di valuta o
moneta, ma è accettata da persone fisiche
e giuridiche come mezzo di scambio e può
essere trasferita, memorizzata e scambiata
elettronicamente »;

b) all’articolo 3, comma 5, la lettera i)
è sostituita dalla seguente:

« i) i prestatori di servizi la cui attività
consiste nella fornitura di servizi di cambio
tra valute virtuali e valute aventi corso
forzoso e viceversa »;

c) all’articolo 23, comma 2, lettera b),
sono aggiunti, in fine, i seguenti numeri:

« 5-bis) servizi relativi all’utilizzo di
valuta virtuale, nel caso in cui l’operazione
di cambio tra valute virtuali e valute aventi
corso forzoso non superi il valore di 150
euro;

5-ter) servizi di portafoglio digitale,
nel caso in cui la detenzione, la memoriz-
zazione o il trasferimento di valute virtuali
non superi il valore di 150 euro. ».

3. Al primo periodo del comma 1 del-
l’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , comprese le unità ma-
tematiche ».

4. Dopo l’articolo 7 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è inserito il seguente:

« Art. 7-bis.

(Rideterminazione dei valori di acquisto delle
valute virtuali)

1. Agli effetti della determinazione delle
plusvalenze e minusvalenze di cui all’arti-
colo 67, comma 1, lettere c-ter), c-quater) e
c-quinquies), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
per le unità matematiche possedute alla
data del 30 ottobre 2020, può essere as-
sunto, in luogo del costo o del valore di
acquisto, il valore a tale data determinato
sulla base di una perizia giurata di stima,
cui si applica l’articolo 64 del codice di
procedura civile, redatta da soggetti iscritti
agli albi degli ingegneri, dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri e periti commer-
ciali, nonché nell’elenco dei revisori conta-
bili a condizione che il predetto valore sia
assoggettato a una imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi, secondo quanto dispo-
sto dai commi da 2 a 6 del presente arti-
colo.

2. L’imposta sostitutiva di cui al comma
1 è pari al 4 per cento del valore determi-
nato a norma del medesimo comma 1 ed è
versata, con le modalità previste dal Capo
III del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, entro il 30 novembre 2021.

3. L’imposta sostitutiva può essere ra-
teizzata fino a un massimo di tre rate
annuali di pari importo, a partire dalla
data del 30 novembre 2021 di cui al comma
2. Sull’importo delle rate successive alla
prima sono dovuti gli interessi nella misura
del 3 per cento annuo, da versarsi conte-
stualmente a ciascuna rata.

4. La perizia, unitamente ai dati iden-
tificativi dell’estensore della perizia e al
codice fiscale del titolare del bene oggetto
della perizia, nonché alle ricevute di ver-
samento dell’imposta sostitutiva, sono con-
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servati dal contribuente ed esibiti o tra-
smessi a richiesta dell’amministrazione fi-
nanziaria. In ogni caso la redazione e il
giuramento della perizia devono essere ef-
fettuati entro il termine del 30 novembre
2021.

5. Il costo per la relazione giurata di
stima è portato in aumento del valore di
acquisto delle unità matematiche nella mi-
sura in cui è stato effettivamente sostenuto
ed è rimasto a carico.

6. La rideterminazione del valore di
acquisto delle unità matematiche di cui ai
commi da 1 a 5 costituisce valore normale
minimo di riferimento ai fini delle imposte
sui redditi ».

5. Al testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 67:

1) al comma 1:

1.1) alla lettera c-ter), dopo le
parole: « di valute estere, oggetto di ces-
sione a termine o rivenienti da depositi o
conti correnti, » sono inserite le seguenti:
« di valute virtuali, » e dopo le parole: « Agli
effetti dell’applicazione della presente let-
tera si considera cessione a titolo oneroso »
sono inserite le seguenti: « , per quanto
concerne le valute virtuali, solo l’opera-
zione che comporta il pagamento o la con-
versione in euro o in valute estere e si
considera cessione a titolo oneroso »;

1.2) alla lettera c-quater), dopo la
parola: « valute, » sono inserite le seguenti:
« valute virtuali, » e dopo le parole: « di
valute estere, » sono inserite le seguenti:
« di valute virtuali, »;

2) al comma 1-bis, dopo le parole:
« nonché le valute » sono inserite le se-
guenti: « , le valute virtuali »;

3) al comma 1-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le plusvalenze
derivanti da operazioni che comportano il
pagamento o la conversione in euro o in
valute estere di valute virtuali concorrono a
formare il reddito a condizione che nel

periodo d’imposta il controvalore in euro
delle valute virtuali complessivamente pos-
sedute dal contribuente, calcolato avendo
riguardo al costo o al valore di acquisto
soggetto a tassazione, sia superiore a
51.645,69 euro per almeno sette giorni la-
vorativi continui. Per le valute virtuali per
le quali manchi la documentazione del
costo di acquisto o un valore di acquisto
soggetto a tassazione, il controvalore in
euro è calcolato, ai fini di cui al periodo
precedente, avendo riguardo al cambio uti-
lizzato nell’ultima operazione eseguita dal
contribuente in relazione alle medesime
valute virtuali o, in assenza, al cambio
rilevato all’inizio del periodo d’imposta da
documentazione raccolta a cura del con-
tribuente »;

b) all’articolo 68, comma 7, dopo la
lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) per le operazioni che compor-
tano il pagamento o la conversione in euro
o in valute estere di valute virtuali, in
mancanza della documentazione del costo
di acquisto, le plusvalenze sono determi-
nate in misura pari al 25 per cento del-
l’ammontare ricevuto in pagamento o in
conversione ».

6. Al comma 3 dell’articolo 4 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990,
n. 227, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Gli obblighi di indicazione nella
dichiarazione dei redditi previsti nel comma
1 sono adempiuti, per quanto riguarda le
valute virtuali e i rapporti di cui all’articolo
67, comma 1, lettera c-quater), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, collegati a valute
virtuali, avendo riguardo per il controva-
lore in euro determinato secondo i criteri
del citato articolo 67, comma 1-ter, del
medesimo testo unico. Gli obblighi di in-
dicazione di cui al periodo precedente non
sussistono per le valute virtuali e per i
rapporti di cui al citato articolo 67, comma
1, lettera c-quater), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 917 del 1986 collegati a valute virtuali,
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complessivamente detenuti dal contribuente,
il cui costo o valore di acquisto complessivo
raggiunto nel corso del periodo d’imposta
non sia superiore a 15.000 euro ».

7. Dopo il comma 18-bis dell’articolo 19
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è inserito il
seguente:

« 18-ter. L’imposta di cui al comma 18
non si applica, in ogni caso, alle valute
virtuali ».

8. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

26.0106. Zanichelli.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di recupero del pa-
trimonio edilizio)

1. Al fine di reperire le risorse neces-
sarie a finanziare il recupero del patrimo-
nio edilizio dello Stato, anche in conse-
guenza della crisi economica generata dal-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e
dall’aumento generalizzato dei prezzi delle
materie prime, il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato a incrementare
il volume di conio delle monete per colle-
zionisti in euro, definite dal comma 5 del-
l’articolo 87 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, che hanno corso legale solo in Ita-
lia.

2. La Banca d’Italia, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
comunicazione alla Banca centrale euro-
pea e al Ministero dell’economia e delle
finanze, modifica il volume di conio per il

2022 per le monete da collezione pari ad
almeno 400.000.000 euro. Con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze la
gestione, realizzazione e vendita sono affi-
date al Dipartimento del Tesoro e alla Zecca
di Stato, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

3. Il Dipartimento del Tesoro, di con-
certo con le amministrazioni pubbliche in-
teressate, è autorizzato a definire ed emet-
tere le monete da collezione in taglio da
euro 5 – 10 – 20 – 50 e a rappresentare
graficamente sulle facce delle monete gli
edifici storici del patrimonio pubblico og-
getto di recupero e valorizzazione, in ver-
sione normale e fior di conio, millesimo
2022, da cedere sfuse o in appositi conte-
nitori, a enti, associazioni e privati italiani
o stranieri.

4. Presso il Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo con una
dotazione di 500.000 euro per l’anno 2022,
alimentato con le maggiori entrate deri-
vanti dall’attuazione del presente articolo.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze si provvede al riparto del
fondo tra le istituzioni pubbliche proprie-
tarie degli immobili o delle opere d’arte
commemorate, al fine di recuperare e va-
lorizzare il patrimonio edilizio e artistico.

26.0107. Migliorino.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche agli articoli 1352, 2214, 2215-bis,
2421, 2470 e 2483 del codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 1352 è inserito il
seguente:

« Art. 1352-bis.

(Disposizioni in materia di uso della tecno-
logia nella formazione ed esecuzione di con-

tratti)

1. Nel rispetto di quanto stabilito dal
codice civile e dalle leggi speciali applica-
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bili, l’efficacia, validità e azionabilità di un
contratto non potranno essere contestate
esclusivamente sulla base del fatto che lo
stesso sia redatto sotto forma di codice
informatico »;

b) all’articolo 2214, dopo il terzo
comma è aggiunto il seguente:

« I libri e le scritture indicate nel pre-
sente articolo possono essere conservati
mediante mezzi elettronici, ivi incluse tec-
nologie basate su registri distribuiti »;

c) all’articolo 2215-bis, primo comma,
dopo le parole: « strumenti informatici »
sono aggiunte le seguenti: « , ivi inclusi
sistemi utilizzanti tecnologie basate su re-
gistri distribuiti »;

d) all’articolo 2421 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La tenuta dei libri
indicati nel presente articolo può essere
effettuata nelle forme di cui all’articolo
2215-bis »;

e) all’articolo 2470, primo comma, dopo
le parole: « di cui al successivo comma »
sono aggiunte le seguenti: « salvo che si
applichino le norme sulla circolazione degli
strumenti in forma dematerializzata »;

f) all’articolo 2483:

1) il secondo comma è sostituito dal
seguente:

« Si applicano, ove compatibili, le norme
di cui al Libro Quinto, Capo V, Sezione VII
del codice civile »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disciplina degli strumenti fi-
nanziari partecipativi è estesa a tutte le
società costituite in forma di società a
responsabilità limitata ».

26.0108. Zanichelli.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure premiali per la sostenibilità delle
imprese nell’ambito del PNRR e del PNC)

1. All’articolo 47, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo la lettera e), è aggiunta la
seguente:

« e-bis) abbia ottenuto una valuta-
zione di sostenibilità basata sui parametri
ESG (Environmental, Social and Gover-
nance) da parte di agenzie di rating regi-
strate ai sensi del regolamento (CE) 1060/
2009 ».

26.0109. Cancelleri.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Semplificazioni fiscali in materia di imbal-
laggi)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 219, comma 1, lettera a),
dopo le parole: « imballaggi riutilizzabili »
sono inserite le seguenti: « o riciclabili »;

b) all’articolo 219-bis, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per gli impianti e le strutture
adibiti temporaneamente al prelievo degli
imballaggi destinati al riutilizzo e al riciclo
gli operatori economici sono esonerati dal
pagamento del canone per l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche di cui all’articolo
63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446. ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.0110. Penna.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Riscossione tributi degli enti locali)

1. All’articolo 1, comma 807, lettera a),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
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parole: « 2.500.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 1.500.000 euro ».

26.0111. Cancelleri.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, in materia di definizione degli

accertamenti)

1 All’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, dopo le
parole: « dell’imposta sul valore aggiunto »
sono inserite le seguenti: « e degli atti di
recupero dei crediti d’imposta indebita-
mente utilizzati ».

26.0112. Cancelleri.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Calcolo imposta di bollo nei conti destinati
all’investimento)

1. Al fine di attivare nuove borse di
studio destinate ai laureati ammessi e iscritti
alle scuole post-laurea di specializzazione
in ambito ospedaliero dell’area sanitaria
per professioni non mediche ai sensi del
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca di concerto con il
Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68,
a partire dall’anno accademico 2022-2023 e
per l’intera durata del corso, è istituito un
fondo alimentato dai maggiori introiti de-
rivanti dall’inserimento all’articolo 13,
comma 2-ter, della Parte I, dell’allegato
A-Tariffa – del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, della
seguente nota: « 1. Nel caso di conti depo-
sito, conti deposito titoli, buoni fruttiferi
postali e polizze d’investimento l’imposta è
calcolata sul valore medio di giacenza ri-
sultante dagli estratti ».

2. Ai laureati di cui al comma 1 viene
applicato il trattamento contrattuale di for-

mazione specialistica di cui all’articolo 37
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
Il trattamento economico è ridotto in pro-
porzione al minore numero di ore di tiro-
cinio.

26.0113. Melicchio.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Misure per il contenimento del prezzo del
gas naturale)

1. L’efficacia dell’articolo 13, del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con
modificazioni, con legge 24 marzo 2012,
n. 27, è sospesa sino al 31 dicembre 2022.

26.0114. Davide Crippa.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni in materia di crediti d’imposta
in favore delle imprese per l’acquisto di

energia elettrica e di gas naturale)

1. Ai fini della fruizione dei contributi
straordinari, sotto forma di credito d’im-
posta, di cui agli articoli 3 e 4 del decreto-
legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, non si applica la normativa europea
in materia di aiuti di Stato in regime de
minimis.

26.0115. Zanichelli, Sut, Masi.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Abolizione limitazioni all’uso del contante)

1. All’articolo 49 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, i commi 1 e 14
sono abrogati.
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2. All’articolo 3 del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1,
2 e 2-bis sono abrogati.

26.0116. Trancassini, Osnato, Albano, Bi-
gnami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Ampliamento del ricorso al microcredito)

1. In deroga a quanto previsto dal comma
5 dell’articolo 111 del testo unico bancario,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, e al fine di estendere l’ambito
delle attività private liberamente esercita-
bili, i soggetti già iscritti nell’apposito elenco
previsto dallo stesso articolo non necessi-
tano di ulteriori provvedimenti autorizza-
tivi o regolamentari per dare concreta at-
tuazione a quanto previsto nell’articolo 1,
comma 914, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

26.0117. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

1. All’articolo 43 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo e il terzo
periodo sono sostituiti dal seguente: « Il
fondo di cui al primo periodo è ripartito
entro il 31 luglio 2022 con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Stato
Città ed autonomie locali, in proporzione
al disavanzo di amministrazione risul-
tante dal rendiconto 2021 definitivamente
approvato inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche, di seguito de-
nominata “BDAP”, di cui all’articolo 13

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, en-
tro la data del 20 luglio 2022, a pena di
esclusione in caso di mancato invio. Per
gli enti di cui al primo periodo in dissesto
finanziario, in assenza di rendiconto ap-
provato, si fa riferimento al disavanzo di
amministrazione 2021 come risultante dal
preconsuntivo inviato alla BDAP entro il
20 luglio 2022 »;

b) al comma 2:

1) le parole: « e trasmesso alla
BDAP al 30 aprile 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « e trasmesso alla BDAP al
30 giugno 2022 »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Nel caso di deliberazione delle
misure di cui alla lettera a) del comma
572 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, l’incremento dell’addizionale
comunale all’Irpef non può essere supe-
riore e a 0,4 punti percentuali e l’addi-
zionale comunale sui diritti di imbarco
portuale e aeroportuale per passeggero
non può essere superiore a 3 euro per
passeggero »;

c) al comma 3:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro trenta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 luglio 2022 »;

2) dopo il secondo periodo, è ag-
giunto il seguente: « Alle riunioni del ta-
volo sono invitati esperti indicati dal-
l’ANCI con funzioni di supporto all’istrut-
toria »;

3) dopo il quarto periodo, è ag-
giunto il seguente: « Il tavolo termina l’i-
struttoria sulle proposte di accordo pre-
sentate dai comuni entro il 30 settembre
2022 »;

d) dopo il comma 5, sono aggiungi i
seguenti:

« 5-bis. I termini di presentazione, o
riformulazione dei piani finanziari di ri-
equilibrio pluriennale di cui all’articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, nonché quelli di presenta-
zione dell’ipotesi di bilancio stabilmente
riequilibrato, in corso alla data di entrata
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in vigore del presente decreto sono pro-
rogati di centoventi giorni per gli enti che
abbiano sottoscritto gli accordi di cui al
comma 2 e al comma 567 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e
fino al 31 dicembre 2022 per gli enti che
abbiano presentato le proposte di cui al
comma 3, senza che sia successivamente
intervenuta la sottoscrizione dell’accordo.
I predetti documenti oggetto di sospen-
sione tengono conto delle misure oggetto
dell’accordo.

5-ter. Per il solo anno 2022, il rag-
giungimento dell’obiettivo di servizio di
cui all’articolo 1, comma 792, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, deve essere
certificato attraverso la compilazione della
scheda di monitoraggio da trasmettere a
SOSE S.p.a. entro il 31 luglio 2022 »;

e) al comma 8, le parole: « 30 aprile
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 ».

26.0119. Faro.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Sostegno obiettivi PNRR grandi città)

1. Fermo restando il divieto di supe-
ramento del 100 per cento del costo del-
l’intervento oggetto di finanziamento, in
favore dei comuni che, alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, ab-
biano ricevuto un finanziamento pubblico
europeo o nazionale per la realizzazione
di progetto finanziabile con il PNRR, è
consentito il cumulo tra i precedenti fi-
nanziamenti e quello di cui al PNRR,
previa decurtazione di quanto già rice-
vuto.

26.0120. Cancelleri.

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Semplificazioni in materia di attività com-
merciali e affini)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. È consentita la vendita di liqui-
dazione agli esercizi non alimentari che
abbiano scorte di prodotti da smaltire in
conseguenza della chiusura temporanea (ob-
bligatoria o facoltativa) a causa di emer-
genze straordinarie di natura sanitaria, me-
teorologia, idrogeologica o sismica, senza
che si richieda la conseguente cessazione
definitiva di attività, in deroga alle norme
procedurali stabilite dalle norme regionali,
a condizione che tale vendita non si pro-
tragga per oltre 6 settimane e che ne venga
data preventiva comunicazione al comune. »;

b) al comma 6, le parole: « i periodi e
la durata » sono soppresse e sono aggiunte,
in fine, le seguenti: « , che potranno essere
svolte in qualunque periodo dell’anno »;

c) dopo il comma 9, sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. Per facilitare gli adempimenti
da parte degli operatori, qualora un’im-
presa intenda svolgere contemporanea-
mente in una serie di esercizi, anche siti in
diversi comuni, delle vendite straordinarie
di cui ai commi 3, 5 o 7 del presente
articolo, può presentare ai SUAP di tutti i
comuni interessati, a mezzo posta elettro-
nica certificata, un’unica comunicazione con
le date e l’indicazione di tutti gli esercizi
interessati, fornendo tutte le informazioni
richieste dalle norme vigenti per la speci-
fica attività. In alternativa all’allegazione
della documentazione cartacea per ogni
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esercizio, la stessa può essere tenuta a
disposizione delle autorità di controllo nel-
l’esercizio per due anni, oppure su un sito
internet il cui indirizzo va inserito nella
comunicazione inviata ai comuni e che
deve essere mantenuto attivo per almeno
due anni dalla fine della vendita sottocosto.
La modalità prescelta va indicata nella co-
municazione inviata ai comuni.

9-ter. L’obbligo di cui al comma 5 si
applica anche alle vendite effettuate on-
line. »;

d) all’articolo 3, comma 1, lettera f),
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248 le parole: « tranne che
nei periodi immediatamente precedenti i
saldi di fine stagione per i medesimi pro-
dotti » sono soppresse.

27.01. Osnato, Trancassini, Albano, Bi-
gnami, Lucaselli, Rampelli.

ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

1. In considerazione degli aumenti ec-
cezionali dei prezzi di alcuni materiali ve-
rificatisi nell’anno 2021, negli appalti aventi
ad oggetto la fornitura di mezzi da desti-
nare al Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
le stazioni appaltanti sono autorizzate a
rinegoziare i contratti sulla base dei rincari
effettivamente avvenuti, comunque non ol-
tre il limite del 20 per cento del prezzo di
aggiudicazione, nonché a concedere una
dilazione dei tempi di consegna, purché
l’aggiudicazione sia avvenuta entro il 31
dicembre 2021.

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1 si provvede a valere sulla dota-
zione del Fondo di cui all’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120.

29.01. Plangger.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

1. È autorizzata l’apertura di un appo-
sito conto corrente presso la Tesoreria cen-
trale dello Stato, intestato alla società Arexpo
S.p.A. su cui affluiscono le risorse rese
disponibili in attuazione di accordi e sul
quale la medesima società è autorizzata a
effettuare operazioni di versamento e di
prelevamento per le medesime finalità.

29.02. Comaroli, Frassini, Bellachioma,
Claudio Borghi, Cantalamessa, Vanessa
Cattoi, Cavandoli, Centemero, Cestari,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Iezzi, Ales-
sandro Pagano, Patassini, Paternoster,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

ART. 30

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 11, comma 7, del decreto-
legge 10 settembre 2012, n. 174, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, all’articolo 3-bis, comma 1,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, all’articolo 11, commi
3 e 4, del decreto-legge 9 febbraio 2017,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 aprile 2017, n. 45, e all’articolo 5,
comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, trova ap-
plicazione l’articolo 19, comma 5, del de-
creto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 122. A tal fine, le somme stanziate sul
pertinente capitolo di bilancio dello Stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze affluiscono ad
un conto corrente infruttifero, intestato alla
società CONSAP – Concessionaria per i
servizi amministrativi pubblici S.p.A., ac-
ceso presso la Tesoreria dello Stato per le
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finalità di cui al precedente periodo, limi-
tatamente all’ammontare a ciò necessario.

30.1. Patassini, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Paternoster.

ART. 31.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Per un periodo di dodici mesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, al fine di sperimentare nuove forme
di emissione e circolazione degli strumenti
finanziari attraverso l’utilizzo di nuove tec-
nologie, anche nella prospettiva di favorire
interventi e operazioni di sostegno e rilan-
cio del sistema economico-produttivo ita-
liano, le S.p.A., previa notifica alla Com-
missione nazionale per le società e la Borsa
e alla Banca d’Italia secondo quanto pre-
visto dal comma 4 e dal comma 6 del
presente articolo, possono emettere le ob-
bligazioni di cui al Libro Quinto, Titolo V,
Capo V, Sezione VII del codice civile in
forma digitale, fatta eccezione per le ob-
bligazioni di cui all’articolo 2420-bis del
codice civile, con scadenza entro il termine
di diciotto mesi dalla data di emissione, e
non destinate a essere negoziate su una
sede di negoziazione, mediante l’impiego di
tecnologie basate sui registri distribuiti come
definite all’articolo 8-ter, comma 1, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, nei limiti e alle
condizioni previste nei commi seguenti.

1-ter. Le società che emettono obbliga-
zioni ai sensi del comma 1-bis agiscono in
modo trasparente, diligente e corretto e
garantiscono che le tecnologie basate sui
registri distribuiti di cui al comma 1 siano
tali, ai fini del presente articolo, da:

a) assicurare l’integrità, l’autenticità,
la non ripudiabilità, la non duplicabilità e
la validità delle scritturazioni attestanti la

titolarità e il trasferimento delle obbliga-
zioni emesse ai sensi del comma 1 e i
relativi vincoli;

b) consentire, direttamente o indiret-
tamente, di identificare in qualsiasi mo-
mento i soggetti in favore dei quali sono
effettuate le scritturazioni, la specie e il
numero di titoli da ciascuno detenuti, non-
ché renderne possibile la circolazione;

c) consentire al soggetto in favore del
quale sono effettuate le scritturazioni di
accedere in qualsiasi momento alle scrit-
turazioni del registro relative alle proprie
obbligazioni ed estrarre copia in formato
elettronico per tutti i fini previsti dalla
legge;

d) prevenire la perdita o la modifica
non autorizzata dei dati e delle scrittura-
zioni relative alle obbligazioni emesse ai
sensi del comma 1 per l’intera durata della
registrazione;

e) assicurare che il numero comples-
sivo di obbligazioni che costituisce una
singola emissione non sia modificabile;

f) consentire la scritturazione dei vin-
coli di ogni genere sulle obbligazioni emesse
ai sensi del comma 1, secondo quanto pre-
visto dal comma 1-quater del presente ar-
ticolo.

1-quater. Le obbligazioni emesse ai sensi
del comma 1-bis sono sottoscritte esclusi-
vamente da investitori professionali sog-
getti a vigilanza prudenziale a norma delle
leggi speciali. La successiva circolazione è
limitata ai medesimi investitori. I trasferi-
menti delle obbligazioni emesse ai sensi del
comma 1-bis avvengono mediante scrittu-
razione sul registro utilizzato per l’emis-
sione. A seguito dell’avvenuta scrittura-
zione sul registro, il soggetto in favore del
quale è effettuata ha la legittimazione piena
ed esclusiva all’esercizio dei diritti relativi
alle obbligazioni oggetto della medesima.
La legittimazione all’esercizio dei diritti è
determinata con riferimento alle scrittura-
zioni del registro rilevate al termine della
giornata contabile individuata dall’emit-
tente. All’esercizio dei diritti inerenti alle
obbligazioni emesse ai sensi del comma
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1-bis l’emittente può opporre soltanto le
eccezioni personali al soggetto stesso e quelle
comuni a tutti gli altri titolari degli stessi
diritti. Colui il quale ha ottenuto la scrit-
turazione a suo favore, in base ad un titolo
idoneo e in buona fede, non è soggetto a
pretese o azioni da parte di precedenti
titolari. Qualsiasi vincolo sulle obbligazioni
emesse ai sensi del presente articolo si
costituisce unicamente mediante scrittura-
zione nel registro. La scritturazione deve
essere idonea a identificare la data di co-
stituzione del vincolo, la natura del mede-
simo, la causale dell’iscrizione e la data
dell’operazione oggetto di iscrizione, la quan-
tità delle obbligazioni oggetto di vincolo, il
beneficiario del vincolo e, ove comunicata,
l’esistenza di convenzione fra le parti per
l’esercizio dei diritti, l’eventuale data di
scadenza del vincolo.

1-quinquies. Le società che emettono
obbligazioni ai sensi del comma 1-bis e che
sono ordinariamente soggette all’articolo
2414 del codice civile garantiscono che le
informazioni ivi elencate risultino connesse
a ciascuna obbligazione e mettono a dispo-
sizione dei potenziali investitori ai quali le
obbligazioni sono offerte in sottoscrizione,
in una forma elettronica accessibile e con-
sultabile in ogni momento eventualmente
per il tramite del medesimo registro, infor-
mazioni relative alle caratteristiche e ai
rischi associati all’utilizzo della tecnologia
prescelta, alle specifiche modalità di emis-
sione e circolazione sul registro e alle mi-
sure a tutela dell’operatività del medesimo,
nonché informazioni sintetiche circa i ter-
mini e le condizioni dell’emissione. Le in-
formazioni sono notificate alla Commis-
sione nazionale per le società e la Borsa e
alla Banca d’Italia prima di ciascuna emis-
sione in un documento che illustra altresì
come il registro si conforma ai requisiti
prescritti dal comma 1-ter e specifica le
modalità di controllo dei mezzi di accesso
previste nello specifico modello operativo
adottato. Alla Commissione nazionale per
le società e la Borsa e alla Banca d’Italia è
garantito l’accesso al registro direttamente
o indirettamente.

1-sexies. Agli interessi, premi e altri frutti
delle obbligazioni emesse ai sensi del comma

1-bis si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legisla-
tivo 1° aprile 1996, n. 239.

1-septies. Contestualmente alla notifica
di cui al comma 1-quinquies, l’emittente
che si avvale della disciplina del presente
articolo notifica alla Banca d’Italia e alla
Consob un documento che illustra le mo-
dalità previste per il regolamento della com-
ponente contante dei trasferimenti aventi
ad oggetto le obbligazioni emesse ai sensi
del comma 1-bis.

1-octies. A ciascuna emissione in forma
digitale ai sensi del presente articolo deve
essere associata una strategia chiara, det-
tagliata e pubblicamente disponibile per il
trasferimento delle scritturazioni ad un di-
verso registro o per il mutamento del re-
gime di forma e circolazione delle obbliga-
zioni, idonea a essere attuata nel caso di
cessazione volontaria o involontaria del re-
gistro.

1-novies. La Consob e la Banca d’Italia
monitorano l’osservanza delle disposizioni
previste dai commi da 1-bis a 1-duodecies
dal presente articolo, anche con riferi-
mento all’ordinato funzionamento dei re-
gistri distribuiti di cui al comma 1-bis,
avendo riguardo l’una alla trasparenza e
alla tutela degli investitori e l’altra avendo
riguardo al contenimento del rischio e alla
stabilità patrimoniale. A tal fine possono
chiedere la comunicazione di dati e di
notizie e la trasmissione di atti e di docu-
menti, fissando i relativi termini. In caso di
violazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, la Consob e la Banca d’Italia,
ciascuna nell’ambito delle rispettive com-
petenze, possono ordinare all’emittente di
non avvalersi ulteriormente della disciplina
prevista dal presente articolo e procedere
al mutamento del regime di forma e cir-
colazione delle obbligazioni emesse, con
attivazione della strategia di transizione di
cui al comma 1-octies.

1-decies. La Consob e la Banca d’Italia
entro sette mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto ed entro i trenta giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine per l’e-
missione di cui al comma 1-bis trasmettono
al Comitato Fintech, istituito presso il Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 36, comma 2-octies, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, una relazione illustrativa
del fenomeno di mercato e dei risultati
emersi dalle emissioni di cui al comma
1-bis. All’interno della relazione le Autorità
indicano, ciascuna per i profili di propria
competenza, le criticità riscontrate dai sog-
getti interessati e dalle Autorità, gli even-
tuali limiti della disciplina vigente e gli
interventi normativi che si rendono neces-
sari per le finalità di cui al comma 1-bis,
anche tenuto conto degli sviluppi del qua-
dro regolamentare europeo.

1-undecies. La Consob pubblica in una
sezione del sito web l’elenco dei soggetti
che hanno notificato di volersi avvalere
della disciplina di cui al presente articolo.

1-duodecies. Alle emissioni effettuate ai
sensi del presente articolo non si applicano
gli obblighi di cui all’articolo 83-bis, comma
2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e relative disposizioni di attuazione.

31.1. Pella, Martino.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Soppressione dell’imposta di bollo sugli
estratti conto dei rapporti regolati in conto
corrente o conto corrente postale e sui ren-
diconti dei libretti di risparmio, anche po-

stali)

1. Il comma 2-bis dell’articolo 13 della
tariffa di cui all’allegato A, parte I, annesso
al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 642, è abrogato.

31.01. Paternoster, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini.

ART. 33.

Sopprimerlo.

33.1. Delrio.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

1. Limitatamente al biennio 2022-2023,
i sindaci dei comuni capoluogo di provincia
che hanno sottoscritto un accordo con il
Presidente del Consiglio dei ministri o un
suo delegato, per il ripiano del disavanzo ai
sensi dell’articolo 43, comma 2, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, non possono
porre in essere la misura di cui all’articolo
1, comma 572, lettera a), della legge 30
dicembre 2021, n. 234, in deroga a quanto
disposto dal medesimo articolo 43.

33.01. Varchi, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 1, comma 913, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole da:
« sono revocate e rimangono acquisite al
fondo a tale scopo istituito » fino alla fine
del comma sono sostituite dalle seguenti:
« possono essere utilizzate dai comuni e
dalle città metropolitane per far fronte al
rincaro dei prezzi, anche per opere miglio-
rative dei progetti inseriti nei suddetti pro-
grammi, purché adeguatamente motivati ».

33.02. Prisco, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 728, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160)

1. All’articolo 1, comma 728, secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) le parole: « Ministro dell’interno »
sono sostituite dalle seguenti: « Ministro
dell’economia e delle finanze »;
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b) le parole: « da adottare entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono soppresse.

33.03. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Semplificazione degli adempimenti delle so-
cietà concessionarie)

1. All’articolo 177, comma 1, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le parole:
« pari all’ottanta per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « pari al venti per cento ».

33.04. Bubisutti, Bellachioma, Bitonci,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Frassini, Patassini, Paterno-
ster, Cantalamessa, Cavandoli, Cente-
mero, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Badole, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Lucchini, Raffaelli,
Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Contenimento dei prezzi nel settore elet-
trico)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, fino al 31
dicembre 2022, non concorrono alla deter-
minazione dalla base imponibile ai fini
dell’applicazione dell’Iva di cui alla Tabella
A – Parte III, n. 103), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi da luglio a
dicembre 2022, le imposte sulla produzione

e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui all’articolo 25 del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

2. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente (ARERA) provvede con
propria deliberazione a ridurre, fino al 31
dicembre 2023, i tassi di remunerazione
del capitale investito per la trasmissione la
distribuzione e la misura dell’energia elet-
trica, nonché per le reti di trasporto, di-
stribuzione e misura del gas di almeno due
punti percentuali.

33.05. Topo, Boccia, Buratti, Ciagà, De Mi-
cheli, Sani.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Rideterminazione della soglia minima dei
canoni demaniali marittimi per l’anno 2022)

1. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « con qualunque finalità »
sono soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per l’anno 2022, l’importo annuo
del canone dovuto quale corrispettivo del-
l’utilizzazione di aree e pertinenze dema-
niali marittime per attività sportive, ricre-
ative e legate alle tradizioni locali, svolte in
forma singola o associata senza scopo di
lucro, e per finalità di interesse pubblico
individuate e deliberate dagli enti locali
territorialmente competenti non può essere
inferiore a euro 500. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 12 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

33.06. D’Attis, Martino, Pella, Squeri, Man-
delli, Prestigiacomo.
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’imposta sugli
intrattenimenti)

1. Il punto 2 della tabella delle Tariffe
dell’imposta sugli intrattenimenti di cui al-
l’Allegato A annesso al decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 60, è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 5 milioni di euro per l’anno 2022
e in 11 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

33.08. Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
sono aggiunte le seguenti: « , relativo a tutte
le fatture concorrenti all’importo dovuto, ».

33.011. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Modifica all’articolo 15 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, in materia di accetta-

zione dei pagamenti elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dopo le parole: « anche pro-
fessionali » sono inserite le seguenti: « , ad
eccezione dei soggetti che esercitano atti-

vità di commercio al dettaglio di giornali,
riviste e periodici ».

33.012. Rotelli, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni riguardanti le sanzioni per man-
cata accettazione dei pagamenti elettronici,
la fatturazione elettronica e i pagamenti

elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 dicembre
2015, n. 208, in materia di obbligo di ac-
cettazione di pagamenti elettronici, le pa-
role: « carte di pagamento, relativamente
ad almeno una carta di debito e una carta
di credito » sono sostituite dalle seguenti:
« almeno uno tra i seguenti strumenti di
pagamento elettronici: la moneta elettro-
nica di cui all’articolo 1, comma 2, lettera
h-ter), del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385; gli strumenti che consentono
l’esecuzione di operazioni di pagamento
effettuate nell’ambito dei servizi previsti
dall’articolo 1, comma 2, lettera h-sep-
ties.1), del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, inclusi quelli di cui all’arti-
colo 2, comma 2, lettera m), del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 ».

2. All’articolo 15, comma 4-bis, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
dicembre 2015, n. 208, le parole: « con una
carta di pagamento » sono sostituite dalle
seguenti: « con uno degli strumenti di pa-
gamento elettronici ».

33.013. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni riguardanti le sanzioni per man-
cata accettazione dei pagamenti elettronici,
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la fatturazione elettronica e i pagamenti
elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dopo le parole: « tale obbligo
non trova applicazione nei casi » sono ag-
giunte le seguenti: « di pagamenti unitari
inferiori a euro 10 e nei casi ».

33.014. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Disposizioni riguardanti le sanzioni per man-
cata accettazione dei pagamenti elettronici,
la fatturazione elettronica e i pagamenti

elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dopo le parole: « tale obbligo
non trova applicazione » sono aggiunte le
seguenti: « per le operazioni di cui all’arti-
colo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696 e ».

33.015. Trancassini, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami, Osnato.

ART. 34.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) alla determinazione dei compensi
del commissario e dei vice commissari,
anche in deroga al limite massimo retribu-
tivo di cui all’articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89, nonché alle disposizioni di
cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre

2011, n. 214, con oneri a carico della Sogin
S.p.A.

34.1. Pella, Martino.

Al comma 3, dopo le parole: decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 aggiun-
gere le seguenti: delle disposizioni europee
in materia di tutela dell’ambiente, di sicu-
rezza degli impianti, del combustibile nu-
cleare e dei rifiuti radioattivi, di protezione
contro i pericoli derivanti dall’esposizione
alle radiazioni ionizzanti, delle disposizioni
del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101,
e del decreto legislativo 15 febbraio 2010,
n. 31,

34.3. Migliorino.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , con particolare riguardo
alle disposizioni europee sulla tutela del-
l’ambiente, sulla sicurezza degli impianti,
del combustibile nucleare e dei rifiuti ra-
dioattivi, sulla protezione contro i pericoli
derivanti dall’esposizione alle radiazioni io-
nizzanti, di cui al decreto legislativo 31
luglio 2020, n. 101, e al decreto legislativo
15 febbraio 2010, n. 31.

34.4. Muroni.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. A valere sulla quota della compo-
nente tariffaria A2 destinata al finanzia-
mento della Sogin S.p.A. a decorrere dal-
l’anno 2023 è stornata una somma pari a 2
milioni di euro annui, destinati a incre-
mentare e adeguare i contributi di com-
pensazione territoriale in favore dei siti che
ospitano centrali nucleari e impianti del
ciclo del combustibile nucleare. A tal fine
al comma 1-bis dell’articolo 4 del decreto-
legge 14 novembre 2003, n. 314, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « del 25 per cento in
favore della relativa provincia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « del 20 per cento in
favore della relativa provincia »;
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b) le parole da: « e in misura del 25
per cento in favore dei comuni » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: « e in misura del 30 per cento in
favore dei comuni i cui confini si trovano
nel raggio di 20 chilometri rispetto al con-
fine del comune nel cui territorio è ubicato
il sito. Il contributo spettante a ciascuno di
questi ultimi è calcolato in proporzione
alla superficie e alla popolazione dei co-
muni interessati ».

34.5. Giacometto, Porchietto, Martino,
Pella, Squeri, Mandelli, Prestigiacomo.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni urgenti per l’affidamento di
appalti pubblici nel settore della cultura)

1. All’articolo 38 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, dopo il comma 1-bis è
inserito il seguente:

« 1-ter. A fine di ottimizzare le proce-
dure di affidamento degli appalti pubblici
per la realizzazione delle funzioni di tutela
e valorizzazione del patrimonio culturale, a
decorrere dal 1° settembre 2022, la società
Ales S.p.A. è qualificata di diritto centrale
di committenza e può svolgere attività di
centralizzazione delle committenze per
conto del Ministero della cultura e per
conto delle amministrazioni aggiudicatrici
o degli enti aggiudicatori operanti nel set-
tore della cultura e tenuti al rispetto delle
disposizioni di cui al presente codice. ».

34.01. Braga.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Altre semplificazioni)

1. All’articolo 16-ter, comma 1, del de-
creto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera c) le parole: « fino al 30
giugno 2022 » sono soppresse;

b) la lettera c-bis) è abrogata.

34.02. Bellachioma, Bitonci, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Lucchini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di appalti pubblici
di servizi e lavori per la realizzazione delle

scuole)

1. I prezzari aggiornati ai sensi dell’ar-
ticolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, si applicano altresì agli appalti pub-
blici per la realizzazione delle scuole di cui
al comma 153 dell’articolo 1 della legge 13
luglio 2015, n. 107. Ai maggiori oneri de-
rivanti dall’applicazione del presente comma,
pari a 30 milioni per l’anno 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. I vincoli previsti dai bandi del PNRR
per le nuove strutture strutturalmente con-
nesse ai plessi scolastici non si applicano
nei comuni montani in ragione delle loro
caratteristiche geomorfologiche.

34.03. Sani.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Contributo alle province e alle città metro-
politane per la riduzione del gettito dell’im-
posta provinciale di trascrizione e dell’im-
posta sulle assicurazioni contro la respon-
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sabilità civile derivante dalla circolazione
dei veicoli a motore)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è iscritto un fondo con una
dotazione pari a 30 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
in relazione alle necessità conseguenti alle
province e alle città metropolitane, delle
regioni a statuto ordinario, della Regione
siciliana e della regione Sardegna, ad esclu-
sione della città metropolitana di Roma
Capitale, che hanno subìto una riduzione
percentuale del gettito dell’imposta provin-
ciale di trascrizione o dell’imposta sulle
assicurazioni contro la responsabilità civile
derivante dalla circolazione dei veicoli a
motore, come risultante dai dati a disposi-
zione del Dipartimento delle finanze del
Ministero dell’economia e delle finanze, nel
2021 rispetto al 2019 per l’anno 2022, nel
2022 rispetto al 2021 per l’anno 2023 e nel
2023 rispetto al 2022 per l’anno 2024. Il
fondo di cui al primo periodo è ripartito
con decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
30 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

34.04. Boccia, Buratti, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Equilibrio dei contratti pubblici per il ser-
vizio energia)

1. Ai fini dell’applicazione della formula
revisionale dei prezzi unitari dei vettori
energetici relativa agli ordinativi di forni-

tura delle convenzioni Consip per l’affida-
mento del servizio integrato energia e mul-
tiservizio integrato energia per le pubbliche
amministrazioni ai sensi dell’articolo 26
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e
dell’articolo 58 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, nonché ai contratti basati
sulle stesse convenzioni e poi rinegoziati e
prorogati ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
dell’Allegato II al decreto legislativo 30 mag-
gio 2008, n. 115, non rileva l’assoggetta-
mento Iva del 5 per cento di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre
2021, n. 130, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 novembre 2021, n. 171, al-
l’articolo 1, comma 506, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e all’articolo 2 del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
aprile 2022, n. 34, nonché le loro proroghe,
modifiche e integrazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno efficacia a valere sulle revisioni di
prezzo applicabili dal 1° ottobre 2021.

34.05. Topo, Buratti, Sani.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Modifiche all’articolo 13 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25)

1. All’articolo 13, comma 6, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo periodo le parole: « le
risorse di cui al presente articolo » sono
sostituite dalle seguenti: « le risorse di cui
al primo periodo derivanti dalla quota li-
bera dell’avanzo di amministrazione e quelle
di cui al comma 1 riguardanti le assegna-
zioni da emergenza epidemiologica degli
anni 2020 e 2021 »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Ai fini dell’eventuale utilizzo della
quota libera dell’avanzo di amministra-
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zione, restano ferme le ferme le priorità
relative alla copertura dei debiti fuori bi-
lancio e alla salvaguardia degli equilibri di
bilancio di cui al comma 2, primo periodo,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27 ».

34.06. Berlinghieri, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Reshoring)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 55, dopo il numero 2)
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis) per esigenze connesse al so-
stegno all’occupazione, nella misura mas-
sima del 90 per cento dell’operazione fi-
nanziaria in favore delle imprese che ga-
rantiscano un incremento occupazionale
almeno del 10 per cento del personale
dipendente a tempo indeterminato;

2-ter) per esigenze connesse al so-
stegno alla realizzazione di investimenti,
nella misura massima del 90 per cento
dell’operazione finanziaria in favore delle
imprese che svolgono in Italia attività pre-
cedentemente eseguite, anche in capo a
distinte società facenti parte del medesimo
gruppo, in uno Stato non appartenente
all’Unione europea e a titolo gratuito qua-
lora garantiscano un incremento occupa-
zionale almeno del 10 per cento del per-
sonale dipendente a tempo indeterminato ».

34.07. Sani, Buratti, Ciagà, De Micheli,
Topo.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Accesso ai regimi di sostegno per la costi-
tuzione di comunità energetiche rinnovabili)

1. Allo scopo di contribuire alla crescita
sostenibile del Paese, alla decarbonizza-

zione del sistema energetico e per il per-
seguimento della resilienza energetica na-
zionale, i gestori aeroportuali possono co-
stituire comunità energetiche rinnovabili,
anche in deroga ai requisiti di cui al comma
2, lettere b) e c), dell’articolo 31 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e con
facoltà, anche se di potenza superiore a 1
MW, di accedere ai regimi di sostegno del
medesimo decreto legislativo anche per la
quota di energia condivisa da impianti e
utenze di consumo non connesse sotto la
stessa cabina primaria, previo pagamento
degli oneri di rete. Gli impianti a fonti
rinnovabili per la produzione di energia
elettrica di tali comunità devono essere
realizzati all’interno dei sedimi aeropor-
tuali nel rispetto delle linee guida dell’Enac
per la realizzazione di impianti fotovol-
taici. I piani di sviluppo aeroportuale di cui
all’articolo 1, comma 6, del decreto-legge
28 giugno 1995, n. 251, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 1995, n. 351,
sono adeguati di conseguenza.

34.08. Gariglio, Bruno Bossio, Pizzetti, An-
drea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Misure per favorire la liquidità nei mercati
all’ingrosso del gas naturale e favorire gli
approvvigionamenti ai fini della sicurezza

energetica nazionale)

1. In considerazione della necessità di
rendere più liquidi i mercati all’ingrosso
del gas naturale e favorire gli approvvigio-
namenti ai fini della sicurezza energetica
nazionale, l’Arera, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, uniforma
l’entità e le tipologie di garanzie richieste
da GME, Terna S.p.A., Stogit e Snam S.p.A.
ai fornitori di energia elettrica e gas natu-
rale, allineandole alle garanzie richieste ai
medesimi fornitori dalle società concessio-
narie delle reti di distribuzione dell’energia
elettrica. In particolare, onde evitare ulte-
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riori stanziamenti finanziari da parte dello
Stato, fra le agenzie di rating la cui valu-
tazione può assurgere a garanzia per gli
utenti della rete, devono essere incluse tutte
le agenzie riconosciute dalla Banca d’Italia
e dalle Autorità dell’Unione europea pre-
poste al controllo sui mercati finanziari, ai
sensi del regolamento (CE) n. 1060/2009.

34.09. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Controllo e verifica delle garanzie fideius-
sorie)

1. Le garanzie fideiussorie rilasciate da-
gli operatori nei confronti della pubblica
amministrazione sono sottoposte a con-
trollo e verifica da parte della Concessio-
naria per i servizi assicurativi pubblici S.p.A.

2. Le modalità di attuazione del pre-
sente articolo sono stabilite con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dello sviluppo
economico, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

3. Per le finalità di cui al comma 1, la
Concessionaria per i servizi assicurativi pub-
blici S.p.A. si avvale di risorse umane,
strumentali e finanziarie proprie senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

* 34.010. Ubaldo Pagano.

* 34.011. Marco Di Maio, Del Barba, Un-
garo.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni per la programmazione e l’u-
tilizzo delle risorse per gli interventi del

PNRR negli enti territoriali)

1. Le province istituiscono cabine di
regia per il Piano nazionale di ripresa e

resilienza (PNRR) alle quali partecipano
associazioni di categoria e sindacati, ai fini
della programmazione degli interventi e
dell’utilizzo delle risorse assegnate nel qua-
dro del PNRR che interessano il territorio
provinciale.

34.012. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia di investimenti com-
plementari al Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2.1. Fermo restando quanto previsto
dai commi 6 e 7-bis del presente articolo, le
eventuali risorse non utilizzate al termine
delle procedure di assegnazione, nonché
eventuali rifinanziamenti, sono riassegnati
secondo criteri idonei ad assicurare la pe-
requazione geografica e di genere. ».

34.013. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il seguente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni in materia investimenti com-
plementari al Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

1. All’articolo 1 del decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101,
dopo il comma 2, è inserito il seguente:

« 2.1. Fermo restando quanto previsto
dai commi 6 e 7-bis del presente articolo,
in sede di definizione dei provvedimenti
che recano le procedure di attuazione degli
interventi a valere sulle risorse di cui al
presente articolo, ivi incluse quelle relative
ai progetti in essere, le amministrazioni
responsabili, in aggiunta agli ordinari cri-
teri previsti dalla normativa di settore, sta-
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biliscono ulteriori e specifici criteri per
l’assegnazione delle risorse, nonché per la
riassegnazione di risorse già assegnate e
non utilizzate, e di eventuali rifinanzia-
menti, idonei ad assicurare la perequa-
zione geografica e di genere. ».

34.014. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Disposizioni per l’assegnazione delle risorse
del PNRR agli enti territoriali)

1. Le amministrazioni responsabili, in
sede di definizione dei provvedimenti che
recano le procedure di attuazione degli
interventi territorializzabili finanziati dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
prevedono, in aggiunta agli ordinari criteri
previsti dalla normativa vigente, criteri di
assegnazione delle risorse sulla base del-
l’indice di deprivazione sociale e materiale.

34.015. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Distribuzione delle risorse previste dal PNRR
e dal PNC agli enti locali)

1. In relazione alle procedure afferenti
agli investimenti pubblici finanziati, in tutto
o in parte, con le risorse previste dal PNRR
e dal PNC, al fine di rendere più efficace la
distribuzione delle risorse agli enti locali,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono in-
dividuate quattro macro-aree geografiche
omogenee del Paese e una comprensiva
delle città metropolitane, nonché i criteri e
le modalità per garantire, nei bandi desti-
nati agli enti territoriali, una destinazione
quantitativa delle risorse idonea ai fabbi-
sogni di ciascuna delle macro-aree e una

suddivisione di linee di finanziamento per
fasce dimensionali dei comuni con più o
meno di 15.000 abitanti.

34.016. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Procedure semplificate per l’assegnazione di
incarichi di responsabile unico del procedi-

mento)

1. Al fine di garantire il rispetto dei
tempi previsti per l’attuazione del Recovery
Plan e il supporto tecnico operativo neces-
sario all’attuazione degli interventi finan-
ziati con risorse del PNRR e del PNC, gli
enti locali possono adottare procedure sem-
plificate e rapide di assegnazione di inca-
richi di responsabile unico del procedi-
mento e, nel caso di interventi di partico-
lare complessità in relazione all’opera da
realizzare che richiedano necessariamente
valutazioni e competenze altamente specia-
listiche, nel rispetto di quanto previsto dal-
l’articolo 31 comma 7, del decreto legisla-
tivo n. 50 del 2016, conferire apposito in-
carico di responsabile a professionisti pri-
vati per lo svolgimento delle attività inerenti
gli interventi finanziati con le risorse del
PNRR e del PNC ovvero per le attività di
assistenza e di supporto tecnico-ammini-
strativo al responsabile unico del procedi-
mento e ai suoi uffici, ivi compresa l’alta
sorveglianza sullo svolgimento degli inter-
venti medesimi nella fase progettuale ed
esecutiva. Tali incarichi sono affidati con le
procedure di cui al decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sog-
getti di cui all’articolo 46 del codice degli
appalti pubblici, di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, in possesso di ade-
guate esperienze pregresse.

34.017. De Micheli.
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Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Modifiche all’utilizzo di economie degli in-
vestimenti del Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

1. All’articolo 21, del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « pos-
sono destinare » sono aggiunte le seguenti:
« , previa verifica delle assegnazioni effet-
tuate in sede di verifica del Piano entro il
31 dicembre 2022, »;

b) al comma 1, dopo le parole: « delle
missioni e componenti del Piano » sono
aggiunte le seguenti: « di ripresa e resi-
lienza, nonché del Piano complementare »;

c) al comma 1, le parole da: « al fi-
nanziamento dei » fino a: « 29 luglio 2021,
n. 108 » sono sostituite dalle seguenti: « ad
un apposito Fondo, istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, da
ripartire alle singole regioni per l’attua-
zione di interventi e opere pubbliche coe-
renti con le missioni del PNRR e del PNC
nei comuni con popolazione residente non
superiore a 15.000 abitanti, in coerenza
con le tempistiche di rendicontazione fis-
sate dal PNRR »;

d) al comma 2, le parole: « dei Progetti
bandiera di cui al comma 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « degli interventi e opere
pubbliche di cui al comma 1 ».

34.018. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Misure in favore delle filiere industriali
italiane)

1. Al fine di aumentare la competitività
del sistema produttivo nei settori innova-

tivi, il Ministro dello sviluppo economico
destina una quota non inferiore al 20 per
cento delle risorse destinate alle politiche
industriali ad interventi finalizzati alla na-
scita, allo sviluppo e al rafforzamento delle
filiere industriali italiane nei medesimi set-
tori.

34.019. De Micheli.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Progetti innovativi)

1. All’articolo 242-ter, comma 1, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
dopo le parole: « possono essere realizzati i
progetti del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, » sono aggiunte le seguenti: « i
progetti innovativi non inseriti nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza con obiet-
tivi specifici riconducibili alle misure pre-
viste in una o più missioni del Piano così
come delineati nell’allegato alla decisione
di esecuzione del Consiglio Ecofin del
13.07.21, »;

34.020. Topo.

Dopo l’articolo 34, aggiungere il se-
guente:

Art. 34-bis.

(Regime di demanialità)

1. I beni della specie di quelli indicati
dal secondo comma dell’articolo 822 del
codice civile, se appartengono all’ente pre-
visto dall’articolo 102, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670, sono soggetti al regime
previsto dallo stesso codice per i beni del
demanio pubblico. Gli edifici destinati a
sedi di uffici pubblici di tale ente con i loro
arredi e gli altri beni destinati a un pub-
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blico servizio costituiscono il suo patrimo-
nio indisponibile.

34.021. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

ART. 35

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a partire dal periodo d’imposta
precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ferma restando la
possibilità ove ritenuto più agevole, per
detto periodo, di compilare il quadro IS del
modello IRAP 2022 senza considerare le
modifiche introdotte.

35.1. Trano.

Al comma 4, sostituire le parole: comma
769 con le seguenti: commi 769 e 770.

* 35.2. Gadda, Ungaro, Del Barba.

* 35.3. Giacomoni, Spena, Martino, Pella,
Prestigiacomo, Giacometto, Cattaneo,
Sorte.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Per l’imposta relativa agli
anni 2022 e seguenti la presentazione segue
la scadenza della dichiarazione dei redditi
prevista per i soggetti con esercizio coinci-
dente con l’anno solare.

** 35.4. Cavandoli, Gusmeroli, Cantala-
messa, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

** 35.5. Cattaneo, Martino, Pella, Presti-
giacomo, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

** 35.6. Trano.

** 35.7. Zanichelli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. All’articolo 38, comma 1, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, le parole: « fino al 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
e non oltre il 15 ottobre 2022 ».

35.8. Ianaro.

Al comma 5, sostituire le parole: 15 ot-
tobre 2022 con le seguenti: 31 dicembre
2022.

35.9. Fassina, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 26, commi 2 e 2-bis, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, è prorogata sino al 30 settembre
2022. Gli oneri a carico del datore di la-
voro, che presenta domanda all’ente previ-
denziale, e dell’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) connessi con le tu-
tele di cui al presente comma, sono posti a
carico dello Stato nel limite massimo di
spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2022.
L’Inps provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al primo periodo del pre-
sente comma. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga che è stato raggiunto, an-
che in via prospettica, il limite di spesa,
l’Inps non prende in considerazione ulte-
riori domande. Al fine di garantire la so-
stituzione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico ed ausiliario delle
istituzioni scolastiche che usufruisce dei
benefici di cui al presente comma è auto-
rizzata la spesa massima di 5 milioni di
euro per l’anno 2022.

5-ter. Le disposizioni di cui al comma
5-bis si applicano in favore dei lavoratori
dipendenti pubblici e privati in possesso di
certificazione rilasciata dai competenti or-
gani medico-legali, attestante una condi-
zione di rischio derivante da immunode-
pressione o da esiti da patologie oncologi-
che o dallo svolgimento di relative terapie
salvavita, o in possesso del riconoscimento
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di disabilità con connotazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, anche nel periodo
decorrente dal 1° aprile 2022 alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5-quater. All’articolo 17 del decreto-
legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio
2022, n. 11, il comma 2 è abrogato. Il
decreto del Ministro della salute 4 febbraio
2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale –
Serie generale n. 35 dell’11 febbraio 2022,
è abrogato.

5-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 5-bis, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

35.10. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Ti-
ramani.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. I risparmiatori che entro il ter-
mine di cui all’articolo 1, comma 237, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, non ab-
biano presentato, tramite l’apposita proce-
dura di compilazione telematica, l’istanza
di indennizzo di cui all’articolo 1, comma
1, del decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze 8 agosto 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto
2019, possono presentare entro il termine
del 30 settembre 2022 la domanda per
accedere alle prestazioni di cui all’articolo
1, commi da 493 a 506, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

5-ter. Nello stesso termine di cui al
comma 5-bis, i risparmiatori in possesso

dei requisiti soggettivi previsti dall’articolo
1, comma 494, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, che abbiano presentato istanze
di erogazione dell’indennizzo possono in-
tegrarle, anche ove già definite, al fine di
sanare eventuali vizi o errori, in modo da
poter accedere alle prestazioni del Fondo
indennizzo risparmiatori di cui all’articolo
1, comma 501, della medesima legge 30
dicembre 2018, n. 145.

5-quater. Dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

35.11. Zanettin.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al comma 740 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono inseriti, in fine,
i seguenti periodi: « L’ammontare dell’im-
posta viene calcolato dal soggetto attivo,
mediante ricorso ai dati già in possesso
delle competenti amministrazioni, e reso
disponibile al contribuente in via automa-
tica. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottarsi entro
sei mesi dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definite le dispo-
sizioni attuative e di dettaglio della disci-
plina di cui al precedente periodo ».

5-ter. Le competenti amministrazioni
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 5-bis con le risorse
ed il personale previsto a legislazione vi-
gente.

35.13. Angiola.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 11 dicembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2022,
la presentazione dell’autodichiarazione per
gli aiuti della Sezione 3.1 e della Sezione
3.12 della comunicazione della Commis-
sione europea del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final si intende assolta anche in as-
senza dalla compilazione dei quadri A – B
– C – D per gli operatori economici che, in
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possesso dei requisiti, non abbiano supe-
rato il limite del massimale e abbiano fatto
ricorso esclusivamente agli aiuti di Stato
presenti nella Sezione 3.1 del Temporary
Framework.

35.14. Frassini, Gusmeroli, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Ribolla, Tarantino,
Zennaro, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In deroga a quanto previsto dal
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 11 dicembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2022,
per il triennio di imposta a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, la pre-
sentazione dell’autodichiarazione per gli
aiuti della Sezione 3.1 e della Sezione 3.12
della Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
si intende assolta anche in assenza dalla
compilazione dei quadri A – B – C – D per
gli operatori economici che, in possesso dei
requisiti, non abbiano superato il limite del
massimale e abbiano fatto ricorso esclusi-
vamente agli aiuti di Stato presenti nella
Sezione 3.1 del Temporary Framework.

35.15. Paternoster, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Alessandro Pagano, Ribolla, Ta-
rantino, Zennaro, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, il comma 431 è sostituito
dal seguente:

« 431. L’Aifa può prorogare o rinnovare
sino al 31 dicembre 2022 i contratti di
collaborazione coordinata e continuativa
con scadenza entro il 30 giugno 2022 nel
limite di 23 unità, nonché i contratti di
prestazione di lavoro flessibile di cui all’ar-

ticolo 30 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, con scadenza entro il 31 di-
cembre 2022 nel limite di 26 unità. Ferma
restando la durata dei contratti in essere
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, è fatto divieto all’Aifa di in-
staurare rapporti di lavoro flessibile. ».

35.16. Fassina, Pastorino, Stumpo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 11-ter
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: « 31 maggio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
luglio 2022 »;

b) alla lettera b), numero 1), le parole:
« 15 luglio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 15 settembre 2022 »;

c) alla lettera b), numero 2), le parole:
« 15 settembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 novembre 2022 ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché in
materia di regioni e province autonome.

35.17. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. A seguito dell’emergenza sanitaria
dovuta all’epidemia da COVID-19 le dispo-
sizioni previste dall’articolo 25-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, relative all’attua-
zione di screening gratuiti per prevenire,
eliminare ed eradicare il virus dell’epatite
C (HCV) sono prorogate fino al 31 dicem-
bre 2023.

35.18. Carnevali, Siani, Rizzo Nervo, De
Filippo, Pini, Lepri, Ianaro.
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32,
dopo le parole: « all’ingrosso » sono inserite
le seguenti: « , come definito dalla lettera a),
comma 1, dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 114, ».

* 35.19. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

* 35.20. Gadda, Ungaro, Del Barba.

* 35.21. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 35.22. Nevi, Sandra Savino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 6, comma 6, del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32,
sono aggiunte in fine le seguenti parole:
« Ai fini della verifica del superamento del
50 per cento non rientra la vendita agli
operatori del commercio al dettaglio come
definito dalla lettera b), comma 1, dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114 ».

** 35.23. Gadda, Del Barba, Ungaro.

** 35.24. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

** 35.25. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis.

** 35.26. Nevi, Sandra Savino.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13, comma 3, del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32,
dopo le parole: « con l’esclusione di quelli
di cui alle sezioni da 1 a 5 dell’allegato 2 »
sono aggiunte le seguenti: « e degli opera-
tori di cui all’articolo 1, comma 7, che
effettuano produzione primaria e opera-
zioni associate, come definite all’articolo 2,
comma 1, lettere b), c) e d) ».

* 35.27. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

* 35.28. Nevi, Sandra Savino.

* 35.29. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13, comma 3, del de-
creto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32,
dopo le parole: « con l’esclusione di quelli
di cui alle sezioni da 1 a 5 dell’allegato 2 »
sono aggiunte le seguenti: « e degli opera-
tori di cui all’articolo 1, comma 7 ».

35.30. Gadda, Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 4, comma 3, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021 n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, le parole: « 30 giugno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

35.31. Carnevali, Ianaro, De Filippo, Siani,
Rizzo Nervo, Lepri, Pini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 13-decies del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, al comma 5-bis le parole: « al
30 aprile 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « al 30 novembre 2022 ».

35.32. Paolo Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 295, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 30 giugno 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: nonché di
Unità speciali di continuità assistenziale

35.33. Saltamartini, Foscolo, Panizzut,
Boldi, De Martini, Lazzarini, Paolin, Pa-
telli, Sutto, Tiramani, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
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maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Semplificazione in materia di dichiarazioni
e compilazione del quadro aiuti di Stato)

1. Per le annualità 2021, 2022 e 2023 i
contributi e le indennità di qualsiasi natura
erogati e percepiti a seguito dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19, non com-
porta l’indicazione degli stessi anche in
altri quadri del modello dichiarativo, quali
RF/RG/RE/LM.

35.34. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. Al comma 821 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera h) è sostituita con la
seguente:

« h) in caso di omesso o insufficiente
versamento del canone risultante dalla con-
cessione o autorizzazione, si applica l’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471 »;

b) dopo la lettera h) sono aggiunte le
seguenti lettere:

« h-bis) per la diffusione abusiva di
messaggi pubblicitari ovvero per la diffu-
sione difforme dalle prescrizioni contenute
nell’atto di concessione o autorizzazione, si
applica la sanzione amministrativa con un

minimo del 100 per cento ed un massimo
del 200 per cento dell’ammontare del ca-
none dovuto o dell’indennità di cui alla
lettera g), ferma restando l’applicazione
degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, ove ne ricorrano i
presupposti;

h-ter) la sanzione di cui alla lettera i)
è ridotta ad un terzo se, entro il termine
per la proposizione del ricorso, interviene
acquiescenza del contribuente, con paga-
mento del canone, se dovuto, della san-
zione e degli interessi;

h-quater) le sanzioni di cui ai commi
precedenti, fatta eccezione per quelle rela-
tive alle violazioni del codice della strada,
sono irrogate mediante l’accertamento ese-
cutivo di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

h-quinquies) l’ente locale può disporre
con proprio regolamento l’applicazione di
sanzioni ridotte a fronte della regolarizza-
zione spontanea o sollecitata del mancato
pagamento del canone ».

35.01. Cantalamessa, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cavandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Disposizioni in materia di carenze di me-
dicinali per la cura del COVID-19)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 34, il comma 6 è sosti-
tuito dal seguente:

« 6. In caso di interruzione, temporanea
o definitiva, della commercializzazione di
una confezione del medicinale nel territo-
rio nazionale, il titolare dell’Aic ne dà co-
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municazione all’Aifa. Detta comunicazione,
è effettuata non meno di due mesi prima
dell’interruzione della commercializzazione
del prodotto, anche in caso di comprovata
emergenza sanitaria ed è rinnovata in caso
di prolungamento del periodo di interru-
zione precedentemente comunicato, fatto
salvo il caso di interruzione dovuta a cir-
costanze imprevedibili. Il termine non si
applica alle sospensioni della commercia-
lizzazione connesse a motivi di sicurezza
del prodotto. Il titolare dell’Aic, anche qua-
lora i motivi dell’interruzione hanno esclu-
sivamente natura commerciale, informa
l’Aifa dei motivi di tale azione conforme-
mente alle previsioni di cui al comma 7. »;

b) all’articolo 148, sono apportate le
seguenti modifiche:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « 6 e » sono soppresse;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. In caso di violazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 34, comma 6,
relativamente a confezioni presenti in ap-
posito elenco pubblicato e periodicamente
aggiornato dall’Aifa, recante i medicinali
per i quali sono stati adottati specifici prov-
vedimenti al fine di prevenire o limitare
stati di carenza o indisponibilità, anche
temporanee, sul mercato o in assenza di
valide alternative terapeutiche, il titolare
dell’Aic è soggetto alla sanzione ammini-
strativa da euro seimila a euro trentasei-
mila. L’Aifa, d’intesa con le autorità sani-
tarie, le associazioni di categoria del settore
farmaceutico e dei pazienti, individua i
criteri per l’inserimento delle confezioni
dei farmaci nell’elenco di cui al precedente
comma e per il suo periodico aggiorna-
mento, almeno annuale »;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Salvo che il fatto costituisca reato,
in caso di inottemperanza agli obblighi
previsti dall’articolo 52, comma 8, la per-
sona qualificata soggiace alla sanzione am-
ministrativa da mille euro a seimila euro.
La sanzione è raddoppiata in caso di vio-

lazione degli obblighi di cui alle lettere e) e
f) del comma citato. ».

2. Al comma 7 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
importi delle suddette sanzioni sono acqui-
site al bilancio dell’Aifa come remunera-
zione per l’attività amministrativa svolta in
funzione dell’irrogazione delle stesse. ».

* 35.02. Bologna.

* 35.03. Rizzo Nervo, Carnevali, De Fi-
lippo, Ianaro, Siani.

* 35.04. Grimaldi.

* 35.05. Trizzino.

* 35.06. Bagnasco, Pella, Martino.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis .

(Modifiche all’articolo 34, comma 6, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)

1. All’articolo 34, comma 6, del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « temporanea o de-
finitiva, della commercializzazione » sono
aggiunte le seguenti: « di una confezione »;

b) la parola: « quattro » è sostituita
dalla seguente: « due »;

c) dopo le parole: « mesi prima del-
l’interruzione della commercializzazione del
prodotto » sono aggiunte le seguenti: « ,
anche in caso di comprovata emergenza
sanitaria ed è rinnovata in caso di prolun-
gamento del periodo di interruzione pre-
cedentemente comunicato ».

35.07. Noja, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Misure in favore dei territori colpiti da
eventi sismici)

1. Al comma 1 e al comma 3 dell’arti-
colo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
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2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».
Ai maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione del presente comma, pari a 30,9
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
a valere sulle disponibilità della contabilità
speciale del commissario di cui all’articolo
4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. All’articolo 57, comma 5, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « anni 2020 e 2021 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « anni 2020, 2021 e 2022 ». Ai
relativi oneri, pari a 8,818 milioni di euro
per l’anno 2022, si provvede a valere sulle
disponibilità della contabilità speciale del
commissario di cui all’articolo 4, comma 3,
del decreto-legge n. 189 del 2016.

3. Al decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, il primo
periodo del comma 1 dell’articolo 18-bis è
sostituito dal seguente: « Al fine di garan-
tire un’attività didattica qualificata ed il
più possibile individualizzata, indispensa-
bile per la rigenerazione sociale dei terri-
tori in questione, per gli anni scolastici
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/
2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022 /2023 e
2023/2024, i dirigenti degli uffici scolastici
regionali di cui all’articolo 75, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
con riferimento alle istituzioni scolastiche
ed educative site nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all’articolo 1, nonché
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’Isola di Ischia, che ospi-
tano alunni sfollati o che vivono in solu-
zioni abitative di emergenza, oppure i cui
edifici sono stati dichiarati parzialmente o
totalmente inagibili a seguito di tali eventi
sismici, e a quelle ospitate in strutture
temporanee di emergenza, al fine di con-
sentire la regolare prosecuzione delle atti-
vità didattiche e amministrative, derogano
al numero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di

scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81 ». Per l’adozione delle misure di
cui al presente comma, pari a 2,85 milioni
per ciascun anno dal 2023 al 2024, si prov-
vede a valere sulle disponibilità della con-
tabilità speciale del commissario di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
n. 189 del 2016.

4. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2025 di cui ai comuni 1 e 2
dell’articolo 1 del ».

5. Al comma 1 dell’articolo 20-bis del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, dopo le parole: « e
ai comuni della città metropolitana di Ca-
tania di cui all’allegato 1 annesso al decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55 » sono aggiunte le seguenti: « nonché
agli edifici che risultano danneggiati da
qualsiasi sisma, anche fuori dai crateri
sopra indicati. ».

6. Le regioni Marche, Abruzzo, Umbria
e Lazio interessati dagli eventi sismici del
2016, al fine di incrementare e potenziare
gli investimenti delle imprese a favore delle
aree danneggiate dal sisma possono utiliz-
zare le economie derivanti dalla gestione
delle graduatorie di cui all’articolo 20-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, finanziando lo
scorrimento delle graduatorie di cui all’ar-
ticolo 20 del medesimo decreto e, in subor-
dine, attivando un nuovo bando finalizzato
a concedere i contributi nel rispetto dei
criteri, condizioni e modalità approvati con
decreto ministeriale 10 maggio 2018. I fondi
non utilizzati di cui all’articolo 24 del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono trasferiti per il
finanziamento dell’articolo 20 del mede-
simo decreto, come previsto dal comma 1.
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7. Le misure di cui all’articolo 14, comma
6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, si applicano,
fino al 31 dicembre 2022, anche nei comuni
dell’Isola di Ischia colpiti dagli eventi si-
smici del 2017. Ai relativi maggiori oneri,
determinati nel limite massimo di spesa
complessiva di 50.000 euro per l’anno 2022,
si provvede a valere sulle risorse disponibili
della contabilità speciale di cui all’articolo
19 del decreto-legge 28 settembre 2018
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

8. Al comma 3 dell’articolo 32 del de-
creto-legge 28 settembre 2018 n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo le parole:
« per il biennio 2019-2020 » sono aggiunte
le seguenti: « e fino ad un massimo di 1
milione per ciascuno degli anni 2022 e
2023 ». Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma si provvede a valere
sulle risorse disponibili della contabilità
speciale di cui all’articolo 19 del decreto-
legge 28 settembre 2018 n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130.

9. Per gli enti locali colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
e dell’articolo 67-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
è prorogata all’anno 2023 la sospensione,
prevista dal comma 456 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, degli oneri relativi
al pagamento delle rate dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti
al Ministero dell’economia e delle finanze
in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3,
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, da corrispon-
dere nell’anno 2022, incluse quelle il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
e dell’articolo 1, comma 503, della legge 23

dicembre 2014, n. 190. Gli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui di cui al
periodo precedente sono pagati, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, a decor-
rere dall’anno 2023, in rate di pari importo
per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi. Alla co-
pertura degli oneri di cui al presente comma,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2022, si
provvede con le risorse disponibili nelle
contabilità speciali di cui all’articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° agosto 2012, n. 122.

10. All’articolo 3-bis, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 ».

35.09. Cortelazzo, Mazzetti, Squeri, Mar-
tino, Pella, Prestigiacomo, Giacometto,
Porchietto.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Disposizioni urgenti per i territori colpiti da
eventi sismici)

1. Al fine di favorire il completamento
del processo di ricostruzione nei territori
colpiti da eventi sismici, anche in relazione
agli obiettivi strategici degli interventi del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e del
Piano nazionale per gli investimenti com-
plementari, al comma 1 dell’art. 20-bis del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, dopo le parole: « e
ai comuni della città metropolitana di Ca-
tania di cui all’allegato 1 annesso al decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55 » sono aggiunte le seguenti: « , nonché
ai comuni interessati da eventi sismici per
i quali sia intervenuta la deliberazione dello
stato di emergenza ai sensi dell’articolo 24
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
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non ricompresi nei crateri sopra indicati,
limitatamente agli edifici classificati alla
data del 31 dicembre 2021 con esito C o E
ai sensi del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 5 maggio 2011, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 113 del
17 maggio 2011, e del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 gen-
naio 2015. ».

2. Al comma 2 dell’articolo 11-bis del
decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le
parole: « dal 24 agosto 2016 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dal 6 aprile 2009 » e
le parole: « 31 dicembre 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

35.010. Pezzopane.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Misure di sostegno finanziario alle imprese
agricole)

1. Al fine di sostenere la continuità
produttiva, le imprese agricole, della pesca
e dell’acquacoltura, in forma individuale o
societaria, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, possono avvalersi dietro comunica-
zione, in relazione alle esposizioni debito-
rie nei confronti di banche, di intermediari
finanziari previsti dall’articolo 106 del de-
creto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
e degli altri soggetti abilitati alla conces-
sione di credito in Italia, delle seguenti
misure di sostegno finanziario:

a) per le aperture di credito a revoca
e per i prestiti accordati a fronte di anticipi
su crediti esistenti alla data del 17 maggio
2022 o, se superiori, a quella di pubblica-
zione del presente decreto, gli importi ac-
cordati, sia per la parte utilizzata sia per
quella non ancora utilizzata, non possono
essere revocati in tutto o in parte fino al 31
dicembre 2023;

b) per i prestiti non rateali con sca-
denza contrattuale prima del 31 dicembre
2023, i contratti sono prorogati, unita-
mente ai rispettivi elementi accessori e senza

alcuna formalità, fino al 31 dicembre 2023
alle medesime condizioni;

c) per i mutui e gli altri finanziamenti
a rimborso rateale, anche perfezionati tra-
mite il rilascio di cambiali agrarie, il pa-
gamento delle rate o dei canoni di leasing
in scadenza prima del 31 dicembre 2023 è
sospeso sino al 31 dicembre 2023 e il piano
di rimborso delle rate o dei canoni oggetto
di sospensione è dilazionato, unitamente
agli elementi accessori e senza alcuna for-
malità, secondo modalità che assicurino
l’assenza di nuovi o maggiori oneri per
entrambe le parti; è facoltà delle imprese
richiedere di sospendere soltanto i rim-
borsi in conto capitale.

2. Possono beneficiare delle misure di
cui al comma 1 le imprese di cui all’articolo
2135 del codice civile le cui esposizioni
debitorie non siano, alla data di pubblica-
zione del presente decreto, classificate come
esposizioni creditizie deteriorate ai sensi
della disciplina applicabile agli interme-
diari creditizi.

3. Le attività imprenditoriali agricole in
filiera integrata possono avvalersi dietro
comunicazione, in relazione all’accesso al
credito con banche, intermediari finanziari
di cui all’articolo 106 del testo unico di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e altri soggetti abilitati alla conces-
sione di credito in Italia, della valutazione
del merito creditizio sul consolidato delle
imprese che collegano l’attività agricola e
l’attività connessa. La filiera è rappresen-
tata dall’integrazione dell’attività agricola
principale e dell’attività connessa ai sensi
del decreto legislativo n. 228 del 2001. Il
rapporto di connessione è rappresentato da
contratti di filiera almeno triennali ovvero
contratti d’impresa con rapporto di confe-
rimento.

4. All’articolo 19 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022 , n. 51,
al comma 1, dopo le parole: « possono
essere rinegoziate e ristrutturate » sono in-
serire le seguenti: « , dietro comunicazione
delle stesse imprese, » e sono aggiunte, in
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fine, le seguenti: « di cui uno di pre-
ammortamento. ».

35.012. Morrone, Viviani, Bubisutti, Ga-
staldi, Germanà, Golinelli, Liuni, Lolini,
Loss, Manzato, Romanò.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Proroga ultimazione investimenti Sabatini).

1. Per gli investimenti in corso al 24
febbraio 2022, il termine di dodici mesi
previsto dall’articolo 5, comma 5, del de-
creto interministeriale 25 gennaio 2016 del
Ministro dello sviluppo economico e del
Ministro dell’economia e delle finanze ema-
nato in attuazione dell’articolo 2 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, è da intendersi prorogato fino al 31
dicembre 2022.

35.013. Lucaselli, Trancassini, Rampelli,
Osnato, Albano, Bignami.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. I crediti commerciali certi, liquidi ed
esigibili, vantati nei confronti degli enti
locali, ove non certificati mediante la piat-
taforma elettronica di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo
a seguito di notificazione della cessione
all’ente debitore e di espressa accettazione
da parte di esso. L’ente debitore, effettuate
le occorrenti verifiche, comunica al cedente
e al cessionario l’accettazione o il rifiuto
della cessione del credito entro quaranta-
cinque giorni dalla data della notificazione,
decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione
dei crediti, anche se certificati mediante la

citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all’ente debitore con l’indica-
zione puntuale degli estremi delle singole
partite creditorie cedute. L’ente debitore
non risponde dei pagamenti effettuati al
cedente prima della notificazione dell’atto
di cessione.

* 35.014. Covolo, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Cavan-
doli, Cantalamessa, Centemero, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 35.015. Baratto.

* 35.016. Pella.

* 35.017. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Istituzione della Commissione di studio per
le aree edificabili)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze è
istituita presso il Ministero dell’economia e
delle finanze una Commissione di studio
per le aree edificabili, di seguito denomi-
nata « Commissione », per la definizione
delle modalità tecniche di individuazione,
in particolare ai fini dell’applicazione del-
l’Imu, delle aree edificabili e dei criteri per
la determinazione dei relativi valori entro e
non oltre il 30 giugno 2023.

2. I componenti della Commissione, in
numero non superiore a 5, sono un rap-
presentante della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui all’articolo 9 della legge 15 marzo
1997, n. 59, un rappresentante della Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, di
cui all’articolo 8, comma 1, del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
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sostenibili, del Ministero dell’economia e
delle finanze e dell’Agenzia delle entrate.
Ai componenti della Commissione di cui al
presente comma non spetta alcun com-
penso, gettone, emolumento o indennità
comunque definiti, salvo eventuali rimborsi
per le spese di viaggio e di soggiorno, che
sono a carico dell’amministrazione di ap-
partenenza nei limiti delle risorse umane,
finanziarie e tecniche disponibili a legisla-
zione vigente.

35.018. Cassese, L’Abbate, Gagnarli, Gal-
linella, Cadeddu, Cillis, Maglione.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. Il termine di cui all’articolo 193,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è prorogato al 30 settembre
2021. Per gli enti locali che adottano gli
accordi di cui all’articolo 1, commi 567 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, o di cui all’articolo 43, commi da 2
a 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
nonché per quelli nei quali si sono svolte le
elezioni amministrative del giugno 2022, il
termine di cui al primo periodo è prorogato
al 31 ottobre 2022.

* 35.019. Pella.

* 35.020. Buratti, Ciagà, De Micheli, Sani,
Topo.

* 35.021. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

* 35.022. Cestari, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Comaroli, Frassini,
Patassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

* 35.023. Faro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. All’articolo 194 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Al riconoscimento della legitti-
mità dei debiti fuori bilancio di cui al
comma 1, lettera a), il consiglio comunale
provvede entro trenta giorni dalla ricezione
della relativa proposta della giunta comu-
nale. Decorso inutilmente tale termine, la
legittimità di detto debito si intende rico-
nosciuta. Alla eventuale variazione di bi-
lancio necessaria al pagamento del debito
riconosciuto provvede la giunta comunale
anche in deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 175, comma 2. ».

** 35.024. Pella.

** 35.025. Topo, Buratti, Ciagà, De Mi-
cheli, Sani.

** 35.026. Baratto.

** 35.027. Trancassini, Lucaselli, Ram-
pelli, Albano, Bignami, Osnato.

** 35.028. Frassini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
e prima delle parole: « a titolo di risarci-
mento del danno » sono inserite le seguenti:
« , relativo a tutte le fatture concorrenti
all’importo dovuto, ».

35.030. Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Patassini, Paternoster, Cavandoli, Can-
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talamessa, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. Al fine di sostenere le attività impren-
ditoriali del comparto turistico-ricettivo dan-
neggiate dall’epidemia di COVID-19 e dalla
grave crisi internazionale in atto in Ucraina,
le disposizioni di cui all’articolo 56 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, si applicano, dal 1°
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, alle
imprese operanti nel settore del turismo. A
tal fine, le imprese di cui al primo periodo
provvedono alla comunicazione, da far per-
venire al soggetto finanziatore entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
secondo le medesime modalità di cui al
comma 2 del citato articolo 56.

2. La misura di cui al comma 1 è di-
sposta nei limiti e alle condizioni stabilite
dalle norme dell’Unione europea in tema di
aiuti di Stato.

35.031. Vanessa Cattoi, Frassini, Bella-
chioma, Claudio Borghi, Cantalamessa,
Cavandoli, Centemero, Cestari, Coma-
roli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Patassini, Paternoster,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente

Art. 35-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, si interpreta nel
senso che il coefficiente di redditività del 25
per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini Irpef ed Ires, va applicato al-
l’ammontare dei corrispettivi delle opera-
zioni soggette a registrazione agli effetti

dell’imposta sul valore aggiunto, limitata-
mente alla quota parte della tariffa fissa
omnicomprensiva, di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto ministeriale 18 di-
cembre 2008, determinata in base ai prezzi
medi mensili per zona di mercato resi noti
dal GSE per ogni KWh di energia ceduta
ovvero in base al prezzo medio di cessione
dell’energia elettrica determinato dall’Au-
torità di regolazione per energia reti ed
ambiente (ARERA), in attuazione dell’arti-
colo 19 del decreto ministeriale 6 luglio
2012.

2. La disposizione di cui al comma 1
costituisce norma di interpretazione auten-
tica ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.

* 35.032. Nevi, Sandra Savino.

* 35.033. Pastorino, Fassina, Fornaro.

* 35.034. Gadda, Del Barba, Ungaro.

* 35.035. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

* 35.036. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli,
Cappellani, Frailis.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Potenziamento del Fondo cultura per il
finanziamento di interventi di salvaguardia
e valorizzazione del patrimonio culturale)

1. All’articolo 1, comma 1061, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, le parole: « ,
2020, 2021 e 2022 sono destinati al fondo
speciale per la concessione di contributi in
conto interessi sui finanziamenti all’impian-
tistica sportiva di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1957, n. 1295 », sono
sostituite dalle seguenti: « e 2020 sono de-
stinati al fondo speciale per la concessione
di contributi in conto interessi sui finan-
ziamenti all’impiantistica sportiva di cui
all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1957,
n. 1295. I dividendi di medesima perti-
nenza relativi ai bilanci dell’Istituto per il
credito sportivo in chiusura nel 2021 e
2022 sono destinati al fondo speciale per la
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concessione di contributi in conto interessi
sui finanziamenti all’impiantistica sportiva
di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre
1957, n. 1295 e al fondo di cui all’articolo
184, comma 4, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, comparto
relativo alla concessione di contributi in
conto interessi, in proporzione agli impie-
ghi erogati dall’Istituto per il credito spor-
tivo, nell’esercizio di riferimento, nei set-
tori sport e cultura ».

35.037. Piccoli Nardelli, Di Giorgi, Nitti,
Prestipino, Lattanzio, Rossi, Orfini,
Ciampi.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 741, lettera
b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

1. All’articolo 1, comma 741, lettera b),
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « situati nel territorio
comunale, » sono soppresse;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « restano salvi i diversi comporta-
menti tenuti dai contribuenti prima del-
l’entrata in vigore del comma 1, ad ecce-
zione del caso di sentenze passate in giu-
dicato alla medesima data ».

35.038. Cavandoli, Gusmeroli, Cantala-
messa, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Nuova scadenza presentazione dichiara-
zione Imu)

1. Fermo restando quanto disposto dal-
l’articolo 35, comma 4, del presente de-

creto, la dichiarazione dell’imposta muni-
cipale propria è presentata o in alternativa
trasmessa per via telematica, entro il 30
giugno dell’anno successivo a quello in cui
il possesso degli immobili ha avuto inizio o
sono intervenute variazioni rilevanti ai fini
della determinazione dell’imposta.

2. Il comma 769 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è sostituito
dal seguente:

« 769. All’articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, al comma 12-ter le parole: “novanta
giorni dalla data” sono sostituite dalle se-
guenti: “il 30 novembre dell’anno succes-
sivo a quello” »;

35.040. Cancelleri.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis

(Invio a domicilio del modello precompilato
dell’Imu).

1. Ferme restando le disposizioni in
materia di autonomia impositiva delle re-
gioni a statuto speciale, nonché delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, a
decorrere dall’anno 2023 tutti i comuni del
territorio nazionale sono tenuti all’invio del
modello F24 precompilato dell’Imu dovuta,
di cui ai commi 762 e 763 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai
soggetti passivi dell’imposta, entro venti
giorni prima della scadenza fissata per il
versamento.

35.041. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.
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Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

(Esenzione Imu immobili in comodato d’uso)

1. Al comma 759 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, dopo la lettera g) è ag-
giunta la seguente:

« g-bis) le unità immobiliari concesse
in comodato a parenti in linea retta o
collaterale oppure ad affini, da parte di
proprietari di unica abitazione, indipen-
dentemente dalla residenza anagrafica ».

35.042. Gusmeroli, Cantalamessa, Cavan-
doli, Centemero, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il seguente

Art. 35-bis.

(Proroga dei termini in materia di Terzo
settore)

1. All’articolo 54, comma 2, del Codice
del Terzo settore di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini del com-
puto di tale termine non si tiene conto del
periodo compreso tra la data del 1° luglio
2022 e quella del 15 settembre 2022 ».

2. All’articolo 101, comma 2, del Codice
del Terzo settore di cui al decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, le parole: « 31
maggio 2022 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

3. All’articolo 9, comma 6, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, al secondo periodo, le parole:
« entro il 31 ottobre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2022 ».

35.043. Panizzut, Boldi, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-

sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 35, aggiungere il se-
guente:

Art. 35-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, lettera b),
capoverso « 1-quinquies », del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
le parole: « , o presso le unioni di comuni
per i comuni che ne fanno parte » sono
sostituite dalle seguenti: « , o, per gli enti
locali, ai comandi o distacchi motivati da
esigenze temporanee fino a 12 mesi, o da
esigenze sostitutive di posizioni relative a
funzioni infungibili ovvero di personale co-
mandato o distaccato in base a disposizioni
di legge. La disposizione di cui al primo
periodo non si applica altresì ai comandi o
distacchi presso le unioni di comuni o le
convenzioni di cui all’articolo 30 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
i comuni che ne fanno parte. Per i comuni
e le città metropolitane la percentuale in-
dividuata al primo periodo è riferita al
numero complessivo di posti non coperti
nella dotazione organica ».

35.044. Ribolla, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Patassini, Paternoster, Canta-
lamessa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Tarantino, Zennaro, Fogliani.

ART. 36.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni in materia
di erogazione dell’indennità una tantum di
cui all’articolo 31, comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, sono estese ai
lavoratori svantaggiati delle cooperative so-
ciali di inserimento lavorativo (tipo b) di
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cui agli articoli 1, comma 1, lettera b), e 4,
della legge 8 novembre 1991, n. 381.

36.1. Bellucci, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dall’anno 2022, al
fine di incrementare le misure dell’inden-
nità sostitutiva della retribuzione di risul-
tato per i dirigenti di seconda fascia asse-
gnati agli uffici di diretta collaborazione
del Ministro della salute e alla Struttura
tecnica di supporto presso l’Organismo in-
dipendente di valutazione della perfor-
mance del Ministero della salute, la dota-
zione finanziaria destinata alle specifiche
esigenze di cui all’articolo 9, comma 4, e
dell’articolo 11, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 17 settembre
2013, n. 138, è incrementata di 50.180 euro.
Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto nell’ambito
del Programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, allo scopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute.

1-ter. Per gli anni 2019, 2020 e 2021, al
fine di compensare il mancato incremento
dell’indennità sostitutiva di cui al comma
1-bis, conseguente alla rideterminazione
della retribuzione di posizione disposta con
decreto del Ministro della salute del 1°
febbraio 2016, la dotazione finanziaria de-
stinata alle specifiche esigenze di cui all’ar-
ticolo 9, comma 4, e dell’articolo 11, comma
4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 17 settembre 2013, n. 138, è incre-
mentata di 140.000 euro per il riconosci-
mento ai dirigenti di cui al comma 1 di una
indennità sostitutiva una tantum. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto nell’ambito del Programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle

finanze, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della salute.

36.2. Carnevali, Rizzo Nervo, Siani, De
Filippo, Lepri, Pini, Ianaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è sostituito dal seguente:

« 3. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, il Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e sentita la COVIP, detta disposizioni
di indirizzo in materia di investimento delle
risorse finanziarie degli enti di diritto pri-
vato di cui al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, e al decreto legislativo 10
febbraio 1996, n. 103, dei conflitti di inte-
ressi e di banca depositaria, di informa-
zione nei confronti degli iscritti, nonché
sugli obblighi relativamente alla governance
degli investimenti e alla gestione del ri-
schio. Entro sei mesi dall’adozione del de-
creto di cui al primo periodo e nel rispetto
di quanto disposto dallo stesso, gli enti
previdenziali adottano regolamenti interni
sottoposti alla procedura di approvazione
di cui al comma 2 dell’articolo 3 del de-
creto legislativo 30 giugno 1994, n. 509. ».

36.3. Mandelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nei limiti di spesa di cui all’arti-
colo 11, comma 10-bis, del decreto-legge 31
dicembre 2020, n. 183, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021,
n. 21, i termini di decadenza per l’invio dei
dati necessari per il conguaglio delle pre-
stazioni d’integrazione salariale di cui al-
l’articolo 7, comma 1, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, riferite ai
periodi legati all’emergenza epidemiologica
e già fruiti dai lavoratori interessati, sca-
duti nel secondo semestre del 2021, sono
differiti al secondo mese successivo alla
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data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

36.4. Buratti, Boccia, Ciagà, De Micheli,
Sani, Topo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per il personale amministrativo
già in servizio presso le rispettive sedi prin-
cipali e impiegato presso le sedi distaccate
ai sensi del comma 12 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14,
è riconosciuto, a titolo di rimborso per gli
anni 2022, 2023 e 2024, un credito d’im-
posta pari al 30 per cento delle spese so-
stenute annualmente per i trasferimenti
dal proprio domicilio al luogo di lavoro. Il
credito di imposta è utilizzabile in com-
pensazione e non concorre alla formazione
del reddito imponibile.

3-ter. All’articolo 10 del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2014, n. 14, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « 31 dicembre 2022 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 13, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il termine di cui al
precedente periodo, limitatamente alla se-
zione distaccata di Ischia, Lipari e Porto-
ferraio, è prorogato al 1° gennaio 2025 ».

Conseguentemente, al comma 4 è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: Agli
oneri derivanti dall’applicazione delle di-
sposizioni di cui al comma 3-bis, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

36.5. Ferri, Ungaro, Del Barba, Frate.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
2-bis, comma 5, del decreto-legge 17 marzo

2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come da
ultimo modificate dall’articolo 10, comma
1, del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 maggio 2022, n. 52, sono prorogate fino
al 31 dicembre 2023.

* 36.6. Novelli, Pella, Martino.

* 36.7. Noja, Ungaro, Del Barba.

* 36.10. Carnevali, De Filippo, Rizzo Nervo,
Siani, Ianaro, Lepri, Pini.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per sostenere le esigenze di liqui-
dità dei lavoratori dipendenti e delle loro
famiglie agevolandone l’accesso al credito,
all’articolo 1, capoverso 1, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole:
« non possono essere ceduti » sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: « ; invece pos-
sono essere dati in pegno, ai sensi degli
articoli 2800 e seguenti del codice civile,
per garantire prestiti diversi da quelli di cui
ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La
costituzione del pegno ha effetto dal mo-
mento della sua notifica nei confronti dei
debitori, attuata in qualsiasi forma, purché
recante data certa. ».

Conseguentemente la rubrica dell’arti-
colo 1 decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1950, n. 180, è sostituita
dalla seguente: (Insequestrabilità, impigno-
rabilità, incedibilità di stipendi, salari, pen-
sioni ed altri emolumenti e relative garan-
zie).

36.8. Topo.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per sostenere le esigenze di liqui-
dità dei lavoratori dipendenti e delle loro
famiglie agevolandone l’accesso al credito,
all’articolo 1, capoverso 1, secondo periodo,
del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole
« non possono essere ceduti » sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: « ; ma possono
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comunque essere dati in pegno, ai sensi
degli articoli 2800 e seguenti del codice
civile, per garantire prestiti diversi da quelli
di cui ai Titoli II, III, e IV del presente
decreto. La costituzione del pegno ha ef-
fetto dal momento della sua notifica nei
confronti dei debitori, attuata in qualsiasi
forma, purché recante data certa ».

Conseguentemente alla rubrica dell’arti-
colo 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1950, n. 180, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e relative garan-
zie.

36.9. Anzaldi, Ungaro, Del Barba.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 15 della legge 5 dicem-
bre 1959, n. 1077, dopo le parole: « Gli
assegni in natura » sono aggiunte le se-
guenti: « i compensi professionali di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 ».

36.11. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini,
Bellachioma, Claudio Borghi, Cestari,
Patassini, Paternoster.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 31 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

« 1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è
riconosciuta anche ai lavoratori dipendenti
svantaggiati di cui all’articolo 4, comma 3,
della legge 8 novembre 1991, n. 381, che
hanno reddito non superiore a 35.000 euro
per l’anno 2021 e che dichiarano di non
essere titolari di altre prestazioni di cui
all’articolo 32, commi 1 e 18. Tale indennità
è erogata per il tramite dei datori di lavoro
in via automatica nella retribuzione ero-
gata nel mese di luglio 2022. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in
15 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-

vede ai sensi dell’articolo 58 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50. »

* 36.12. Nevi, Martino, Cattaneo, Giaco-
metto, Pella, Prestigiacomo, Sandra Sa-
vino.

* 36.13. Fassina, Pastorino.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Indennità una tantum per i lavoratori di-
pendenti svantaggiati)

1. Ai lavoratori dipendenti svantaggiati
di cui all’articolo 4, comma 3, della legge 8
novembre 1991, n. 381, che hanno reddito
non superiore a 35.000 euro per l’anno
2021 e che dichiarano di non essere titolari
di altre prestazioni, è riconosciuta per il
tramite dei datori di lavoro nella retribu-
zione erogata nel mese di agosto 2022, una
somma a titolo di indennità una tantum di
importo pari a 200 euro.

2. L’indennità una tantum di cui al
comma 1 spetta ai beneficiari di cui al
comma precedente, una sola volta, anche
nel caso in cui siano titolari di più rapporti
di lavoro.

3. L’indennità di cui al comma 1 non è
cedibile, né sequestrabile, né pignorabile e
non costituisce reddito né ai fini fiscali né
ai fini della corresponsione di prestazioni
previdenziali ed assistenziali.

4. Nel mese di luglio 2022, il credito
maturato per effetto dell’erogazione dell’in-
dennità di cui al comma 1 è compensato
attraverso la denuncia di cui all’articolo 44,
comma 9, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, se-
condo le indicazioni che saranno fornite
dall’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, ovvero, nel caso in cui i datori di
lavoro beneficino dell’esonero totale dal
versamento dei contributi di cui all’articolo
4, comma 3, della legge 8 novembre 1991,
n. 381, attraverso un apposito rimborso
disposto dallo stesso Istituto e attraverso le
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modalità che verranno da questo indicate
con apposita circolare.

5. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 15 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

** 36.14. Lepri, Carnevali, Mura, Viscomi,
Carla Cantone, Gribaudo, Lacarra.

** 36.01. Marco Di Maio, Del Barba, Un-
garo.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. Compatibilmente con l’inabilità tem-
poranea all’esercizio dell’attività professio-
nale determinata dalle esigenze della libera
professionista, i quattordici giorni prece-
denti la presunta data del ricovero ospe-
daliero ordinario per il parto e le 14 set-
timane successive allo stesso, o a partire
dalla giornata stessa della data del ricovero
ospedaliero d’urgenza per il parto e le 14
settimane successive allo stesso nessuna
responsabilità è imputata alla professioni-
sta o al suo cliente a causa dell’inadempi-
mento entro la scadenza di un obbligo in
favore della pubblica amministrazione per
l’adempimento sia di una prestazione a
carico del cliente da eseguire da parte del
libero professionista sia di una prestazione
riconducibile agli adempimenti propri del
professionista nei confronti della pubblica
amministrazione.

2. Il rispetto dei termini di un obbligo in
favore della pubblica amministrazione pre-
visto al comma 1 ha carattere di perento-
rietà e dal suo mancato adempimento sca-
turisce una sanzione pecuniaria o penale
nei confronti del libero professionista o del
suo cliente.

3. Ai fini della presente legge, si intende
per:

a) « libera professionista », la persona
che svolge come attività principale una
delle attività di lavoro autonomo, o persona

fisica che svolge attività di impresa o am-
ministratrice di società anche se non iscritta
ai relativi albi professionali;

b) « cliente », chiunque si rivolga alla
libera professionista di cui al comma 1 del
presente articolo al fine di adempiere nei
confronti della pubblica amministrazione i
propri obblighi di natura tributaria e/o
contributiva e/o assicurativa e/o previden-
ziale e/o di accertamento e/o giudiziaria;

c) « ricovero ospedaliero urgente », un
ricovero che può avvenire in qualsiasi mo-
mento della giornata. Sono considerate « ur-
genze » il travaglio di parto, la rottura delle
membrane e le perdite ematiche;

d) « ricovero ospedaliero ordinario »,
un ricovero programmato che avviene in
reparto di maternità;

4. La sospensione dei termini disposta ai
sensi del comma 1 per gli adempimenti a
carico del cliente eseguiti da parte del li-
bero professionista si applica esclusiva-
mente nel caso in cui tra le parti esiste un
mandato professionale avente data antece-
dente al quattordicesimo giorno precedente
il ricovero ospedaliero ordinario per il parto
o al giorno precedente il ricovero ospeda-
liero d’urgenza per il parto. La sospensione
vale sempre con riferimento agli adempi-
menti propri della libera professionista.

5. Copia dei mandati professionali, in-
sieme a un certificato medico rilasciato
dalla struttura sanitaria devono essere inol-
trati in via telematica dal libero professio-
nista entro e non oltre il quindicesimo
giorno antecedente al ricovero ospedaliero
ordinario per il parto, o da un soggetto
dalla stessa delegato, agli uffici competenti
della pubblica amministrazione ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni della pre-
sente legge. Ai fini della presente legge, in
caso di ricovero ospedaliero d’urgenza per
il parto, la libera professionista o un sog-
getto dalla stessa delegato, inoltra in via
telematica alla pubblica amministrazione
copia dei mandati professionali insieme ad
un certificato medico rilasciato dalla strut-
tura sanitaria entro trenta giorni dalla data
del ricovero ospedaliero d’urgenza.

6. La sospensione prevista al comma 1 si
verifica anche in caso di interruzione della
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gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese
dall’inizio della stessa, i termini relativi agli
adempimenti di cui al comma 1, sono so-
spesi fino al trentesimo giorno successivo
all’interruzione della gravidanza. La libera
professionista, entro il quindicesimo giorno
dall’interruzione della gravidanza, deve inol-
trare telematicamente presso gli appositi
uffici della pubblica amministrazione, il
documento rilasciato dalla struttura sani-
taria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza e la data dell’interru-
zione della stessa, nonché copia dei man-
dati professionali dei propri clienti.

7. La sospensione dei termini relativi
agli adempimenti di cui al comma 1 si
applicano anche nel caso di decesso della
libera professionista in conseguenza del
parto. I termini relativi agli adempimenti di
cui al citato comma 1, sono sospesi per sei
mesi a decorrere dalla data del decesso. Il
cliente deve depositare presso il compe-
tente ufficio della pubblica amministra-
zione, entro trenta giorni dal decesso del
libero professionista, il relativo mandato
professionale.

8. Sulle somme dovute a titolo di impo-
ste, di tributi o di contributi il cui paga-
mento è stato sospeso ai sensi del presente
articolo, non si applicano gli interessi da
versare contestualmente all’imposta, al tri-
buto o al contributo sospeso, dovuti per il
periodo di tempo decorrente dalla sca-
denza originaria a quella di effettivo paga-
mento.

9. La pubblica amministrazione può ri-
chiedere alle aziende sanitarie locali l’ef-
fettuazione di visite di controllo nei con-
fronti di coloro che richiedono l’applica-
zione della sospensione degli adempimenti
ai sensi della presente legge.

10. Coloro i quali abbiano beneficiato
della sospensione della decorrenza di ter-
mini ai sensi della presente legge sulla base
di una falsa dichiarazione o attestazione
sono puniti con una sanzione pecuniaria da
2.500 euro a 7.750 euro e con l’arresto da
sei mesi a due anni. Ogni altra violazione
delle disposizioni recate dal presente arti-
colo sono punite con una sanzione pecu-
niaria da 250 euro a 2.500 euro. Le san-

zioni specificate in questo comma sono
imposte, altresì, a chiunque favorisce il
compimento degli illeciti di cui ai medesimi
commi.

36.02. Bignami, Trancassini, Lucaselli,
Rampelli, Albano, Osnato.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni per la sospensione della decor-
renza di termini relativi ad adempimenti
tributari a carico della libera professionista

in caso di gravidanza)

1. Ai fini della presente disposizione:

a) per « libera professionista » si in-
tende la persona che svolge come attività
principale una delle attività di lavoro au-
tonomo, o persona fisica che svolge attività
di impresa o amministratrice di società
anche se non iscritta ai relativi albi pro-
fessionali;

b) per « cliente » si intende chiunque
si rivolga alla libera professionista di cui al
comma 1 del presente articolo al fine di
adempiere nei confronti della pubblica am-
ministrazione i propri obblighi di natura
tributaria e/o contributiva e/o assicurativa
e/o previdenziale e/o di accertamento e/o
giudiziaria;

c) per « ricovero ospedaliero urgente »>
si intende un ricovero che può avvenire in
qualsiasi momento della giornata. Sono con-
siderate « urgenze » il travaglio di parto, la
rottura delle membrane e le perdite ema-
tiche;

d) per « ricovero ospedaliero ordina-
rio » un ricovero programmato che avviene
in reparto di maternità.

2. Compatibilmente con l’inabilità tem-
poranea all’esercizio dell’attività professio-
nale comportata dalle esigenze della libera
professionista, i quattordici giorni prece-
denti la presunta data del ricovero ospe-
daliero ordinario per il parto e le 14 set-
timane successive allo stesso, o a partire
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dalla giornata stessa della data del ricovero
ospedaliero d’urgenza per il parto e le 14
settimane successive allo stesso, nessuna
responsabilità è imputata alla professioni-
sta o al suo cliente a causa dell’inadempi-
mento entro la scadenza di un obbligo in
favore della pubblica amministrazione, per
l’adempimento sia di una prestazione a
carico del cliente da eseguire da parte del
libero professionista sia di una prestazione
riconducibile agli adempimenti propri del
professionista nei confronti della pubblica
amministrazione.

3. La sospensione dei termini disposta ai
sensi del comma 2 per gli adempimenti a
carico del cliente eseguiti da parte del li-
bero professionista si applica esclusiva-
mente nel caso in cui tra le parti esiste un
mandato professionale avente data antece-
dente al quattordicesimo giorno precedente
il ricovero ospedaliero ordinario per il parto
o al giorno precedente il ricovero ospeda-
liero d’urgenza per il parto. La sospensione
vale sempre per quanto riguarda gli adem-
pimenti propri della libera professionista.

4. Copia dei mandati professionali, in-
sieme a un certificato medico rilasciato
dalla struttura sanitaria devono essere inol-
trati in via telematica dal libero professio-
nista entro e non oltre il quindicesimo
giorno antecedente al ricovero ospedaliero
ordinario per il parto, o da un soggetto
dalla stessa delegato, agli uffici competenti
della pubblica amministrazione ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni della pre-
sente legge. Ai fini della presente legge, in
caso di ricovero ospedaliero d’urgenza per
il parto, la libera professionista o un sog-
getto dalla stessa delegato, inoltra in via
telematica alla pubblica amministrazione
copia dei mandati professionali insieme ad
un certificato medico rilasciato dalla strut-
tura sanitaria entro trenta giorni dalla data
del ricovero ospedaliero d’urgenza.

5. La sospensione prevista comma 2
opera anche in caso di interruzione della
gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese
dall’inizio della stessa, i termini relativi agli
adempimenti di cui al comma 1, sono so-
spesi fino al trentesimo giorno successivo
all’interruzione della gravidanza. La libera
professionista, entro il quindicesimo giorno

dall’interruzione della gravidanza, deve inol-
trare telematicamente presso gli appositi
uffici della pubblica amministrazione, il
documento rilasciato dalla struttura sani-
taria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza e la data dell’interru-
zione della stessa, nonché copia dei man-
dati professionali dei propri clienti.

6. La sospensione dei termini relativi
agli adempimenti di cui al comma 2 opera
anche nel caso di decesso della libera pro-
fessionista in conseguenza del parto. I ter-
mini relativi agli adempimenti di cui al
citato comma 2, sono sospesi per sei mesi
a decorrere dalla data del decesso. Il cliente
deve depositare presso il competente uffi-
cio della pubblica amministrazione, entro
trenta giorni dal decesso del libero profes-
sionista, il relativo mandato professionale.

7. Sulle somme dovute a titolo di impo-
ste, di tributi o di contributi il cui paga-
mento è stato sospeso ai sensi del presente
articolo, non si applicano gli interessi da
versare contestualmente all’imposta, al tri-
buto o al contributo sospeso, dovuti per il
periodo di tempo decorrente dalla sca-
denza originaria a quella di effettivo paga-
mento.

8. La pubblica amministrazione può ri-
chiedere alle aziende sanitarie locali l’ef-
fettuazione di visite di controllo nei con-
fronti di coloro che richiedono l’applica-
zione della sospensione degli adempimenti
ai sensi del presente articolo.

9. Coloro i quali abbiano beneficiato
della sospensione della decorrenza di ter-
mini ai sensi della presente legge sulla base
di una falsa dichiarazione o attestazione
sono puniti con una sanzione pecuniaria da
2.500 euro a 7.750 euro e con l’arresto da
sei mesi a due anni. Ogni altra violazione
della presente legge è punita con una san-
zione pecuniaria da 250 euro a 2.500 euro.
Le sanzioni specificate in questo comma
sono imposte, altresì, a chiunque favorisca
il compimento degli illeciti di cui ai mede-
simi commi.

36.03. Angiola.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni per la sospensione della decor-
renza di termini relativi ad adempimenti
tributari a carico della libera professionista

in caso di gravidanza)

1. Ai fini della presente disposizione:

a) per « libera professionista » si in-
tende la persona che svolge come attività
principale quella di dottore commercialista
ed esperto contabile, consulente del lavoro,
revisore legale e avvocato tributarista e che
sia iscritta presso il rispettivo albo, ordine
ovvero registro;

b) per « cliente » si intende chiunque
si rivolga alla libera professionista di cui al
comma 1 del presente articolo al fine di
adempiere nei confronti della pubblica am-
ministrazione i propri obblighi di natura
tributaria e/o contributiva e/o assicurativa
e/o previdenziale e/o di accertamento;

c) per « ricovero ospedaliero urgente »
si intende un ricovero che può avvenire in
qualsiasi momento della giornata. Sono con-
siderate <<urgenze>> il travaglio di parto,
la rottura delle membrane e le perdite
ematiche;

d) per « ricovero ospedaliero ordina-
rio » un ricovero programmato che avviene
in reparto di maternità.

2. Compatibilmente con l’inabilità tem-
poranea all’esercizio dell’attività professio-
nale comportata dalle esigenze della libera
professionista, i quattordici giorni prece-
denti la presunta data del ricovero ospe-
daliero ordinario per il parto e le 14 set-
timane successive allo stesso, o a partire
dalla giornata stessa della data del ricovero
ospedaliero d’urgenza per il parto e le 14
settimane successive allo stesso, nessuna
responsabilità è imputata alla professioni-
sta o al suo cliente a causa dell’inadempi-
mento entro la scadenza di un obbligo in
favore della pubblica amministrazione, per
l’adempimento sia di una prestazione a
carico del cliente da eseguire da parte del

libero professionista sia di una prestazione
riconducibile agli adempimenti propri del
professionista nei confronti della pubblica
amministrazione.

3. La sospensione dei termini disposta ai
sensi del comma 2 per gli adempimenti a
carico del cliente eseguiti da parte del li-
bero professionista si applica esclusiva-
mente nel caso in cui tra le parti esiste un
mandato professionale avente data antece-
dente al quattordicesimo giorno precedente
il ricovero ospedaliero ordinario per il parto
o al giorno precedente il ricovero ospeda-
liero d’urgenza per il parto. La sospensione
vale sempre per quanto riguarda gli adem-
pimenti propri della libera professionista.

4. Copia dei mandati professionali, in-
sieme a un certificato medico rilasciato
dalla struttura sanitaria devono essere inol-
trati in via telematica dal libero professio-
nista entro e non oltre il quindicesimo
giorno antecedente al ricovero ospedaliero
ordinario per il parto, o da un soggetto
dalla stessa delegato, agli uffici competenti
della pubblica amministrazione ai fini del-
l’applicazione delle disposizioni della pre-
sente legge. Sempre ai fini della presente
legge, in caso di ricovero ospedaliero d’ur-
genza per il parto, la libera professionista o
un soggetto dalla stessa delegato, inoltra in
via telematica alla pubblica amministra-
zione copia dei mandati professionali in-
sieme ad un certificato medico rilasciato
dalla struttura sanitaria entro trenta giorni
dalla data del ricovero ospedaliero d’ur-
genza.

5. La sospensione prevista comma 2
opera altre in caso di interruzione della
gravidanza, avvenuta oltre il terzo mese
dall’inizio della stessa, i termini relativi agli
adempimenti di cui al comma 1, sono so-
spesi fino al trentesimo giorno successivo
all’interruzione della gravidanza. La libera
professionista, entro il quindicesimo giorno
dall’interruzione della gravidanza, deve inol-
trare telematicamente presso gli appositi
uffici della pubblica amministrazione, il
documento rilasciato dalla struttura sani-
taria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza e la data dell’interru-
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zione della stessa, nonché copia dei man-
dati professionali dei propri clienti.

6. La sospensione dei termini relativi
agli adempimenti di cui al comma 2 opera
anche nel caso di decesso della libera pro-
fessionista in conseguenza del parto. I ter-
mini relativi agli adempimenti di cui al
citato comma 2, sono sospesi per sei mesi
a decorrere dalla data del decesso. Il cliente
deve depositare presso il competente uffi-
cio della pubblica amministrazione, entro
trenta giorni dal decesso del libero profes-
sionista, il relativo mandato professionale.

7. Sulle somme dovute a titolo di impo-
ste, di tributi o di contributi il cui paga-
mento è stato sospeso ai sensi del presente
articolo, non si applicano gli interessi da
versare contestualmente all’imposta, al tri-
buto o al contributo sospeso, dovuti per il
periodo di tempo decorrente dalla sca-
denza originaria a quella di effettivo paga-
mento.

8. La pubblica amministrazione può ri-
chiedere alle aziende sanitarie locali l’ef-
fettuazione di visite di controllo nei con-
fronti di coloro che richiedono l’applica-
zione della sospensione degli adempimenti
ai sensi del presente articolo.

9. Coloro i quali abbiano beneficiato
della sospensione della decorrenza di ter-
mini ai sensi della presente legge sulla base
di una falsa dichiarazione o attestazione è
punito con una sanzione pecuniaria da
2.500 euro a 7.750 euro e con l’arresto da
sei mesi a due anni. Ogni altra violazione
della presente legge è punita con una san-
zione pecuniaria da 250 euro a 2.500 euro.
Le sanzioni specificate in questo comma
sono imposte, altresì, a chiunque favorisca
il compimento degli illeciti di cui ai mede-
simi commi.

36.04. Angiola.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Successione di esoneri contributivi in fa-
vore dell’assunzione di giovani)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 6 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, si interpretano nel
senso che gli esoneri dal versamento dei
contributi previdenziali previsti dal mede-
simo articolo 6 sono cumulabili in se-
quenza con gli esoneri contributivi di cui
all’articolo 1, commi da 100 a 108 e da 113
a 115, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
ove sussista un residuo di esonero di con-
tribuzione e nei limiti della contribuzione
dovuta, anche qualora si sia voluti accedere
prima all’esonero contributivo di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto-legge n. 104 del 2020 e
successivamente all’esonero contributivo di
cui all’articolo 1, commi da 100 a 108 e da
113 a 115, della legge 27 dicembre 2017
n. 205.

36.05. Lupi, Colucci, Sangregorio, Tondo.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Modifiche all’articolo 10 della legge 19 mag-
gio 2022, n. 52)

1. In considerazione della grave recru-
descenza nel Paese del tasso di positività da
COVID e delle sue varianti, all’articolo 10
del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 maggio 2022, n. 52, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1-bis, le parole: « è pro-
rogata fino al 30 giugno 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è prorogata dal 1°
aprile 2022 fino al 31 dicembre 2022 »;

b) al comma 1-ter, primo periodo, le
parole: « 30 giugno 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche al personale delle Forze
armate e delle Forze di polizia a ordina-
mento militare in servizio effettivo.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati complessivamente in
32 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

36.06. De Toma, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. Fino al 31 dicembre 2023 le regioni e
le province autonome in ragione della tem-
poranea emergenza di disponibilità di me-
dici di medicina generale, nei cui territori
vi siano ambiti scoperti, nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente pos-
sono prevedere per i medici di medicina
generale con incarico a quota oraria del
ruolo unico di assistenza primaria (ex con-
tinuità assistenziale) di 24 ore settimanali,
la limitazione del massimale degli assistiti
in carico fino a 1.000 assistiti.

36.07. Carnevali, Siani, De Filippo, Rizzo
Nervo, Lepri, Pini, Ianaro.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Soppressione del limite temporale per la
stipula del contratto di rete di solidarietà)

1. All’articolo 3, comma 4-sexies, del
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33, le parole: « Per gli anni
2020 e 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« A decorrere dal 1° gennaio 2020 ».

36.08. Gusmeroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Caffaratto,
Caparvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli,
Minardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro occasio-
nale)

1. All’articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), le parole:
« 5.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« 7.000 »;

b) al comma 1, lettera b), le parole:
« 5.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« 7.000 »;

c) al comma 1, lettera c), le parole:
« 2.500 » sono sostituite dalle seguenti:
« 3.500 »;

d) al comma 14, la lettera a) è abro-
gata;

e) al comma 17, lettera e), le parole: « ,
in misura non inferiore a 36 euro, per
prestazioni di durata non superiore a quat-
tro ore continuative nell’arco della gior-
nata, fatto salvo quanto stabilito per il
settore agricolo ai sensi del comma 16,
fermo restando che per il settore agricolo
le quattro ore continuative di prestazione
sono riferite all’arco temporale di cui alla
lettera d) del presente comma » sono sop-
presse.

36.09. Gusmeroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Caffaratto,
Caparvi, Durigon, Giaccone, Legnaioli,
Minardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Semplificazione utilizzo risorse in favore
del settore turistico)

1. Le regioni e le province autonome
sono autorizzate per l’esercizio 2022 a uti-
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lizzare le risorse di cui all’articolo 43-ter
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, che al 15 luglio 2022
risultano non gravate da obbligazioni sot-
tostanti già contratte, per le finalità di cui
al comma 367 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, previa comunica-
zione al Ministero del turismo. Entro il 31
gennaio 2023, ciascuna regione e provincia
autonoma invia una relazione degli utilizzi
e l’elenco dei beneficiari.

36.010. Comaroli, Vanessa Cattoi, Fras-
sini, Bellachioma, Claudio Borghi, Ce-
stari, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di assicurazioni sa-
nitarie in favore dei lavoratori)

1. Al titolo XII del codice delle assicu-
razioni, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, dopo il capo III è
inserito il seguente:

« Capo III-bis.

ASSICURAZIONE MALATTIE

Art. 175-bis.

(Assicurazioni sanitarie in favore dei lavo-
ratori)

1. È nulla qualunque pattuizione o clau-
sola che, nei contratti di assicurazione sa-
nitaria a beneficio del lavoratore stipulati
fra i datori di lavoro e le imprese assicu-
ratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di
professionisti e strutture sanitarie conven-
zionati con le imprese assicuratrici. La
nullità della clausola non comporta la nul-
lità del contratto. Le previsioni contenute
nelle clausole nulle sono sostituite di diritto
da previsioni che consentono al lavoratore
assicurato di avvalersi delle prestazioni di
un professionista o di una struttura sani-
taria non convenzionati con l’impresa as-

sicuratrice e di ricevere il rimborso del
corrispettivo pagato o di parte di questo.

2. Nei contratti di cui al comma 1, il
rimborso del corrispettivo pagato dal lavo-
ratore in favore di un professionista o di
una struttura sanitaria non convenzionati
non può essere inferiore a quello previsto
dall’impresa assicuratrice per il medesimo
tipo di prestazione in caso di tutela assi-
curativa diretta, fermi restando i massimali
e i limiti contrattualmente previsti. Qua-
lunque clausola o pattuizione contraria a
quanto disposto dal primo periodo è nulla.
La nullità della clausola non comporta la
nullità del contratto.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai contratti di assicurazione sti-
pulati o rinnovati successivamente alla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Le stesse dispo-
sizioni si applicano ai contratti in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, decorso
un anno dalla medesima data. ».

36.011. Boldi, Panizzut, De Martini, Fo-
scolo, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto,
Tiramani.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Requisiti per l’accesso al trattamento pen-
sionistico per i dipendenti di imprese del
settore editoriale e stampatrici di periodici)

1. Ai fini dei requisiti per l’accesso al
trattamento pensionistico previsto per i di-
pendenti di imprese del settore editoriale e
stampatrici di periodici, di cui all’articolo
1, comma 154, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, ferme restando le condizioni
previste dal predetto comma, sono compu-
tati anche i periodi di fruizione del tratta-
mento di mobilità. I trattamenti pensioni-
stici di cui al presente articolo sono erogati
nell’ambito del limite di spesa di 1 milione
di euro annui a decorrere dall’anno 2022.
L’Inps provvede al monitoraggio delle do-
mande di pensionamento presentate dai
soggetti di cui al presente articolo secondo
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l’ordine di sottoscrizione del relativo ac-
cordo di procedura presso l’ente compe-
tente. Qualora dall’esame delle domande
presentate risulti il raggiungimento, anche
in termini prospettici, dei limiti di spesa
previsti per l’attuazione del presente comma,
l’Inps non prende in esame ulteriori do-
mande di pensionamento.

36.012. Gusmeroli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, l’indennizzo di cui al
decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, è
riconosciuto, nella misura e secondo le
modalità ivi previste, anche ai soggetti di
cui all’articolo 1 del medesimo decreto che,
nell’anno 2016, hanno perfezionato i requi-
siti di cui all’articolo 2, comma 1, e soddi-
sfatto la condizione di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a), e che, entro il 31
dicembre 2017, hanno soddisfatto le con-
dizioni di cui all’articolo 2, comma 2, let-
tere b) e c), del medesimo decreto. Agli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

36.013. Murelli, Caffaratto, Caparvi, Du-
rigon, Giaccone, Legnaioli, Minardo, Mo-
schioni, Parolo.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. Al fine di sostenere i commercianti
che hanno cessato l’attività commerciale,
fermo restando quanto previsto all’articolo
1, commi 283 e 284, della legge 30 dicem-
bre 2018 n. 145, e dall’articolo 11-ter del
decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2

novembre 2019, n. 128, l’indennizzo di cui
all’articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, è riconosciuto, nella misura e
secondo le modalità ivi previste, anche ai
soggetti che hanno cessato l’attività com-
merciale nel 2016 e perfezionato il requi-
sito della cancellazione dalla camera di
commercio nel 2017. Agli oneri derivanti
dall’applicazione del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
per la razionalizzazione della rete commer-
ciale amministrato da Inps.

36.014. Murelli, Giaccone, Durigon, Caf-
faratto, Legnaioli, Moschioni, Snider.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Modifiche al decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al comma 3 le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 » e le parole: « che alla
data del 31 gennaio 2022 si trovava in
posizione di comando o distacco, », sono
soppresse.

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

36.015. Zanettin.
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Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Modifiche al decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50)

1. All’articolo 31 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « per almeno una mensilità, » sono
inserite le seguenti: « e ai lavoratori dipen-
denti che nel corso del primo quadrimestre
del 2022 hanno percepito una indennità
Inps in luogo della retribuzione e che, pur
non avendo beneficiato del predetto eso-
nero contributivo, hanno una retribuzione
imponibile, parametrata su base mensile
per tredici mensilità, che non eccede l’im-
porto mensile di 2.692 euro, maggiorato,
per la competenza del mese di dicembre,
del rateo di tredicesima, »;

b) al comma 1, primo periodo, le
parole: « nella retribuzione erogata nel mese
di luglio 2022, » sono sostituite dalle se-
guenti: « nell’erogazione della retribuzione
o della indennità Inps effettuata a luglio
2022, anche se relativa alle competenze di
giugno 2022, »;

c) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Tale indennità è
riconosciuta in via automatica, salvo di-
chiarazione del lavoratore di essere titolare
delle prestazioni di cui all’articolo 32, commi
1 e 18 »;

d) al comma 4, dopo le parole: « luglio
2022 » sono inserite le seguenti: « o nei tre
mesi successivi »;

e) al comma 5, le parole: « valutati in
2.756 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « nel limite massimo di 2.956 mi-
lioni ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro per l’anno
2022, che costituisce limite di spesa, si

provvede mediante le risorse rivenienti dalle
lettere a) e b) del presente comma:

a) all’articolo 58 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, al comma 4, la parola:
« 16.702.778.500 » è sostituita dalla se-
guente: « 16.902.778.500 » e alla lettera c) le
parole: « quanto a 6.508 milioni » sono so-
stituite dalle seguenti: « quanto a 6.708
milioni »;

b) all’articolo 55 del decreto-legge 17
maggio 2022 n. 50, comma 1, lettera b), le
parole: « nella misura del 25 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « nella mi-
sura del 25,50 per cento ».

36.016. Fassina.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Misure per l’eliminazione dell’arretrato in
materia di accertamenti sanitari e assisten-

ziali INPS)

1. Al fine di prevedere la completa ef-
fettuazione degli accertamenti sanitari re-
lativi alle istanze di ambito assistenziale
giacenti con domanda effettuata o con re-
visione prevista in data antecedente alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, l’Istituto
nazionale della previdenza sociale ha fa-
coltà di prevedere che, in deroga a quanto
disposto all’articolo 1, comma 2, secondo
periodo, della legge 15 ottobre 1990, n. 295,
le Commissioni mediche incaricate di ef-
fettuare gli accertamenti siano presiedute
da un medico diverso dallo specialista in
medicina legale, laddove tale specialista non
sia disponibile.

36.017. Invidia.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Proroga del lavoro agile per i dipendenti,
pubblici e privati, cosiddetti fragili)

1. All’articolo 10, comma 1-ter, primo
periodo, del decreto-legge 24 marzo 2022,
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n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 maggio 2022, n. 52, le parole: « 30
giugno 2022 », sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2022 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a euro 5.000.000
per l’anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

36.018. D’Arrando, Barzotti, Corneli.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

1. Al comma 1, lettera b), capoverso
1-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, le parole: « , o
presso le unioni di comuni per i comuni
che ne fanno parte » sono sostituite dalle
seguenti: « , o, per gli enti locali, ai comandi
o distacchi motivati da esigenze tempora-
nee fino a 12 mesi, o da esigenze sostitutive
di posizioni relative a funzioni infungibili
ovvero di personale comandato o distac-
cato in base a disposizioni di legge. La
disposizione di cui al primo periodo non si
applica altresì ai comandi o distacchi presso
le unioni di comuni o le convenzioni di cui
all’articolo 30 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, per i comuni che ne
fanno parte. Per i comuni e le città metro-
politane la percentuale individuata al primo
periodo è riferita al numero complessivo di
posti non coperti nella dotazione orga-
nica. ».

* 36.019. Trancassini, Lucaselli, Rampelli,
Albano, Bignami, Osnato.

* 36.020. Ruffino, Angiola.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Disposizioni in materia di maestri direttori
delle bande della Polizia di Stato e della

Guardia di finanza)

1. All’articolo 29 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1987,

n. 240, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Il Ministro dell’interno può, di
anno in anno, con proprio decreto, di-
sporre il trattenimento in servizio del ma-
estro direttore fino al compimento del ses-
santacinquesimo anno di età. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 80.078 nell’anno 2024, euro 80.078
nell’anno 2025, euro 83.360 nell’anno 2026,
euro 82.533 nell’anno 2027 ed euro 84.557
nell’anno 2028, si provvede a valere sulle
risorse destinate alle facoltà assunzionali
della Polizia di Stato disponibili a legisla-
zione vigente, nei limiti della durata del
trattenimento in servizio di cui al mede-
simo comma 1.

3. All’articolo 25 del decreto legislativo
27 febbraio 1991, n. 79, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Il maestro direttore della banda
della Guardia di finanza cessa dal servizio
permanente al compimento del sessantu-
nesimo anno di età se ricopre il grado di
colonnello,ovvero del sessantesimo anno di
età se ricopre un grado inferiore. Il mae-
stro vice direttore della banda della Guar-
dia di finanza cessa dal servizio perma-
nente al compimento del sessantesimo anno
di età. »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Il Comandante generale può di-
sporre, di anno in anno, il trattenimento in
servizio permanente del maestro direttore
della banda della Guardia di finanza che
ha raggiunto i limiti di età di cui al comma
2, fino al compimento del sessantacinque-
simo anno di età. ».

4. Agli oneri finanziari derivanti dal
comma 3, pari a euro 83.107 nell’anno
2023, euro 83.107 nell’anno 2024, euro
85.131 nell’anno 2025, euro 84.304 nel-
l’anno 2026 ed euro 86.328 nell’anno 2027,
si provvede a valere sulle risorse destinate
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alle facoltà assunzionali della Guardia di
finanza disponibili a legislazione vigente,
nei limiti della spesa connessa alla prose-
cuzione del servizio ai sensi della lettera a)
del comma 3 e della durata del tratteni-
mento in servizio di cui alla lettera b) del
medesimo comma 3.

36.021. Comaroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Frassini,
Patassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

ART. 37.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 268 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, i commi 2 e
3 sono abrogati.

37.1. Marattin, Ungaro, Del Barba.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. All’articolo 42, comma 1, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) alla lettera a), le parole da: « e le
parole » fino alla fine della lettera sono
soppresse;

b) la lettera b) è abrogata.

37.01. Centemero, Gusmeroli, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

1. All’articolo 356, comma 2, terzo pe-
riodo, del decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « , ovvero, in alternativa alla
predetta nomina, i medesimi soggetti di cui
all’articolo 358, comma 1, che attestino la
partecipazione ad un ulteriore corso della
durata di 60 ore ».

37.02. Gusmeroli, Centemero, Cantala-
messa, Cavandoli, Covolo, Gerardi, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Misure in favore dei territori colpiti da
eventi sismici)

1. All’articolo 43 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, il
comma 5-bis è sostituito dal seguente:

« 5-bis. In deroga al regolamento di cui
al decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti 1° dicembre 2015, n. 203, la
vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel
2021, limitatamente agli skilift siti nel ter-
ritorio delle regioni Abruzzo e Marche, è
prorogata al 31 dicembre 2023, previa ve-
rifica della loro idoneità ai fini della sicu-
rezza dell’esercizio da parte dei competenti
uffici ministeriali. ».

37.03. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
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volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Prosecuzione zona franca urbana per il
sisma centro Italia)

1. All’articolo 46 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 le parole: « entro il 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 4, le parole: « e per i
cinque anni successivi » sono sostituite dalle
seguenti: « e per i nove anni successivi » e le
parole: « e il 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « , il 2022, il 2023, il 2024, il 2025
e il 2026 »;

c) al comma 6:

1) al primo periodo, le parole: « e di
60 milioni di euro per l’anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « e di 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dal 2019 al 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « dal 2019 al 2026 » e dopo le
parole: « le agevolazioni sono concesse a
valere » è inserita la seguente: « anche ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si ma-
nifestano nel corso della gestione di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

37.04. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,

Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Sospensione delle procedure di sequestro o
pignoramento nei territori colpiti dal sisma

del Centro Italia)

1. Al terzo periodo del comma 1 del-
l’articolo 4-quater del decreto-legge 28 ot-
tobre 2020, n. 137, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
le parole: « fino al 31 marzo 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino alla defini-
tiva chiusura delle apposite contabilità spe-
ciali ».

37.05. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Istituzione di una Zona economica speciale
per i territori del Centro Italia colpiti dal

sisma 2016-2017)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. Nell’area formata da ogni co-
mune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è
istituita una zona a fiscalità privilegiata
denominata Zona economica speciale si-
sma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di
creare speciali condizioni favorevoli in ter-
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mini tributari, contributivi, economici, fi-
nanziari e amministrativi a vantaggio di
ogni tipologia di soggetto che abbia sede,
anche solo operativa, o residenza nei pre-
detti comuni, ovvero a favore di quei sog-
getti che stabiliranno la propria sede, an-
che solo operativa, o residenza all’interno
dei medesimi comuni per effettuare inve-
stimenti nel rispetto di quanto verrà pre-
visto.

2-ter. Le misure straordinarie di soste-
gno indicate al comma 2-bis hanno lo scopo
di garantire la tenuta sociale delle comu-
nità, della storia e dell’identità dei territori
colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tes-
suto produttivo che costituisce un fattore
fondamentale contro lo spopolamento ed
evitare la dispersione del patrimonio cul-
turale ed economico di quelle aree.

2-quater. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
tre mesi dalla data dell’entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le
modalità di funzionamento e governo della
ZESS tra cui anche la misura di esenzione
dalle imposte dirette, indirette e tributi
locali nel rispetto e in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, i criteri per
l’identificazione e la delimitazione dell’area
ricadente all’interno della ZESS, le condi-
zioni che disciplinano l’accesso per ogni
soggetto ai benefici previsti per la ZESS,
l’ente deputato al coordinamento generale
degli obiettivi di sviluppo strategici insieme
alle regole per la sua composizione e fun-
zionamento e la durata della ZESS, nel
limite delle risorse di cui al comma 2-quin-
quies.

2-quinquies. Agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione dei commi da 2-bis a 2-quater si
provvede a valere sulle risorse del Fondo
complementare per gli investimenti del
PNRR, di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101 – investimento n. 25 “Inter-
venti per le aree del terremoto del 2009 e
2016” in attuazione della Misura M5C3
“Interventi speciali di coesione territoriale”
del PNRR, nel limite di 150 milioni di euro

annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024. ».

37.06. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il se-
guente:

Art. 37-bis.

(Misure in favore dei territori colpiti da
eventi sismici)

1. Al comma 1 e al comma 3 dell’arti-
colo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole:
« fino al 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « fino al 31 dicembre 2022 ».
Ai maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione del presente comma, pari a 30,9
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede
a valere sulle disponibilità della contabilità
speciale del commissario di cui all’articolo
4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.

2. All’articolo 57, comma 5, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « anni 2020 e 2021 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « anni 2020, 2021 e 2022 ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
8,818 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede a valere sulle disponibilità della
contabilità speciale del commissario di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto-legge
n. 189 del 2016.

3. Il primo periodo del comma 1 del-
l’articolo 18-bis del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
è sostituito dai seguenti: « Al fine di garan-
tire un’attività didattica qualificata ed il
più possibile individualizzata, indispensa-
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bile per la rigenerazione sociale dei terri-
tori in questione, per gli anni scolastici
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/
2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 e
2023/2024, i dirigenti degli uffici scolastici
regionali di cui all’articolo 75, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
con riferimento alle istituzioni scolastiche
ed educative site nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all’articolo 1, nonché
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e
Lacco Ameno dell’Isola di Ischia, che ospi-
tano alunni sfollati o che vivono in solu-
zioni abitative di emergenza, oppure i cui
edifici sono stati dichiarati parzialmente o
totalmente inagibili a seguito di tali eventi
sismici, e a quelle ospitate in strutture
temporanee di emergenza, al fine di con-
sentire la regolare prosecuzione delle atti-
vità didattiche e amministrative, derogano
al numero minimo e massimo di alunni per
classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81. Per l’adozione delle misure di
cui al periodo precedente, pari a 2,85 mi-
lioni di euro per ciascun anno dal 2023 al
2024, si provvede a valere sulle disponibi-
lità della contabilità speciale del commis-
sario di cui all’articolo 4, comma 3 ».

4. All’articolo 1-sexies, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 29 maggio 2018,
n. 55, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: « nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31
dicembre 2025 di cui ai comuni 1 e 2
dell’articolo 1 del ».

5. Al comma 1 dell’articolo 20-bis del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, dopo le parole: « e
ai comuni della città metropolitana di Ca-
tania di cui all’allegato 1 annesso al decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55 » sono aggiunte le seguenti: « nonché
agli edifici che risultano danneggiati da
qualsiasi sisma, anche fuori dai crateri
sopra indicati ».

6. Le regioni Marche, Abruzzo, Umbria
e Lazio interessate dagli eventi sismici del

2016, al fine di incrementare e potenziare
gli investimenti delle imprese a favore delle
aree danneggiate dal sisma possono utiliz-
zare le economie derivanti dalla gestione
delle graduatorie di cui all’articolo 20-bis
del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, finanziando lo
scorrimento delle graduatorie di cui all’ar-
ticolo 20 del medesimo decreto-legge e, in
subordine, attivando un nuovo bando fina-
lizzato a concedere i contributi nel rispetto
dei criteri, condizioni e modalità approvati
con decreto ministeriale 10 maggio 2018. I
fondi non utilizzati di cui all’articolo 24 del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, sono trasferiti per il
finanziamento dell’articolo 20 del mede-
simo decreto-legge.

7. Le misure di cui all’articolo 14, comma
6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 19, si applicano,
fino al 31 dicembre 2022, anche nei comuni
dell’Isola di Ischia colpiti dagli eventi si-
smici del 2017. Ai relativi maggiori oneri,
determinati nel limite massimo di spesa
complessiva di 50.000 euro per l’anno 2022,
si provvede a valere sulle risorse disponibili
della contabilità speciale di cui all’articolo
19 del decreto-legge 28 settembre 2018,
n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

8. Al comma 3 dell’articolo 32 del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo le parole:
« per il biennio 2019-2020 » sono inserite le
seguenti: « e fino ad un massimo di 1 mi-
lione per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma si provvede a valere sulle
risorse disponibili della contabilità speciale
di cui all’articolo 19 del decreto-legge 28
settembre 2018 n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

9. Per gli enti locali colpiti dal sisma del
20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122,
e dell’articolo 67-septies del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
è prorogata all’anno 2023 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, degli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
trasferiti al Ministero dell’economia e delle
finanze in attuazione dell’articolo 5, commi
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, da corri-
spondere nell’anno 2022 incluse quelle il
cui pagamento è stato differito ai sensi
dell’articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell’articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dell’articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Gli oneri
relativi al pagamento delle rate dei mutui
di cui al periodo precedente, sono pagati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, a
decorrere dall’anno 2023, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della
periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui
stessi. Alla copertura degli oneri di cui al
presente comma, pari a 1 milione di euro
per l’anno 2022, si provvede con le risorse
disponibili nelle contabilità speciali di cui
all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122.

10. All’articolo 3-bis, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135 le parole: « 31 dicembre 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2023 ».

37.07. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

ART. 38.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), sostituire, ovunque
presenti, le parole: limitatamente all’anno
2022 con le seguenti: limitatamente agli
anni 2022 e 2023;

b) alla lettera c), sostituire le parole:
per l’anno 2022 con le seguenti: per agli
anni 2022 e 2023.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole: 136,2 milioni euro per l’anno
2022 con le seguenti: 136,2 milioni euro
annui per gli anni 2022 e 2023.

38.1. Ferro, Bellucci, Trancassini, Osnato,
Albano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

5) dopo il comma 6, aggiungere il
seguente:

« 6-bis. In caso di uno o più figli con
disabilità dal calcolo per l’importo dell’as-
segno previsto modulato sulla base della
condizione economica del nucleo familiare,
individuata attraverso l’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) o
sue componenti, è esclusa ogni somma ri-
cevuta a titolo di risarcimento danni. ».

38.2. Ianaro.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

5) dopo il comma 11, aggiungere il
seguente:

« 11-bis. In caso di variazione rilevante
del reddito, per il calcolo degli importi
dell’assegno di cui all’articolo 1, la richiesta
può essere presentata accompagnata dal-
l’ISEE corrente. ».

38.3. Ianaro.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. La domanda per la correspon-
sione dell’assegno unico di cui all’articolo 6
del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, previa comunicazione annuale da
parte del datore di lavoro e previa auto-
rizzazione del dipendente interessato, può
essere presentata dal datore di lavoro se-
condo le modalità indicate dall’Inps sul
proprio sito istituzionale entro venti giorni
dalla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto.

2-ter. Il termine di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2021, n. 230, per l’anno 2022, è pro-
rogato al 31 ottobre.

38.4. D’Arrando, Villani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il riconoscimento dei benefici di
cui all’articolo 38, comma 4, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, in favore dei sog-
getti invalidi civili totali o sordi o ciechi
civili assoluti titolari di pensione o che
siano titolari di pensione di inabilità pre-
vista dall’articolo 2 della legge 12 giugno
1984, n. 222, di età compresa tra i diciotto
e i sessant’anni, in attuazione dell’articolo
15 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
non rileva ai fini dell’indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE) di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, ne-
cessario per l’erogazione del Reddito di
cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

38.5. Villani, D’Arrando.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 2, lettera b), le
parole da: « effettiva percezione » a « nu-
cleo familiare » sono sostituite dalle se-
guenti: « riconoscimento del diritto a per-

cepire per l’anno 2021 l’assegno al nucleo
familiare »;

b) all’articolo 5, dopo, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. La maggiorazione di cui al comma
1, è riconosciuta ai soggetti aventi diritto
all’assegno come determinato all’articolo 4
che nel 2021 hanno beneficiato della mi-
sura prevista dall’articolo 65 della legge 23
dicembre 1998, n. 448. »;

c) all’articolo 6, comma 2, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per l’anno
2022, il termine del 30 giugno è prorogato
al 31 dicembre. »;

d) all’articolo 6, comma 3, dopo le
parole: « legge 30 marzo 2001, n. 152 » sono
inserite le seguenti: « ovvero presso i centri
di assistenza fiscale previsti dall’articolo 32
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 »;

e) all’articolo 10, dopo il comma 5, è
inserito il seguente:

« 5-bis. Al comma 1 dell’articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c)
sono inserite le seguenti:

“c-bis) ai nuclei familiari che non ri-
entrano tra i beneficiari dell’Assegno unico
e universale per figli di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, la
detrazione di cui alla lettera c) spetta per
ciascun figlio, compresi i figli naturali ri-
conosciuti, i figli adottivi o affidati, di qual-
siasi età. La detrazione è aumentata a
1.220 euro per ciascun figlio di età infe-
riore a tre anni. Le predette detrazioni
sono aumentate di un importo pari a 400
euro per ogni figlio portatore di handicap ai
sensi dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104. Per i contribuenti con più di
tre figli a carico la detrazione è aumentata
di 200 euro per ciascun figlio a partire dal
primo;

c-ter) ai nuclei familiari che non ri-
entrano tra i beneficiari dell’Assegno unico
e universale per figli di cui al decreto
legislativo 29 dicembre 2021, 230, in pre-
senza di almeno quattro figli a carico, è
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riconosciuta un’ulteriore detrazione di im-
porto pari a 1.200 euro. La detrazione è
ripartita nella misura del 50 per cento tra
i genitori non legalmente ed effettivamente
separati. In caso di separazione legale ed
effettiva o di annullamento, scioglimento o
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio, la detrazione spetta ai genitori in pro-
porzione agli affidamenti stabiliti dal giu-
dice. Nel caso di coniuge fiscalmente a
carico dell’altro, la detrazione compete a
quest’ultimo per l’intero importo. Qualora
la detrazione di cui alla presente lettera sia
di ammontare superiore all’imposta lorda,
diminuita delle detrazioni di cui al pre-
sente comma nonché agli articoli 13, 15, 16
e 16-bis, nonché delle detrazioni previste
da altre disposizioni normative, è ricono-
sciuto un credito di ammontare pari alla
quota di detrazione che non ha trovato
capienza nella predetta imposta. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro per le
pari opportunità e la famiglia, sono definite
le modalità di erogazione del predetto am-
montare.” ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche alla normativa
in materia di assegno unico e universale
per i figli a carico).

38.6. Topo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La corresponsione d’ufficio del-
l’assegno unico di cui all’articolo 7, comma
2, del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, in favore dei nuclei familiari per-
cettori del Reddito di cittadinanza (Rdc) di
cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26 è assicurata con il
riconoscimento degli importi relativi alle
mensilità arretrate anche qualora la rela-
tiva domanda sia presentata successiva-
mente al 30 giugno dell’anno di riferimento
ovvero oltre il termine previsto dall’articolo
6, comma 2, del decreto legislativo 29 di-
cembre 2021, n. 230.

38.7. D’Arrando, Villani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di consentire ai beneficiari
di prestazioni sociali agevolate di essere in
possesso della richiesta attestazione ISEE
in seguito alla presentazione della DSU
attraverso l’assistenza dei centri di assi-
stenza fiscale, sono stanziati 35 milioni di
euro per l’anno 2022.

38.8. Topo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, all’articolo 6, comma 2, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « Per
l’anno 2022, il termine del 30 giugno è
prorogato al 31 dicembre ».

38.9. Pastorino, Fassina, Fornaro, De Lo-
renzo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 29 dicem-
bre 2021, n. 230, per l’anno 2022, è pro-
rogato al 30 settembre.

38.10. Ruggiero, Villani.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazioni in materia di eventi, mani-
festazioni e spettacoli per l’inclusione sociale

delle persone con disabilità)

1. Al fine di promuovere e semplificare
l’organizzazione di spettacoli, eventi e ma-
nifestazioni per l’inclusione sociale delle
persone con disabilità, all’articolo 15-bis
della legge 22 aprile 1941, n. 633, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 2-quater. Agli organizzatori di eventi,
spettacoli e manifestazioni senza scopo di
lucro per l’inclusione sociale delle persone
con disabilità sono riconosciute forme di
esenzione dalla corresponsione dei diritti
di autore.
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2-quinquies. Con decreto del Ministro
della cultura, di concerto con il Ministro
per le disabilità, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definiti i criteri
e le modalità per l’applicazione delle forme
di esenzione di cui al comma 2-quater. ».

38.11. Foscolo, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Lazzarini, Paolin, Patelli, Sutto, Ti-
ramani, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Cavandoli, Centemero, Covolo,
Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano,
Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Assegni per situazioni di famiglia a favore
del personale a contratto degli uffici all’e-

stero)

1. L’articolo 157-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, è sostituito dal seguente:

« Art. 157-bis.

(Assegni per situazioni di famiglia)

1. Al personale di cui al presente titolo,
per il coniuge a carico o per la parte di
unione civile a carico, non separati legal-
mente o di fatto, spetta un assegno pari al
4 per cento della retribuzione annua base
stabilita, conformemente all’articolo 157,
per un impiegato a contratto con mansioni
esecutive di nuova assunzione nella mede-
sima sede di servizio. L’importo dell’asse-
gno di cui al presente comma non è infe-
riore a 960 euro e non è superiore a 2.100
euro in ragione d’anno.

2. Al personale di cui al presente titolo,
per ciascun figlio a carico spetta un asse-
gno pari all’8 per cento della retribuzione
annua base stabilita, conformemente all’ar-
ticolo 157, per un impiegato a contratto
con mansioni esecutive di nuova assun-
zione nella medesima sede di servizio. L’im-

porto dell’assegno di cui al presente comma
non è inferiore a 960 euro e non è supe-
riore a 2.100 euro in ragione d’anno per
ciascun figlio a carico. L’assegno spetta,
nell’interesse del figlio, in parti uguali a chi
esercita la responsabilità genitoriale.

3. Agli effetti del comma 2, per figli si
intendono:

a) nuovi nati a decorrere dal settimo
mese di gravidanza;

b) i figli fino al compimento dei 18
anni di età;

c) i figli di età compresa tra i 18 e i 21
anni non compiuti, per i quali ricorre una
delle seguenti condizioni:

1) frequentano un corso di forma-
zione scolastica o professionale ovvero un
corso di laurea;

2) svolgono un tirocinio o un’attività
lavorativa con una retribuzione annua in-
feriore all’importo di cui al comma 4;

3) sono registrati come disoccupati
e in cerca di un lavoro presso i servizi
pubblici per l’impiego del luogo di resi-
denza;

4) svolgono il servizio civile univer-
sale in Italia;

d) i figli con disabilità, senza limiti di
età.

4. Agli effetti del presente articolo, il
coniuge, la parte di unione civile e i figli
sono considerati a carico quando possie-
dono un reddito complessivo annuo infe-
riore a un sesto della retribuzione annua
base stabilita, conformemente all’articolo
157, per un impiegato a contratto con man-
sioni esecutive di nuova assunzione nella
medesima sede di servizio.

5. In alternativa agli assegni di cui ai
commi 1 e 2, per i familiari a carico alla
data del 28 febbraio 2022, in relazione ai
quali era in godimento l’assegno per il
nucleo familiare di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, il dipendente può
optare per un assegno ad personam non
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riassorbibile, di importo pari alla misura
del predetto beneficio spettante alla mede-
sima data. L’assegno ad personam spetta a
decorrere dal 1° marzo 2022, per la mede-
sima durata e con i medesimi presupposti
previsti per l’assegno al nucleo familiare
dalla disciplina vigente al 28 febbraio 2022.
Per familiari non a carico al 28 febbraio
2022 l’opzione di cui al primo periodo non
è consentita.

6. Gli assegni di cui ai commi 1, 2 e 5
non sono cumulabili con gli aumenti per
situazioni di famiglia di cui all’articolo 173
o con l’assegno unico e universale di cui al
decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230
o con l’assegno per il nucleo familiare di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo
1988, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.

7. Gli assegni di cui ai commi 1, 2 e 5
non concorrono alla formazione del red-
dito complessivo di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

8. È fatta salva l’applicazione della nor-
mativa locale, se più favorevole. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
complessivamente a euro 1,5 milioni per
l’anno 2022 e a euro 2 milioni a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

* 38.01. Quartapelle Procopio, Schirò, La
Marca.

* 38.02. Fitzgerald Nissoli, Valentini, Pella,
Martino.

* 38.03. Siragusa, Dori, Menga, Roma-
niello, Paolo Nicolò Romano.

* 38.04. Billi.

* 38.05. Schirò, La Marca.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Assegni per situazioni di famiglia a favore
del personale a contratto degli uffici all’e-

stero)

1. L’articolo 157-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, è sostituito dal seguente:

« Art. 157-bis.

(Assegni per situazioni di famiglia)

1. Al personale di cui al presente titolo,
per il coniuge a carico o per la parte di
unione civile a carico, non separati legal-
mente o di fatto, spetta un assegno pari al
4 per cento della retribuzione annua base
stabilita, conformemente all’articolo 157,
per un impiegato a contratto con mansioni
esecutive di nuova assunzione nella mede-
sima sede di servizio. L’importo dell’asse-
gno di cui al presente comma non è infe-
riore a 960 euro e non è superiore a 2.100
euro in ragione d’anno.

2. Al personale di cui al presente titolo,
per ciascun figlio a carico spetta un asse-
gno pari all’8 per cento della retribuzione
annua base stabilita, conformemente all’ar-
ticolo 157, per un impiegato a contratto
con mansioni esecutive di nuova assun-
zione nella medesima sede di servizio. L’im-
porto dell’assegno di cui al presente comma
non è inferiore a 960 euro e non è supe-
riore a 2.100 euro in ragione d’anno per
ciascun figlio a carico. L’assegno spetta,
nell’interesse del figlio, in parti uguali a chi
esercita la responsabilità genitoriale.

3. Agli effetti del comma 2, per figli si
intendono:

a) nuovi nati a decorrere dal settimo
mese di gravidanza;

b) i figli fino al compimento dei 18
anni di età;

c) i figli di età compresa tra i 18 e i 21
anni non compiuti, per i quali ricorre una
delle seguenti condizioni:

1) frequentano un corso di forma-
zione scolastica o professionale ovvero un
corso di laurea;
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2) svolgono un tirocinio o un’attività
lavorativa con una retribuzione annua in-
feriore all’importo di cui al comma 4;

3) sono registrati come disoccupati
e in cerca di un lavoro presso i servizi
pubblici per l’impiego del luogo di resi-
denza;

4) svolgono il servizio civile univer-
sale in Italia;

d) i figli con disabilità, senza limiti di
età.

4. Agli effetti del presente articolo, il
coniuge, la parte di unione civile e i figli
sono considerati a carico quando possie-
dono un reddito complessivo annuo infe-
riore a un sesto della retribuzione annua
base stabilita, conformemente all’articolo
157, per un impiegato a contratto con man-
sioni esecutive di nuova assunzione nella
medesima sede di servizio.

5. In alternativa agli assegni di cui ai
commi 1 e 2, per i familiari a carico alla
data del 28 febbraio 2022, in relazione ai
quali era in godimento l’assegno per il
nucleo familiare di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 13 marzo 1988, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
maggio 1988, n. 153, il dipendente può
optare per un assegno ad personam non
riassorbibile, di importo pari alla misura
del predetto beneficio spettante alla mede-
sima data. L’assegno ad personam spetta a
decorrere dal 1° marzo 2022, per la mede-
sima durata e con i medesimi presupposti
previsti per l’assegno al nucleo familiare
dalla disciplina vigente al 28 febbraio 2022.
Per familiari non a carico al 28 febbraio
2022 l’opzione di cui al primo periodo non
è consentita.

6. Gli assegni di cui ai commi 1, 2 e 5
non sono cumulabili con gli aumenti per
situazioni di famiglia di cui all’articolo 173
o con l’assegno unico e universale di cui al
decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230
o con l’assegno per il nucleo familiare di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 13 marzo
1988, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 maggio 1988, n. 153.

7. Gli assegni di cui ai commi 1, 2 e 5
non concorrono alla formazione del red-

dito complessivo di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

8. È fatta salva l’applicazione della nor-
mativa locale, se più favorevole. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
complessivamente a euro 1,5 milioni per
l’anno 2022 e a euro 2 milioni a decorrere
dall’anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale.

38.06. Ungaro, Del Barba, Fusacchia, Mi-
gliore, Olgiati, Sangregorio.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni per il sostegno alle esigenze di
liquidità delle famiglie a basso reddito con

persone anziane)

1. Per fronteggiare gli effetti economici
derivanti dall’aumento dei prezzi delle for-
niture energetiche, sostenere le esigenze di
liquidità delle famiglie a basso reddito con
persone anziane, agevolandone l’accesso al
credito e il mantenimento del diritto all’a-
bitazione principale, nonché per contra-
stare le difficoltà di pagamento dei servizi
alla persona e all’assistenza semiresiden-
ziale e residenziale, all’articolo 1, comma
48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

« c-ter) nell’ambito del Fondo di ga-
ranzia di cui alla lettera c) una quota pari
a 5 milioni di euro è riservata per conce-
dere garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui al comma
12 dell’articolo 11-quaterdecies del decreto-
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legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 dicembre
2005, n. 248, come modificato dall’articolo
1, comma 1, della legge 2 aprile 2015, n. 44,
relative ad unità immobiliari, adibite ad
abitazione principale e site sul territorio
nazionale. La garanzia sulle operazioni di
prestito vitalizio ipotecario è a prima ri-
chiesta, incondizionata, irrevocabile, trasfe-
ribile a terzi nella cessione del credito e
comunque per ciascuna operazione nella
misura massima di copertura del minor
valore tra il 70 per cento dell’importo fi-
nanziato al momento dell’erogazione e il 70
per cento della quota capitale al momento
dell’escussione della garanzia. La suddetta
garanzia può essere concessa a condizione
che i richiedenti abbiano un valore dell’In-
dicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE) non superiore a 40.000 euro
e che il finanziamento inizialmente erogato
non superi l’importo di 250.000 euro. La
suddetta garanzia può essere escussa solo
dopo il completamento dell’escussione della
garanzia immobiliare tramite la vendita
dell’immobile, nei soli casi in cui il credito
non risulti interamente coperto dal rica-
vato della vendita, limitatamente al credito
residuo in linea capitale e non oltre l’am-
montare della garanzia concessa dal Fondo
di cui al primo periodo, il quale può sur-
rogarsi nei diritti del creditore che ha at-
tivato la garanzia. Gli interventi di garanzia
sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Agli oneri
derivanti dagli interventi di garanzia della
sezione speciale, pari a 2 milioni di euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell’ambito del Programma
“Fondi di riserva e speciali” della Missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo utiliz-
zando parzialmente l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. La dotazione
della sezione può essere alimentata da ver-
samenti di enti e organismi pubblici e pri-
vati. Alla gestione degli interventi di garan-
zia provvede il gestore del Fondo di garan-

zia per la prima casa ai sensi dell’articolo
19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti:

a) i criteri, le condizioni e le modalità
per l’operatività della garanzia;

b) la misura degli accantonamenti de-
terminati tenuto conto del valore dell’im-
mobile e in rapporto al credito erogato;

c) le modalità per l’incremento della
dotazione del Fondo di garanzia di cui alla
lettera c);

d) la cessione a terzi dei crediti assi-
stiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di
cui alla lettera c). ».

38.07. Buratti, Sani, Topo.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Rendite AVS)

1. All’articolo 76 della legge 30 dicembre
1991 n. 413, il comma 1-bis è sostituito dai
seguenti:

« 1-bis La ritenuta di cui al comma 1 è
applicata dai soggetti di cui all’articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, che interven-
gono nel pagamento anche sulle somme
corrisposte in Italia da parte della gestione
della previdenza professionale per la vec-
chiaia, i superstiti e l’invalidità svizzera
(LPP), ivi comprese le prestazioni erogate
dagli enti o istituti svizzeri di prepensiona-
mento, maturate sulla base anche di con-
tributi previdenziali tassati alla fonte in
Svizzera e in qualunque forma e titolo
erogate.
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1-ter Le somme, ovunque corrisposte,
da parte della gestione della previdenza
professionale per la vecchiaia, i superstiti e
l’invalidità svizzera (LPP), ivi comprese le
prestazioni erogate dagli enti o istituti sviz-
zeri di prepensionamento, maturate sulla
base anche di contributi previdenziali tas-
sati alla fonte in Svizzera e in qualunque
forma e titolo erogate, percepite da soggetti
residenti senza l’intervento nel pagamento
da parte dei soggetti di cui all’articolo 23
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, sono soggette ad
imposizione sostitutiva delle imposte sui
redditi con la stessa aliquota della ritenuta
di cui ai commi precedenti. Il presente
comma decorre dalla stessa data di entrata
in vigore del decreto-legge 24 giugno 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96. Non si fa luogo
al rimborso o alla ripetizione di quanto già
pagato. ».

38.08. Enrico Borghi.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Assegno unico universale con figli a carico)

1. Ai fini dell’erogazione dell’assegno
unico universale previsto dalla legge 1° aprile
2021, n. 46 e sostenere le famiglie con i
figli a carico, l’accesso alle condizioni dei
benefici, di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, è ri-
conosciuto anche in favore dei soggetti non
attivi di età compresa tra i 18 e i 21 anni.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia e il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di erogazione e di ripar-
tizione tra i genitori dell’assegno di cui al
precedente comma, assicurando l’equili-
brio e l’integrazione nell’applicazione della
misura, con i benefici previsti dall’articolo
13, comma 1-bis, del testo unico di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e i commi 13 e 15
dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3. L’aliquota di base dell’accisa dei ta-
bacchi lavorati e dei prodotti liquidi da
inalazione con nicotina di cui agli articoli
39-bis e seguenti e dell’articolo 62-quater
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è aumentata nella misura necessa-
ria alla copertura degli oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 1, pari a 10.000
milioni di euro a decorrere dal 2022. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 2,
comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, il direttore
generale dell’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato propone al Ministro del-
l’economia e delle finanze di disporre an-
nualmente con propri decreti, tenuto anche
conto dei provvedimenti di variazione delle
tariffe dei prezzi di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati eventualmente interve-
nuti, l’aumento dell’aliquota di base del-
l’accisa sui tabacchi lavorati prevista dal-
l’allegato 1 al testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, nella misura neces-
saria alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, assicurando maggiori en-
trate in misura non inferiore a 10.000
milioni di euro a decorrere dal 2022.

Conseguentemente all’articolo 2, comma
1, del decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, la lettera b) è abrogata.

38.09. Cancelleri.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Semplificazioni alla fornitura di servizi per
particolari categorie di utenti)

1. Le agevolazioni relative alle tariffe
per la fornitura di energia elettrica e di gas
naturale, riconosciute ai clienti domestici
economicamente svantaggiati e ai clienti
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domestici in gravi condizioni di salute, ai
sensi dell’articolo 1, comma 375, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e dell’articolo 3,
commi 9 e 9-bis, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, nonché dell’articolo 1 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, sono ricono-
sciuti anche ai soggetti di cui alle lettere a)
e b), previa deliberazione, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto da parte dell’Autorità di re-
golazione per energia reti e ambiente, che
definisce, le modalità applicative per l’ero-
gazione delle compensazioni di cui al pre-
sente comma:

a) ai soggetti non titolari di contratto
di fornitura che risultano ospitati nei centri
gestiti dalle associazioni e fondazioni, ivi
compresi gli enti di cui all’articolo 82,
comma 1, del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, e dagli enti religiosi civil-
mente riconosciuti, che gestiscono servizi
sociosanitari e sociali svolti in regime re-
sidenziale, semiresidenziale e domiciliare,
rivolti a soggetti anziani, disabili, minori e
altra utenza fragile, limitatamente al pe-
riodo in cui risultano effettivamente ospiti
di tali centri; gli importi riconosciuti sono
compensati nelle bollette di elettricità e gas
del gestore del centro, previa apposita ri-
chiesta dell’ente gestore;

b) all’ente cui sono intestate le utenze,
nel caso di forniture condominiali centra-
lizzate di immobili prevalentemente adibiti
a edilizia residenziale pubblica di proprietà
degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o di Enti di edilizia residenziale
pubblica (ERP), comunque denominati, che
provvede a contabilizzare l’importo della
compensazione a credito del cittadino.

2. L’eventuale intervenuto pagamento di
somme eccedenti a quelle dovute sulla base
dell’applicazione dei bonus elettricità e gas,
nell’anno in corso ma in data antecedente
alla data di entrata in vigore delle dispo-
sizioni di cui al comma 1, è oggetto di
automatica compensazione da effettuare
nelle bollette immediatamente successive,

ovvero qualora questa non sia possibile, di
automatico rimborso, compensazione e rim-
borso da effettuarsi entro il 31 dicembre
2022. Nel caso in cui il pagamento non sia
stato ancora effettuato, l’importo è rideter-
minato con applicazione dei bonus.

38.010. Comaroli, Tarantino, Vanessa Cat-
toi, Frassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Cestari, Patassini, Paternoster, Ba-
dole, Lucchini, Benvenuto, Dara, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Sostegno alle residenze sanitarie assistite,
alle case di riposo e alle altre strutture
residenziali di cui al Capo IV e all’articolo
44 del decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 12 gennaio 2017)

1. Al fine di mitigare l’impatto dei rin-
cari nel settore energetico, nello stato di
previsione del Ministero della salute è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 10
milioni di euro per l’anno 2022 finalizzato
all’erogazione di contributi a favore delle
strutture residenziali, gestite da enti pub-
blici e privati non commerciali, che ero-
gano prestazioni sanitarie, sociosanitarie e
socioassistenziali in regime di accredita-
mento con il Servizio sanitario nazionale,
comprese le strutture di ospitalità e lungo-
degenza, le residenze sanitarie assisten-
ziali, gli hospice, le strutture riabilitative, le
case di riposo, le strutture residenziali per
anziani, anche non autosufficienti, e co-
munque le strutture residenziali di cui al
Capo IV e all’articolo 44 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
18 marzo 2017.

2. Con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
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per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri di riparto e le moda-
lità di assegnazione delle risorse di cui al
comma 1, alle quali accedono tutte le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, in deroga alle disposizioni legisla-
tive che stabiliscono per le autonomie spe-
ciali il concorso regionale e provinciale al
finanziamento sanitario corrente.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare
i criteri di accesso e gli importi delle pre-
stazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

38.011. Paolin, Panizzut, Boldi, De Mar-
tini, Foscolo, Lazzarini, Patelli, Sutto,
Tiramani.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Sostegno alle libere professioniste in caso di
maternità)

1. Al comma 2 dell’articolo 70 del testo
unico delle disposizioni legislative in ma-
teria di tutela e sostegno della maternità e
della paternità di cui al decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Limitatamente al-
l’anno 2022, gli enti di diritto privato di
previdenza obbligatoria di cui al decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al
decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,
compatibilmente con i rispettivi equilibri di
bilancio, prevedono ulteriori modalità di
calcolo e ricalcolo dell’indennità di cui al
comma 1, basate su criteri, annualità o

percentuali più vantaggiose per le libere
professioniste, applicabili su domanda delle
medesime, al fine di compensare le con-
trazioni di reddito da queste subite nel
corso dell’anno 2020, nelle more dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19. ».

38.012. Ravetto.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di carta della fami-
glia)

1. All’articolo 1, comma 391, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e di 500.000 euro
per ciascun anno del triennio 2022-2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 500.000 euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.013. Cavandoli, Lorenzo Fontana, Mu-
relli, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cantala-
messa, Centemero, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai comuni
fino a 3 mila abitanti per sentenze di affi-
damento di minori o famiglie in difficoltà)

1 All’articolo 56-quater del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
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n. 106, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e di 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, »
sono inserite le seguenti: « per l’anno 2021, »;

c) al comma 2, dopo le parole: « legge
di conversione del presente decreto » sono
inserite le seguenti: « e, per gli anni dal
2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun
anno »;

d) al comma 3, dopo le parole: « si
tiene conto » sono inserite le seguenti: « ,
per l’anno 2021, »;

e) al comma 3, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Agli stessi fini, per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
tiene conto delle spese sostenute dai co-
muni interessati nell’anno precedente, sulla
base di una dichiarazione degli enti stessi
da effettuare esclusivamente in modalità
telematica con modalità e termini stabiliti
mediante decreto del Ministero dell’interno
sentita la Conferenza Stato-città e autono-
mie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio
2022. Sulla base delle dichiarazioni degli
enti, il Ministero dell’interno può determi-
nare normalizzazione dei costi unitari per
minore preso in carico, a rettifica d’ufficio
di dichiarazioni da considerarsi anomale.
In caso di insufficienza dei fondi disponi-
bili per soddisfare il fabbisogno risultante
dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione
dei fabbisogni dichiarati, eventualmente ret-
tificati ai sensi del periodo precedente ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
20 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

38.014. Ciagà.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di ANF-Assegno al
nucleo familiare)

1. Al comma 3 dell’articolo 10 del de-
creto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano nei confronti dei soggetti re-
sidenti all’estero titolari delle prestazioni di
cui al primo periodo erogate sia in virtù
della normativa nazionale italiana sia in
applicazione di una convenzione interna-
zionale di sicurezza sociale stipulata dal-
l’Italia ».

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, vengono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione del pre-
cedente comma.

38.015. Schirò.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni in materia di detrazioni per
figli a carico)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230,
è inserito il seguente:

« 4-bis. Le disposizioni del precedente
comma non si applicano nei confronti dei
soggetti non residenti di cui al comma 3-bis
dell’articolo 24 (Determinazione dell’impo-
sta dovuta dai non residenti) del Testo unico
delle imposte sui redditi ».

2. Con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, da
emanarsi entro trenta giorni dalla data di
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entrata in vigore della legge di conversione
presente decreto, vengono stabiliti i criteri
e le modalità di attuazione del precedente
comma.

38.016. Schirò.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Modifiche all’articolo 10, comma 1-ter, del
decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio
2022, n. 52, recante proroga dell’accesso al

lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 10, comma 1-ter, del de-
creto-legge 24 marzo 2022, n. 24, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, le parole: « 30 giugno »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione del presente articolo, valutati in
3 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.017. Noja, Del Barba, Ungaro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure di sostegno per le famiglie)

1. Al fine di sostenere le famiglie con i
figli a carico, le detrazioni fiscali previste
dall’articolo 12, comma 1, lettera c), e comma
1-bis, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spettano anche in favore dei soggetti non
attivi di età compresa tra i 18 e i 21 anni.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10.000 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante
l’aumento dell’aliquota di base dell’accisa
dei tabacchi lavorati e dei prodotti liquidi

da inalazione con nicotina di cui agli arti-
coli 39-bis e seguenti e dell’articolo 62-
quater del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, nella misura necessaria alla
copertura degli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1, pari a 10.000 milioni di
euro a decorrere dal 2022. Fermo quanto
previsto dall’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, il Direttore generale
dell’Amministrazione autonoma dei mono-
poli di Stato propone annualmente al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze di di-
sporre con propri decreti, tenuto anche
conto dei provvedimenti di variazione delle
tariffe dei prezzi di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati eventualmente interve-
nuti, l’aumento dell’aliquota di base del-
l’accisa sui tabacchi lavorati prevista dal-
l’allegato 1 al testo unico di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, nella
misura necessaria alla copertura degli oneri
derivanti dall’applicazione delle disposi-
zioni indicate dal presente articolo. L’at-
tuazione delle disposizioni del presente
comma assicura maggiori entrate in misura
non inferiore a 10.000 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2022.

38.018. Cancelleri.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Norme di semplificazione in favore delle
persone con disabilità).

1. All’articolo 25, comma 6, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « Contestualmente al compimento
della maggiore età, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS) provvede all’ag-
giornamento dei relativi verbali, sulla base
della documentazione agli atti e all’invio
degli stessi all’interessato. I soggetti di età
superiore ai diciotto anni di età alla data
dell’entrata in vigore della presente legge,
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possono richiedere ad Inps, nelle modalità
disposte dal medesimo Istituto, l’aggiorna-
mento del verbale se rilasciato prima del
compimento del diciottesimo anno di età. ».

2. Ai fini dell’accertamento delle condi-
zioni di disabilità di cui all’articolo 1, comma
4 della legge 12 marzo 1999, n. 68, per le
persone alle quali sia riconosciuto il diritto,
anche a seguito di sentenza di accerta-
mento tecnico preventivo ai sensi dell’arti-
colo 445-bis del codice di procedura civile,
a percepire l’indennità di accompagna-
mento di cui alla legge 11 febbraio 1980,
n. 18, la percentuale di invalidità da assu-
mere nella valutazione utile ai fini del
collocamento mirato è pari al cento per
cento, senza necessità di ulteriori accerta-
menti dell’invalidità civile stessa, anche nei
casi in cui il relativo verbale sia stato
emesso prima del compimento del diciot-
tesimo anno di età.

3. Su richiesta degli interessati l’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS)
provvede, entro novanta giorni dalla rela-
tiva istanza, sulla base della documenta-
zione agli atti o di ulteriore documenta-
zione prodotta, a integrare i verbali di
invalidità civile, cecità civile, sordità, sor-
docecità e handicap di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, emessi in assenza
delle indicazioni previste dall’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5 convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, a prescindere
dalla data di originaria emissione dei ver-
bali medesimi.

4. L’Agenzia delle entrate istituisce, en-
tro sei messi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un servizio centraliz-
zato di consulenza e risposta al cittadino
con disabilità per la consulenza nella let-
tura dei verbali di invalidità, cecità, sordità,
sordocecità e handicap di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104, funzionale alla in-
dividuazione dei requisiti per l’accesso ai
benefici fiscali per l’acquisto o l’adatta-
mento dei veicoli destinati alla mobilità
personale e per l’acquisto dei sussidi tecnici
ed informatici previsti dalla normativa vi-
gente per gli aventi diritto.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o ulteriori oneri

per la finanza pubblica e gli enti interessati
vi provvedono nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

38.019. De Toma, Trancassini, Osnato, Al-
bano, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

ART. 39.

Al comma 1, le parole: e privati sono
soppresse.

39.1. Raduzzi.

Al comma 1 dopo le parole: crescita dei
minori aggiungere le seguenti: anche attra-
verso la promozione sportiva.

39.2. Trizzino.

Al comma 1, sostituire le parole: finaliz-
zate alla promozione, tra i bambini e le
bambine, con le seguenti: finalizzate alla
promozione e alla riduzione dei divari di
genere, tra i bambini e le bambine.

39.3. Ianaro.

Al comma 1 sostituire le parole: alla
promozione, tra i bambini e le bambine,
dello studio delle materie STEM, da svol-
gere presso i centri estivi, i servizi socioe-
ducativi territoriali e i centri con funzione
educativa e ricreativa per i minori con le
seguenti: a contrastare la povertà educativa
e l’istituzionalizzazione delle fragilità gio-
vanili complesse, impiegando anche a stru-
menti innovativi, come ad esempio i Pro-
getti formativi personalizzati con budget
educativi (Progetto PFP) al fine di ampliare
e migliorare le opportunità educative per
gli adolescenti di specifici territori e favo-
rire un sistema di alleanza educativa tra le
scuole, le famiglie e i territori, tenendo
conto dei fattori di rischio di abbandono
scolastico degli adolescenti o di regressione
o stagnazione dello sviluppo psicosociale.

39.4. D’Arrando, Villani.
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Al comma 1 sostituire le parole: alla
promozione, tra i bambini e le bambine,
dello studio delle materie STEM, da svol-
gere presso i centri estivi, i servizi socioe-
ducativi territoriali e i centri con funzione
educativa e ricreativa per i minori con le
seguenti: alla implementazione del numero
di posti autorizzati in nido o micro-nido
per almeno il 33 per cento della popola-
zione target 0-36 mesi, alla diffusione e
realizzazione, di spazi-gioco pubblici per i
bambini della fascia 0-14, con caratteristi-
che di inclusività e co-progettati con bam-
bini e familiari della comunità territoriale.

Conseguentemente al comma 2 sostituire
le parole: è approvato l’elenco dei comuni
beneficiari, comprensivo di tutti i Comuni
che non abbiano, entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente decreto,
espressamente manifestato alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per le politiche della famiglia di non voler
aderire all’iniziativa. Con il medesimo de-
creto sono stabiliti anche gli importi spet-
tanti ai singoli comuni beneficiari sulla
base dei dati ISTAT relativi alla popola-
zione minorenne di cui all’ultimo censi-
mento della popolazione residente con le
seguenti: sono individuati i requisiti e le
modalità per accedere all’elenco dei co-
muni beneficiari che abbiano una più ele-
vata carenza del numero di posti autoriz-
zati in nido o micro-nido della popolazione
target 0-36 mesi, di spazi-gioco pubblici per
i bambini della fascia 0-14, con caratteri-
stiche di inclusività e co-progettati con bam-
bini e familiari della comunità territoriale

39.5. Sportiello, Villani.

Al comma 1 sostituire le parole: alla
promozione, tra i bambini e le bambine,
dello studio delle materie STEM, da svol-
gere presso i centri estivi, i servizi socioe-
ducativi territoriali e i centri con funzione
educativa e ricreativa per i minori con le
seguenti: all’attivazione di interventi psico-
sociali, di supporto alla genitorialità e di
sostegno psicologico finalizzati alla preven-
zione e al contrasto della povertà educativa
minorile.

39.6. D’Arrando, Villani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I comuni, nell’organizzare le ini-
ziative di cui al comma 1, al fine di non
escludere o limitare la frequenza a bam-
bini e ragazzi con disabilità, dovranno ri-
volgere particolare attenzione e cura alla
definizione di modalità di attività e misure
di sicurezza specifiche, potenziando e in-
tegrando la dotazione di operatori dove
viene accolto il minore con disabilità, con
personale qualificato e adeguatamente for-
mato.

39.7. Ianaro.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: dati ISTAT, aggiungere le seguenti: e
dei dati comunicati dagli stessi comuni, e
dopo le parole: , popolazione residente, ag-
giungere le seguenti: e al numero dei mi-
norenni disabili presenti nei singoli co-
muni.

39.8. Ianaro.

Al comma 2 sopprimere le parole: com-
prensivo di tutti i Comuni che non abbiano,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, espressamente manife-
stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per le politiche della
famiglia di non voler aderire all’iniziativa.

39.9. Sportiello, Villani.

Al comma 2 sostituire le parole: è ap-
provato l’elenco dei Comuni beneficiari,
comprensivo di tutti i Comuni che non
abbiano, entro trenta giorni dall’entrata in
vigore del presente decreto, espressamente
manifestato alla Presidenza del Consiglio
dei ministri – Dipartimento per le politiche
della famiglia di non voler aderire all’ini-
ziativa. Con il medesimo decreto sono sta-
biliti anche gli importi spettanti ai singoli
Comuni beneficiari sulla base dei dati ISTAT
relativi alla popolazione minorenne di cui
all’ultimo censimento della popolazione re-
sidente con le seguenti: sono individuati i
requisiti e le modalità per accedere all’e-
lenco dei comuni beneficiari che abbiano
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un più alto Indice di povertà educativa
(IPE), come definito dall’Istat e che misura
i progressi dell’offerta educativa a livello
regionale.

39.10. D’Arrando, Villani.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Misure sul diritto allo studio in favore dei
territori colpiti da eventi sismici)

1. All’articolo 18-bis del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016,
n. 229, al comma 1, alinea, le parole: « e
2021/2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« , 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 » e le
parole: « possono derogare » sono sostituite
dalla seguente: « derogano ».

39.01. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Misure in materia di svolgimento della ses-
sione 2022 dell’esame di Stato per l’abilita-
zione all’esercizio della professione di avvo-

cato)

1. L’esame di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione di avvocato,
limitatamente alla sessione da indire per
l’anno 2022, è disciplinato dalle disposi-
zioni di cui al decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 31, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 aprile 2021, n. 50.

2. Con il decreto del Ministro della giu-
stizia che indice la sessione d’esame per il
2022 sono fornite le indicazioni relative

alla data di inizio delle prove, alle modalità
di sorteggio per l’espletamento delle prove
orali, alla pubblicità delle sedute di esame,
all’accesso e alla permanenza nelle sedi di
esame, alle eventuali prescrizioni imposte
ai fini della prevenzione e protezione dal
rischio del contagio da COVID-19, nonché
alle modalità di comunicazione delle ma-
terie scelte dal candidato per la prima e la
seconda prova orale. Con il medesimo de-
creto vengono altresì disciplinate le moda-
lità di utilizzo di strumenti compensativi
per le difficoltà di lettura, di scrittura e di
calcolo, nonché la possibilità di usufruire
di un prolungamento dei tempi stabiliti per
lo svolgimento delle prove, da parte dei
candidati con disturbi specifici di appren-
dimento (DSA). Non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 13 marzo 2021, n. 31, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
aprile 2021, n. 50.

3. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 6 del decreto-legge 13
marzo 2021, n. 31, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50, le
linee generali da seguire per la formula-
zione dei quesiti da porre nella prima prova
orale e per la valutazione dei candidati, in
modo da garantire l’omogeneità e la coe-
renza dei criteri di esame, sono stabilite
con decreto del Ministero della giustizia,
sentita la commissione centrale costituita
ai sensi del decreto-legge 21 maggio 2003,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 luglio 2003, n. 180.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo è autorizzata la
spesa di euro 1.820.000 per l’anno 2023, cui
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
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pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

39.02. Pittalis, Pella, Martino.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Modifiche alle disposizioni concernenti la
previsione e rendicontazione delle spese e lo
statuto del Consiglio nazionale dei giovani)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 470 è sostituito dal se-
guente:

« 470. È istituito il Consiglio nazionale
dei giovani, quale principale organo con-
sultivo di rappresentanza dei giovani. Il
Consiglio svolge i compiti e le funzioni
indicati ai commi 473, 474 e 475. »;

b) al comma 472, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Le risorse sono
successivamente trasferite al bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri che provvede a sua volta a trasfe-
rirle annualmente, entro i primi sessanta
giorni di ciascun anno, al Consiglio nazio-
nale dei giovani sulla base di una conven-
zione con la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per le politiche
giovanili e il servizio civile universale che
definisce le attività che il Consiglio intende
porre in essere e la relativa previsione di
spesa nonché le modalità e la tempistica
della rendicontazione. »;

c) dopo il comma 477 è inserito il
seguente:

« 477-bis. In virtù della funzione di ri-
levanza pubblica riconosciuta al Consiglio
nazionale dei giovani, lo statuto, di cui al
comma 477, è trasmesso alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per le politiche giovanili e il servizio civile
universale, che ne valuta il rispetto delle
norme istitutive e le regole che assicurano
la trasparenza con riferimento alle proce-

dure interne, alle attività e alla gestione dei
fondi pubblici, in coerenza con le finalità
ad esso attribuite. In particolare, lo statuto
indica:

a) la previsione della rendicontazione
delle spese di gestione e funzionamento del
Consiglio e di eventuali rapporti di colla-
borazione da esso stipulati, anche in virtù
di quanto previsto dal comma 472, con
pubblicazione dei bilanci sul proprio sito
istituzionale;

b) il limite di due mandati per le
cariche elettive e limite di 30 anni di età
quale requisito al momento dell’elezione
per ciascun candidato a una carica elettiva,
incluse eventuali candidature a un secondo
mandato;

c) lo svolgimento del congresso fina-
lizzato al rinnovo delle cariche elettive en-
tro l’anno di scadenza del mandato prece-
dente;

d) la adozione di meccanismi di tra-
sparenza nell’ambito delle procedure di
valutazione e ammissione al Consiglio delle
associazioni che ne fanno richiesta, garan-
tendo un riscontro non oltre centoventi
giorni dalla presentazione formale della
richiesta, anche attraverso la pubblicazione
sul sito istituzionale del Consiglio dell’iter
di ammissione e dell’esito finale motivato ».

2. Il Consiglio nazionale dei giovani ag-
giorna il proprio statuto secondo le dispo-
sizioni di cui al comma 1, lettera c), entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e lo trasmette alla Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
per le politiche giovanili e il servizio civile
universale.

3. Dall’attuazione delle disposizioni del
presente articolo non devono derivare nuovi
né maggiori oneri per la finanza pubblica e,
a tal fine, le amministrazioni competenti
per gli adempimenti ivi disposti provve-
dono nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali in dotazione.

39.03. Baldino.
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Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

(Estensione dell’accesso alla Carta Giovani
Nazionale)

1. All’articolo 1, comma 413, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « ed
europei residenti in Italia » sono sostituite
dalle seguenti: « , europei ed extraeuropei
residenti in Italia ».

39.04. Baldino.

ART. 40.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Buono patente autotrasporto)

1. All’articolo 1, comma 5-bis, del de-
creto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « giovani » è soppressa;

b) le parole: « di età compresa tra
diciotto e trentacinque anni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e delle imprese ope-
ranti nel settore della distribuzione di pro-
dotti alimentari e di bevande e dell’auto-
trasporto di persone e merci ».

2. Il fondo di cui al comma 5-bis del-
l’articolo 1 del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
incrementato di 1 milione di euro annui a
decorrere dall’anno 2022. Ai maggiori oneri
derivanti dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dal
Fondo per gli interventi strutturali di po-
litica economica (FISPE) di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-

bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

* 40.01. Zucconi, De Toma, Caiata, Tran-
cassini, Osnato, Lucaselli, Rampelli, Al-
bano, Bignami.

* 40.02. Trano.

* 40.03. Giacometto, Martino, Pella, Squeri,
Prestigiacomo, Cattaneo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Misure in materia di acquisizione dei ser-
vizi cloud infrastrutturali)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 7 del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, è aggiunto il se-
guente:

« 5-bis. Al fine di assicurare la trasfor-
mazione digitale dei servizi della pubblica
amministrazione e l’omogeneità dei conti
pubblici, in via eccezionale, a partire dal-
l’anno finanziario 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2026, le spese per l’acquisizione di
servizi cloud sono annoverate tra le spese
di investimento di cui al comma 18 dell’ar-
ticolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e, conseguentemente, le regioni e province
autonome e gli enti locali contabilizzano
tali spese al titolo secondo della spesa dei
propri bilanci, macroaggregato 02 “Investi-
menti fissi lordi e acquisto di terreni”, in
apposita voce del piano dei conti finanzia-
rio relativo alle immobilizzazioni immate-
riali, di cui all’allegato 6/1 del decreto le-
gislativo 28 giugno 2011, n. 118. ».

2. Al comma 2-quinquies, primo pe-
riodo, dell’articolo 27 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: « le parole: “e fino al termine di
attuazione del predetto Piano nazionale di
ripresa e resilienza” sono soppresse; ».
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Conseguentemente, dopo le parole: tra gli
stanziamenti sono aggiunte le seguenti: e i
finanziamenti.

40.04. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini,
Bellachioma, Claudio Borghi, Cestari,
Patassini, Paternoster.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Semplificazione ed efficientamento dell’Ar-
chivio nazionale delle tasse automobilistiche
di cui all’articolo 51, commi 2-bis e 2-ter,
del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19

dicembre 2019, n. 157)

1. Al fine di migliorare il sistema di
interoperabilità degli archivi afferenti alla
gestione della tassa automobilistica e ga-
rantire la riconciliazione delle posizioni
tributarie tra le regioni, ridurre il conten-
zioso in materia e ottenere significativi
risparmi di spesa per le amministrazioni e
per i cittadini, all’articolo 51 del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2-bis:

1) al primo periodo, la parola: « tran-
sitoriamente » è soppressa;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « nel citato sistema informativo » sono
aggiunte, in fine, le seguenti: « che costitui-
sce l’archivio nazionale delle tasse automo-
bilistiche (ANTA). Il gestore del pubblico
registro automobilistico quale soggetto pub-
blico aggregatore e intermediario tecnolo-
gico, svolge, altresì, ogni funzione ammini-
strativa e tecnologica utile al buon funzio-
namento del suddetto archivio e in parti-
colare alle riconciliazioni delle posizioni
tributarie tra gli archivi regionali. Resta
fermo l’articolo 5, comma 6, del decreto
ministeriale n. 418 del 1998 per il ricono-
scimento al gestore del pubblico registro
automobilistico dei costi per la gestione

dell’archivio nazionale, nonché per le atti-
vità previste nel presente comma. »;

b) il comma 2-ter è sostituito dal se-
guente:

« 2-ter. L’Agenzia delle entrate, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano possono gestire i propri archivi
delle tasse automobilistiche mediante la
cooperazione del soggetto gestore del pub-
blico registro automobilistico, il quale svolge
una funzione pubblica sussidiaria alle com-
petenze in materia di tasse automobilisti-
che demandate alle regioni ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 10, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449. Con apposita conven-
zione di affidamento diretto sono disciplinate
le modalità, ivi compreso il rimborso dei
costi, per l’esercizio della competenza sus-
sidiaria afferente alla gestione dell’archivio
regionale e dei relativi procedimenti am-
ministrativi, nonché delle attività di assi-
stenza e di recupero non coattivo della
tassa automobilistica evasa, se richieste da-
gli enti di cui al primo periodo. ».

* 40.05. Deiana.

* 40.06. D’Attis, Martino, Pella, Prestigia-
como, Cattaneo, Giacomoni, Giacometto,
Sorte.

* 40.018. Pella, Mandelli, Martino, Presti-
giacomo, Cattaneo, Giacometto, Giaco-
moni, Sorte.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

1. Le misure a sostegno della conver-
sione ad alimentazione elettrica per i vei-
coli adibiti al trasporto merci di cui all’ar-
ticolo 29-bis del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 46, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si appli-
cano, a titolo sperimentale, fino al 31 di-
cembre 2022.

40.07. Patassini, Bellachioma, Claudio Bor-
ghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli,
Frassini, Paternoster, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
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Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Semplificazione degli adempimenti per lo
sviluppo tecnologico)

1. La procedura semplificata di cui al-
l’articolo 64-bis, comma 2, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, in relazione ai recipienti a pres-
sione con capacità complessiva superiore a
13 m3, può essere svolta dai soggetti abili-
tati ai sensi del decreto del Ministero delle
attività produttive del 17 gennaio 2005 per
i recipienti di portata inferiore, a condi-
zione che il massimale assicurativo per
anno e per sinistro di cui al punto 17
dell’allegato 2 del medesimo decreto sia di
importo non inferiore a cinque milioni di
euro.

* 40.08. Grimaldi.

* 40.09. Porchietto, Pella, Martino, Presti-
giacomo, Cattaneo, Giacomoni, Giaco-
metto, Sorte.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di requisiti minimi
per l’accesso agli incentivi fiscali per pompe

di calore elettriche)

1. Al punto 2 dell’Allegato IV del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è ag-
giunta la seguente nuova lettera:

« e-bis) per le pompe di calore dedi-
cate alla sola produzione di acqua calda
sanitaria è richiesto un COP >2,6 misurato
secondo la norma EN 16147 e successivo
recepimento da parte degli organismi na-
zionali di normazione; ».

40.010. Terzoni.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Tutela della concorrenza e potenziamento
dei controlli per il contrasto delle pratiche
illecite in materia di commercio elettronico)

1. Al fine di prevenire l’ingresso sul
territorio della Repubblica italiana di ma-
teriale non conforme agli standard di sicu-
rezza sanitaria che possono arrecare danni
alla salute delle persone o rappresentare
violazione alle norme delle leggi doganali,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è
autorizzata ad acquistare, su canale tele-
matico, prodotti in commercio da sotto-
porre a verifica tecnica presso i propri
laboratori. Per le operazioni di cui al primo
periodo l’Agenzia è autorizzata a costituire,
avvalendosi di risorse proprie, un fondo di
importo non superiore a 100.000 euro an-
nui, destinato alle operazioni di acquisto.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli è costituito
il fondo. Nel provvedimento, sono previste
le disposizioni attuative e contabili per l’u-
tilizzo del fondo, stabilendo che il mate-
riale acquistato ed eventualmente idoneo
all’immissione in commercio è assegnato
all’Agenzia e utilizzato per finalità di esclu-
sivo interesse pubblico.

2. Fermo quanto disposto dall’articolo
51 del codice penale, non sono punibili i
dipendenti dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, che, per le finalità di cui al
comma 1, acquistano prodotti sui canali
telematici da sottoporre a verifica dichia-
rando al venditore o al trasportatore gene-
ralità o altre informazioni non veritiere.
Non sono altresì punibili i dipendenti del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli che
forniscano all’intermediario finanziario
presso cui vengono istituti i conti dedicati
agli acquisti telematici di materiale da sot-
toporre a verifica tecnica e nell’adempi-
mento delle finalità previste al comma 1,
generalità o altre informazioni non veri-
tiere.

3. L’organo che dispone l’esecuzione delle
operazioni di acquisto, individuato nel prov-
vedimento di cui al comma 1, deve dare
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preventiva comunicazione all’autorità giu-
diziaria competente.

4. Laddove per l’effettuazione delle ope-
razioni di cui al presente articolo sia ne-
cessario indicare gli estremi di un docu-
mento relativo ad una identità non veri-
tiera o a fornirne copia, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
ogni conseguente richiesta alle amministra-
zioni competenti che sono tenute ad ottem-
perare.

5. Chiunque indebitamente rivela ov-
vero divulga i nomi degli ufficiali o agenti
di polizia giudiziaria o dei funzionari del-
l’Agenzia che effettuano le operazioni di
cui al presente articolo è punito, salvo che
il fatto costituisca più grave reato, con la
reclusione da uno a tre anni.

6. All’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020 n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « nei settori dei giochi e dei tabac-
chi » sono sostituite dalle seguenti: « di pre-
venzione e contrasto alle attività illecite
inerenti alle materie di competenza » e le
parole: « vigenti nei citati settori » sono
sostituite dalle seguenti: « anche di natura
fiscale o a tutela della sicurezza e della
salute dei cittadini, ovvero ponga in essere
schemi finalizzati alla realizzazione di at-
tività illecite »;

b) al comma 2, terzo periodo, dopo la
parola: « pecuniaria » sono inserite le se-
guenti: « graduata secondo i criteri indivi-
duati con le determinazioni di cui sopra »;

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Nei casi in cui nello stesso sito,
oltre ai prodotti o contenuti di cui al comma
1, siano presenti altri prodotti o contenuti
diversi, l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli dà formale comunicazione della viola-
zione riscontrata ai soggetti interessati, me-
diante pubblicazione sul sito istituzionale
con valore di notifica ai fini della sanzione
amministrativa, assegnando un termine di
quindici giorni per la rimozione dei pro-
dotti o contenuti non consentiti. Decorso

inutilmente il termine assegnato è adottato
il provvedimento finalizzato alla inibizione
dell’intero sito senza riconoscimento di al-
cun indennizzo. ».

40.012. Carabetta.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Misure fiscali per la diffusione dei veicoli
elettrici)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 77 è sostituito dal se-
guente:

« 77. Fino al 31 dicembre 2030, è rico-
nosciuto un contributo, alternativo e non
cumulabile con altri contributi statali pre-
visti dalla normativa vigente, nella misura
del 40 per cento delle spese sostenute e
rimaste a carico del compratore, per l’ac-
quisto in Italia, entro il 30 giugno 2030,
anche in locazione finanziaria, di un solo
veicolo nuovo di fabbrica alimentato esclu-
sivamente ad energia elettrica, di potenza
inferiore o uguale a 150 kW, di categoria
M1, di cui all’articolo 47, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, che abbia un prezzo risultante dal
listino prezzi ufficiale della casa automo-
bilistica produttrice inferiore a euro 30.000
al netto dell’imposta sul valore aggiunto. »;

b) il comma 78 è sostituito dal se-
guente:

« 78. Il contributo di cui al comma 77 è
concesso ad un solo soggetto per nucleo
familiare con indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) inferiore a
euro 30.000 e nel limite complessivo mas-
simo di spesa di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2030. A tal
fine, nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un ap-
posito fondo con una dotazione di 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2030. »;
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c) dopo il comma 78 sono aggiunti i
seguenti:

« 78-bis. Il contributo di cui al comma
77 è corrisposto all’acquirente dal vendi-
tore mediante compensazione con il prezzo
di acquisto. Le imprese costruttrici o im-
portatrici del veicolo nuovo rimborsano al
venditore l’importo del contributo e recu-
perano tale importo in forma di credito
d’imposta, utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presen-
tando il modello F24 esclusivamente tra-
mite i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate.

78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è stata
emessa la fattura di vendita, le imprese
costruttrici o importatrici conservano co-
pia della fattura di vendita e dell’atto di
acquisto, che devono essere ad esse tra-
smessa dal venditore. »;

d) il comma 79 è sostituito dal se-
guente:

« 79. Ai fini dell’attuazione dei commi
77, 78, 78-bis e 78-ter, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto interministeriale 20 marzo 2019,
emanato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
dell’economia e delle finanze, in attuazione
dell’articolo 1, comma 1040, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019. ».

40.013. Sani, Boccia, Buratti, Ciagà, De
Micheli, Topo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Agevolazioni fiscali per l’acquisto di dispo-
sitivi di protezione individuale dei condu-

centi e dei passeggeri di motocicli e ciclo-
motori)

1. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per
oneri, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo il comma 1-quater è aggiunto
il seguente:

« 1-quinquies. A decorrere dall’anno 2023,
dall’imposta lorda si detrae un importo
pari al 50 per cento delle spese documen-
tate, fino a un ammontare massimo delle
spese pari a euro 500, sostenute per l’ac-
quisto di dispositivi di protezione indivi-
duale dei conducenti e dei passeggeri di
motocicli e ciclomotori (motoairbag), anche
se integrati in capi di abbigliamento. Tali
dispositivi possono essere ad attivazione
meccanica, certificati secondo la normativa
europea EN 1621-4, o ad attivazione elet-
tronica, certificati secondo la citata norma-
tiva europea nella sola parte applicabile ai
dispositivi elettronici. »;

b) al comma 2, dopo le parole: « i-
decies) del comma 1 » sono inserite le se-
guenti: « e al comma 1-quinquies » e dopo
le parole: « alle lettere f) e i-decies) » sono
inserite le seguenti: « del comma 1 e al
comma 1-quinquies ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, valutati in 26 milioni di
euro per l’anno 2023 e in 13,9 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte delle maggiori entrate deri-
vanti dalle disposizioni del comma 3.

3. L’aliquota delle imposte previste dagli
articoli 4 e 19 della tariffa di cui all’allegato
A annesso alla legge 29 ottobre 1961,
n. 1216, è stabilita nella misura del 12,7
per cento nell’anno 2023 e nella misura del
12,6 per cento a decorrere dall’anno 2024.

40.014. Angiola.
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Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Contributi all’acquisto di veicoli elettrici di
categoria L1)

1. Le risorse del fondo di cui all’articolo
22, comma 1, del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, per la
quota parte destinata alla concessione di
incentivi all’acquisto di nuovi veicoli di
categoria M1 nella fascia di emissione 21-60
g sono ridotte di 20 milioni di euro per
l’anno 2022.

2. Entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Presidente del Con-
siglio dei ministri integra il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile
2022, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 90
del 16 aprile 2022, secondo quanto disposto
al comma 1 e destina 20 milioni di euro
all’acquisto di veicoli elettrici nuovi di fab-
brica di categoria L1e, L2e, L3e, L4e, L5e,
L6e e L7e, con possibilità per ogni singolo
codice fiscale di effettuare un numero mas-
simo di 2 prenotazioni all’anno sulla piat-
taforma dedicata.

40.015. Sut, Davide Crippa, Chiazzese.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Modifiche all’articolo 15 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, in materia di ac-

cettazione dei pagamenti elettronici)

1. All’articolo 15, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221 dopo le parole: « anche pro-
fessionali » sono inserite le seguenti: « , ad
eccezione dei soggetti che esercitano atti-
vità di commercio al dettaglio di giornali,
riviste e periodici, ».

40.016. Topo.

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Disposizioni in materia di switch-off nelle
aree interne)

1. Al fine di ridurre i disagi agli utenti
dei servizi televisivi, ubicati nelle aree in-
terne, relativi alla ridestinazione delle fre-
quenze della banda 700 MHz ai servizi di
comunicazione elettronica a banda larga,
l’Agcom provvede ad una ricognizione del-
l’effettiva presenza di infrastrutture di rete
e di criticità in ordine alla concreta rice-
vibilità del segnale da parte degli utenti,
con particolare riferimento alle aree in-
terne, montane e rurali.

2. Il Ministro dello sviluppo economico,
sulla base della ricognizione di cui al comma
1, con apposito decreto, sospende lo switch
off nelle aree recanti le criticità rilevate
nell’ambito della predetta mappatura sino
alla effettiva e congrua installazione delle
infrastrutture utili ad abbattere il disagio
vissuto dagli utenti.

3. Nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico è istituito un
Fondo, denominato « Fondo di sostegno
per la transizione al digitale terrestre nelle
aree interne », con dotazione di 5 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023, per l’ade-
guamento degli impianti di trasmissione
televisiva nei comuni situati nelle aree in-
terne, montane e rurali.

4. Le risorse relative al Fondo di cui al
comma 3 sono distribuite ed allocate tra i
comuni situati nelle aree interne, montane
e rurali sulla base delle condizioni di di-
sagio e di difficoltà infrastrutturale emerse
nell’ambito della ricognizione di cui al
comma 1, per l’adeguamento degli impianti
di trasmissione televisivi e, se del caso, per
l’installazione di impianti satellitari e per
la riduzione degli eventuali oneri ricadenti
a carico dei cittadini a seguito della soprav-
venuta necessità di adeguamento agli im-
pianti di trasmissione a tecnologia satelli-
tare. In questo ultimo caso, le risorse sono
allocate e distribuite dando priorità alla
copertura economica di tutti i comuni ri-
sultanti dalla ricognizione di cui al comma
1.
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5. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottarsi entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
comunicazione alla Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e Bol-
zano, sono definiti i criteri e le modalità di
attuazione del Fondo, nel rispetto dei prin-
cipi delineati al comma 4.

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte alle
esigenze indifferibili in corso di mandato di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con apposito decreto, apporta le
necessarie variazioni a bilancio.

40.017. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

ART. 41

Sostituirlo con il seguente:

Art. 41.

(Fondo per la rilocalizzazione delle imprese
strategiche).

1. Al fine di incentivare la rilocalizza-
zione delle imprese di valore strategico per
l’Italia, è istituito un fondo con una dota-
zione iniziale di 70 milioni di euro per
l’anno 2022 presso il Ministero dello svi-
luppo economico. Ai relativi oneri, pari a
70 milioni di euro per l’anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle
somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che,
alla data del 30 maggio 2022, non sono
state riassegnate ai pertinenti programmi e
che sono acquisite per detto importo all’e-
rario.

41.1. Delmastro Delle Vedove, Trancas-
sini, Osnato, Albano, Bignami, Lucaselli,
Rampelli.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Misure sociali per la sostenibilità finanzia-
ria dell’Ente circoli della Marina militare)

1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, dopo l’articolo 131 è inserito il se-
guente:

« Art. 131-bis.

(Ente circoli della Marina militare)

1. L’Ente circoli della Marina militare è
preposto alla direzione e all’amministra-
zione dei circoli ufficiali e sottufficiali della
Marina militare nel rispetto della vigente
normativa amministrativo-contabile e del
relativo statuto, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 1° gennaio 1949,
n. 83.

2. I soci ordinari versano una quota
mensile di importo determinato con de-
creto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. ».

41.01. Pagani, Enrico Borghi, Carè, De
Menech, Frailis, Losacco, Lotti.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legisla-
tivo 22 febbraio 1946, n. 233, concernente i
compiti del consiglio direttivo e della com-

missione di albo)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 22
febbraio 1946, n. 233, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera f), le parole:
« proporre all’approvazione dell’assemblea
degli iscritti il bilancio preventivo e il conto
consuntivo » sono sostituite dalle seguenti:
« approvare il bilancio preventivo e il conto
consuntivo »;
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b) al comma 1, lettera g), le parole:
« proporre all’approvazione dell’assemblea
degli iscritti la tassa annuale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « approvare la tassa
annuale ».

c) dopo il comma 4, è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Contro i provvedimenti del Con-
siglio direttivo per le materie indicate nel
comma 1, lettere f) e g), è ammesso ricorso
all’assemblea straordinaria, convocata su
richiesta sottoscritta da almeno un sesto
degli iscritti, che decide in via definitiva. ».

41.02. Bologna.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifiche all’articolo 26 del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, recante Misure ur-
genti per la tutela del periodo di sorveglianza

attiva dei lavoratori del settore privato)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « 30 giugno
2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2022 »;

b) al comma 2-bis, le parole: « 31
ottobre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2022 ».

41.03. Bologna.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Delega al Governo per la semplificazione
normativa in materia di pubblici spettacoli
o intrattenimento di portata minore in luo-

ghi pubblici o aperti al pubblico)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in

vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, uno o più decreti legislativi
per la semplificazione normativa in mate-
ria di pubblici spettacoli o intrattenimenti
di portata minore in luoghi pubblici o aperti
al pubblico o esposti al pubblico, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi:

a) innalzare la soglia massima dei
partecipanti da 200 a 500 per gli eventi per
i quali la segnalazione certificata di inizio
attività sostituisce la licenza del sindaco ai
sensi degli articoli 68, secondo periodo, e
69, secondo periodo, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e la rela-
zione tecnica di un professionista sostitui-
sce il parere, le verifiche e gli accertamenti
ai sensi dell’articolo 141, secondo comma,
del regolamento di cui al regio decreto 6
maggio 1940, n. 635;

b) identificare gli eventi piccoli e medi,
distinti dai grandi eventi, tenendo conto
della reale affluenza, intendendo per pic-
colo evento le manifestazioni fino a 500
spettatori e per medio evento le manifesta-
zioni fino a 5.000 spettatori;

c) escludere dalla definizione di pub-
blico spettacolo o intrattenimento e dalla
competenza delle commissioni provinciali e
comunali di vigilanza sui locali di pubblico
spettacolo le seguenti manifestazioni tem-
poranee:

1) i piccoli intrattenimenti musicali
con o senza ballo, destinati agli avventori
delle strutture adibite alla somministra-
zione di alimenti e bevande, a condizione
che tali intrattenimenti mantengano un ca-
rattere accessorio rispetto alla normale at-
tività di somministrazione e non arrechino
molestia o disturbo alla quiete pubblica,
nel rispetto delle seguenti condizioni:

1.1) non siano utilizzati come at-
trazione principale e siano complementari
e accessori alla normale attività di sommi-
nistrazione;

1.2) siano pubblicizzati in forma
contestuale e secondaria alla normale atti-
vità di somministrazione;
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1.3) non siano previsti il paga-
mento di un biglietto d’ingresso né aumenti
dei costi delle consumazioni rispetto al
listino ordinario dei prezzi;

1.4) eventuali apparecchi o im-
pianti utilizzati siano collocati in modo da
non intralciare il flusso e la sosta degli
avventori;

2) le fiere e le mostre di cui al
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114,
nonché il commercio su aree pubbliche e le
sagre in cui si esercitano anche la sommi-
nistrazione di alimenti e bevande o attività
finalizzate alla raccolta di fondi per attività
istituzionali o per beneficenza;

3) le gallerie e le esposizioni di
oggetti rari, persone, animali o altri oggetti
di curiosità, previsti dall’articolo 69 del
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, anche effettuate in locali chiusi,
non qualificabili come locali di pubblico
spettacolo o intrattenimento;

4) le palestre e le scuole di danza o
similari, quando non siano utilizzate per
finalità di pubblico spettacolo o intratteni-
mento con accesso indiscriminato del pub-
blico;

5) le manifestazioni sportive previ-
ste dall’articolo 123 del regolamento di cui
al regio decreto 6 maggio 1940, n. 635,
anche a carattere sociale e ricreativo;

6) le competizioni sportive su strada
previste dall’articolo 9 del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285;

7) le attività temporanee per il cui
svolgimento non sono utilizzate o installate
strutture o attrezzature per lo staziona-
mento del pubblico, di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera a), del decreto del Mini-
stro dell’interno 19 agosto 1996, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 214 del 12 settembre 1996;

d) nel caso di allestimenti temporanei
che si ripetono periodicamente, prevedere
che la specifica verifica delle condizioni di
sicurezza, ai sensi di quanto disposto dal-
l’articolo 141, terzo comma, del regola-

mento di cui al regio decreto 6 maggio
1940, n. 635, non occorra qualora la com-
missione provinciale o comunale di vigi-
lanza sui locali di pubblico spettacolo ab-
bia già concesso l’agibilità in data non
anteriore a cinque anni;

e) prevedere la presenza, nelle mani-
festazioni temporanee, di una squadra di
emergenza costituita da operatori in grado
di attuare le procedure previste nel piano
di emergenza o, in mancanza dello stesso,
in grado di mettere in sicurezza i presenti
e di allertare i soccorsi. Prevedere, altresì,
che la formazione di tali operatori sia ade-
guata a fronteggiare i rischi esistenti e che
il loro numero sia sufficiente a garantire la
gestione delle emergenze, secondo le pre-
visioni del piano di emergenza o dell’orga-
nizzatore, anche ricorrendo a organizza-
zioni di volontariato di protezione civile.
Prevedere, inoltre, che il comune, al mo-
mento del rilascio dell’autorizzazione,
prenda atto dell’eventuale piano di emer-
genza redatto dall’organizzatore dell’e-
vento. Per le manifestazioni che, secondo
quanto dichiarato dall’organizzatore, non
presentino particolari situazioni di criticità
e di complessità, prevedere che non sia
necessaria la redazione del piano di emer-
genza, fermo restando l’obbligo da parte
dell’organizzatore stesso di prevedere e di
attuare idonee misure cautelari rispetto
alle vulnerabilità in concreto rilevate in
ordine all’evento;

f) ammettere al superamento dei va-
lori limite delle sorgenti sonore fissati dal
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre
1997, senza presentazione di istanza di
autorizzazione in deroga, le seguenti atti-
vità temporanee:

1) gli spettacoli e le manifestazioni
caratterizzati dall’impiego di sorgenti so-
nore mobili che si svolgono tra le ore 09.00
e le ore 22.00;

2) gli eventi sportivi non aventi ca-
rattere motoristico, i mercati e le fiere;

3) le manifestazioni promosse dal
comune, diverse dai concerti musicali al-
l’aperto;
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4) le manifestazioni religiose quali
le processioni;

g) ammettere, altresì, al superamento
dei valori limite delle sorgenti sonore fissati
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 14 novembre 1997, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1° dicembre
1997, a seguito di presentazione al comune
di un’istanza semplificata non corredata
della documentazione previsionale di im-
patto acustico, le attività temporanee che
rispettano una delle seguenti prescrizioni:

1) svolgimento nei siti destinati a
spettacolo a carattere temporaneo o mo-
bile, individuati dal comune ai sensi del-
l’articolo 4, comma 1, lettera a), della legge
quadro 26 ottobre 1995, n. 447, o a mani-
festazioni organizzate per non più di due
giornate all’anno nello stesso sito, fermo
restando comunque il rispetto dei limiti di
deroga previsti dal regolamento comunale
in materia di inquinamento acustico;

2) contenimento delle immissioni so-
nore, in facciata agli edifici in cui vi siano
persone esposte al rumore, entro il limite
di 70 dB(A) ovvero, qualora le immissioni
di rumore siano dovute a eventi collocati
nello stesso stabile dove si svolge l’attività o
in locali attigui, entro il limite di 50 dB(A)
a finestre chiuse, intendendo tali limiti come
il livello equivalente misurato su qualsiasi
intervallo di un’ora, secondo le modalità
stabilite dal decreto del Ministro dell’am-
biente 16 marzo 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 76 del 1° aprile 1998;
non applicazione dei limiti differenziali di
immissione e dei fattori correttivi di cui al
punto 15 dell’allegato A annesso al citato
decreto del Ministro dell’ambiente 16 marzo
1998;

h) prevedere che l’istanza semplificata
di cui alla lettera g) contenga almeno le
seguenti informazioni:

1) le generalità e il recapito telefo-
nico di un referente che faccia da tramite
con gli enti e con gli organi di controllo
preposti a gestire le problematiche relative
all’inquinamento acustico e che sia sempre
reperibile durante lo svolgimento delle at-
tività per le quali è concessa l’autorizza-
zione in deroga;

2) il programma dettagliato della
manifestazione recante: il calendario, l’o-
rario di inizio e di fine delle singole attività,
gli orari effettivi di funzionamento delle
diverse sorgenti sonore, comprese le atti-
vità riguardanti le prove artistiche, il col-
laudo di impianti e altro;

3) l’indicazione del luogo di svolgi-
mento della manifestazione;

i) in caso di manifestazioni tempora-
nee organizzate da associazioni pro loco,
da parrocchie, da comitati e da associa-
zioni senza fini di lucro, prevedere, per i
medesimi soggetti, l’esenzione dall’obbligo
di trasmissione della relativa documenta-
zione allo sportello unico per le attività
produttive;

l) prevedere la semplificazione delle
procedure volte al rilascio dei provvedi-
menti autorizzativi da parte dei comuni e
l’individuazione di tempi certi entro i quali
i comuni sono tenuti a rispondere, decorsi
inutilmente i quali le autorizzazioni si in-
tendono concesse;

m) prevedere, per le vie di accesso e di
esodo, l’utilizzo di sbarramenti solo nelle
situazioni esplicitamente previste dalla pre-
fettura-ufficio territoriale del Governo o
dalla questura. Prevedere, altresì, che per
la realizzazione di tali sbarramenti pos-
sano essere utilizzati veicoli presidiati in
modo da rispettare le misure di sicurezza;

n) prevedere che, nelle manifestazioni
temporanee di portata minore, per gli im-
pianti elettrici e gli impianti di adduzione
del gas, sia necessaria solo la presentazione
della dichiarazione di conformità da parte
dell’installatore al termine dell’installa-
zione dell’impianto, senza obbligo di pre-
sentazione del progetto, in caso di instal-
lazione di impianti soggetti alle disposizioni
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 22 gennaio
2008, n. 37.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati dal Ministro dell’interno. Gli
schemi dei decreti sono successivamente
trasmessi alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni competenti per
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materia, che si pronunciano nel termine di
quarantacinque giorni dalla data di tra-
smissione, decorso il quale i decreti legi-
slativi possono essere comunque adottati.

3. Dall’attuazione dei decreti legislativi
di cui al comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

41.04. Colmellere, Belotti, Racchella, Ba-
sini, Bianchi, De Angelis, Mariani, Ma-
turi, Patelli, Toccalini, Bellachioma, Clau-
dio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Co-
maroli, Frassini, Patassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Sistema informativo per la lotta al capora-
lato in agricoltura, collegamento Portale na-
zionale del sommerso e altre banche dati e

somministrazione personale informatico)

1. All’articolo 25-quater del decreto-
legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Al fine di consentire lo sviluppo
della Strategia nazionale di lotta al capo-
ralato di cui al comma 1, di favorire lo
sviluppo di un lavoro agricolo di qualità,
nonché per le finalità di analisi, monito-
raggio e vigilanza del fenomeno dello sfrut-
tamento in agricoltura, presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali è isti-
tuito, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, il Sistema informativo
per la lotta al caporalato in agricoltura. Il
sistema informativo costituisce uno stru-
mento di condivisione delle informazioni
tra le amministrazioni centrali e le regioni.
Alla sua costituzione concorrono, oltre al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, il

Ministero dell’interno, l’Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS), l’Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul la-
voro (INAIL), l’Ispettorato nazionale del
lavoro (INL), l’Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL) e l’I-
STAT. Ai fini dell’alimentazione del Sistema
informativo per la lotta al caporalato: il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
mette a disposizione i dati concernenti i
rapporti di lavoro delle aziende agricole; il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali mette a disposizione l’ana-
grafe e la situazione economica delle aziende
agricole e il calendario delle colture; il
Ministero dell’interno mette a disposizione
i dati dei permessi di soggiorno rilasciati
per motivi di lavoro; l’Inps mette a dispo-
sizione i dati retributivi, contributivi, assi-
curativi e dei risultati delle ispezioni ine-
renti le aziende agricole; l’Inail mette a
disposizione i dati relativi a infortuni e
malattie professionali delle aziende agri-
cole; l’Inl mette a disposizione i dati relativi
ai risultati delle ispezioni alle aziende agri-
cole; l’Anpal mette a disposizione i dati del
sistema informativo unitario delle politiche
attive del lavoro concernenti il mercato del
lavoro agricolo; l’Istat mette a disposizione
i dati relativi alle imprese agricole attive; le
regioni e le provincie autonome di Trento e
Bolzano mettono a disposizione a disposi-
zione i dati dei trasporti e degli alloggi
dedicati ai lavoratori del settore agricolo. ».

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i dati da
trasmettere e le modalità tecniche per la
trasmissione e l’accesso al Sistema infor-
mativo per la lotta al caporalato in agri-
coltura.

3. Al fine di orientare l’azione ispettiva
nei confronti delle imprese che evidenzino
fattori di rischio sul piano della salute e
sicurezza sul lavoro, del lavoro irregolare
ovvero della evasione od omissione contri-
butiva, nonché di poter disporre con im-

Giovedì 7 luglio 2022 — 257 — Commissioni riunite V e VI



mediatezza di tutte le informazioni utili
alla predisposizione e definizione delle pra-
tiche ispettive, gli enti pubblici e privati
sono tenuti a condividere gratuitamente,
anche attraverso cooperazione applicativa,
le informazioni di cui dispongono con il
Portale nazionale del sommerso (PNS) di
cui all’articolo 19 del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 .

4. Le informazioni e i dati oggetto di
condivisione di cui al comma 1 sono indi-
viduati attraverso gli atti amministrativi
generali di cui all’articolo 2-ter, comma 1,
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
o specifici protocolli d’intesa da stipularsi
con ciascun ente pubblico o privato.

5. Al fine di consentire una rapida de-
finizione dell’analisi propedeutica alle atti-
vità di cui al comma 1 nonché alla predi-
sposizione degli interventi successivi alla
stipula degli atti amministrativi generali e
dei protocolli d’intesa di cui al comma 4,
l’Ispettorato nazionale del lavoro è auto-
rizzato a utilizzare, tramite una o più agen-
zie di somministrazione di lavoro, presta-
zioni di lavoro con contratto a termine di
personale in possesso di specifiche compe-
tenze informatiche, nel limite massimo di
spesa di 420.000 euro per l’anno 2022 e di
840.000 euro per ciascuno degli anni 2023
e 2024, in deroga ai limiti di cui all’articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’ar-
ticolo 1, comma 591, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160. A tal fine il l’Ispettorato
nazionale del lavoro può utilizzare proce-
dure negoziate senza previa pubblicazione
di un bando di gara, ai sensi dell’articolo
63, comma 2, lettera c), del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, e successive
modificazioni e integrazioni.

6. I commi 3, 4 e 5 del presente articolo
trovano applicazione nei limiti delle risorse
finanziarie disponibili sul bilancio dell’I-
spettorato nazionale del lavoro, sul quale
gravano i relativi oneri. A tal fine l’Ispet-
torato è autorizzato ad avvalersi dell’a-
vanzo di amministrazione in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 1, commi

591, 610 e 611, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.

41.05. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Parità di trattamento tra gli operatori del
settore dei rottami)

1. All’articolo 30, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole:
« rottami ferrosi » sono sostituite dalla se-
guente: « rottami ».

41.06. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Bellachioma,
Bitonci, Claudio Borghi, Vanessa Cattoi,
Cestari, Comaroli, Frassini, Paternoster,
Cantalamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro Pa-
gano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Tutela assicurativa Inail giornalisti e defi-
nizione rapporti Inpgi)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, il comma 109 è sostituito dai
seguenti:

« 109. A decorrere dal 1° gennaio 2024 i
giornalisti professionisti, i pubblicisti e i
praticanti titolari di un rapporto di lavoro
subordinato di natura giornalistica sono
assicurati contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali presso l’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro (INAIL), ai sensi del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. La
tutela assicurativa si applica agli infortuni
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sul lavoro accaduti dal 1° gennaio 2024 e
alle malattie professionali denunciate dalla
medesima data. Dalla medesima data sono
dovuti i premi assicurativi, determinati se-
condo le modalità ordinarie.

109-bis. Gli infortuni lavorativi ed extra
lavorativi accaduti fino al 31 dicembre 2023
continuano a essere gestiti dall’Inpgi in
base al proprio regime ordinamentale in-
terno in vigore al 31 dicembre 2023 fino
all’esaurimento dei casi e comunque non
oltre il 31 dicembre 2025. Ai relativi oneri
si fa fronte con la specifica contribuzione
dovuta all’Inpgi. Alla gestione ad esauri-
mento degli infortuni accaduti fino al 31
dicembre 2023, compreso l’eventuale con-
tenzioso, l’Inpgi provvede con proprie ri-
sorse umane e strumentali. Gli organi del-
l’Inpgi adottano entro il 30 settembre 2026
il rendiconto al 31 dicembre 2025 del Fondo
assicurazione infortuni, da trasmettere al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per i fini di cui all’articolo 3, comma
3, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509. ».

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 750.000 per ciascuno degli anni
2024 e 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

41.07. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Semplificazione degli obblighi di comuni-
cazione e assicurazione obbligatoria per gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-

nali)

1. All’articolo 23 della legge 22 maggio
2017, n. 81, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Con decorrenza dal 1° settembre
2022, il datore di lavoro comunica in via

telematica al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali i nominativi dei lavoratori
e la data di inizio e di cessazione delle
prestazioni di lavoro in modalità agile, se-
condo le modalità individuate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali. I dati vengono resi disponibili all’I-
stituto nazionale per le assicurazioni e gli
infortuni sul lavoro con le modalità previ-
ste dal Codice dell’amministrazione digi-
tale. In caso di mancata comunicazione
secondo le modalità previste dal suddetto
decreto si applicano le sanzioni di cui al-
l’articolo 19, comma 3, del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276. »;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Obblighi di comunicazione e as-
sicurazione obbligatoria per gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali) ».

41.08. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di internalizzazione
del contact center multicanale dell’Inps)

1. All’articolo 5-bis del decreto-legge 3
settembre 2019, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 novembre 2019,
n. 128, dopo il comma 4-ter è inserito il
seguente:

« 4-quater. La spesa annua complessiva
a carico dell’Istituto Nazionale della Previ-
denza Sociale per il servizio di contact
center multicanale di cui al comma 1 non
può eccedere l’ammontare della spesa com-
plessiva sostenuta dell’Istituto medesimo
nell’esercizio 2019 incrementata di 20 mi-
lioni di euro. ».

41.09. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di prescrizione del
diritto del lavoratore al riscatto di periodi
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lavorativi per i quali il datore di lavoro
abbia omesso il versamento dei contributi)

1. All’articolo 13 della legge 12 agosto
1962, n. 1338, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Fermi restando i ter-
mini di prescrizione per il risarcimento del
danno, la richiesta di cui al presente comma
può essere azionata fino alla prima liqui-
dazione della pensione. »;

b) dopo il comma 5 è inserito il se-
guente:

« 5-bis. La disposizione di cui all’ultimo
periodo del comma 5 esplica effetto anche
in relazione alle richieste pendenti. ».

41.010. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Titolarità dei PUC da parte di altri enti
pubblici e coinvolgimento terzo settore)

1. All’articolo 4, comma 15, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, le parole: « a
titolarità dei comuni » sono sostituite dalle
seguenti: « a titolarità dei comuni o di altre
amministrazioni pubbliche a tale fine con-
venzionate con i comuni »;

b) dopo il terzo periodo è aggiunto il
seguente: « La partecipazione ai progetti è
facoltativa per le persone non tenute agli
obblighi connessi al Rdc, nonché per i
percettori di Rdc cui è riconosciuto un
importo a integrazione del reddito fami-
liare inferiore alla metà dell’importo mas-
simo spettante ai nuclei composti da una
sola persona ai sensi dell’articolo 3, comma
1, lettera a). Equivale alla partecipazione ai
progetti di cui al presente comma, ai fini

del soddisfacimento dei relativi obblighi, la
partecipazione ad attività di volontariato
presso enti del terzo settore e a titolarità
degli stessi, da svolgere nel comune di re-
sidenza, per un numero analogo di ore e
nei medesimi ambiti di intervento. La par-
tecipazione alle suddette attività di volon-
tariato, autorizzate dal comune, è prevista
nell’ambito dei patti per l’inclusione sociale
e in essi attivata e monitorata. Gli oneri per
le assicurazioni presso l’Inail e per respon-
sabilità civile dei partecipanti nonché gli
altri oneri aggiuntivi sostenuti dagli enti del
terzo settore per la partecipazione dei be-
neficiari alle attività di volontariato po-
tranno essere sostenuti a valere sulle ri-
sorse di cui all’articolo 12, comma 12. »;

c) al quinto periodo, le parole: « I
comuni comunicano » sono sostituite dalle
seguenti: « I comuni e le altre amministra-
zioni pubbliche, anche per il tramite dei
comuni stessi, comunicano ».

41.011. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Rafforzamento della capacità amministra-
tiva del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali)

1. In coerenza con gli obiettivi di mo-
dernizzazione della pubblica amministra-
zione e di valorizzazione delle competenze
contenuti nel PNRR, al fine di favorire il
ricambio generazionale, promuovendo i per-
corsi di carriera del personale di livello
dirigenziale che ha acquisito specifiche pro-
fessionalità, fino al 31 dicembre 2027 gli
incarichi di funzione dirigenziale di livello
generale previsti nella dotazione organica
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali possono essere conferiti a dirigenti
di seconda fascia appartenenti ai ruoli del
medesimo Ministero o ai ruoli degli enti da
questo vigilati, in deroga al limite percen-
tuale di cui all’articolo 19, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
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comunque nel limite massimo di tre unità
ulteriori.

41.012. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Semplificazioni in materia di accessibilità
dei dati)

1. All’articolo 1, comma 163, ultimo
periodo, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: « con l’INPS » sono
aggiunte le seguenti: « , che garantisce l’in-
terscambio ovvero l’accesso ai dati neces-
sari alla valutazione multidimensionale del
bisogno complesso per la definizione ed
attuazione degli interventi (sociali, sanitari
e integrati) a tutti gli operatori, apparte-
nenti a pubbliche amministrazioni ovvero
ai corrispondenti soggetti attuatori pub-
blici, coinvolti nella presa in carico e per-
corso assistenziale della persona e del suo
nucleo familiare, anche quando raccolti da
ente diverso da quello di appartenenza. Le
modalità di interscambio di dati e accesso
agli stessi sono definite dal decreto di cui
all’articolo 24, comma 10, del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147 ».

41.013. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Indennità personale Anpal)

1. Al fine di evitare discriminazioni tra
i lavoratori delle amministrazioni impe-
gnate nell’attuazione del PNRR, al perso-
nale dirigenziale e non dirigenziale dell’A-
genzia nazionale per le politiche attive del
lavoro (ANPAL) cui è applicata, rispettiva-
mente, la contrattazione collettiva dell’A-
rea I e la contrattazione collettiva del com-
parto Ministeri, è riconosciuta, per l’anno

2022, un’indennità una tantum secondo le
misure e i criteri da stabilirsi con delibe-
razione del Commissario straordinario del-
l’Anpal, adottata sentite le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresen-
tative e nei limiti delle risorse di cui al
periodo successivo. A tal fine i fondi per le
risorse decentrate del personale delle aree
e per la retribuzione di posizione e di
risultato del personale dirigenziale dell’An-
pal sono rispettivamente incrementati, per
l’anno 2022, di euro 180.229 e di euro
25.155.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1, pari ad euro 205.384 per
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all’arti-
colo 18, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.

41.014. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni relative all’Ispettorato nazio-
nale del lavoro)

1. All’articolo 14, comma 1, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), alinea, le parole:
« trenta per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « quaranta per cento »;

b) alla lettera d), numero 2), le parole
« 13 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2014 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2014 ».

2. All’articolo 1, comma 445, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera f), le parole: « sono de-
stinate, entro il limite annuo di euro
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800.000 » sono sostituite dalle seguenti:
« sono destinate, entro il limite annuo di
euro 1.500.000 »;

b) alla lettera g), le parole: « non pos-
sono superare il limite di euro 15 milioni
annui » sono sostituite dalle seguenti: « non
possono superare il limite di euro 25 mi-
lioni annui ».

41.015. Viscomi, Mura, Carla Cantone, Gri-
baudo, Lacarra, Lepri.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. Al comma 821 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) la lettera h) è sostituita dalla se-
guente:

« h) in caso di omesso o insufficiente
versamento del canone risultante dalla con-
cessione o autorizzazione, si applica l’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471 »;

b) dopo la lettera h) sono aggiunte le
seguenti:

« h-bis) per la diffusione abusiva di
messaggi pubblicitari ovvero per la diffu-
sione difforme dalle prescrizioni contenute
nell’atto di concessione o autorizzazione, si
applica la sanzione amministrativa con un
minimo del 100 per cento ed un massimo
del 200 per cento dell’ammontare del ca-
none dovuto o dell’indennità di cui alla
lettera g), ferma restando l’applicazione
degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, ove ne ricor-
rano i presupposti;

h-ter) la sanzione di cui alla lettera
h-bis) è ridotta a un terzo se, entro il
termine per la proposizione del ricorso,
interviene acquiescenza del contribuente,
con pagamento del canone, se dovuto, della
sanzione e degli interessi;

h-quater) le sanzioni di cui ai commi
precedenti, fatta eccezione per quelle rela-
tive alle violazioni del codice della strada,
sono irrogate mediante l’accertamento ese-
cutivo di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge n. 160 del 2019;

h-quinquies) l’ente locale può disporre
con proprio regolamento l’applicazione di
sanzioni ridotte a fronte della regolarizza-
zione spontanea o sollecitata del mancato
pagamento del canone ».

41.018. Pella.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le
parole: « un importo forfettario di 40 euro »
e prima delle parole: « a titolo di risarci-
mento del danno » aggiungere le seguenti:
« , relativo a tutte le fatture concorrenti
all’importo dovuto, ».

41.020. Pella.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifica dell’articolo 2 della legge 27 otto-
bre 1988, n. 470)

1. All’articolo 2 della legge 27 ottobre
1988, n. 470, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il cittadino residente all’estero e
iscritto all’Aire ha la facoltà di indicare
come comune di ultima residenza in Italia
quello in cui è proprietario di bene immo-
bile e di iscriversi alla sua anagrafe. Nel
caso il cittadino abbia più di un immobile
in comuni diversi, egli sceglie, tra questi, il
comune da indicare. ».

41.025. Ungaro.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 119, comma 5, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per
l’installazione di impianti solari fotovoltaici
connessi alla rete elettrica su edifici ai sensi
dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e
d), del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412, ovvero di impianti solari fotovol-
taici su strutture pertinenziali agli edifici,
eseguita congiuntamente ad uno degli in-
terventi di cui ai commi 1 e 4 del presente
articolo, la detrazione di cui all’articolo
16-bis, comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli
aventi diritto in quattro quote annuali di
pari importo, spetta nella misura ricono-
sciuta per gli interventi previsti agli stessi
commi 1 e 4 in relazione all’anno di soste-
nimento della spesa, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse spese non supe-
riore a euro 48.000 e comunque nel limite
di spesa di euro 2.880 per ogni kW di
potenza nominale dell’impianto solare fo-
tovoltaico. Detto importo si considera al
netto di Iva, prestazioni professionali, opere
relative alla installazione e manodopera
per la messa in opera dei beni. In caso di
interventi di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere d), e) e f), del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, il predetto limite di
spesa è ridotto ad euro 1.920 per ogni kW
di potenza nominale. Detto importo si con-
sidera al netto di IVA, prestazioni profes-
sionali, opere relative alla installazione e
manodopera per la messa in opera dei
beni. »;

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. La detrazione di cui al comma 5 è
riconosciuta anche per l’installazione con-
testuale o successiva di sistemi di accumulo
integrati negli impianti solari fotovoltaici
agevolati con la detrazione di cui al mede-
simo comma 5, alle stesse condizioni, negli
stessi limiti di importo e ammontare com-
plessivo e comunque nel limite di spesa di
euro 1.200 per ogni kWh di capacità di
accumulo del sistema di accumulo. Detto
importo si considera al netto di Iva, pre-
stazioni professionali, opere relative alla
installazione e manodopera per la messa in
opera dei beni. ».

41.026. D’Elia.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dopo la lettera b), è inserita la
seguente:

« b-bis) gli interventi di realizzazione
e installazione di vetrate panoramiche amo-
vibili e totalmente trasparenti, cosiddette
vepa, dirette ad assolvere funzioni tempo-
ranee di protezione dagli agenti atmosfe-
rici, miglioramento delle prestazioni acu-
stiche ed energetiche, riduzione delle di-
spersioni termiche, di parziale impermea-
bilizzazione dalle acque meteoriche, dei
balconi aggettanti dal corpo dell’edificio o
di logge rientranti all’interno dell’edificio,
purché tali elementi non configurino spazi
stabilmente chiusi con conseguente crea-
zione di volumi e di superfici, come definiti
dal Regolamento edilizio tipo, che possano
generare nuova volumetria o comportare il
mutamento della destinazione d’uso del-
l’immobile anche da superficie accessoria a
superficie utile. Tali strutture devono favo-
rire una naturale micro-aerazione che con-
sente la circolazione di un costante flusso
di arieggiamento a garanzia della salubrità
dei vani interni domestici e avere caratte-
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ristiche tecnico-costruttive e profilo este-
tico tali da ridurre al minimo l’impatto
visivo e l’ingombro apparente e da non
modificare le preesistenti linee architetto-
niche ».

41.027. Zardini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 1, comma 4, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « In ogni caso, alla
prescrizione determinata dal presente
comma si applicano, ove non espressa-
mente derogate da normativa primaria, le
disposizioni del codice civile in materia di
interruzione e sospensione della prescri-
zione ».

41.028. Gusmeroli, Bellachioma, Claudio
Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari, Coma-
roli, Frassini, Patassini, Paternoster, Can-
talamessa, Cavandoli, Centemero, Co-
volo, Gerardi, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

1. All’articolo 35-ter, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dopo le parole: « autorità amministrative
indipendenti » aggiungere le seguenti: « ivi
comprese le assunzioni a tempo determi-
nato e indeterminato dei dirigenti e del
personale docente e del personale tecnico
amministrativo delle scuole di ogni ordine
e grado, delle accademie, dei conservatori e
degli istituti assimilati, ».

41.029. Zardini.

ART. 42.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 43, 44 e 45.

42.1. Zucconi, Silvestroni, Trancassini,
Osnato, Lucaselli, Rampelli, Albano, Bi-
gnami.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Per le domande presentate in rela-
zione al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri adottato ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 4, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, il nulla osta al lavoro
subordinato è rilasciato nel termine di trenta
giorni dalla data di presentazione della
domanda di nulla osta. Per i lavoratori
stagionali è fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 24, comma 6, del citato decreto
legislativo n. 286 del 1998;

b) al comma 6, sostituire le parole: da
emanarsi per il 2022 con le seguenti: adot-
tato per il 2021 e le parole: ricezione della
domanda con le seguenti: entrata in vigore
del presente decreto;

c) al comma 7 sopprimere le parole:
adottato per il 2021 e dopo le parole: che
risultino presenti sul territorio nazionale
aggiungere le seguenti: cinquanta giorni
prima della pubblicazione del decreto di
cui all’articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, da ema-
narsi per il 2022 ovvero, con riferimento al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri adottato per il 2021,

42.2. Magi.

Sopprimere i commi 2, 7 e 8.

Conseguentemente sopprimere l’articolo
43.

42.3. Cavandoli, Cantalamessa, Centemero,
Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Alessandro
Pagano, Ribolla, Tarantino, Zennaro,
Frassini, Bellachioma, Claudio Borghi,
Vanessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Pa-
tassini, Paternoster, Giaccone, Caffa-
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ratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente:

sostituire i commi 7 e 8 con il se-
guente:

7. Al fine di sopperire alla carenza di
manodopera settori turistico-ricettivo e agri-
colo, le prestazioni di lavoro occasionale
possono essere rese, altresì, dai beneficiari
del reddito di cittadinanza di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. L’Inps provvede a sottrarre dall’im-
porto del beneficio economico del reddito
di cittadinanza gli accrediti derivanti dalle
prestazioni di lavoro accessorio. Il rifiuto a
prestazioni di lavoro accessorio da parte
dei soggetti beneficiari del reddito di citta-
dinanza costituisce rifiuto di un’offerta con-
grua e si applicano le disposizioni in ma-
teria di decalage e di revoca di cui all’arti-
colo 1, comma 76, della legge 30 dicembre
2021, n. 234;

sopprimere l’articolo 43.

42.4. Frassini, Cavandoli, Bellachioma,
Claudio Borghi, Vanessa Cattoi, Cestari,
Comaroli, Patassini, Paternoster, Cente-
mero, Cantalamessa, Covolo, Gerardi,
Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ribolla,
Tarantino, Zennaro, Giaccone, Caffa-
ratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Al comma 7, alinea, sopprimere le parole:
, nei limiti quantitativi dallo stesso previsti,.

42.5. Magi.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-

gno 2022, n. 79, dopo il comma 2, è inse-
rito il seguente:

« 2-bis. I protocolli d’intesa di cui al
comma 1 possono essere stipulati diretta-
mente con le organizzazioni datoriali com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale dei settori impegnati nella ese-
cuzione dei singoli interventi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza. ».

42.6. Schullian, Plangger, Gebhard, Ema-
nuela Rossini.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, dopo le parole: « interventi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza » sono inserite le seguenti: « o le
relative associazioni di categoria, ».

42.7. Gadda, Del Barba, Ungaro.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 20, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, dopo le parole: « per l’at-
tivazione, » sono aggiunte le seguenti: « o le
relative associazioni di categoria, ».

* 42.8. Nevi, Sandra Savino.

* 42.9. Pastorino, Fassina, Fornaro.

* 42.10. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

* 42.11. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Decurtazioni dal Fondo di solidarietà co-
munale per le attività di sgombero neve nei
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comuni montani con popolazione fino a
5.000 abitanti)

1. La quota relativa all’imposta munici-
pale propria del Fondo di solidarietà co-
munale, di cui all’articolo 380-ter della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, di spet-
tanza dei comuni con popolazione fino a
5.000 abitanti, classificati come montani, è
decurtata dell’importo messo a bilancio dai
comuni medesimi per le attività ordinarie e
straordinarie di sgombero neve.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con apposito decreto, apporta le
necessarie variazioni a bilancio.

42.01. Ciaburro, Caretta, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

ART. 43.

Sopprimerlo

43.1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Centemero,
Cantalamessa, Cavandoli, Covolo, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Giaccone, Caf-
faratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera d),
aggiungere le seguenti:

d-bis) nei confronti dei quali alla data
di entrata in vigore del presente decreto sia
stato emesso un provvedimento di espul-
sione ai sensi dell’articolo 13, comma 2,
lettere a) e b), del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, o che alla predetta data
risultino condannati, anche con sentenza
non definitiva, compresa quella adottata a
seguito di applicazione della pena su ri-
chiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice
di procedura penale, per uno dei reati di
cui all’articolo 10-bis del citato decreto
legislativo n. 286 del 1998;

d-ter) i quali abbiano fatto ingresso e
soggiornino illegalmente nel territorio na-

zionale, fatta eccezione per coloro a cui sia
stato riconosciuto lo status di rifugiato;

b) sopprimere i commi 2, 3, 4, 5 e 6.

43.2. Caretta, Ciaburro, Trancassini,
Osnato, Bignami, Lucaselli, Rampelli.

Sopprimere il comma 2.

43.3. Magi.

Sopprimere i commi 3, 4, 5 e 6.

43.4. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Centemero,
Cantalamessa, Cavandoli, Covolo, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Giaccone, Caf-
faratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Sopprimere i commi 3 e 6.

43.6. Zucconi, Silvestroni, Trancassini,
Osnato, Lucaselli, Rampelli, Albano, Bi-
gnami.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di semplificare le pratiche
che richiedono asseverazione di traduzioni
e perizie, all’articolo 5 del regio decreto 9
ottobre 1922, n. 1366, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « I verbali di giu-
ramento delle perizie stragiudiziali e delle
asseverazioni di traduzione di documenti,
possono essere firmati digitalmente dal tra-
duttore o dal perito e inoltrati agli uffici di
destinazione mediante posta elettronica cer-
tificata a norma dell’articolo 48 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. L’uf-
ficio ricevente, effettuate le opportune ve-
rifiche, restituisce tramite posta elettronica
certificata il verbale firmato digitalmente
dal cancelliere o dal funzionario preposto.
Il verbale di giuramento così formulato
equivale ad ogni effetto di legge all’asseve-
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razione resa ai sensi del primo periodo del
presente articolo ».

43.7. Saitta.

Dopo l’articolo 43, aggiungere il se-
guente:

Art. 43-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 32 del de-
creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2018, n. 130, dopo le parole:
« per il biennio 2019-2020 » sono inserite le
seguenti: « e fino ad un massimo di 1 mi-
lione per ciascuno degli anni 2022 e 2023 ».
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente articolo si provvede a valere sulle
risorse disponibili della contabilità speciale
di cui all’articolo 19 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130.

43.01. Trancassini, Albano, Prisco, Ra-
chele Silvestri.

ART. 44.

Sopprimerlo.

44.1. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Centemero,
Cantalamessa, Cavandoli, Covolo, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro, Giaccone, Caf-
faratto, Caparvi, Durigon, Legnaioli, Mi-
nardo, Moschioni, Murelli, Parolo.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Modifiche al decreto Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 605)

1. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 605, dopo
l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis.

(Sezione commercio)

1. Nell’ambito dell’anagrafe tributaria è
istituita la “sezione commercio (AT-SC)”,
nella quale confluiscono i dati relativi ai
controlli amministrativi, fiscali e sanitari
delle attività alloggiative, commerciali e as-
similabili, di cui alla tabella A, sezione I,
allegata al decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 222.

2. Nella sezione commercio (AT-SC) sono
riportati i dati anagrafici delle società e
delle ditte individuali esercenti le attività di
cui al comma 1, la partita Iva o il codice
fiscale, le matricole Inps del personale di-
pendente, nonché i dati relativi alle licenze
amministrative e sanitarie.

3. Le amministrazioni che effettuano un
controllo rispetto ad una delle attività di
cui al comma 1, contestualmente all’avvio
del controllo stesso, inseriscono nella se-
zione commercio (AT-SC) l’oggetto del con-
trollo e, entro cinque giorni dalla conclu-
sione, il relativo esito.

4. Alla sezione commercio (AT-SC) ac-
cedono obbligatoriamente e in via preven-
tiva tutte le amministrazioni titolari di po-
teri di controllo sulle attività di cui al
comma 1, al fine di verificare se un altro
soggetto titolare di poteri di controllo stia
svolgendo ovvero abbia già svolto l’attività
di controllo sulla medesima attività nei
trenta giorni antecedenti. In caso positivo,
l’amministrazione può chiedere eventuali
ulteriori dati non presenti nella sezione
commercio (AT-SC) ovvero differire il con-
trollo di quarantacinque giorni.

5. Ai fini delle verifiche e dei controlli
relativi ai versamenti dell’imposta sul va-
lore aggiunto e delle imposte dirette, l’A-
genzia delle entrate e il Corpo della guardia
di finanza consultano la sezione accerta-
mento e contenzioso dell’anagrafe tributa-
ria e vi inseriscono i relativi dati, secondo
le modalità vigenti, e annotano nella se-
zione commercio (AT-SC) esclusivamente i
dati relativi all’avvio, al luogo di svolgi-
mento e alla data di conclusione del con-
trollo. Qualora l’Agenzia delle entrate e il
Corpo della guardia di finanza effettuino
controlli per finalità diverse da quelle di
cui al primo periodo, escluse quelle di
polizia giudiziaria, consultano la sezione
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commercio (AT-SC) e vi inseriscono i rela-
tivi dati.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono disciplinate le
prescrizioni tecniche e le modalità per l’ac-
cesso e l’alimentazione della sezione com-
mercio (AT-SC).

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. ».

44.01. Misiti.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Proroga del termine per la rimodulazione
del lavoro agile per i lavoratori delle am-

ministrazioni pubbliche)

1. Il termine per la rimodulazione del
lavoro agile per i lavoratori delle ammini-
strazioni pubbliche, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, è prorogato al 31 dicembre
2022.

44.02. Baldino.

ART. 45.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di concludere i procedi-
menti relativi alle istanze di indennizzo
presentate ai sensi dell’articolo 1, comma
501, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
e successive integrazioni e modificazioni,
all’articolo 1, comma 63, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: « 31 luglio
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2022 ».

45.1. Covolo, Cavandoli, Cantalamessa,
Centemero, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro, Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Considerata l’eccezionale situa-
zione di turbolenza nei mercati finanziari,
i soggetti che non adottano i princìpi con-
tabili internazionali, nell’esercizio in corso
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, possono
valutare i titoli non destinati a permanere
durevolmente nel loro patrimonio in base
al loro valore di iscrizione così come risul-
tante dall’ultimo bilancio o, ove disponibile,
dall’ultima relazione semestrale regolar-
mente approvati anziché al valore di rea-
lizzazione desumibile dall’andamento del
mercato, fatta eccezione per le perdite di
carattere durevole. Tale misura, in rela-
zione all’evoluzione della situazione di tur-
bolenza dei mercati finanziari, può essere
reiterata con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

3-ter. Per le imprese di cui all’articolo
91, comma 2, del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, le modalità attuative
delle disposizioni di cui al comma 1 sono
stabilite dall’Istituto per la vigilanza sulle
assicurazioni (IVASS) con proprio regola-
mento, che ne disciplina altresì le modalità
applicative. Le imprese applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 1 previa verifica
della coerenza con la struttura degli impe-
gni finanziari connessi al proprio portafo-
glio assicurativo. Per le imprese diverse da
quelle di cui all’articolo 91, comma 2, del
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
le modalità attuative contabili delle dispo-
sizioni di cui al comma 1 sono emanate
dall’Organismo italiano di contabilità.

3-quater. Le imprese indicate al comma
3-ter che si avvalgono della facoltà di cui al
comma 3-bis destinano a una riserva indi-
sponibile di utili di ammontare corrispon-
dente alla differenza tra i valori registrati
in applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-ter ed i valori di mercato
alla data di chiusura del periodo di riferi-
mento, al netto del relativo onere fiscale. In
caso di utili di esercizio di importo infe-
riore a quello della suddetta differenza, la
riserva è integrata utilizzando riserve di
utili o altre riserve patrimoniali disponibili
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o, in mancanza, mediante utili degli eser-
cizi successivi.

45.2. Fassina, Pastorino.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 7 è aggiunto il seguente:

« 7-bis. La detrazione di cui al comma 5
spetta, nei limiti ivi previsti, anche per gli
interventi realizzati dai soggetti di cui al
comma 9, lettera d-bis), in aree o strutture
non pertinenziali, anche di proprietà di
terzi, diversi dagli immobili ove sono rea-
lizzati gli interventi previsti ai commi 1 e 4,
sempre che questi ultimi siano situati al-
l’interno di centri storici soggetti ai vincoli
di cui all’articolo 136, comma 1, lettere b)
e c), e all’articolo 142, comma 1, del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. »;

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, valutati in 1,62 milioni di euro per
l’anno 2023, in 3,53 milioni di euro per
l’anno 2024, in 4,73 milioni di euro per
l’anno 2025, in 5,78 milioni di euro per
l’anno 2026, in 4,11 milioni di euro per
l’anno 2027, in 2,16 milioni di euro per
l’anno 2028 e in 1,01 milioni di euro per
l’anno 2029, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del
turismo.

45.3. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini,
Bellachioma, Claudio Borghi, Cestari,
Patassini, Paternoster, Badole, Lucchini,
Benvenuto, Dara, D’Eramo, Eva Loren-
zoni, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
dopo il comma 2-septies, è inserito il se-
guente:

« 2-octies. L’esonero dal versamento dei
contributi previdenziali di cui al comma
2-ter è riconosciuto anche ai datori di la-
voro del settore termale, a condizione che
nel periodo di competenza di cui allo stesso
comma non facciano ricorso a trattamenti
di integrazione salariale. ».

Conseguentemente, agli oneri di cui al
presente comma, quantificati in 7 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 29, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

* 45.4. Cattaneo, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

* 45.5. Pastorino, Fassina.

* 45.6. Frassini, Vanessa Cattoi, Lucchini,
Fiorini, Bellachioma, Claudio Borghi, Ce-
stari, Comaroli, Patassini, Paternoster,
Gusmeroli, Cantalamessa, Cavandoli,
Centemero, Covolo, Gerardi, Alessandro
Pagano, Ribolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

1. L’articolo 1, comma 60, della legge 7
aprile 2014, n. 56, è abrogato.

45.01. Bellachioma, Claudio Borghi, Va-
nessa Cattoi, Cestari, Comaroli, Fras-
sini, Patassini, Paternoster, Cavandoli,
Cantalamessa, Centemero, Covolo, Ge-
rardi, Gusmeroli, Alessandro Pagano, Ri-
bolla, Tarantino, Zennaro.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Attuazione del regolamento (UE) 2020/1503
relativo ai fornitori europei di servizi di
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crowdfunding per le imprese, e che modifica
il regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva

(UE) 2019/1937)

1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 5-novies dell’articolo 1 è
sostituito dal seguente:

« 5-novies. Per servizi di crowdfunding si
intendono i servizi indicati all’articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), del regolamento
(UE) 2020/1503. »;

b) dopo l’articolo 4-sexies è aggiunto il
seguente:

« Art. 4-sexies.1.

(Individuazione delle autorità nazionali com-
petenti ai sensi del regolamento (UE) 2020/
1503, relativo ai fornitori europei di servizi
di crowdfunding per le imprese, e che mo-
difica il regolamento (UE) 2017/1129 e la

direttiva (UE) 2019/1937)

1. Ai fini della disciplina sui fornitori di
servizi di crowdfunding si applicano le de-
finizioni contenute nell’articolo 2 del rego-
lamento (UE) 2020/150.

2. La Consob e la Banca d’Italia sono le
autorità nazionali competenti ai sensi del
regolamento (UE) 2020/1503, degli atti de-
legati e dalle norme tecniche di regolamen-
tazione e di attuazione del medesimo re-
golamento, secondo le attribuzioni e com-
petenze spettanti rispettivamente:

a) alla Consob ai sensi dell’articolo 5,
commi 1 e 3;

b) alla Banca d’Italia ai sensi dell’ar-
ticolo 5, commi 1 e 2.

3. La Consob, sentita la Banca d’Italia,
autorizza i fornitori di servizi di crowdfun-
ding ai sensi dell’articolo 12 del regola-
mento (UE) 2020/1503 e revoca, sentita la
Banca d’Italia, l’autorizzazione ai sensi del-
l’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/
1503.

4. In deroga al comma 3, la Banca
d’Italia, sentita la Consob, autorizza come
fornitori di servizi di crowdfunding le ban-

che, gli istituti di pagamento, gli istituti di
moneta elettronica e gli intermediari finan-
ziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 106
del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, e revoca, sentita la Consob, l’auto-
rizzazione ai sensi dell’articolo 17 del re-
golamento (UE) 2020/1503.

5. Per le finalità indicate al comma 2, la
Consob è l’autorità competente:

a) ad assicurare l’osservanza degli ob-
blighi imposti dal regolamento (UE) 2020/
1503:

1) in materia di trasparenza, ivi
inclusi gli obblighi informativi nella presta-
zione dei servizi di crowdfunding;

2) in materia di correttezza, ivi in-
cluse le procedure per la corretta presta-
zione dei servizi di crowdfunding, la ge-
stione dei conflitti di interesse potenzial-
mente pregiudizievoli per i clienti, com-
presi quelli derivanti dai sistemi di
remunerazione e incentivazione, gli incen-
tivi, il trattamento dei reclami, le modalità
di esercizio della funzione di controllo della
conformità alle norme ove prevista;

b) ad individuare le disposizioni na-
zionali applicabili alle comunicazioni di
marketing diffuse sul territorio della Re-
pubblica, nonché a svolgere la relativa at-
tività di monitoraggio di cui all’articolo 27,
paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/
1503.

6. Per le finalità indicate al comma 2, la
Banca d’Italia è l’autorità competente ad
assicurare l’osservanza degli obblighi im-
posti dal regolamento (UE) 2020/1503, ivi
inclusi quelli in materia di:

a) adeguatezza patrimoniale, conteni-
mento del rischio e di partecipazioni dete-
nibili, informativa da rendere al pubblico
sulle stesse materie;

b) governo societario e requisiti gene-
rali di organizzazione, continuità dell’atti-
vità;

c) organizzazione amministrativa e
contabile, controlli interni, sistemi di re-
munerazione e incentivazione, compresa
l’istituzione della funzione di controllo della
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conformità alle norme, ove prevista, la ge-
stione dei rischi ivi inclusi quelli relativi
alla determinazione del tasso di default,
audit interno ove previsto, ed esternalizza-
zione di funzioni operative;

d) requisiti dei partecipanti al capitale
del fornitore di servizi di crowdfunding che
detengono almeno il 20 per cento del ca-
pitale o dei diritti di voto e di requisiti delle
persone fisiche responsabili della gestione
del fornitore di servizi di crowdfunding;

e) verifiche dei titolari di progetti in-
dicata dall’articolo 5 del regolamento (UE)
2020/1503.

7. La Banca d’Italia e la Consob, per
l’esercizio delle competenze e dei poteri
loro attribuiti ai sensi del presente articolo,
operano in modo coordinato anche al fine
di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui
fornitori di servizi di crowdfunding. A tal
fine, stipulano protocolli d’intesa o modi-
ficano quelli esistenti e si danno reciproca
comunicazione dei provvedimenti assunti e
delle irregolarità rilevate nell’esercizio del-
l’attività di vigilanza. I protocolli d’intesa
sono resi pubblici e hanno in particolare ad
oggetto:

a) l’esercizio delle competenze e dei
poteri attribuiti alla Banca d’Italia e alla
Consob ai sensi del presente articolo;

b) lo scambio di informazioni tra la
Banca d’Italia e la Consob, anche con ri-
ferimento alle irregolarità rilevate e ai prov-
vedimenti assunti nell’esercizio dell’attività
di vigilanza.

8. La Consob è il punto di contatto
unico per la cooperazione amministrativa
transfrontaliera tra le autorità competenti
e con l’ESMA.

9. Nell’ambito delle competenze e per le
finalità indicate dai commi 2, 3 e 5, la
Consob, sentita la Banca d’Italia, adotta
con proprio regolamento le disposizioni
attuative del presente articolo.

10. Nell’ambito delle competenze e per
le finalità indicate dai commi 2, 4 e 6, la
Banca d’Italia, sentita la Consob, adotta
con proprio regolamento le disposizioni
attuative del presente articolo.

11. Per adempiere ai compiti in materia
di servizi di crowdfunding previsti dal pre-
sente decreto, dalle relative disposizioni
attuative nonché dal regolamento (UE) 2020/
1503, dagli atti delegati e dalle norme tec-
niche di regolamentazione e di attuazione
del medesimo regolamento, la Banca d’Ita-
lia e la Consob dispongono, secondo le
rispettive attribuzioni e finalità, dei poteri
previsti dal presente decreto legislativo non-
ché dei poteri di indagine e di vigilanza
previsti dall’articolo 30 del regolamento
(UE) 2020/1503.

12. Ai fornitori di servizi di servizi di
crowdfunding si applicano gli articoli 4-un-
decies e 4-duodecies, commi 1, 2 e 2-bis. »;

c) l’articolo 50-quinquies è abrogato;

d) l’articolo 100-ter è sostituito dal
seguente:

« Art. 100-ter.

(Offerte di crowdfunding)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 2468, primo comma, del codice civile,
le quote di partecipazione in società a
responsabilità limitata possono costituire
oggetto di offerta al pubblico di prodotti
finanziari, anche attraverso le piattaforme
di crowdfunding, nei limiti previsti dal re-
golamento (UE) 2020/1503.

2. In alternativa a quanto stabilito dal-
l’articolo 2470, secondo comma, del codice
civile, e dall’articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifica-
zioni e integrazioni, per la sottoscrizione e
per la successiva alienazione di quote rap-
presentative del capitale di società a re-
sponsabilità limitata:

a) la sottoscrizione può essere effet-
tuata per il tramite di intermediari abilitati
alla prestazione di uno o più dei servizi di
investimento previsti dall’articolo 1, comma
5, lettere a), b), c), c-bis), ed e). Gli inter-
mediari abilitati effettuano la sottoscri-
zione delle quote in nome proprio e per
conto dei sottoscrittori o degli acquirenti
che abbiano aderito all’offerta di crowdfun-
ding;
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b) entro i trenta giorni successivi alla
chiusura dell’offerta, gli intermediari abi-
litati depositano al registro delle imprese
una certificazione attestante la loro titola-
rità di soci per conto di terzi, sopportan-
done il relativo costo. A tale fine, le con-
dizioni di adesione pubblicate nella piatta-
forma di crowdfunding devono espressa-
mente prevedere che l’adesione all’offerta
di crowdfunding, in caso di buon fine della
stessa e qualora l’investitore decida di av-
valersi del regime alternativo di cui al pre-
sente comma, comporta il contestuale e
obbligatorio conferimento di mandato agli
intermediari incaricati affinché i medesimi:

1) effettuino l’intestazione delle quote
in nome proprio e per conto dei sottoscrit-
tori, tenendo adeguata evidenza dell’iden-
tità degli stessi e delle quote possedute;

2) rilascino, a richiesta del sotto-
scrittore o del successivo acquirente, una
certificazione comprovante la titolarità delle
quote. Tale certificazione ha natura di puro
titolo di legittimazione per l’esercizio dei
diritti sociali, è nominativamente riferita al
sottoscrittore, non è trasferibile, neppure
in via temporanea né a qualsiasi titolo, a
terzi e non costituisce valido strumento per
il trasferimento della proprietà delle quote;

3) consentano ai sottoscrittori che
ne facciano richiesta di alienare le quote
secondo quanto previsto alla lettera c) del
presente comma;

4) accordino ai sottoscrittori e ai
successivi acquirenti la facoltà di richie-
dere, in ogni momento, l’intestazione di-
retta a sé stessi delle quote di loro perti-
nenza;

c) l’alienazione delle quote da parte di
un sottoscrittore o del successivo acqui-
rente avviene mediante semplice annota-
zione del trasferimento nei registri tenuti
dall’intermediario.

3. La scritturazione e il trasferimento
delle quote di cui al comma 2, non com-
portano costi o oneri né per l’acquirente né
per l’alienante. La successiva certificazione
effettuata dall’intermediario, ai fini dell’e-
sercizio dei diritti sociali, sostituisce ed

esaurisce le formalità di cui all’articolo
2470, secondo comma, del codice civile.

4. Il regime alternativo di trasferimento
delle quote di cui al comma 2 è chiara-
mente indicato nella piattaforma di
crowdfunding, ove sono altresì predisposte
apposite idonee modalità per consentire
all’investitore di esercitare l’opzione op-
pure indicare l’intenzione di applicare il
regime ordinario di cui all’articolo 2470,
secondo comma, del codice civile, e all’ar-
ticolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni e integrazioni.

5. L’esecuzione di sottoscrizioni, acquisti
e alienazioni di strumenti finanziari emessi
da società a responsabilità limitata ovvero
di quote rappresentative del capitale delle
medesime, effettuati secondo le modalità
previste alle lettere b) e c) del comma 2,
non necessita della stipulazione di un con-
tratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o
onere gravante sul sottoscrittore, acqui-
rente o alienante è indicato nel portale
dell’offerta, con separata e chiara eviden-
ziazione delle condizioni praticate da cia-
scuno degli intermediari coinvolti, nonché
in apposita sezione del sito internet di cia-
scun intermediario. In difetto, nulla è do-
vuto agli intermediari.

6. La scheda contenente le informazioni
chiave sull’investimento, di cui agli articoli
23 e 24 del regolamento (UE) 2020/1503, è
resa disponibile agli investitori, come defi-
niti dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera i),
del medesimo regolamento, secondo moda-
lità e termini stabiliti dalla Consob.

7. Nei casi previsti dall’articolo 23, pa-
ragrafo 10, del regolamento (UE) 2020/
1503, il titolare del progetto è responsabile
delle informazioni fornite in una scheda
contenente le informazioni chiave sull’in-
vestimento, comprese le sue eventuali tra-
duzioni.

8. Nei casi previsti dall’articolo 24, pa-
ragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/1503,
il fornitore di servizi di crowdfunding è
responsabile delle informazioni fornite in
una scheda contenente le informazioni
chiave sull’investimento a livello di piatta-
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forma, comprese le sue eventuali tradu-
zioni.

9. I soggetti che prestano servizi di
crowdfunding diversi da quelli disciplinati
dal regolamento (UE) 2020/1503 pubbli-
cano sul proprio sito web e includono nelle
informazioni rese alla clientela relative al
servizio prestato la seguente avvertenza:
“Questo servizio di crowdfunding non è
soggetto ad autorizzazione o vigilanza da
parte della Banca d’Italia o della Consob. A
questo servizio non si applicano le regole e
le tutele previste dal Regolamento europeo
sui fornitori di servizi di crowdfunding
n. 1503/2020.”. L’avvertenza è attivata in
particolare anche all’accesso al sito web del
soggetto che presta il servizio e resta visi-
bile per l’intera durata della navigazione.

10. Salvo quanto previsto dal presente
articolo, le disposizioni del presente Capo
non si applicano alle offerte di crowdfun-
ding. »;

e) all’articolo 190, comma 1-bis.1, le
parole: « eserciti l’attività di gestore di por-
tale in assenza dell’iscrizione nel registro
previsto dall’articolo 50-quinquies » sono
sostituite dalle seguenti: « presti servizi di
crowdfunding in assenza dell’autorizza-
zione prevista dall’articolo 12 del regola-
mento (UE) 2020/1503. »;

f) l’articolo 190-quater è sostituito dal
seguente:

« Art. 190-quater.

(Sanzioni amministrative in tema di servizi
di crowdfunding)

1. Nei confronti dei fornitori di servizi
di crowdfunding, in caso di inosservanza
delle disposizioni richiamate dall’articolo
39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/
1503, e dai relativi atti delegati e norme
tecniche di regolamentazione o in caso di
inosservanza delle disposizioni nazionali
applicabili alle comunicazioni di marketing
individuate dalla Consob con proprio re-
golamento, nonché nei confronti dei sog-
getti che prestano servizi di crowdfunding
diversi da quelli indicati all’articolo 2, pa-
ragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE)
2020/1503 in caso di inosservanza dell’ar-

ticolo 100-ter, comma 10, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro
500 fino a euro 500.000, ovvero fino al 5
per cento del fatturato, quando tale im-
porto è superiore a euro 500.000 e il fat-
turato è determinabile ai sensi dell’articolo
195, comma 1-bis, salvo rifiuto motivato
qualora le informazioni richieste possono
far emergere la propria responsabilità per
un illecito passabile di sanzioni ammini-
strative di carattere punitivo o per un re-
ato.

2. Fermo restando quanto previsto per
le società e gli enti nei confronti dei quali
sono accertate le violazioni, la sanzione di
cui al comma 1 si applica nei confronti dei
soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, di direzione o controllo e del
personale dei fornitori di servizi di
crowdfunding nei confronti dei quali sono
accertate le violazioni, nei casi previsti dal-
l’articolo 190-bis, comma 1, lettera a).

3. Se il vantaggio ottenuto dall’autore
della violazione come conseguenza della
violazione stessa è superiore ai limiti mas-
simi edittali indicati al comma 1, la san-
zione amministrativa pecuniaria è elevata
fino al doppio dell’ammontare del vantag-
gio ottenuto, purché tale ammontare sia
determinabile.

4. Salvo che il fatto non costituisca
reato, con il provvedimento di applicazione
delle sanzioni amministrative pecuniarie
previste dal comma 2, in ragione della
gravità della violazione accertata e tenuto
conto dei criteri stabiliti dall’articolo 194-
bis, la Banca d’Italia e la Consob, secondo
le rispettive competenze, possono disporre
l’applicazione delle misure di cui all’arti-
colo 39, paragrafo 2, lettere a), b) e c), del
regolamento (UE) 2020/1503. Nel caso di
violazione della misura di cui all’articolo
39, paragrafo 2, lettera b), del regolamento
(UE) 2020/1503, si applica l’articolo 192-
bis, comma 1-quater. ».

2. La Consob e la Banca d’Italia, nel-
l’ambito dei regolamenti di cui ai commi 10
e 11, dell’articolo 4-sexies.1 del decreto
legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come
introdotto dal comma 1, prevedono proce-
dure di autorizzazione semplificate per i
soggetti che, alla data di entrata in vigore
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del regolamento (UE) 2020/1503, risultino
già autorizzati a norma del diritto nazio-
nale a prestare servizi di crowdfunding ai
sensi dell’articolo 48 del medesimo regola-
mento, nonché per le banche, gli istituti di
pagamento, gli istituti di moneta elettro-
nica e gli altri intermediari vigilati che alla
medesima data prestano servizi di crowdfun-
ding.

3. Ai fini dello svolgimento del servizio
di gestione di portali per la raccolta di
capitali tramite portali per le piccole e
medie imprese e per le imprese sociali,
durante il periodo transitorio di cui all’ar-
ticolo 48, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2020/1503, ai soggetti iscritti nel registro di
cui all’articolo 50-quinquies, comma 2, del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
continuano ad applicarsi le disposizioni del
predetto decreto, nel testo in vigore ante-
cedentemente alle modifiche apportate dal
presente articolo, sino al termine del pe-
riodo transitorio individuato ai sensi del-
l’articolo 48, paragrafo 1, del regolamento
(UE) 2020/1503, o, se precedente, sino al-
l’ottenimento dell’autorizzazione prevista
dall’articolo 12 del regolamento (UE) 2020/
1503.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

45.02. Centemero, Cantalamessa, Cavan-
doli, Covolo, Gerardi, Gusmeroli, Ales-
sandro Pagano, Ribolla, Tarantino, Zen-
naro.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il se-
guente:

Art. 45-bis.

(Interpretazione autentica circa l’efficacia giu-
ridica degli atti dell’Agenzia delle entrate e/o
del Ministero dell’economia e delle finanze).

1. In un’ottica di omogeneità interpre-
tativa e regolamentare le circolari e le

risoluzioni dell’Agenzia delle entrate o del
Ministero dell’economia e delle finanze non
sono vincolanti né per il contribuente né
per il giudice e non costituiscono fonte del
diritto.

45.03. Trano.

ART. 46.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 29, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, dopo le parole: « settore del turi-
smo », sono inserite le seguenti: « , ter-
male ». Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 1 milione di euro per
l’anno 2022 e in 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di cui alla tabella A, rubrica
del Ministero dell’economia e delle finanze,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

* 46.1. Ribolla, Frassini, Vanessa Cattoi,
Lucchini, Fiorini, Bellachioma, Claudio
Borghi, Cestari, Comaroli, Patassini, Pa-
ternoster, Gusmeroli, Cantalamessa, Ca-
vandoli, Centemero, Covolo, Gerardi,
Alessandro Pagano, Tarantino, Zennaro.

* 46.2. Cattaneo, Martino, Pella, Prestigia-
como, Giacometto, Giacomoni, Sorte.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

Art. 46-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti speciali e con le relative norme di
attuazione.

46.01. Vanessa Cattoi, Binelli, Loss, Sutto.
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